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Alluvioni di Cardito e Comuni limitrofi del 1878 e del 1969 
(Documenti forniti da Isacco Lanna) 

Ludovico Migliaccio 

 

L'alluvione del 1878 

Nella notte del 10 settembre 1878 una violenta alluvione arrecò danni enormi al Comune di Cardito 

che vennero documentati dall’Ing. Francesco Danise con una relazione del 12 settembre 1878. Nella 

stessa relazione si fa riferimento ai danni “che produssero la catastrofe di Afragola ove ebbero a 

crollare 43 interi edifizi con la perdita di 20 vittime, la caduta di parte della casa municipale di 

Casoria con altre abitazioni private, in Caivano andar distrutte quasi tutte le abitazioni di tre intere 

contrade, ed in Crispano la caduta di circa 10 piccoli casamenti.” 

Dalla relazione dell’Ing. Danise: 

Le acque da Cardito scendono in Caivano, “il quale trovandosi allo estremo del piano inclinato 

avrebbe bisogno di una ordinata e perfetta opera manufatta per condurre le acque nei Regi Lagni, lo 

che mancando, esse si sversano ed inondano il paese. D’altra parte a Casoria arrivano per la cupa 

cimitero le acque dello altipiano di Capodimonte, provenienti da Miano, Secondigliano, Casavatore 

che riunite a quelle della campagna in metri quadrati 5,600,000, formano una considerevole massa e 

vengono mosse ad una velocità straordinaria, poiché su metri 4000 di distanza hanno un pendio di 

metri 71, la qual cosa le rende impetuose e capaci a produrre danni fortissimi. Da Casoria le acque 

scendono in Afragola con altri metri 27 di pendio sulla sola distanza di metri 1500, è quasi non 

bastasse vengono aumentate da quelle di S. Pietro a Patierno e dalle altre della campagna 

circostante che si può calcolare per metri quadrati 3,750,000, ed esse dividendosi, parte scendono in 

Caivano in modo che Caivano è la doccia comune della giurisdizione dei pioventi dei Camaldoli. 

L'acqua che inonda i Comuni scende da sei valloni dal monte dei Camaldoli unite a quelle delle 

campagne circostanti. La parte che scende su Cardito e Caivano raccoglie una superficie di metri 

quadrati 35,925,000. Se si calcola che un ora di pioggia possa dare un solo centimetro di acqua si ha 

una massa di metri cubici 359,250, a queste unite quelle che scendono dai Camaldoli che si 

calcolano per altri met. cub. 78,000 si ha una massa di metri cubici 437,250, dedotto per 

assorbimento lt 8.145,413, restano met. cub. 291,837. 

Quella che passa per Afragola raccoglie una superficie di met. quad. 9,375,000 ad un cent. di 

altezza dà met. cub. 93,750, detratto un terzo per assorbimento in met. cub. 31,250, restano met. 

cub. 62,250, la quale viene animata da una velocità straordinaria che supplisce la mancanza del 

volume.” 
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Nel 1969 un’altra tragica alluvione 

Nel 1969 ci fu un’altra alluvione che portò tragiche conseguenze in special modo a Cardito per lo 

straripamento della vasca Taglia al posto della quale oggi si trova la villa comunale. Come si legge 

nell’articolo in questa vasca di circa 80.000 metri quadrati, derivata dai massicci prelievi di tufo 

occorsi per la urbanizzazione della zona, affluiva l’alveo del Cassano che nel 1958 ai tempi dello 

scoppio della fogna di Capodimonte raccoglieva le acque di tutta la zona Nord-Orientale di Napoli 

ovvero Marianella, Miano, Mianella e gran parte di Piscinola e Secondigliano oltre Casavatore, 

Arzano, Frattamaggiore e Carditello. Mentre le acque di Cardito attraverso l’alveo raggiungevano 

direttamente attraverso il territorio di Caivano i Regi Lagni. La Taglia per un editto Borbonico era 

di proprietà di un privato agricoltore che citò in giudizio il Comune di Napoli, che ritenendo giusta 

la richiesta dei danni comprò la Taglia per 76 milioni compresa la liquidazione all’agricoltore. Il 

comune di Napoli, riparato le voragini di Capodimonte, ritornò a convogliare a mare la zona Nord-

Orientale ma si ritrovava proprietario della Taglia che faceva tanto comodo agli altri ma era per 

Napoli fonte di guai, non solo per gli allagamenti ma anche per motivi igienico-sanitari. Col tempo 

sono sorti nuovi collettori sottraendo la Taglia all'impropria funzione di vasca di raccolta di acque 

luride e come si è detto al suo posto è stata realizzata la Villa Comunale di Cardito Parco Taglia. 

 

 
La Taglia di Cardito, attuale Villa Comunale di Cardito Parco Taglia. 
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Gli allagamenti nelle campagne di Caivano 
Dal 1940 fino alla sistemazione dell’alveo dei Regi Lagni e gli allagamenti nel centro abitato 

(Documentazione fornita da Isacco Lanna) 

Ludovico Migliaccio 

 

 
Nel 1940 (XIX dell'Era Fascista) gli agricoltori di Caivano comunicano al Presidente dell’Unione 

Provinciale Fascista Agricoltori di Napoli che le abbondanti piogge di quei giorni avevano allagato i 

campi arrecando ingenti danni alle produzioni agricole a causa dello stato di abbandono dei 

collettori che non consentivano il deflusso delle acque nei Regi Lagni di competenza del Genio 

Civile di Caserta. 



18 
 

 

 
Le cose nel 1941 (XX dell'Era Fascista) non vanno meglio, infatti nella comunicazione fatta dal 

Presidente della Unione Prov. Fascista di Caivano al Direttore dello stesso Ente napoletano, si 

chiedono almeno assegnazioni supplementari di fertilizzanti per coloro che avevano subito danni 

dalle alluvioni.  
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Leggendo questi appunti ci si rende conto che le cose andavano sempre peggio al punto che i 

continui allagamenti delle campagne costringevano gli agricoltori ad abbandonare le produzioni 

agricole nelle contrade più colpite, Correalonga e Fusariello  
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Didascalia sul retro della foto: 25.09.1942. Il 

segnale (1) Indica il controfosso sinistro dei 

Regi Lagni ed alveo comunale al punto di 

confluenza. La freccia indica il dislivello 

esistente fra i due che è di cm. 80. 

Questa foto è allegata al Verbale di 

Constatazione delle condizioni in cui si trovava 

l’alveo comunale il 18 settembre 1942 lungo 

tutto il percorso di 7 Km. fino al punto di 

confluenza del controfosso sinistro dei Regi 

Lagni (Foto) nel punto denominato 

Voltacarrozza. In tale verbale si prende atto che 

la causa degli allagamenti dei terreni delle 

località Boschetto e Correalonga, zona 

fertilissima dalla estensione di 400 ettari è 

dovuta alle condizioni in cui si trova il letto del 

controfosso di sinistra dei Regi Lagni che, non 

più riscavato da moltissimi anni, superava di un 

metro circa il letto dell’alveo Comunale 

impedendo di conseguenza il libero deflusso 

delle acque raccolte per oltre 5 chilometri. 

 

 

 
L’alveo Comunale di Caivano era costituito da tre tronconi. Il primo, lungo 2040 m e largo circa 10 

m alla sommità, detto circondariale, aveva inizio da via Diaz ove raccoglieva le acque di Cardito, 

involgeva l’abitato di Caivano nei lati ovest e nord, raccoglieva le acque di Crispano terminando al 

Ponte Molino (oggi via Diaz – via De Nicola). Il secondo tronco lungo 1920 m e largo 2,50 m alla 

sommità andava dal Ponte Molino, fiancheggiando il lato sinistro di via S. Arcangelo fino alla 

Casermetta dei Vigili Campestri. Il terzo tronco attraversando terreni a coltura andava da questo 

punto fino allo sbocco nei Regi Lagni (dalla Perizia dell’Ingegnere del Comune Luciano Faraone 
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allegata al verbale del 18/9/1942). All'epoca non esistevano l'autostrada (inaugurata nel 1964), la 

superstrada Nola-Villa-Literno, la superstrada nuova SS 87, e la linea ferroviaria AV. 

 

 
La prima pagina della Perizia dell’Ingegnere del Comune 

Luciano Faraone allegata al verbale del 18/9/1942. 
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La seconda pagine della Perizia. 
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In questo articolo che risale al 1961 si ripercorre la storia degli interventi di bonifica dei Regi Lagni 

nel corso degli anni e si mette in evidenza che non bastava la pulitura degli alvei secondari dei Regi 

Lagni ma il riscavamento dei canali principali, il loro approfondimento, l’aumento della loro luce, 

in modo da ristabilire le quote originarie di deflusso, su tutto il percorso dal monte al mare: 
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In questo articolo del 1960 l’ing. Pasquale Letizia, nel prendere atto della predisposizione di un 

progetto di sistemazione generale dei Regi Lagni da parte del Genio Civile di Caserta, mette in 

evidenza che, in attesa della realizzazione di detto progetto, necessitava urgentemente provvedere 

alla manutenzione dei canali per scongiurare l’ulteriore abbandono da parte degli agricoltori sempre 

più sfiduciati dei mancati raccolti. 
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In questa comunicazione vengono individuate le zone depresse a ridosso dei Regi Lagni:  

Boschetto, Correalonga, Peschiera, Omomorto, Torrione, Casale, Savarese, Sanganiello e Caleno. 
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Le zone depresse di cui alla comunicazione del 12 settembre 1953 inviata al Ministro 

dell’Agricoltura. 

 

Ai Vigili Campestri era demandato fra l’altro il compito di sorvegliare che non si provocassero 

ostruzioni di canali e fossi con depositi e scarichi abusivi che potessero ostacolare il libero deflusso 

delle acque. 
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Nel 1963 gli agricoltori di Caivano chiedono alle autorità competenti, in una riunione presieduta dal 

Sindaco Avv. Vincenzo Donesi, una serie di agevolazioni per il danno subito dalle coltivazioni non 

solo per le alluvioni ma anche per un massiccio attacco alle patate da parte di un coleottero, la 

dorifora, che distrugge le foglie della pianta impedendone la crescita. 

 

 

 

Dorifora 

(immagine da Wikipedia) 
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Con gli interventi di sistemazione idraulica più recenti dei Regi Lagni, risalenti agli anni ’70, 

consistiti nell’incremento della capacità idrovettrice e cementificazione delle pareti e con una 

maggiore profondità del letto e incremento della luce, non si sono più verificati significativi 

allagamenti nelle campagne. (I Regi Lagni visti dal cavalcavia soprastante il ponte di Casolla, 

oramai isolato, guardando verso Ponte del Terreno. 
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Allagamento del 19 ottobre 1986 
Giacinto Libertini 

 

 
Il vecchio tracciato del canale di scolo delle acque sia piovane che luride a lato di via S. Arcangelo 

(in rosso da 1 a 2) e il tracciato del nuovo collettore (in arancione) che porta le acque all'impianto di 

depurazione del comprensorio di Acerra (in località Omo Morto a Caivano). 

 

 

Fino all'attivazione del nuovo collettore (novembre-dicembre 1986) la situazione della rete fognaria 

a Caivano era critica. Le acque una volta pervenute all'altezza dell'antico canale di scolo di via S. 

Arcangelo venivano sollevate con opportune pompe idrauliche e poi immesse nel canale dove 

correvano a cielo aperto e con una pendenza minima. Minimi accumuli di detriti inorganici o 

organici, peraltro frequenti per la scarsa manutenzione, ostacolavano il deflusso delle acque e il loro 

passaggio era sufficiente solo in assenza di piogge rilevanti. Quando si verificavano forti 

acquazzoni il canale diventava del tutto insufficiente e le acque si accumulavano nelle fogne e 

fuoriuscivano in molti punti dell'abitato con gravi pregiudizi per l'igiene e la circolazione e danni 

per edifici e altri beni. 

La criticità della situazione era ben nota, come risulta dai documenti di questo capitolo. Era anche 

noto che l'attivazione del nuovo collettore, costruito poco prima del 1985 dalla Snamprogetti, 

avrebbe risolto gran parte delle criticità del sistema fognario ma tale essenziale opera era sotto 

sequestro per vicende amministrative. Il sindaco Cerrone, nella seconda metà del 1985 e agli inizi 
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del 1986, tentò in vari modi di risolvere la grave problematica chiedendo l'attivazione del collettore 

ma purtroppo senza esiti. 

Anche il successivo sindaco Libertini continuò in tali tentativi ma dopo qualche mese una forte 

pioggia causò gravissimi danni e impose sforzi ulteriori per dare una efficace risposta. Alla fine con 

un'istanza alla Presidenza del Tribunale di Napoli si ottenne che per il collettore, pur rimanendo lo 

stesso sotto sequestro, la società Snamprogetti, che ne era custode giudiziario, fosse autorizzata a 

collegarlo alla rete fognaria di Caivano. 

Tutta la vicenda è testimoniata in una serie di documenti che peraltro mostrano come le procedure 

burocratiche furono farraginose, lente e di poca efficacia nella soluzione del problema. 

Dopo l'attivazione del collettore la situazione migliorò notevolmente ma continuarono (e 

continuano) a verificarsi allagamenti in caso di forti piogge. Ulteriori interventi attuati a via Rosselli 

e sul corso Umberto nel 1992 (sindaco Libertini) migliorarono ma non risolsero il problema. 

Sotto l'amministrazione Papaccioli il governo propose di realizzare a proprie spese, a titolo di 

compensazione per la presenza di impianti di trattamento rifiuti solidi urbani, opere già dotate di 

progetto per un importo di circa 12 milioni di euro. A tale riguardo fu chiesto di realizzare due 

nuovi collettori fognari, già previsti nel progetto generale della rete fognaria redatto dall'ing. Neto, 

riguardanti il primo il collegamento dall'imbocco del collettore fino a via Libertini (passando per 

l''incrocio di via S. Arcangelo, via De Nicola, via Necropoli, via Imbriani e via Roma) e il secondo 

riguardante il tratto dall'incrocio di via S. Arcangelo a via Delle Rose. Tali opere sono in corso di 

realizzazione e si spera che risolveranno in modo definitivo il problema degli allagamenti a 

Caivano. 

 

 
Questa foto degli anni ‘80, fornita dall’arch. Michele Marzano, testimonia lo straripamento 

dell’acqua nell’alveo in via S. Arcangelo in seguito ad un allagamento. L’alveo successivamente fu 

coperto e sulla superficie occupata, nel 2015, è stata costruita una pista ciclo-pedonale. 
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La pista ciclo-pedonale sull’ex alveo di via S. Arcangelo è stata progettata dagli architetti Giuseppe 

Argiento e Michele Marzano incaricati anche della direzione dei lavori. 

 

 

 
Anni ‘80, piazza Francesco Russo, punto di confluenza delle acque provenienti dalla zona est di 

Caivano dal confine di Cardito attraverso la dorsale via Diaz, via Cavallotti, via Libertini, via 

Roma, via Imbriani e via Atellana est e ovest (foto, con vista verso via Necropoli, fornita dall’arch. 

Michele Marzano. 
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Anni ‘80, via Atellana guardando verso piazza Francesco Russo (foto dell'arch. Marzano). 

 

 

 
Anni ‘80, via Necropoli all'altezza di via G. Da Verrazzano e 

guardando verso Piazza Francesco Russo (foto dell'arch. Marzano). 
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Anni ‘80, via Savonarola (foto fornita dell'arch. Marzano). 

 

 

 

 
Anni ‘80, via Rosselli, slargo fra il corso Umberto e via Esposito (foto dell'arch. Marzano). 
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Anni ‘80, via Rosselli nei pressi delle Palazzine INA CASA guardando verso l’incrocio 

con via Esposito. Sulla sinistra si notano le carrette del Mannese (foto arch. Marzano). 

 

 

 
Anni ‘80, via Rosselli all’altezza di via Settembrini 

guardando verso il corso Umberto (foto arch. Marzano). 
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Una fra le tante ordinanze urgenti che furono emesse in quei giorni. 
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Il collettore fognario di Caivano 

(dall'articolo sul Mattino del 27/11/1986) 
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Rimaneva il grave problema delle famiglie sfollate e alloggiate in albergo. In quelle stesse 

settimane venivano assegnati gli alloggi costruiti ex-lege 219 (poi denominati come Parco Verde) e 

alcuni degli assegnatari erano occupanti abusivi di alloggi in edifici di pertinenza I.A.C.P. Con una 

tempestiva e audace azione fu concordato, in data 10/12/1986, fra il responsabile I.A.C.P., dott. 

Conventi, il Commissario Straordinario di Governo avv. Domenico Di Siena, la responsabile 

dell'Assegnazione degli Alloggi per il Commissariato Straordinario di Governo, dott.ssa Antonella 

Schiano, e il Comune di Caivano, rappresentato dal Sindaco dott. Giacinto Libertini con l'assistenza 

del responsabile del Settore Assistenza avv. Benito Maramaldi, l'assegnazione provvisoria degli 

alloggi resisi disponibili alle famiglie sfollate nonché ad altre famiglie in pressante bisogno.. 
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Si riportano ora due documenti che dimostrano la persistenza del fenomeno degli allagamenti, sia 

pure in forma attenuata, anche dopo l'attivazione del collettore CASMEZ. 
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GLI EVENTI DEL 2023-2024 
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Il decreto Caivano e la riqualificazione 

dell’ex centro sportivo Delphinia 
(Le immagini, dove non diversamente specificato, 

sono state tratte dal Giornale di Caivano) 

Ludovico Migliaccio 

 

Un po’ di storia del Centro Sportivo e dell’Auditorium 

A Caivano non si aveva idea di centro sportivo fin quando non ne fu consegnato uno dal Governo, 

avendo avuto Caivano solo ed esclusivamente un campo utilizzato dalla locale squadra di calcio. 

Il centro sportivo era stato costruito, dal Commissariato Straordinario del governo per le zone 

terremotate della Campania e Basilicata del Novembre 1980 e Febbraio 1981, nell’ambito del 

programma straordinario per la realizzazione di 750 alloggi nel Comune di Caivano su un’area 

rientrante nel Piano di Zona Legge 167/1965 adottato dal Comune nel 1975 per la realizzazione di 

edilizia economica e popolare. 

Dei 750 alloggi, con le delibere del C.I.P.E. del 9/7/1981 e del 14/10/1981, 600 (vale a dire l’80%) 

furono assegnati a cittadini residenti in Napoli, dietro corresponsione di canone, e la rimanente 

parte, 150 alloggi (vale a dire il 20%), furono assegnati a riscatto a cittadini residenti nel territorio 

comunale. Il Commissario Straordinario di Governo con verbale del 27/4/2001 trasferì al Comune 

di Caivano la proprietà del suddetto complesso immobiliare. 

Il 18 dicembre 1998 erano già stati consegnati al Comune di Caivano il centro sportivo e 

l’Auditorium con le relative pertinenze. Al momento della consegna il centro sportivo era costituito 

da palestra coperta riscaldata, piscina coperta, pista di atletica leggera, campo di basket, campo 

polivalente per palla a mano, campi da tennis, servizi igienici ed altri impianti. 

Il Comune di Caivano, al fine di garantire una adeguata gestione e manutenzione del complesso, 

indiceva una pubblica gara per individuare il soggetto al quale affidare in appalto la gestione e 

custodia del Centro Sportivo per un periodo di nove anni. La gara venne aggiudicata alla Società 

ASD Delphinia con delibera della Giunta Municipale n. 17 del 18 febbraio 1999. 

Fino al 2008 anno di scadenza dell’appalto non si ebbero particolari problemi perché il contratto 

non prevedeva nessun canone diretto da versare dalla Società Delphinia al Comune essendosi essa 

impegnata a spendere a beneficio e funzionalità dell’impianto un miliardo di lire durante il periodo 

contrattuale. 

Alla scadenza del contratto si instaurò un contenzioso fra il Comune e la Società che non aveva 

prodotto, o prodotto solo in parte, la documentazione contabile attestante gli interventi migliorativi 

apportati agli impianti del valore di un miliardo di lire previsto dal contratto Rep. N. 1957 del 

23/7/1999. Tale contenzioso si estinse poi con una proposta transattiva avanzata dalla società 

Delphinia e approvata dal Comune con Deliberazione di G.M. n. 32 del 1° febbraio 2012. In 

attuazione a quanto disposto con la suddetta delibera venne stilato un contratto per il periodo 2012-

2018 prevedente un canone mensile che la Società Delphinia doveva corrispondere al Comune anno 

per anno e la riconsegna della struttura alla Società avvenne con verbale in data 16 marzo 2012. 

Durante il periodo di gestione, pur registrandosi una difficoltà nei pagamenti dei canoni da parte 

della Società, si riuscì ad arrivare alla scadenza del contratto. Dopo il 2018, con il termine del 

contratto, l’impianto ha smesso di funzionare e, in assenza di custodia e manutenzione, con il 

passare degli anni ha subito un progressivo degrado. 

Dopo il 2018, Il Commissario Prefettizio Mona, per il tramite del Provveditorato Opere Pubbliche 

di Napoli, provvide a una gara per la riqualificazione e la gestione del centro sportivo. Tale gara fu 

aggiudicata a una società che vinse proponendo la completa riqualificazione del centro, anche con 

la costruzione di una piscina di 50 metri di lunghezza all’aperto, per un costo di 2,4 milioni di euro 

che sarebbero stati coperti gradualmente con il canone. Con il termine del periodo di 

commissariamento e il subentro dell’amministrazione con sindaco Vincenzo Falco, per motivi non 
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meglio chiariti, non si procedette alla contrattualizzazione con la società vincitrice e inoltre non si 

ebbe cura di custodire la struttura. 

Per l’abbandono del centro, in concomitanza con il periodo dell’epidemia da Covid, si ebbe un 

degrado crescente della struttura e la società evidenziò che la somma prevista per i lavori di 

recupero e rilancio del centro doveva essere aggiornata a circa 5,4 milioni. L’amministrazione non 

accettò tale proposta e continuò ad omettere qualsiasi custodia, intervento o provvedimento a 

riguardo del centro. Si arrivò poi a una clamorosa denunzia pubblica di don Maurizio Patriciello, 

parroco della Chiesa San Paolo del Parco Verde di Caivano, che evidenziò lo stato di completo 

abbandono e anche una cospicua e inveterata perdita idrica del tutto trascurata dal Comune. 

Qualche tempo dopo fu rinvenuto nelle rovine della struttura il cadavere di un tossicodipendente e 

ciò portò al sequestro del centro da parte della Magistratura. 

Per rimediare al grave degrado del complesso e per la necessità di operare la bonifica delle aree 

esterne e interne, fu redatto un progetto per ridare funzionalità agli impianti a cura del governo 

come meglio descritto nelle pagine seguenti. 

Analogo destino è toccato all’Auditorium che, con contratto in data 29/12/1998, fu concesso dal 

Comune di Caivano, previa aggiudicazione definitiva, alla Coop. IL TEATRO a.r.l., per la gestione 

e custodia dell’Auditorium per una durata quinquennale a decorrere dal 29/12/98. 

All’approssimarsi della scadenza del contratto 29/12/2003 la Coop. IL TEATRO a r.l. procedeva 

alla riconsegna di detto impianto al Comune che avvenne in data 26 dicembre 2003. 

In data 16/1/2004, l’Auditorium fu consegnato unitamente alle relative pertinenze, alla Ditta 

Caccavale Francesco, soggetto individuato attraverso procedura di gara ad evidenza pubblica per la 

gestione e la custodia dell’impianto. Da questo momento l’Auditorium prende il nome di 

Auditorium CAIVANO ARTE e da quanto è possibile rilevare sulla propria pagina facebook 

l’attività sotto questa sigla si protrae fino al 2018. 

Al termine del periodo di gestione da parte della Ditta Caccavale, il Comune non volle o non seppe 

procedere a un nuovo affidamento e di fatto lasciò l’Auditorium del tutto incustodito e 

abbandonato. Per tale ignavia, la struttura fu oggetto di crescenti atti di furto e vandalismi e un furto 

avvenuto il 23 novembre del 2021 con asportazione di 370 chilogrammi di cavi di rame e successivi 

atti vandalici resero la struttura completamente inutilizzabile. 
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Il Centro Sportivo e l’Auditorium sulla mappa di Google Earth riferita al 2016 
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Perché l’intervento del Governo Meloni a Caivano 

A seguito del clamoroso stupro reiterato di due bambine, gravissimo evento di risonanza mediatica 

nazionale, don Maurizio Patriciello invitò la presidente del Consiglio Giorgia Meloni a visitare il 

Parco Verde, nella cui zona si sarebbero consumati gli stupri delle due bambine, per mostrare 

solidarietà alle vittime e per segnalare la presenza dello Stato, della comunità e dei servizi. 

La presidente Meloni accettò l’invito e annunziò la sua visita al Parco Verde che si svolse il 31 

agosto 2023. Durante la visita, incontrò gli studenti dell’Istituto superiore “Francesco Morano” e 

svolse una conferenza stampa al Parco Verde di Caivano parlando della necessità di “togliere alla 

criminalità le sue zone franche, le Caivano di turno”. 

La visita fu accompagnata da imponenti misure di sicurezza e un grande dispiegamento di forze 

dell’ordine. Meloni dichiarò che lo Stato e le istituzioni avevano fallito nel caso degli abusi sessuali 

su due ragazzine di 10 e 12 anni e promise una bonifica radicale del parco. 

In seguito a questi eventi fu emanato dal Consiglio dei Ministri il Decreto-Legge 15 settembre 

2023, n. 123, denominato “Decreto Caivano” anche se riportava misure generali riguardanti le zone 

urbane degradate. Tale decreto stabiliva misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 

povertà educativa e alla criminalità minorile rappresentando una stretta dura per il tema della 

criminalità organizzata e dell’elusione scolastica sul territorio. Il decreto, approvato il 7 settembre 

2023, fu anche una risposta ai fenomeni violenti delle baby gang e al fenomeno dell’abbandono 

scolastico e prevedeva l’inasprimento delle misure penali relative. 

 

 
Il 31 agosto 2023 la presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha incontrato 

don Maurizio Patriciello, il parroco del Parco Verde di Caivano. 
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Il 31 agosto 2023 la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni incontrò don Maurizio Patriciello, il 

parroco del Parco Verde di Caivano, insieme ai ministri Piantedosi, Abodi e Valditara e al 

sottosegretario Mantovano. L’incontro durò circa 40 minuti e avvenne presso l’ufficio parrocchiale 

del Parco Verde. Durante la visita, Meloni manifestò la solidarietà alle vittime innocenti e sottolineò 

l’importanza della presenza seria, autorevole e costante dello Stato in territori come Caivano. 

Inoltre, la Presidente del Consiglio annunziò che il territorio di Caivano sarebbe stato radicalmente 

bonificato e che il centro sportivo sarebbe stato riaperto nel 2024. 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni nell’incontro del 31 agosto 2023 con Eugenia Carfora, 

preside dell’Istituto superiore “Francesco Morano” di Caivano. 
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Il decreto “Caivano” 

Il Decreto Caivano è un decreto-legge emanato il 15 settembre 2023 dal Presidente della 

Repubblica Italiana. Il decreto prevede misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 

educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori nell’ambito delle 

comunicazioni mediante i social. Il decreto fu adottato per fronteggiare situazioni di degrado, 

vulnerabilità sociale e disagio giovanile anche, ma non solo, nel territorio del Comune di Caivano. 

Il decreto prevede, tra le altre cose, l’introduzione di sanzioni per chi non manda i figli a scuola, 

misure per il contrasto alla criminalità minorile e all’elusione scolastica, e la tutela dei minori 

vittima di reato. 

Il Decreto prevede diverse sanzioni per i genitori che non mandano i figli a scuola. In particolare, 

l’assegno di inclusione verrà revocato per chi non manda i figli a scuola. Inoltre, il decreto prevede 

sanzioni per la criminalità minorile, come il Daspo urbano ai maggiori di 14 anni, il foglio di via 

obbligatorio, la reclusione fino a un anno per le assenze ingiustificate del minore, il divieto di 

accesso nei luoghi di spaccio, il divieto di utilizzo di cellulari e pc per i giovani responsabili di 

violenze, e il divieto di accesso ai luoghi pubblici per i giovani responsabili di reati. 

Il Decreto Caivano prevede diverse misure per il contrasto all’elusione scolastica. In particolare, il 

decreto prevede l’assegnazione di 25 milioni di euro alle istituzioni scolastiche statali per progetti di 

rete, delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, 

individuate sulla base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle 

rilevazioni nazionali dell’INVALSI. Altre misure per il contrasto all’elusione scolastica includono 

l’introduzione di sanzioni per chi non manda i figli a scuola, la messa alla prova per i minori che 

commettono reati, e l’obbligo di frequenza scolastica per i minori che hanno commesso reati. 

E’ prevista inoltre la tutela dei minori vittima di reato. In particolare, il decreto prevede che il 

giudice possa disporre l’allontanamento dalla casa familiare del genitore violento e il divieto di 

avvicinamento ai luoghi abitualmente frequentati dalle persone offese. Il decreto prevede anche la 

nomina di un curatore speciale per i minori che sono vittima di comportamenti illeciti da parte di un 

genitore. 

 

 

Il centro sportivo Delphinia 

Il centro sportivo Delphinia a Caivano è stato oggetto di un progetto di riqualificazione e 

ristrutturazione, presentato a Palazzo Chigi il 19 ottobre 2023 dal sottosegretario alla presidenza del 

Consiglio, Alfredo Mantovano. Il progetto prevede il ritorno alla fruibilità del centro che permetterà 

di svolgere 41 attività sportive (dai più piccoli ai senior) tra cui piscina, palestra, urban sport come 

skateboard e arrampicata, tennis e calcio. Il costo del progetto è di circa 9,3 milioni di euro con 

partenza dei lavori dal primo dicembre 2023 e consegna dell’opera nel maggio 2024. Il video della 

riqualificazione del centro Delphinia a Caivano è stato realizzato dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e mostra come sarà l’ex centro sportivo Delphinia a Caivano dopo il progetto di 

riqualificazione e ristrutturazione. 
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Alla Presentazione intervennero: 

1. Fabio Ciciliano commissario alla riqualificazione di Caivano; 

2. Il Sottosegretario Alfredo Mantovano; 

3. Andrea Abodi ministro per lo sport e i giovani; 

4. Marco Mezzaroma presidente di Sport e Salute S.p.a., società a cui il Governo ha affidato il 

compito di dare “luce” all’impianto, che si estende su un’area complessiva di 50mila metri quadri, 

per un impegno economico di 9 milioni e 300mila euro; 

5. Diego Nepi Molineris Amministratore Delegato di Sport e Salute S.p.a. che ha illustrato con la 

proiezione di slide il progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell’ex Centro Sportivo Delphinia 

di Caivano. 

 

 
Diego Nepi Molineris Amministratore Delegato di Sport e Salute S.p.a. che illustrò con la 

proiezione di slide il progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell’ex Centro Sportivo 

Delphinia di Caivano 
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PROGETTO DELFINIA 
SPORT E SALUTE - CAIVANO - OTTOBRE 2023 

 

Contesto 

La riqualificazione del centro sportivo di Caivano ha come obiettivo la connessione, la creazione di 

spazi non per i ragazzi, ma dei ragazzi. I giovani qui si sentono parte di un progetto, si 

riconoscono, ne rispettano il processo, se ne prendono cura e lo fanno loro. Un progetto sostenibile, 

nato per connettersi sia con il Parco Verde che con il centro città, da cui dista circa due chilometri, 

anche attraverso l’auspicabile realizzazione di collegamenti pedonali e ciclabili. 

Uno spazio per stare insieme, condividere, fare comunità e illuminare il futuro di Caivano. 

 

 
 

L’individuazione di un ASSE ORDINATORE, in relazione alla disposizione ortogonale delle 

strutture dell’impianto sportivo, ed ispirato alla centuriazione del territorio in epoca romana, 

definisce in modo chiaro e certo il percorso di ingresso dal parcheggio al Centro Sportivo attraverso 

il parco, creando diversi ambiti di fruizione. 

Il percorso, adeguatamente attrezzato, accoglierà in sicurezza i cittadini, sportivi e non. La 

creazione di specifici collegamenti ciclo-pedonali tra le aree limitrofe e il centro città renderà più 

agevole il raggiungimento del Centro Sportivo, aiutando a sviluppare il senso di appartenenza e 

coesione con il territorio. 
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Planimetria generale 

Legenda 

1. Parcheggio 

2. Parco Attrezzato 

3. Nuovo percorso di collegamento 

4. Piazza con punto ristoro 

5. Area gioco per bambini 

6. Ingresso carrabile 

7. Intervento di street art 

8. Ingresso / reception 

9. Impianti indoor e servizi 

10. Impianti sportivi outdoor 

11. Auditorium Caivano Arte 
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Planimetria Area Sportiva 

1. Nuovo percorso di collegamento 

2. Ingresso carrabile 

3. Intervento di street art 

4. Ingresso / reception 

5. Spogliatoi e servizi 

6. Piscina 

7. Solarium 

8. Area fitness indoor 

9. Palestra polivalente 

10. Pista per atletica 

11. Salto in lungo / Salto con l’asta 

12. Parete per arrampicata 

13. Bar ristoro 

14. Bungee fitness 

15. Campo da bocce e pètanque 

16. Parkour/Area fitness 

17. Calcio a 5 

18. Padel 

19. Tennis 

20. Street Skatepark 

21. Campo polivalente basket/volley 

22. Area fitness outdoor 
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Planimetria Area Esterna 

Legenda 

1. Parcheggio 

2. Parco Attrezzato 

3. Nuovo percorso di collegamento 

4. Piazza con punto ristoro 

5. Area gioco per bambini 

3. Ingresso carrabile 

4. Auditorium Caivano Arte 
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Capitolo 01 - Concept render 

 
 

Percorso d’ingresso 

Il percorso di ingresso, nuovo asse ordinatore ed elemento di connessione ideali con il contesto, sarà 

evidenziato da una copertura composta dall’unione di frammenti e dalla sottrazione di forme 

geometriche. Offrirà scorci di visuale verso il parco riqualificato e l’area giochi dei bambini. 

 

Luogo di percorrenza ma anche di sosta e di relazione da cui, grazie alla forma della 

copertura che reagisce in modo sempre diverso al contesto e agli agenti atmosferici, si gode 

dell’ombra, ci si ripara dalla pioggia, si guarda il cielo e si intravede il complesso sportivo. 
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Piazza 

 
Il trattamento differente delle superfici esterne dei volumi rende l’insieme eterogeneo e rappresenta 

l’unione di mondi differenti che possono dialogare fra loro per restituire un’immagine positiva ed 

inclusiva. Alcune delle facciate potranno essere oggetto di un progetto grafico da attuare con i 

ragazzi della comunità di Caivano, futuri fruitori del complesso. 
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Ingresso alle aree interne del complesso sportivo, evidenziato anche dalla presenza di un landmark 

che si ispira alla forma dei forni etruschi di cui esistono testimonianze nei dintorni di Caivano. 

 

 
L’area ristoro e l’area giochi per i più piccoli. Sullo sfondo il percorso di ingresso al centro 

sportivo. 
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Il campo polivalente potrà essere realizzato direttamente dai ragazzi grazie a laboratori da effettuare 

con i tecnici, e decorato secondo un progetto grafico partecipato. 
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I pavimenti interni potranno essere personalizzati con un progetto grafico partecipato da far 

stampare su teli in PVC. 

 

 

 

Palestra 

 
Aumentare la “porosità” degli edifici del complesso aprendo delle visuali inedite per creare 

nuove relazioni tra spazi interni ed aree esterne, come nel caso della piscina da collegare alla 

terrazza prendisole, o della palestra che potrà entrare in relazione visiva con le attività di atletica 

che si svolgono all’aperto. 
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Vista della palestra con le modifiche nel posizionamento delle vetrate, e personalizzazione 

partecipata della parete di fondo. 

 

 

 
Realizzando vetrate apribili sulle pareti della piscina, oltre a migliorare la percezione dello spazio, 

nel periodo estivo si potrà collegare lo zona vasca a un’area solarium. 
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Nella zona adiacente al Parco attrezzato, è stato previsto l’inserimento di uno skatepark e di un’area 

fitness outdoor. 

 

 

 
Modificando il posizionamento delle aperture sarà rafforzato il concetto di trasparenza anche per 

l’area fitness outdoor. 
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SPORT E SALUTE - GRAZIE - OTTOBRE 2023 
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Fabio Ciciliano è un dirigente medico della Polizia di Stato ed esperto di Medicina delle catastrofi. 

È stato indicato come commissario di governo per la realizzazione delle opere anti-degrado al Parco 

Verde di Caivano in provincia di Napoli 

 

 
I lavori di riqualificazione dell’ex centro sportivo Delphinia iniziarono il 27 settembre 2023. La 

bonifica del centro sportivo Delphinia e del teatro Caivano Arte è stata avviata alle 9:00 di quella 

mattina. 
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I sopralluoghi sulle aree da bonificare da parte degli operatori dell’esercito incaricati dei lavori. 
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Condizioni dei luoghi prima dell’intervento di Bonifica. 
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I viali e le aree a verde di pertinenza del Centro Sportivo 

e dell’auditorium si presentavano ricoperti di erbe infestanti 
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Mezzi meccanici impegnati per la rimozione dei rifiuti. 

 

 

 
Preparazione della segnaletica su tavole in legno da installare negli spazi verdi dopo la bonifica. 
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Il Ministro dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida, ha inaugurato il nuovo parco urbano dell’ex 

centro sportivo Delphinia a Caivano. La cerimonia si è svolta il 21 novembre 2023 alle ore 15:00. Il 

parco, denominato “Cuore Verde di Caivano”, è stato riqualificato dall’Arma dei Carabinieri e 

presenta percorsi arborei tematici, un’aula didattica e un’aula studio, panchine, aiuole tematiche e 

una saletta per la lettura. 
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Il pubblico presente all’inaugurazione, in prima fila il vescovo Spinillo (terzo da sinistra), Pina 

Castiello, Fabio Ciciliano, il Commissario Prefettizio di Caivano Filippo Dispenza e il sindaco di 

Napoli Gaetano Manfredi. 
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L’intervento del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Pina Castiello che ha ringraziando, tra 

gli altri, il questore di Napoli Maurizio Agricola, il comandante provinciale dei carabinieri Enrico 

Scandone, il comandante del Cufa (Comando unità forestali ambientali e agroalimentari dell’Arma) 

il generale di Corpo d’Armata Andrea Rispoli. 
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L’intervento del commissario straordinario di Governo per la riqualificazione di Caivano, Fabio 

Ciciliano. Il parco, denominato “Il Cuore Verde di Caivano”, è stato restituito alla collettività dopo 

anni di abbandono e degrado. Il commissario ha dichiarato che la missione è quella di cercare di 

restituire al territorio il centro sportivo, ma non solo. Il primo luogo da restituire al territorio è 

proprio il centro sportivo teatro delle violenze. I lavori inizieranno subito dopo una prima bonifica 

dell’area a cura del genio dell’Esercito. Fra le novità emerse nel corso del tavolo sull’emergenza 

Caivano c’è anche la possibilità per gli istituti scolastici di prolungare l’orario di apertura restando 

in funzione anche nelle ore pomeridiane. 
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Il generale di Corpo d’Armata Andrea Rispoli, comandante delle Unità Forestali, Ambientali e 

Agroalimentari dei Carabinieri ha ringraziato tutte le autorità intervenute all’inaugurazione e tutto il 

personale dell’Arma dei Carabinieri che in tempi rapidissimi hanno contribuito alla riqualificazione 

dell’area adiacente all’ex centro sportivo Delphinia di Caivano, trasformata in un parco urbano con 

finalità didattico ricreative, battezzato “cuore verde di Caivano”. 
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Alessandro, studente dell’Istituto Morano, ha raccontato di come sia riuscito a emergere da una 

situazione familiare molto degradata per merito del lavoro della dirigente scolastica Eugenia 

Carfora ma anche grazie alla presenza dello Stato: “Quando c’è la volontà le cose si fanno e si 

fanno anche bene”. 
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Il pubblico presente all’inaugurazione, autorità, personale e cittadini. 
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Il ministro ha piantato l’albero di Falcone fatto da una talea di quello originale che cresce nei pressi 

della casa del giudice Giovanni Falcone proprio nella giornata consacrata alla natura e agli arbusti. 
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Prima del taglio del nastro posto all’ingresso del viale che conduce al nuovo parco urbano dell’ex 

Delphinia è stato suonato l’inno nazionale dalla fanfara dei carabinieri. 

 

 

 

 
 



121 
 

 
La fanfara dei carabinieri. 
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Il Ministro Lollobrigida taglia il nastro posto all’ingresso 

del viale che conduce al nuovo parco urbano dell’ex Delphinia. 
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Il vescovo Spinillo benedice il nuovo parco urbano. 
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Intervista dei giornalisti al Ministro Lollobrigida. 
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Le persone intervenute. 
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Altri momenti della visita al parco. 

 

 
Altri posti del parco. 

 

 
Il parco con la nuova segnaletica. 
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La presente foto e le successive sono state pubblicate su facebook da Nora Capece 

il giorno dopo l’inaugurazione del Parco. 
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Inaugurazione Centro Sportivo «Pino Daniele» 
Ludovico Migliaccio 

 

La struttura, precedentemente conosciuta come centro Delphinia, è stata rinnovata e ora offre una 

vasta gamma di attività sportive. Il centro è stato inaugurato il 28 maggio 2024 e sarà gestito dal 

Gruppo sportivo della Polizia di Stato Fiamme Oro. 

Il centro sportivo “Pino Daniele” permette 44 discipline sportive praticabili su venti campi sportivi, 

una piscina, un campo polivalente, campi da tennis, padel, bocce, calcio a cinque, atletica leggera e 

arrampicata sportiva. Inoltre, una parte del centro sarà libera e aperta a tutti coloro che vorranno 

frequentare il parco e la zona playground. 

L’inaugurazione ha visto la partecipazione di diverse autorità, tra cui il presidente del Consiglio 

Giorgia Meloni, il ministro per lo Sport e i giovani Andrea Abodi, il ministro dell’Interno Matteo 

Piantedosi, e il capo della Polizia Vittorio Pisani. Questo progetto rappresenta un importante passo 

avanti per la comunità di Caivano, offrendo nuove opportunità di crescita e sviluppo attraverso lo 

sport e la cultura. 

 

 
Il Centro sportivo di Caivano è stato intitolato a Pino Daniele per onorare il famoso cantautore e 

musicista napoletano, che è un simbolo di Napoli e della sua cultura. La scelta del nome prende 

spunto dalla canzone “Napule è” di Pino Daniele, che descrive Napoli come una città dai mille 

colori. Questo nome è stato scelto per rappresentare la rinascita e la trasformazione di Caivano, da 

un luogo di degrado a un simbolo di riscatto e speranza. 

 

Caivano: inaugurato il centro sportivo “Pino Daniele” gestito dalle Fiamme oro 

(dalla pagina facebook della Polizia di Stato; www.poliziadistato.it/articolo/caivano--inaugurato-il-

centro-sportivo--pino-daniele--gestito-dalle-fiamme-oro) 

 

Dopo cinque mesi di lavoro il centro sportivo Delphinia di Caivano (Napoli) torna al servizio della 

collettività e da simbolo di degrado diventa emblema di riscatto del quartiere. 

La struttura sportiva, abbandonata dal 2018, all’interno della quale si consumarono anche abusi 

sessuali, si trasforma da terra di nessuno in fronte di legalità in una zona più volte assurta alla 

cronaca come piazza di spaccio e centro di criminalità. 



135 
 

Grazie all’impegno delle istituzioni, che hanno sostenuto il progetto “Illumina” di Sport e Salute, 

diretto a illuminare le aree oscure del nostro territorio, oggi è stato inaugurato il nuovo centro 

sportivo “Pino Daniele”, che sarà gestito dal Gruppo sportivo della Polizia di Stato Fiamme oro. 

 

 
 

Il taglio del nastro è stato affidato al presidente del Consiglio Giorgia Meloni, alla presenza del 

ministro per lo Sport e i giovani Andrea Abodi, del ministro dell’Interno Matteo Piantedosi, del 

sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano e del capo della Polizia Vittorio 

Pisani. 

 

 
 

Nei cinque ettari del Centro saranno praticabili 44 discipline sportive, su venti campi sportivi, 

piscina, campo polivalente, tennis, padel, bocce, calcio a cinque, atletica leggera, arrampicata 

sportiva e cinquemila metri quadri coperti, il tutto alimentato da un impianto fotovoltaico da oltre 

200 kwh; una parte del centro sportivo sarà libera e aperta a tutti coloro che vorranno frequentare il 

parco e la zona playground. 

“Per quanto è stato fatto in questo centro, in questo Comune possiamo dire che lo Stato c’è - ha 

detto il ministro Piantedosi - È l’ennesima tappa di un percorso molto importante sul quale il 

governo sta investendo in maniera concreta. Insedieremo un centro sportivo che ha un significato 

per noi molto importante, analogo e se non addirittura maggiore a quella delle tante operazioni di 
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polizia svolte lì perché sarà la riqualificazione territoriale di una porzione importante di quel 

territorio e l’opportunità di fare sport in una cornice di legalità”. 

Presenti all’evento anche il parroco del Parco Verde don Maurizio Patriciello, il vescovo Angelo 

Spinillo, il presidente della regione Campania Vincenzo De Luca, il sindaco della città 

metropolitana Gaetano Manfredi, il prefetto Michele Di Bari, il commissario Fabio Ciciliano e il 

coordinatore della commissione prefettizia al comune Filippo Dispenza. 

 

 

IL GIORNALE DI CAIVANO, 30 maggio 2024, Enza Angela Massaro 

Il centro sportivo “Pino Daniele”, l’esempio di una promessa mantenuta 

L’esempio di una promessa mantenuta, così si può sintetizzare la nascita del centro sportivo “Pino 

Daniele” sorto sulle ceneri dell’ex Delphinia. Il passato però non ha più spazio nel presente dei 

cittadini di Caivano. Oggi il desiderio di riscatto è più forte di tutto, la collettività vuole vivere lo 

sport, la vita associativa, la tanto decantata “normalità”. 

 

 
 

Con quest’azione, lo Stato attraverso i suoi rappresentanti ha dato un esempio di un lavoro svolto 

rapidamente, dedicando il centro a Pino Daniele, che più tra tutti simboleggia l’emblema di una 

Napoli che resiste. Non dimentichiamo la celebre canzone “Lazzari Felici”, probabilmente chi ha 

scelto questo nome si è ispirato ad essa. 

Perché è così importante il Centro Pino Daniele? 

Oltre ad aver restituito alla città di Caivano un bene inestimabile, il centro è l’esempio di un 

modello efficiente. L’intervento effettivamente è esemplare, dato che i lavori sono cominciati solo 

lo scorso novembre. Sono stati riqualificati 20 campi sportivi, con la posa di 1.200 mq di 

superfici interne e 8.600 mq di pavimentazioni esterne, su cui potranno essere giocati fino a 44 

sport diversi. 

Cinque mesi nei quali hanno lavorato 400 persone, praticamente tutte di origine campana. Il 

risultato finale è un centro sportivo non per ma dei cittadini. Più di 44 discipline sportive differenti 

praticabili, 20 campi sportivi oltre a 4 progetti di arte partecipata con oltre 100 ragazzi.  
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Sport popolare e accessibile all’aperto come strumento di diffusione di sani stili di vita e cura del 

benessere fisico, psicologico e personale dell’individuo. Cultura, arte e creatività come elementi 

fondanti delle comunità e del territorio. L’idea è quella di fornire un’identità precisa nella quale il 

playground, lo skatepark, lo street soccer, il parkour saranno accessibili a tutti. Un contenitore 

creativo e valoriale capace di attirare ed interagire con la Gen Z e con tutti gli appassionati. 

Avviare un dialogo continuativo con il target usando lo sport come mezzo per generare senso di 

comunità, aggregazione ed inclusività. Trasformare lo spazio in una scatola magica di eventi e 

tempo libero dove giovani e cultura urbana possano incontrarsi e vivere differenti attività. 

Dopo cinque mesi di lavoro, pensare allo stato di abbandono della struttura e riguardarla oggi, fa un 

certo effetto. Per questo motivo, Don Maurizio Patriciello, al quale va il merito di aver denunciato, 

attivato i canali giusti, mettendoci la faccia e in alcuni casi rischiando la vita, ha esclamato: “O 

vveco e nun ‘o crero”. Perché effettivamente era quasi impensabile che in poco tempo si potesse 

realizzare ad hoc un centro polivalente, ma soprattutto era quasi impossibile pensare che la 

politica mantenesse le sue promesse! 

Invece è stato così. Non si tratta di una presa di posizione, ma di un dato di fatto, per la prima volta 

le istituzioni politiche non vengono meno ai patti, e l’opera in sé può essere valutata anche dal 

punto di vista economico e sociale. 

 

Gli attori sociali 

Va ricordato però chi sono gli attori sociali intervenuti in questo progetto. Per la gestione e 

l’esecuzione dei lavori sono stati chiamati i militari del Genio, cui è poi subentrata in prima persona 

Sport e Salute per l’installazione degli impianti, forniti in parte dalle aziende a scopo benefico; con 

un costo, comunque, di oltre 9 milioni di euro. Il centro ha aperto immediatamente, bypassando 
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tutta la procedura burocratica delle gare d’appalto, perché la gestione è stata affidata alle Fiamme 

Oro della Polizia di Stato. 

 

 
 

Quindi niente ricerca di fondi e contributi, passaggi burocratici per incarichi (la proposta di 

progettazione gratuita da parte di importanti Studi professionali è stata respinta), complesse 

procedure di appalto, selezione di possibili gestori: nessun altro intervento, seguendo un 

percorso ordinario, potrebbe essere svolto con la stessa celerità. 

Questo spiega il motivo per cui tale sistema di lavoro ha permesso di sviluppare un know how 

efficace, che potrebbe fungere da modello per analoghe situazioni, quindi nuovi progetti e nuove 

costruzioni. 

 

Le dichiarazioni  

Alla cerimonia di inaugurazione, con la presenza della Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, il 

Presidente di Sport e Salute, nel suo intervento dinanzi ad una platea che vedeva tra gli altri anche il 

Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi ed il 

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano, ha esordito in maniera 

lapidaria: “Signor Presidente, lo avevamo promesso e lo abbiamo fatto. Restituiamo a Caivano il 

Centro sportivo nei tempi previsti, mantenendo la parola data il 31 agosto dello scorso anno, 

quando Lei – ha detto Mezzaroma rivolgendo al Presidente del Consiglio – ha riposto la fiducia 

Sua e del Governo in Sport e Salute affidandoci il compito di far rinascere questo centro sportivo. 

Un modello scalabile e replicabile che oggi da qui parte per “illuminare” altre aree del territorio 

nazionale”. 

Ora la palla passa ai cittadini di Caivano 

“Ora la palla – ha concluso Mezzaroma – passa ai cittadini di Caivano: questo parco e questo 

centro sportivo appartengono a loro. Starà a loro, adesso, viverli, amarli e proteggerli come un 

bene prezioso che appartiene a tutti loro”. Il “modello Caivano” potrebbe diventare un esempio 

virtuoso per tutta la nazione e forse in questo modo, finalmente, potremmo metterci alle spalle le 

vecchie etichette che tutti noi conosciamo benissimo. Quindi non dobbiamo dimenticare questa 

frase: La “palla ora passa ai cittadini”. Sta a noi saper giocare con i valori giusti e la squadra 

vincente. 
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A concludere la Premier Giorgia Meloni: «A Caivano, lo Stato e le istituzioni sono stati chiamati 

da un cittadino a rendersi conto di un problema, hanno proposto una soluzione, hanno fatto un 

annuncio che non è caduto nel vuoto ma è diventato un fatto che i cittadini possono vedere, toccare, 

vivere. E questo vuol dire accendere una speranza e vuol dire farlo in territori nei quali troppo 

spesso le istituzioni hanno pensato che di speranza non potesse essercene. È un messaggio molto 

potente». 

 

 

Illumina Caivano Camp, che festa per 100 ragazzi al Centro Pino Daniele 

Storia di Redazione Web (www.msn.com/it-it/notizie/other/illumina-caivano-camp-che-festa-per-

100-ragazzi-al-centro-pino-daniele/ar-BB1nXCvI) 

 

 
 

Caivano non è più solo verde speranza. Caivano è mille colori e mille sorrisi. Il futuro assume 

nuove sfumature e i sogni cominciano a prendere forma. La promessa è diventata realtà. Il centro 

sportivo, rinominato “Centro Pino Daniele” e inaugurato lo scorso 28 maggio, ha fatto il primo 

passo verso un universo totalmente diverso. Dal buio alla luce. Più di cento ragazzi di Caivano e 

non solo hanno riempito di sorrisi campi e palestre. 

È partito ufficialmente “Illumina Caivano Camp” di Sport e Salute, il centro estivo, con il 

contributo del Dipartimento per lo Sport, rivolto ai ragazzi dai 6 ai 16 anni. A gestire il camp con il 

team di Sport e Salute erano presenti 22 Operatori ludico sportivi. Saranno 12 settimane di 

divertimento e sport multidisciplinari, in collaborazione con le Fiamme Oro. 

Contestualmente hanno aperto le porte anche i camp di Roma e Ostia rispettivamente al Parco del 

Foro Italico e al Centro Olimpico Matteo Pellicone. In totale, il primo giorno, ad animare i camp 

c’erano circa 300 tra bambini e adolescenti. 

Tante le discipline praticate grazie all’ausilio dei tecnici delle federazioni sportive e ai 40 operatori 

sportivi di Sport e Salute: dal baseball alla pallamano passando per calcio, tennis, badminton, 

pallacanestro, atletica, bocce e bowling. 

Oltre ai laboratori pomeridiani si svolgono le nuovissime attività: gioco camp e skill game - giochi 

di abilità e di movimento con e senza musica. 
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Cronache giornalistiche degli anni 2023-2024 
Giacinto Libertini 

con articoli da La Repubblica, Caivano Press, Il Giornale di Caivano, Minformo, Rai News, Napoli 

- Quotidiano nazionale, FanPage.it, Il Mattino, dei giornalisti Mario Abenante, Redazione di 

Minformo, Francesco Celiento, Caterina Flagiello, Stefania Galdiero, Redazione di Caivano Press, 

Pasquale Gallo, Ciro Pisano, Pino Costantino, Enza Angela Massaro, Redazione de Il Giornale di 

Caivano, Raffaele Sardo, Dario Del Porto, Ottavio Ragone, Alessandra Ziniti, Antonio Di Costanzo, 

Tommaso Ciriaco, Alessio Gemma, Nico Falco, Pierluigi Frattasi, Leandro Del Gaudio, Marco di 

Caterino, e la particolare collaborazione di Pasquale Gallo 

 

Questo capitolo documenta mediante articoli di vari giornali gli avvenimenti che hanno scosso 

Caivano negli anni 2023-2024, con una clamorosa esposizione mediatica anche a livello nazionale. 

Non è una storia completa di tali eventi. Gli innumerevoli servizi televisivi a riguardo non sono 

menzionati e solo gli articoli dei giornali prima citati sono stati riportati. 

Inoltre volutamente si è omesso qualsiasi commento, limitando l’esposizione alla sola cronaca 

giornalistica e alla citazione di alcuni documenti ufficiali. 

 

E’ però utile e necessario premettere una sommaria esposizione di alcuni fatti principali. 

 

Parte I 

La crisi dell’amministrazione con sindaco Vincenzo Falco (dal 29 settembre 2020), che si conclude 

alle fine di luglio 2023 con le dimissioni contestuali dei consiglieri di minoranza, compresi 

Palmiero Giovanna e Francesco Giuliano fuoriusciti dalla maggioranza, e dei consiglieri di 

maggioranza Ponticelli Giuseppe, De Lucia Antonio, e Raffaele Del Gaudio, trova le sue radici in 

gravissimi eventi che trovano la loro formale conferma nel successivo decreto di fermo del 9 

ottobre 2023. Per sommi capi, fra questi eventi si ricordano: 

- 20/9/2021(“2. ORIGINE DELLA VICENDA”, pagg. 24 e segg.) - Il consigliere comunale e poi 

assessore A. D. R. viene aggredito e malmenato davanti alla propria abitazione per motivi e 

circostanze in esame da parte dell’Autorità Giudiziaria. Nello stesso giorno partecipa a una 

seduta di Consiglio Comunale e le lesioni riportate attirano l’attenzione dei presenti e anche dei 

carabinieri. Più volte interrogato in tempi successivi dalle autorità competenti, dagli atti risulta 

che fu aggredito da due pregiudicati per motivi di estorsione o per altri motivi non meglio 

precisati. Da questo episodio veniva originata una intensa attività di indagine dei carabinieri 

estesa a molti soggetti, con autorizzazione dei magistrati e numerose operazioni di 

intercettazione ambientale e di sorveglianza dei mezzi di comunicazione. 

- Nel dicembre 2022, il piccolo imprenditore G. B. subisce concussione ad opera di C. P. e A. D. R, 

a cui risulta dalle intercettazioni che ha consegnato somme di denaro (pagg. 154-160). Il fatto 

sarà successivamente testimoniato dallo stesso davanti al giudice. 

- Il 21/2/2023, il portale/blog Minformo, curato dal giornalista Mario Abenante pubblicava un 

vocale audio (illecitamente carpito) del consigliere Giuseppe Ponticelli in cui lo stesso alludeva a 

presunte collusioni con la criminalità organizzata, nell’ambito di un settore dell’amministrazione 

comunale di Caivano. Il sindaco Falco smentiva tali accuse e chiedeva formalmente ai 

carabinieri di indagare sui fatti (pagg. 221 e 222). 

- L’1/3/2023, il giornalista Ciro Pisano, autore del blog on-line Il giornale di Caivano, presentava 

una denunzia-querela contro ignoti per una minacciosa lettera dattiloscritta ricevuta nella propria 

cassetta postale nella quale era gravemente offeso e minacciato di morte se avesse pubblicato 

altri articoli contro l’amministrazione di Caivano (pag. 222). 

- Queste indagini evidenziarono fra l’altro numerose e reiterate attività criminose, effettuate in molti 

tempi, a danno e/o con la complicità di molti, ad opera dei soggetti sottoposti a fermo, con 

favoritismi, falsificazione, violazione o omissione delle procedure di gara, episodi molteplici di 

concussione e estorsione o anche di connivenza fra Ditta e concussori / estorsori. Fra le vittime 
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di concussione vi era anche un consigliere comunale E. P. (pagg. 206-210) e dimostra come il 

gruppo criminale non avesse esitazioni a esercitare concussioni e estorsioni anche nei confronti 

di amministratori comunali. Inoltre lo stesso E. P. era oggetto di ulteriori intimidazioni affinché 

portasse una determinata questione in consiglio comunale (pag. 210). 

- Fra l’altro F. A., uno degli indagati coinvolto in vari di questi episodi, in una intercettazione 

dichiarava che per l’estorsione a danno di una ditta il sindaco era stato pienamente informato e 

non aveva proceduto a denunziare il fatto ai carabinieri, nemmeno nella sua escussione del 

6/6/2023 presso chi indagava (v. pag. 185). 

- A riguardo di tale escussione (pagg. 221 e segg.) il sindaco di Caivano dichiarava alla Direzione 

Distrettuale Antimafia di Napoli, dove era stato convocato il 6/6/2023 unitamente al vicesindaco 

Tonia Antonelli, che l’attività amministrativa era del tutto normale e priva di anomalie, che 

nessuno (in particolare la consigliera Palmiero Giovanna) era stato minacciato o gli aveva dato 

notizia di minacce subite, che l’attività dei settori Lavori Pubblici e Urbanistica era del tutto 

regolare, che il funzionario preposto (Z. V.) svolgeva ottimamente il suo lavoro e non vi era 

nullo di illecito nell’assegnazione e svolgimento dei Lavori Pubblici, e che non vi era alcun 

condizionamento ad opera di organizzazioni criminali. Tale “normalità” dell’attività 

amministrativa era confermata dalle dichiarazioni del vicesindaco Tonia Antonelli (pagg. 225-

227). Nel decreto di fermo si evidenziava che queste dichiarazioni erano in completo contrasto 

con quanto risultava dalle attività investigative (pag. 223 e 224).  

- Dal documento si evidenzia anche che nell’amministrazione vi era un forte contrasto fra quanti 

volevano fortemente affidare il servizio di raccolta dei rifiuti ad una società comunale da 

costituire (cosiddetto affidamento in house) e quanti, come i consiglieri Palmiero Giovanna, De 

Lucia Antonio, Giuseppe Ponticelli, e Del Gaudio Raffaele si opponevano a tale operazione che 

consideravano dannosa per gli interessi comunali e possibile presupposto per atti illeciti, come 

da dichiarazioni espresse da ciascuno di loro nei dibattiti del Consiglio Comunale. 

L’interessamento del sindaco a favore della trasformazione in house della società di raccolta dei 

rifiuti urbani è riportato a pag. 212. 

- In data 19/9/2022, Franco Marzano coordinatore del PD (partito di maggioranza) denunziava ai 

carabinieri di essere stato oggetto di una velata minaccia a riguardo di tale questione in quanto 

un soggetto imprecisato prima di lasciare nella sua buca delle lettere un bigliettino con sopra 

scritto “in house” aveva detto a sua moglie testualmente “dica a suo marito di fare il nome di 

questa ditta nella prossima riunione del comune” (p. 211 e successive). In alcune intercettazioni 

si parlava fra alcuni degli indagati della necessità e opportunità di avvicinare il suddetto 

coordinatore per influenzare la scelta anzidetta ma poi si concludeva che era meglio non insistere 

in quanto era un ex carabiniere e non avrebbe ceduto (p. 213). 

- Nel documento si parla poi ampiamente della posizione della consigliera Palmiero Giovanna 

contro l’ipotesi in house e delle minacce e aggressioni subite dalla stessa e dal marito come 

conseguenza di ciò. Questi fatti sono dettagliati nella sua deposizione presso i carabinieri (pagg. 

214 e segg.), in cui, fra l’altro, si evidenziava che 

--- il marito Luigi Muto era stato minacciato più volte per costringerlo a far cambiare posizione 

alla moglie; 

--- che la consigliera aveva riferito di questi gravi episodi al sindaco, indicando la necessità di 

denunziare i fatti ai carabinieri e che il sindaco l’aveva cacciata via dicendo testualmente in 

napoletano “vai dove vuoi tu”; 

--- nei giorni successivi non fu più invitata nelle riunioni di maggioranza; 

--- che per tali motivi era uscita dalla maggioranza e non aveva partecipato a due consigli 

comunali del novembre e dicembre 2022 in cui si doveva discutere della anzidetta ipotesi; 

- Il marito Luigi Muto, interrogato su tali vicende confermava di aver subito minacce più volte e in 

vario modo (pagg. 217 e segg.) e che inoltre in un particolare episodio era stato circondato da 

motociclisti con casco abbassato, e quindi non identificabili, e colpito con tre schiaffi al volto da 

uno di questi. Subito dopo un uomo anziano, identificato poi come A. A., scendeva da una moto 
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e lo minacciava che se fossero successe altre cose da parte sua o della moglie gli avrebbero 

direttamente sparato senza avvertimenti, dicendo fra l’altro “fai o’ bravo allo zio e dì a tua 

moglie che non deve scrivere più su facebook i post contro l’amministrazione di Caivano”. 

Tutti questi fatti indicano che la crisi dell’amministrazione era latente e crescente da molto tempo e 

che trovava la sua radice non in motivo di disaccordo politico ma nelle plurime e gravi motivazioni 

criminose nel decreto di fermo. 

 

Parte II 

Prima delle dimissioni dei consiglieri comunali e successivamente si ebbero i seguenti eventi: 

- 13 luglio 2023 - Ritrovamento di un cadavere nella struttura abbandonata dell’ex Delphinia, con 

successivo sequestro della struttura da parte dell’autorità giudiziaria; 

- Nel giugno-luglio 2023 e in altri periodi, in date non meglio precisate, due minorenni (di 10 e 12 

anni) vengono reiteratamente stuprate, malmenate e minacciate da alcuni minorenni e da due 

maggiorenni (di 18-19 anni). La vicenda emersa nell’agosto del 2023 ha una risonanza 

nazionale. Le vittime e i carnefici sono quasi tutti residenti non nel Parco Verde ma negli alloggi 

IACP di via Atellana. Inoltre i luoghi dello stupro sono vari (fra cui villa comunale e cosiddetta 

isola ecologica di via Necropoli). Nell’informazione generale si afferma però l’erronea idea che 

la vicenda sia tutta interna al Parco Verde, per residenza delle vittime e dei carnefici, e che il 

luogo delle violenze sia solo la struttura abbandonata dell’ex Delphinia; 

- 31 agosto 2023 - Scioglimento del Consiglio Comunale a seguito delle dimissioni della 

maggioranza dei Consiglieri con nomina del Commissario Prefettizio dott. Gianfranco Tomao e 

dei sub-Commissari Prefettizi dott. Gianluca Orlando e dott.ssa Alessandra Pascarella (D.P.R. 

del 31 agosto 2023); 

- 9 ottobre 2023 - Decreto di fermo per vari componenti di una organizzazione camorristica, 

unitamente ad amministratori locali e funzionari comunali (Atti del Procedimento penale n. 

26409/21 mod. 21 R.G.n.r. - Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, Direzione 

Distrettuale Antimafia); 

- 17 ottobre 2023 - Scioglimento del Comune di Caivano per infiltrazioni camorristiche e nomina 

della Commissione Straordinaria, composta dal dott. Filippo Dispenza, Prefetto a riposo, dalla 

dott.ssa Simonetta Calcaterra, Viceprefetto a riposo, e dal dott. Maurizio Alicandro, dirigente di 

II fascia, a riposo (D. P. R. del 17/10/2023 pubblicato in G.U. n. 258 del 4 novembre 2023, con 

l’art. 1 la gestione del Comune di Caivano, per la durata di diciotto mesi; nelle more dell’entrata 

in vigore di tale D.P.R. il Prefetto di Napoli provvide a nominare la commissione straordinaria 

composta dagli stessi commissari designati dal Presidente della Repubblica). 

 

Parte III 

Nei tempi successivi si hanno interventi straordinari del Governo e della Regione Campania come 

meglio descritti e dettagliati nei resoconti giornalistici riportati in questo capitolo. 
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Minformo, 29 settembre 2022, Mario Abenante 

CAIVANO. Mentre il Sindaco gioca a fare l’antimafia la camorra tenta di mettere le mani sui 

rifiuti 

Nell’ultimo comune a nord di Napoli la raccolta rifiuti rappresenta una dannazione. Da sempre la 

politica non è in grado di mettere su un bando di gara ad indizione pubblica di tipo europeo per 

assicurare ai cittadini un servizio degno dei soldi che pagano all’ente attraverso la TARI. 

Cambiano i musicanti ma la musica è sempre la stessa. Oggi gli attori non sono più quelli di sei 

anni fa, a partire dalla politica per finire ai dirigenti, eppure i problemi rimangono. Le ultime notizie 

dei rinvii a giudizio sulle indagini svolte dalla magistratura sulla gara truccata assegnata alla Buttol 

srl nel 2016, a queste latitudini, non hanno insegnato nulla. 

Appariva strana, infatti, la voglia del primo cittadino, nascondendosi dietro alla Green Line e al 

fatto che fosse una ditta ad Amministrazione Pubblica gestita dalla Prefettura, di formare 

un’azienda in house del Comune di Caivano. Stonava la sua caparbietà nel voler creare un nuovo 

carrozzone clientelare in stile I.Gi.Ca. e forse oggi abbiamo le risposte. 

Mentre la fascia tricolore caivanese si spaccia per colui che ha fatto rimuovere il famoso “presepe” 

dal marciapiede del Parco Verde ripristinando la legalità e mentre si immola, in maniera super 

demagogica, davanti agli smartphone delle dirette social locali proclamandosi in maniera del tutto 

autoreferenziale l’unico e vero paladino della giustizia sul territorio, non fa luce sulle recenti 

minacce ricevute da un segretario di partito di maggioranza. 

Da indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo, a Caivano la criminalità organizzata fa di 

nuovo capolino sull’appalto raccolta rifiuti. Dopo essere riuscita a piazzare qualche parente di 

qualche boss all’interno del cantiere, ora tenta di controllare l’agenda politica ecologica, facendo 

arrivare missive nella cassetta postale di qualche coordinatore cittadino con l’obiettivo di impedire 

l’indizione di una gara pubblica sulla raccolta rifiuti. Minacce già denunciate presso la Procura della 

Repubblica dal diretto interessato. 

Tenendo conto che il PEF allo stato attuale, nel comune gialloverde, ha pure superato 

abbondantemente gli otto milioni e mezzo di euro annui, non ci si meraviglia se la camorra ha 

intenzione di mettere le mani su un appalto di circa 50 milioni di euro. 

Allora vorremmo chiedere al Sindaco – che in alcuni casi ha pure evitato di nominare il termine 

“camorra” – come mai non è stato ancora in grado di indire una gara pubblica sulla raccolta rifiuti, 

visto che l’Art. 42 ANAC prevede che l’indizione pubblica può essere predisposta, pianificata e 

gestita da quest’ultima sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità? Perché al posto di 

immolarsi a paladino della giustizia in operazioni militari non dipese da nessuna delle sue azioni, 

non dipana i dubbi ai propri cittadini sulla gara europea della raccolta dei rifiuti? O meglio. Non 

rende edotti i cittadini, se attualmente esiste o meno un’ingerenza della criminalità organizzata 

sull’appalto della raccolta rifiuti? Il popolo attende risposte. 

 

 

Caivano Press, 23 dicembre 2022 
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Caivano Press, 14 gennaio 2023 

 
 

 

Minformo, 20 gennaio 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Accuse gravi della Palmiero. Dimissioni del Sindaco subito. Opposizione 

assuefatta 

CAIVANO – In qualsiasi altra parte del globo terrestre l’uscita dalla maggioranza della Consigliera 

Giovanna Palmiero avrebbe fatto rumore e scalpore, specialmente per la modalità che ha scelto e le 

dichiarazioni rilasciate in Consiglio Comunale. A Caivano no! A Caivano oramai si è assuefatti 

all’arroganza e alla tracotanza di chi governa, dove perfino una Consigliera Comunale che dichiara 

che il marito sia stato minacciato da quest’Amministrazione per i suoi modi non proprio 

filogovernativi non indigna nessuno, ma l’oramai ex Consigliera di maggioranza non ha detto solo 

questo. Accuse ben più gravi ha mosso durante il suo intervento introduttivo e ad oggi nessuno 

parla. Neanche l’opposizione proferisce parola e questo scenario denota tutta la pochezza e 

l’inutilità di tutta la classe dirigente e non caivanese. 
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Son passati due giorni e delle opposizioni manco l’ombra. In una città normale con un sentimento 

politico vivo e con una qualità politica nella media, avremmo già assistito a flash mob e 

cartellonistica ovunque per chiedere le dimissioni del Sindaco Enzo Falco. Invece fortuna per il 

primo cittadino, tutto tace e il tutto, comprese le dichiarazioni della consigliera che disegnano un 

Sindaco minatorio, despota, dittatore, allineato con zone grigie del territorio per la poca trasparenza 

adottata in termini di appalti passa sotto ordine persino per una frangia di minoranza che tenta di 

fare opposizione solo quando gli fa comodo. Allora, come sempre, sarò io da queste pagine e da ex 

cittadino caivanese a chiedere a voce alta le dimissioni di un Sindaco che oltre ad aver prodotto zero 

– questo l’ho sempre denunciato su questo quotidiano e confermato anche dalla Consigliera 

Palmiero in aula – oltre ad aver disatteso l’intero programma elettorale, oggi lo scopriamo anche 

non avvezzo alla democrazia e perfino incapace di difendersi dalle accuse mosse a suo riguardo. 

Il Sindaco Enzo Falco oltre a inventarsi scadenze che poi puntualmente anche quelle vengono 

disattese, in risposta alla Palmiero in aula si è inventato le linee programmatiche di medio mandato 

– i romani avrebbero esclamato “chevvordì?” – Noi possiamo ragionare su tutto Signor Sindaco, i 

fatti purtroppo per lei danno ragione alla Consigliera Palmiero. 

La gara sui rifiuti stenta a decollare e noi – io e lei – sappiamo il perché, anzi sappiamo per chi. I 

lavori del Centro Delphinia non partono e anche se il Project Financing non è stato indetto da lei, lei 

si sta dimostrando totalmente incapace di interagire. mediare e far rispettare il capitolato ad un 

imprenditore che vuole approfittare dei fondi del PNRR per non metterli di tasca propria come il 

progetto prevedeva. Da quando si è insediata la sua Amministrazione non è stata indetto nessun 

bando di gara pubblica, né per manutenzioni né per i servizi cimiteriali. Al cimitero vengono 

affidati lavori a ditte che assumono operai a nero, vengono affidati lavori di inumazione a ditte 

prive di requisiti ma amici di amici e alla fine lei cosa pretende dalla Palmiero? Le scuse per uno 

stato Whatsapp del marito? E le sue scuse ai Caivanesi quando arrivano? 

Per quanto riguarda le minacce che lei avrebbe fatto alla Palmiero, stia tranquillo che se fatte in 

privato può sempre godere del beneficio del dubbio che poi è lo stesso motivo per cui la stessa non 

può denunciarla. Inutile che in aula si dimena invitando la Consigliera a rivolgersi in Procura e 

denunciare. E comunque vorrei ricordarle che la Consigliera comunale Giovanna Palmiero 

rappresenta un’istituzione e denunciando lei in un’aula consiliare è come se lo avesse fatto in 

Procura, alla fine quello che conta è il coraggio e la ex Consigliera di Italia Viva ha dimostrato di 

averne, adesso tocca a lei e per dimostrarlo basta che si rechi all’ufficio protocollo, rassegnare le 

dimissioni e tornare a fare il funzionario della Motorizzazione Civile con buona pace di tutti i 

caivanesi. 
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Caivano Press, 28 gennaio 2023 
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Caivano Press, 11 febbraio 2023 

 
 

 

 

Minformo, 20 febbraio 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Caso Peluso. La maggioranza chiede l’azzeramento. Il Sindaco si affida alla 

cabala. 

CAIVANO– Si apre un caso azzeramento della giunta nel comune gialloverde. I due milioni di 

euro per una manutenzione fantasma non sono andati giù alla stragrande maggioranza di questa 

amministrazione. Finito nell’occhio del ciclone è l’Assessore alle manutenzioni e Lavori Pubblici 

Carmine Peluso di cui quasi tutti chiedono la testa. 
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All’indomani del documento recapitato a mezzo PEC al Sindaco da parte del gruppo “Prima 

Caivano” ex Noi Campani dove si chiedeva espressamente l’azzeramento dell’esecutivo, a tale 

richiesta si sono aggregati anche il Movimento 5 Stelle e parte di Italia Viva stesso. 

Quest’ultimo in realtà fa registrare una notizia non di poco conto, in quanto testimonia che lo stesso 

gruppo consiliare che sorregge le sorti dell’Assessore Peluso è spaccato a metà. Da un lato ci sono 

Giamante Alibrico e Pietro Falco che condividono e supportano l’operato del Peluso e dall’altro 

lato ci sono Francesco Emione, Maria Falco e l’Assessore Pasquale Mennillo che chiedono 

l’azzeramento al Sindaco. Addirittura l’Assessore alle Finanze Mennillo ha fatto già sapere che lui 

è disposto a dimettersi senza problemi purché la giunta venga azzerata in maniera definitiva senza 

rinominare di nuovo gli stessi né mischiare solo le deleghe. 

Il PD dal canto suo non si esprime e rimane neutro in pieno stile “Svizzera” hai visto mai che 

lamentandosi si rischia di perdere anche ciò che si è guadagnati. Oramai le gerarchie in 

quest’Amministrazione sono chiare. Comanda chi da segretario di partito, fuori le mura del castello, 

riesce a sedersi ai tavolini dei bar insieme ad alcuni personaggi costituenti le zone d’ombra della 

città garantendo l’attuale andazzo privo di bandi di gare pubbliche e ricco di affidamenti diretti e 

somme urgenze. 

Il Sindaco in tutto questo, come un semplice ratificatore, amministratore di condominio, prende atto 

della bufera e cerca di prendere tempo, ricorrendo perfino alla scaramanzia pur di non sollevare il 

Peluso dal suo incarico. Infatti stando ad alcune indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo, il 

giorno dell’azzeramento doveva essere venerdì scorso ma il Sindaco informò i suoi accoliti che non 

se la sentiva poiché fare azzeramento in un venerdì 17 porta sfortuna. Insomma, arrivati a questo 

punto, ai Caivanesi non resta altro che sperare nella cabala per poter cominciare a vedere qualche 

buca otturata per le strade. 

In tutto questo Carmine Peluso, forte del suo peso elettorale, fa sapere alla fascia tricolore che non 

esiste nessun caso perché lui non ci pensa minimamente a lasciare poltrona e deleghe. Tanto è vero 

che nega la possibilità anche di cedere la delega dei Lavori Pubblici all’attuale vicesindaco Tonia 

Antonelli. In poche parole l’Assessore alle manutenzioni non cerca neanche di farsi furbo: lasciare 

qualcosa per strada, all’insegna di un accordo sottobanco con la stessa vicesindaco. Per la serie – 

come recita un proverbio autoctono -: “Nun s’abboffano manco ‘e terre ‘e camposanto!” 

Un sussulto di dignità, invece, arriva dal Movimento 5 Stelle, nello specifico dal Consigliere 

Francesco Giuliano che ha già fatto sapere al primo cittadino di essere pronto a passare 

all’opposizione laddove si dovesse decidere di far restare immutata la situazione dell’esecutivo. 

In parole povere, una gran bella gatta da pelare per il Sindaco Enzo Falco che a breve termine sarà 

costretto a prendere una decisione: lasciare le cose così come stanno per favorire i pochi che 

comandano e contestualmente fare anche un piacere alle zone d’ombra della città oppure 

accontentare la stragrande maggioranza della sua Amministrazione. Vi terremo aggiornati. 

 

 

Minformo, 21 febbraio 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. AUDIO CHOC del Cons. Ponticelli che accusa l’Amministrazione di essere 

collusa e di aver subito minacce 

CAIVANO – Da ieri sera il Sindaco Enzo Falco ha le idee più chiare, la sua maggioranza è stata 

molto esplicita nella riunione che si è svolta ieri sera. Confermate le nostre indiscrezioni, adesso 

anche il PD si è allineato al resto del gruppo che chiede l’azzeramento della giunta e in questo è 

stato molto chiaro Antonio De Lucia che chiede al proprio direttivo la testa di Arcangelo Della 

Rocca, minacciando, laddove la sua richiesta non fosse accontentata di formare un gruppo a tre 

insieme a Raffaele Del Gaudio e Pippo Ponticelli. 

La conferma di quest’ultima indiscrezione ci viene data da una frase sibillina esclamata ieri sera 

dall’ex Noi Campani quando mentre confermava alla fascia tricolore la sua volontà di voler fare 

azzerare la giunta, informava gli astanti che nel momento in cui il primo cittadino avesse azzerato 
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l’esecutivo lui sarebbe entrato a far parte di un gruppo a tre. Ovviamente tutto questo suona come 

un anticipo di ulteriore richiesta, ossia quella di essere rappresentati in giunta da un assessore. 

Peccato per il Consigliere Ponticelli che, usciti dalla riunione, subito fa registrare la sua incoerenza. 

Attraverso un audio che sta girando in queste ore tramite whatsapp si può ascoltare come si lamenti 

al telefono con il collega Francesco Emione – il nome del suo interlocutore ci arriva come 

indiscrezione e già smentita al sottoscritto telefonicamente – accusa una parte della maggioranza, 

etichettandoli come cardini di questa Amministrazione, dicendo di aver avuto la riprova, semmai ce 

ne fosse bisogno, che c’è una parte determinante di Consiglieri comunali e assessori collusi in 

maniera evidente, aggiungendo di aver ricevuto addirittura delle minacce, sotto forma di 

raccomandazioni che lo intimavano di continuare a fare il bravo e di non impicciarsi, specialmente 

in un settore specifico. 

Allora la domanda è: Cosa c’è da chiedere ad un’Amministrazione collusa? Si ha voglia di 

diventare collusi insieme a loro? Si è scelto di sedersi allo stesso tavolo? Al posto di continuare a 

partecipare a riunioni di maggioranza perché non si fa valere il proprio peso di consigliere 

comunale e ci si reca in Procura a denunciare minacce ed eventuali commistioni? 

Altra prova di tutta la sprovvedutezza e dell’incoerenza politica sta nelle richieste anche del 

Movimento 5 Stelle che è sì propenso a chiedere l’azzeramento della giunta ma al solo scopo di 

alzare il proprio prezzo, tanto è vero che la richiesta del Consigliere Giuliano è quella di arricchire 

di più il plafond delle deleghe in seno all’Assessore Maria Pina Bervicato con parole esplicite uscite 

dalla bocca del Consigliere: “Nuje accussì nun putimm ji annanz!” 

Insomma questo è il livello e questa è tutta l’incoerenza, oltre le collusioni denunciate dal 

consigliere Ponticelli di quest’Amministrazione. Se un giorno arriverà quel giorno in cui tutti i 

consiglieri di maggioranza si dimetteranno, quel giorno sarà già troppo tardi. Oramai Caivano si 

appresta ad un nuovo scioglimento per ingerenze della criminalità organizzata. 

 

 

Caivano Press, 25 febbraio 2023 
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Minformo, 28 febbraio 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Secondo il Sindaco la soluzione alla crisi è un documento programmatico da far 

firmare alla maggioranza. Il Sindaco prende in giro i Cittadini 
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CAIVANO – La montagna ha partorito il topolino. Alla fine della fiera, pur di restare in tema con 

quanto fatto finora, ossia prendere per i fondelli la cittadinanza, quest’Amministrazione ha deciso 

che la soluzione alla crisi politica che ha portato all’azzeramento di giunta sia quella di redigere un 

documento programmatico da far firmare a tutti i membri di maggioranza e su di esso cominciare a 

lavorare da oggi in poi, riconfermando poi la stessa giunta con la stessa nomenclatura. Ci verrebbe 

da dire: “Ma a chi volete prendere in giro?” 

Che fine ha fatto il vostro programma elettorale? Non era su quello che si doveva lavorare già da 

due anni? Questi hanno la faccia come il fondoschiena. Senza ritegno, fanno finta di non essere 

finiti al centro di un vortice pericoloso con tanto di accuse di commistione con le zone ombre della 

città, partite dalla stampa e testimoniate da un membro della stessa maggioranza e vogliono far 

credere all’intera comunità gialloverde che i problemi della città più quelli che hanno, stanno e 

creeranno loro si risolvono con un pezzo di carta? Ma il Sindaco Enzo Falco lo sa cosa può pulirsi 

con la carta? Il suo “bel” viso! È giunta l’ora di dire basta a tanta sfacciataggine. 

I Caivanesi, compresi l’opposizione, se ancora vogliono dare un colpo, devono chiedere a gran voce 

e in tutte le sedi – anche con denunce ed esposti in Procura, all’Anac e alla Corte dei Conti tutta 

l’illegalità, l’illegittimità e i danni erariali prodotti da questa sciagurata amministrazione – le 

necessarie dimissioni dell’intero Consiglio Comunale. Un popolo laborioso come quello caivanese 

non può subire uno sberleffo simile. 

C’è un gruppo di maggioranza che chiede la revoca di Carmine Peluso, Assessore oggettivamente 

fallimentare, Amministratore di un settore molto chiacchierato sul territorio e denunciato dallo 

stesso Consigliere Pippo Ponticelli – se mi sbaglio invito l’avvocato caivanese allora a fare 

chiarezza, ancora una volta, su nomi e settore inteso in quell’audio – e dall’ultima riunione di 

maggioranza di ieri sera esce fuori il principio che se si esclude Carmine Peluso dalla giunta o chi 

per esso, sarà etichettato come il delinquente agli occhi della gente? Ma stiamo scherzando? 

Azzeramento vuol dire proprio questo! Azzerare l’intera giunta. Dove sta scritto che tutti gli altri 

devono essere riconfermati se non usati proprio per non far fuori il Peluso chiacchierato? Allora non 

ci prendete più in giro fate sapere alla città chi vi muove i fili perché fino ad adesso miei cari 

Amministratori, Sindaco compreso, avete solo dimostrato di essere burattini in mano a qualche 

lobby molto pericolosa in città. 

 

 

Minformo, 2 marzo 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Il Sindaco si assume piena responsabilità su eventuali collusioni nel settore Lavori 

Pubblici. Stessa Giunta. L’Urbanistica al Sindaco 

CAIVANO – Ennesima presa in giro da parte del Sindaco Enzo Falco. Come ampiamente 

anticipato dalla nostra testata (leggi articolo del 28 febbraio 2023) il primo cittadino caivanese, 

dopo aver effettuato l’azzeramento della giunta, riconferma oggi la stessa nomenclatura solo con 

uno schema un po’ rimaneggiato nelle deleghe assegnate. 

L’avevamo previsto e così è andata ma attenzione non vogliamo tutti i meriti, non siamo 

assolutamente dei geni, solo che un po’ il nostro mestiere lo conosciamo e sappiamo quanto la 

sprovvedutezza e l’incapacità umana sia prevedibile e non abbiamo fatto altro che attuare un 

principio di vita basilare: mai sopravvalutare gli stupidi perché pur impegnandosi non potranno mai 

fare di meglio di quanto fatto in passato e noi questo copione l’abbiamo già visto. Ma veniamo ai 

fatti. 

Una riflessione che salta subito agli occhi andando a leggere le deleghe è che il Sindaco ha posto la 

firma sul settore indiziato, ha fatto in modo che tutti sapessero a quale settore si riferiva il 

Consigliere Pippo Ponticelli nell’audio e del perché la figura di Carmine Peluso sia stata messa così 

tanto in discussione in maggioranza ma con un handicap grave. Mantendendo per sé quella delega 

in realtà non ha bocciato l’Assessore come vorrebbe far credere – in maniera contraria l’avrebbe 

proprio sollevato dall’incarico di assessore, visto che se uno è incapace è incapace sempre – ma ha 
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solo tolto le pietre al cospetto di qualche matto che poteva finire di scagliarla contro il nipote del 

maggiore azionista delle somme urgenze gialloverdi. 

In poche parole, per chi mastica poco di politica e per quelli di cui la fascia tricolore si crede più 

furbo, in realtà non cambierà nulla, l’Assessore ai Lavori Pubblici – questo il settore tolto “solo 

ufficialmente ma non ufficiosamente” a Carmine Peluso – resterà comunque nelle mani dello stesso, 

solo che questa volta se commistione c’è stata, c’è e ci sarà se l’è intestata anche e soprattutto il 

Sindaco Enzo Falco. 

Una cosa bisogna riconoscere a questo sindaco! Delle due una: o è scemo, o è anch’egli in 

malafede! Mi spiego – anche se so che questa frase farà recare la fascia tricolore dai carabinieri per 

l’ennesima querela intimidatoria – se io sono uno che ci sa fare e, da Sindaco, credo fortemente che 

chi denuncia di collusione con zone ombra della città il settore dell’Urbanistica e chi tra il 

legislativo, illegalmente, ne detiene il controllo si sbaglia, lascio le cose come stanno fino a 

dimostrare alla città che questi anni sono serviti ad una seria programmazione e che in futuro si 

vedranno i frutti di quanto raccolto. 

Quindi alla base di questo ragionamento, se per calmierare gli animi in maggioranza revoco la 

delega al tanto discusso Carmine Peluso, non faccio altro che finire di accendere i riflettori su un 

settore già molto attenzionato, in realtà, legittimando l’origine del problema che ha portato alla crisi 

politica, a serie denunce da parte della stampa e allo sfogo audio del Consigliere Ponticelli, 

assumendomi piene responsabilità. Allora la domanda che ci si pone in maniera spontanea è 

perché? Perché assumersi cotanta pesante responsabilità? Perché si è a piena conoscenza del 

pericolo che si incombe o perché si è fatta una manovra disperata in segno della propria 

sprovvedutezza e incapacità amministrativa? Ai posteri l’ardua sentenza. 

A questo punto saremo curiosi di sapere se questa decisione del primo cittadino è condivisa dal 

Consigliere Pippo Ponticelli, se l’ex “Noi Campani” crede che così sia stato risolto il problema di 

collusione e se quel settore, da oggi, ha finito di far paura agli addetti ai lavori con le minacce. 

Saremo proprio curiosi. Consigliere Ponticelli se ci sei batti un colpo! 

Di seguito riportiamo il quadro completo della nuova/vecchia giunta: 

– Dott.ssa Tonia ANTONELLI – Assessore: POLITICHE SOCIALI, POLIZIA MUNICIPALE, 

PROGETTI UTILITA COLLETTIVA, TURISMO, PERSONALE, CIMITERO, ANAGRAFE, 

CONTENZIOSO E AFFARI LEGALI; All’Assessore ANTONELLI è conferito, altresì, 

l’incarico di Vice Sindaco; 

– Dott.ssa Pierina ARIEMMA – Assessore SCUOLE E ISTRUZIONE, CULTURA, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, POLITICHE SANITARIE; 

– Sig.na Maria Giuseppina BERVICATO – Assessore: PROTEZIONE CIVILE, SPORT, 

POLITICHE GIOVANILI, CAIVANO PLASTIC FREE, AREE VERDI, ARREDO URBANO, 

COMUNITA’ ENERGETICHE, RANDAGISMO, GUARDIE AMBIENTALI, POLITICHE 

DEL LAVORO, INDUSTRIE E SICUREZZA; 

– Sig. Arcangelo DELLA ROCCA – Assessore: GRANDI OPERE, PNRR, EDILIZIA 

SCOLASTICA, TRASPORTI, NUOVA TOPONOMASTICA; 

– Sig.ra Maria DONESI – Assessore: BENI COMUNI, RAPPORTI CON COMMUNIA, 

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI, PROGRAMMA LABSUS, AMBIENTE, ECOLOGIA, 

PARI OPPORTUNITA; 

– Dott. Pasquale MENNILLO – Assessore: ALL’ECONOMIA E FINANZE, PATRIMONIO, 

TRIBUTI, AGENDA DIGITALE, FONDAZIONI; 

– Dott. Carmine PELUSO – Assessore: ASSESSORE COMMERCIO, ARTIGIANATO, 

AGRICOLTURA, SUAP. 

Il Sindaco Enzo Falco si occuperà direttamente di manutenzione, lavori pubblici e urbanistica. 
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Il Giornale di Caivano, 13 marzo 2023, Redazione 

Nuove minacce al giornalista Ciro Pisano 

 

Purtroppo ancora torbida la situazione a Caivano. Abbiamo atteso qualche giorno prima di lanciare 

la notizia per dare tempo ai carabinieri di svolgere con tranquillità le prime indagini dopo che il 

collega Ciro Pisano ha ricevuto nuove minacce con una lettera anonima, questa volta alla sua 

abitazione di Santa Maria Capua Vetere. 

Infatti lo stesso cronista quando era residente a Pascarola, ebbe la prima missiva, era il 24 settembre 

2020, Ciro Pisano, giornalista pubblicista freelance, candidato non eletto alle elezioni 

amministrative del 20 e 21 settembre 2020 al Comune di Caivano, con l’attuale maggioranza, trovò 

sulle scale della propria abitazione una lettera minatoria. “Sporco giornalista”, “Se non stai zitto ti 

fai male. Morirai come un porco scannato tu e il tuo sindaco se ti fa assessore”. Queste alcune delle 

frasi minacciose scritte a macchina in maiuscolo su un normale foglio A4 dagli ignoti mittenti che 

hanno espresso la loro soddisfazione per la mancata elezione del giornalista. Il giornalista denunciò 

il fatto alla Questura di Afragola. 

 

 
 

 

Ora, il 1° marzo 2023, nella cassetta delle lettere della nuova residenza, una nuova lettera, scritta al 

computer dove si ribadisce che se arriveranno nuovamente i commissari prefettizi lui sarà il primo a 

‘pagare’ e che è l’ultimo avvertimento. 

La missiva arriva, come per la prima volta, subito dopo un rimpasto di giunta dell’amministrazione 

di Enzo Falco, e proprio Ciro Pisano era uno dei papabili assessori per accordi col partito Italia 

Viva, ma i massimi esponenti locali hanno voluto riconfermare Pasquale Mennillo e Carmine 

Peluso (eletto nella lista Orgoglio Campano). 

Le indagini sono state affidate, dopo denuncia, ai carabinieri della compagnia di Caivano che da 

oltre una settimana stanno verificando diverse piste. 

  



156 
 

Caivano Press, 25 marzo 2023 
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Caivano Press, 8 aprile 2023 

 
 

Caivano Press, 22 aprile 2023 
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Caivano Press, 20 maggio 2023 
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Caivano Press, 3 giugno 2023 
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Caivano Press, 17 giugno 2023 
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Caivano Press, 1° luglio 2023 
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Il Giornale di Caivano, 10 luglio 2023 
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Non c’è pace per il sindaco Falco che continua da un lato ad essere ‘schiaffeggiato’ dalla propria 

maggioranza, mentre resta ben saldo sulla propria poltrona con uno stipendio assicurato. 

Ad inizio mandato aveva promesso ben altro, ora, invece fa finta di nulla e invece di dimettersi, 

vista la situazione politica che non migliora, resta saldo al suo posto mentre potrebbe avere uno 

slancio d’orgoglio e dare nuovamente mandato ai cittadini di eleggere una rappresentanza solida e 

programmatica per il paese. 

Questa mattina ennesimo bluff per la nomina della nuova giunta comunale, come hanno 

espressamente dichiarato due consiglieri di maggioranza, questa mattina al comune l’ennesima 

‘Farsa’. 

I partiti dopo aver firmato un documento per l’azzeramento totale dell’esecutivo, questa mattina si 

sono rivisti gli stessi nomi presentati da alcuni partiti. A questo punto i rappresentanti del M5S 

hanno lasciato il comune in attesa di una formulazione in breve tempo di una giunta con tutti i 

partiti e con assessori nuovi. 

Questa sera il consiglio comunale non si è svolto proprio per le assenze del consigliere del M5S 

Francesco Giuliano, di Giuseppe Ponticelli (Prima Caivano) altro che vuole a tutti i costi una 

nuova giunta e della neo dimissionaria dal Pd Maria Paolella, oltre a tutta la minoranza. 

Da qualche minuto c’è stato anche un comunicato dell’opposizione tutta che ha chiesto chiaramente 

le dimissioni del sindaco, questo il comunicato: 

Anche il Consiglio Comunale di questa sera è andato deserto. Un’altra dimostrazione del fatto 

che l’amministrazione Falco NON HA PIÙ UNA MAGGIORANZA tale da poter deliberare le 

scelte strategiche per il futuro della città. 

 

 
 

Questa sera, infatti, tra gli altri vi erano all’ordine del giorno le approvazioni di due 

variazioni di bilancio significative – a valere sulle risorse del PNRR – per un importo pari a 5 

milioni di euro, risorse e opere di cui la città necessita e che a causa dell’immobilismo e 

dell’incapacità mostrata dall’amministrazione di Enzo Falco non sono state votate. 

Dinanzi al reiterarsi dell’ennesimo fallimento, che dimostra la totale incapacità del Sindaco a 

tenere insieme la sua maggioranza e porta sempre più nel baratro la nostra città, sollecitiamo 

il primo cittadino a prende atto della deriva politico-amministrativa che stiamo vivendo, 

invitandolo ancora una volta a rassegnare le proprie irrevocabili dimissioni. 
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Minformo, 13 luglio 2023, Redazione 

Caivano, trovato cadavere in un ex centro sportivo, il Delphinia. Scoperta scioccante al 

Delphinia. 

Macabra scoperta quella fatta dai Carabinieri poco fa a Caivano. I Militari dell’arma hanno sono 

intervenuti in un ex centro sportivo abbandonato Delfinia dove hanno rinvenuto il cadavere di un 

uomo. La vittima è in un avanzato stato di decomposizione. Le indagini sono in corso. Sul posto è 

giunto anche il pm di turno della procura di Napoli nord. Al momento, il corpo non è ancora stato 

identificato. 

 

 

Caivano Press, 15 luglio 2023 
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Caivano Press, 29 luglio 2023 
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Il Giornale di Caivano, 1° agosto 2023 

 
 

Il sindaco Vincenzo Falco è stato sfiduciato dopo quasi tre anni dalla sua elezione che aveva 

interrotto un periodo di commissariamento di due anni prima, seguito dallo scioglimento del 

Comune per infiltrazioni della criminalità. 

L’ultimo atto di una crisi che era già nell’aria da qualche mese si è svolto nell’ultimo consiglio 

comunale, quando partecipò solo la minoranza sulla votazione per la nomina del presidente dei 

revisori dei conti. 

Un’amministrazione che poteva cessare la propria attività politica già nel giugno 2021, a pochi mesi 

dalle elezioni, ma mentre i consiglieri erano dal notaio, man mano, tutto svanì con anche delle 

denunce per la presenza di persone mai indentificate a bordo di ciclomotori all’esterno dello stabile. 

L’amministrazione Falco verrà ricordata come quella delle promesse, dei tanti temi trattati: dalla 

riapertura della Delphinia, dal miglioramento della differenziata e alla gara dei rifiuti, al 

miglioramento del cimitero e tanto altro. 

L’ex sindaco Falco ricevette la nomina il 29 settembre 2020 con una maggioranza che più volte 

abbiamo definito poco omogenea, esordì in consiglio comunale promettendo in un solo anno il 

taglio della Tari di un milione di euro, di provvedere alla nomina di una giunta politica di caivanesi 

duratura nel tempo e mai i tecnici, perché bravi a riparare le lavatrici. 

Una vittoria, quella del 2020, al primo turno per poco più di 300 voti, indice di un equilibrio troppo 

labile, visto anche un programma elettorale non condiviso a pieno dall’intera maggioranza. 
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Le crisi politiche erano all’ordine del giorno, con la giunta comunale cambiata innumerevoli volte, 

visti anche i continui cambi di casacca di alcuni consiglieri comunali. 

Tutti sanno quello che è accaduto in questi 34 mesi di governo. 

Sono 13 i consiglieri che hanno rassegnato le proprie dimissioni, presso un notaio, causando così la 

caduta del governo cittadino: oltre a tutta l’opposizione si sono aggiunti Lello Del Gaudio e 

Antonio De Lucia del Gruppo Misto e Pippo Ponticelli di Prima Caivano. 

 

 
 

 

Minformo, 5 agosto 2023, Redazione 

Caivano, sfiduciato il sindaco Enzo Falco: ecco il comunicato di Caivano Conta. “La storia si 

ripete” 

Un violento scossone ha investito il Comune di Caivano, visto che l’ormai ex sindaco Enzo Falco è 

stato sfiduciato dalla sua maggioranza, che dopo 3 anni ha deciso di porre fine all’esperienza di 

governo. 

Ecco il comunicato: 

“Per quanto ci riguarda, oggi sarebbe troppo facile puntare il dito e scrivere ‘ve l’avevamo detto’, 

perché era a tutti chiaro che il carrozzone avrebbe vinto ma non avrebbe governato. Semplicemente 

la storia si è ripetuta, stessi attori, stessi valori, stesse scelte, stessi risultati. 

Non ci lasceremo coinvolgere nelle polemiche, negli scontri, perché per quanto ci riguarda quando 

la maggioranza si sgretola, l’opposizione può solo prenderne atto. Noi abbiamo rivendicato alle 

ultime amministrative la nostra diversità da questo modo di fare politica, e lo abbiamo fatto sui 

valori, sui temi, sul programma, sulla formazione di una coalizione, senza mai essere ossessionati 

dalla vittoria. 

Se i cittadini ci sceglieranno un giorno per governare questa città, lo vogliamo fare con i migliori 

presupposti: liste e programmi che segnino una netta discontinuità. Proponiamo valori diversi, un 

approccio all’amministrazione diverso: per noi è assurdo, tanto per fare un esempio, che si 

possano spendere due milioni di euro in manutenzioni senza fare una gara d’appalto, tra 
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affidamenti diretti e somme urgenze. Avremo modo e tempo per entrare nei dettagli del fallimento 

amministrativo, tema per tema, settore per settore, spiegando ancora una volta perché siamo 

lontani da quel modo di intendere la politica e l’amministrazione. 

Possono offenderci, possono tirare fango contro persone perbene, è un campo di discussione che 

non ci appartiene. La nostra priorità è il degrado in cui versa Caivano e una classe politica 

fallimentare che da trent’anni commette sempre gli stessi errori, restituendo al territorio degrado, 

rifiuti, occasioni perse, instabilità, ingovernabilità, commissariamenti e una cattiva 

amministrazione incompatibile con la legalità e la trasparenza. 

Noi con lealtà ci siamo messi di fronte e come conseguenza di scelte coraggiose abbiamo preferito 

perdere le elezioni per restare coerenti con la nostra diversità, con il nostro progetto di governo 

che prevede un cambiamento radicale, anche nei toni e nella qualità del dibattito. 

Non parteciperemo alla sagra delle offese e del fango, cercheremo piuttosto di offrire per 

l’ennesima volta un’opportunità di cambiamento e di riscatto. Su questo chiederemo consensi e 

fiducia ai cittadini. Esattamente come fatto tre anni fa, con impegni chiari, diretti, alcuni 

innovativi, mettendoci la faccia e la competenza della classe dirigente che proporremo. 

Siamo impegnati ad alzare l’asticella del confronto per restituire decoro e dignità ad una politica 

locale che anche in quest’ultima esperienza ha espresso il peggio di sé, mortificando la città. Lo 

ripetiamo con orgoglio, ben oltre il risultato che arriverà. Dov’eravamo lì siamo rimasti: sulla 

sponda dell’interesse collettivo e della serietà. Lì ci ritroverete sempre, non solo alle elezioni!” 

 

 

Minformo, 25 agosto 2023, Redazione 

Caivano. Fermato il primo maggiorenne del gruppo di stupratori che ha violentato le due 

cuginette. Le indagini hanno avuto inizio ad agosto 

Due cuginette di 13 anni sono state violentate da un gruppo di adolescenti al Parco Verde di 

Caivano. Il fatto, è avvenuto a inizio dello scorso luglio. Le due ragazzine, all’inizio del mese 

scorso, sarebbero state portate in un capannone. Il branco che avrebbe abusato delle cuginette 

sarebbe stato composto da sei ragazzi, forse tutti coetanei delle vittime. Le indagini hanno avuto 

inizio ad agosto quando i familiari delle vittime hanno presentato una denuncia ai carabinieri. 

La conferma della violenza è avvenuta anche dalle visite mediche in due ospedali cittadini. 

Al momento si sa che l’unico maggiorenne del gruppo sarebbe già stato individuato e fermato. Nel 

frattempo per le due ragazze è stato deciso l’allontanamento dal Parco Verde e ora vivrebbero in 

una casa famiglia. 

Le indagini sono andate avanti, in queste ultime settimane, nel più assoluto riserbo ma è trapelato 

che si sta procedendo all’analisi di alcuni telefoni cellulari per cercare di ricostruire con esattezza la 

dinamica dei fatti. Le due ragazze sarebbero state condotte in un capannone abbandonato della zona 

con l’inganno. 

 

 

Sky tg24, 25 agosto 2023 

Due 13enni sono state violentate dai sei ragazzi al Parco Verde di Caivano 

I fatti sono avvenuti a luglio. Le indagini hanno avuto inizio ad agosto quando i familiari delle 

vittime hanno presentato una denuncia ai carabinieri 

Al Parco Verde di Caivano, in provincia di Napoli, due cuginette di appena 13 anni sono state 

violentate. Il fatto, come riferisce oggi Il Mattino, è avvenuto a inizio dello scorso luglio. 

La violenza 

Le due ragazzine, all'inizio del mese scorso, sarebbero state portate in un capannone. Il branco che 

avrebbe abusato delle cuginette sarebbe stato composto da sei ragazzi, forse tutti coetanei delle 

vittime. Le indagini hanno avuto inizio ad agosto quando i familiari delle vittime hanno presentato 

una denuncia ai carabinieri. Come detto, è accaduto nel Parco Verde di Caivano, complesso di 

edilizia popolare noto perché è una delle piazze di spaccio più grandi di Italia e teatro di vicende 
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drammatiche con minori protagonisti, come la morte nel 2014 di Fortuna Loffredo, 6 anni, 

violentata e fatta cadere da un terrazzo all'ottavo piano, o del piccolo Antonio, 4 anni, 

misteriosamente precipitato da un balcone. 

La relazione degli assistenti sociali 

Uno “stile di vita che ha favorito la perpetrazione del reato ai suoi danni, che è senz'altro frutto della 

grave incuria dei genitori che, con ogni evidenza, hanno omesso di esercitare sulla figlia il 

necessario controllo, così esponendola a pericolo per la propria incolumità”. Questa la 

considerazione scritta dagli assistenti sociali nella relazione, visionata dall'agenzia Agi, inviata al 

pubblico ministero dei Minorenni. La stessa è stata “condivisa” dallo stesso magistrato per motivare 

la richiesta di collocazione in comunità di una delle 13enni vittima delle violenze. La decisione è 

del 9 agosto, ma è stata confermata poi il 24. 

Il legale di una delle vittime: “Istituzioni complici del degrado” 

“Non si può più rimanere fermi, voltarsi dall'altra parte, di fronte a queste atrocità. E' necessario 

intervenire subito per salvare la vita di tanti bambini che non solo qui, ma in tutte le periferie d'Italia 

sono abbandonati a se stessi, dove lo Stato è assente e le Istituzioni sono complici del degrado, 

dell'assenza di cultura, di socialità, di servizi e i più piccoli, indifesi, vengono violentati, usati, 

spesso anche uccisi senza che nessuno intervenga e li tuteli”. Così l'avvocato Angelo Pisani, legale 

della famiglia di una delle vittime. “Ieri c'è stata la prima udienza di un processo che 

cautelativamente ha confermato l'allontanamento delle bambine dai genitori. Ma questo non basta - 

dice l'avvocato - anzi aggiunge al dolore, alla lesione della dignità, la beffa dell'allontanamento dal 

nucleo familiare. Occorre restituire valori, tutelare la vita dei bambini e punire severamente gli 

aggressori”. “Parlare di degrado non rende l'idea. Troppi i bambini violentati, usati come merce: 

non sono bastati riflettori accesi dalle tragedie precedenti, c'è la chiara responsabilità delle 

istituzioni incapaci di tutelare i diritti dei minori e la necessità di interrompere ciclo violenza e 

degrado vittime ogni giorno bambini. Salvarne uno o allontanarne altri dalla famiglia purtroppo non 

serve a tutelare e salvare i tanti ogni giorno esposti in queste strade a mille pericoli. E' una vergogna 

per la politica vedere bambini morire violentati da coetanei, senza predisporre interventi seri, senza 

tutelare i diritti. E' agghiacciante - conclude -. La magistratura deve tutelare le vittime, i bimbi 

vanno reinseriti in contesti normali e occorre una bonifica totale delle periferie d'Italia”. 

Don Patriciello: “Abdicato a fatica di educare” 

“Abbiamo abdicato alla fatica dell'educare”. Don Maurizio Patriciello, parroco del parco Verde di 

Caivano, si dice addolorato dopo aver appreso della vicenda della violenza ai danni di due 

cuginette. "Di questa vicenda se ne parlerà per qualche giorno, forse per qualche settimana ma poi 

queste due povere ragazze si porteranno dentro questo trauma per tutta la vita, vivranno questo 

dolore con le loro famiglie", prosegue don Maurizio. E ancora: “Se ci sono femminicidi, se ci sono 

casi di violenza brutale, che avvengono sia in quartieri degradati sia in quelli più agiati vuol dire che 

noi abbiamo sbagliato, abbiamo deciso di non educare”. Poi sullo specifico del Parco Verde, un 

quartiere di Caivano sorto per dare una casa agli sfollati del terremoto del 1980 il sacerdote va 

all'attacco: “Mi dispiace dirlo ma questo è un quartiere che non doveva mai nascere: qui sono state 

ammassate tutte le povertà. E poi cosa si è fatto?”. Il sacerdote rivolge anche un pensiero ai presunti 

stupratori. “Sono vittime della povertà educativa” e poi lancia l'allarme: “La pornografia è ormai 

una vera emergenza. Ma cosa si fa?” 

 

 

Sky tg24, 26 agosto 2023 

Stupro di Caivano, in 15 nel branco: tra loro due figli camorristi 

Le indagini dei carabinieri non escludono che il branco abbia abusato più volte e in più mesi 

delle due ragazzine. I cellulari sono stati sequestrati e sono in corso le indagini sui tabulati. Gli 

investigatori sono a caccia anche di possibili video delle violenze. 

Emergono nuovi particolari sullo stupro di due ragazzine di 10 e 12 anni (non 13 come reso noto in 

un primo momento) a Caivano, in provincia di Napoli. Da quanto ricostruito, ci sono anche i figli di 
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almeno due esponenti di spicco della camorra tra i componenti del branco. Il numero dei coinvolti 

sarebbe maggiore di sei e potrebbe arrivare a 15 ragazzini. Le indagini dei carabinieri non 

escludono che il branco abbia abusato più volte e in più mesi delle due ragazzine. 

Le indagini 

I cellulari sono stati sequestrati e sono in corso le indagini sui tabulati. Gli investigatori sono a 

caccia anche di possibili video delle violenze. Da quanto ricostruito le ragazzine, che sono entrambe 

in comunità, venivano picchiate e minacciate dai ragazzi che usavano loro violenza. L'indagine 

vede impegnate in coordinamento tra loro sia la procura per i minorenni di Napoli che la procura di 

Napoli Nord, competente per il coinvolgimento di un indagato maggiorenne. Gli investigatori 

mantengono uno strettissimo riserbo, e al momento non trova conferma nemmeno l'indiscrezione 

secondo cui il 19enne - indagato in relazione alle violenze - sarebbe stato oggetto di una misura 

cautelare. Gli accertamenti della procura minorile riguarderebbero invece diversi soggetti, almeno 

una decina, in relazione sia all'episodio dello stupro nel capannone avvenuto a luglio sia a violenze 

che sarebbero avvenute nei mesi precedenti ai danni di una delle due cuginette. 

 

 

Minformo, 27 agosto 2023, Redazione 

Cuginette stuprate a Caivano, nel branco potrebbero esserci anche i due figli del boss: i 

dettagli. “Le violenze erano reiterate” 

Non si ferma il lavoro della Procura di Napoli Nord, che nell’ambito della violenza sessuale 

perpetrata ai danni delle due cuginette all’interno del Parco Verde di Caivano, sta proseguendo nelle 

indagini che riguardano almeno una decina di ragazzi ritenuti responsabili dello stupro. 

Al momento, i telefoni cellulari dei giovani di età compresa tra i 13 e i 19 anni, sono stati 

sequestrati per ordine della Procura. Infatti, l’obiettivo è quello di capire se in quei telefoni e nelle 

chat di messaggistica istantanea, possano esserci video delle violenze. 

Inoltre, nel branco coinvolto nello stupro, potrebbero esserci anche due figli del boss del Parco 

Verde, e che le violenze sarebbero state reiterate. 

 

Minformo, 28 agosto 2023, Redazione 

Cuginette stuprate a Caivano, l’appello delle famiglie: “Aiutateci ad andare via dal Parco 

Verde”. “Diamo un futuro ai nostri figli” 

Caivano è ancora sotto shock per lo stupro delle due cuginette di 13 anni avvenuto la scorsa 

settimana, con gravi ripercussioni soprattutto sulle famiglie delle due vittime. 

In particolare, le famiglie delle due ragazzine chiedono sicurezza e protezione, in questo appello 

lanciato allo Stato: 

“Aiutateci ad andare via dal Parco Verde, a cambiare città per dare un futuro ai nostri figli, per 

strapparli dalle grinfie della pedofilia, della prostituzione e della criminalità”. 

Un grido di allarme lanciato attraverso il loro legale, l’avvocato Angelo Pisani:  

“Le istituzioni preposte potrebbero adottare la stessa norma che tutela i pentiti di Mafia, ai quali 

viene data l’opportunità di farsi una nuova vita con un nuovo nome, un nuovo lavoro e una nuova 

casa. A distanza di dieci anni dal caso di Fortuna Loffredo, nulla è cambiato nel Parco Verde. 

Anche i miei assistiti vogliono seguire la stessa strada di Mimma (la mamma di Fortuna) che ora 

vive altrove, lontano da questo inferno. Lo Stato che aiuta i pentiti di Camorra, a maggior ragione 

dovrebbe farlo per aiutare i bambini che in queste periferie degradate rischiano addirittura la vita, 

com’è accaduto proprio a Fortuna”. 

Pertanto, il Tribunale dei Minorenni di Napoli ha disposto l’allontanamento delle bambine dai 

luoghi dove sarebbero avvenute le violenze, affidandole ad una casa famiglia in un ambiente 

protetto e sotto il controllo di uno psicologo. 
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Minformo, 29 agosto 2023, Redazione 

Stupro di Caivano. Sono molti di più della cifra ipotizzata in un primo momento, nel mirino 

anche altri due maggiorenni. Secondo le indagini hanno 19 e 18 anni 

Altri maggiorenni nel mirino dei PM per lo stupro di gruppo nel Parco Verde di Caivano, nel 

Napoletano. Hanno 19 e 18 anni, secondo quanto apprende l’AGI, i due indagati a piede libero per 

gli abusi sessuali denunciati dai familiari delle due cuginette vittime del ‘banco’ forse per mesi. 

È quanto emerge dalle prime risultanze investigative della Procura di Napoli Nord che procedere 

insieme alla Procura dei Minori. I minorenni coinvolti, invece, sono numerosi, anche più dei 15 

ipotizzati inizialmente. 

 

 

Minformo, 29 agosto 2023, Redazione 

Stupro a Caivano, De Luca: “E’ un inferno in terra, serve un anno d’assedio militare”. Male il 

Comune ed il Governo 

È finito il primo Consiglio dei ministri dopo la pausa estiva. La riunione dell’esecutivo a Palazzo 

Chigi, in cui si doveva discutere tra le altre cose di un’indennità di discontinuità per i lavoratori 

dello spettacolo e dell’attuazione del memorandum su Tim firmato dal ministero dell’Economia e il 

fondo americano Kkr, è terminata. 

Da quanto si apprende, la premier Giorgia Meloni ha deciso di andare a Caivano, luogo degli abusi 

di gruppo su due cuginette, accogliendo l’invito di don Maurizio Patriciello. “La mia non sarà una 

semplice visita, offriremo sicurezza alla popolazione”. “L’obiettivo del governo è bonificare l’area: 

per la criminalità non esistono zone franche”, sono state le parole di Meloni, che si è poi soffermato 

sul futuro del centro sportivo, che “deve essere ripristinato e reso funzionante il prima possibile”. 

 

 

Minformo, 30 agosto 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Le 13enni e i ragazzi dello stupro vivono al Rione IACP (Bronx) e non al Parco 

Verde. “Parco Verde” un brand che fa comodo a tanti 

CAIVANO – Da giorni impazza sugli organi di stampa la notizia del tragico evento dello stupro 

delle due tredicenni ad opera di alcuni minorenni ed un maggiorenne di 19 anni. 

Nel tam tam delle notizie però si è commesso un errore grossolano da parte di colleghi e addetti ai 

lavori. Un errore che ha dato la stura a testimonial televisivi delle tragedie nostrane di intestarsi una 

lotta che in realtà poteva si appartenergli ma non per il senso di appartenenza territoriale. 

In realtà tutti i ragazzi coinvolti nella vicenda, stupratori e vittime sono residenti a Caivano ma nelle 

palazzine IACP cosiddette Bronx e non nel Rione Parco Verde, come erroneamente riportato da 

tutti gli organi di stampa, il quale dista circa un chilometro dalla residenza degli attori dell’evento. 

Si comprende benissimo che il peso mediatico del Parco Verde sia maggiore rispetto a quello del 

cosiddetto Bronx, si comprende anche che comunque lo stile di vita in entrambi i rioni così come in 

quello IACP antistante il Parco Verde dove fu scaraventata dall’ottavo piano la piccola Fortuna 

Loffredo (anche qui si parlò erroneamente di Parco Verde) sia sempre lo stesso e che la colpa si 

attribuibile solo ed esclusivamente ad un fattore culturale ma si comprende anche che, forse, alcuni 

errori possono essere anche letti come un’opportunità, una vetrina, una ribalta ed una passerella per 

“attori” sciacalli che con il luogo reale dove si è consumato il reato poco c’entrano o mai c’hanno 

messo piede. 

Ovviamente, condanniamo qualsiasi stile di vita e tutta la subcultura insita in ogni addensamento di 

povertà, trasformato dall’omertà del popolo in ghetto ma quest’articolo è solo volto all’onore della 

verità. 

 

Minformo, 30 agosto 2023, Redazione 

Stupri nel parco Verde di Caivano, mamma della vittima 12enne gli ultimi aggiornamenti. “Ci 

stanno minacciando” 
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«Speriamo riman mort a Caivano», «lo spero pur io», «adda murì», «sicura che tornerai a casa?». 

Sono alcune delle minacce social dirette alla premier Giorgia Meloni, finita nel ‘mirinò della Rete 

per lo stop al reddito di cittadinanza impresso dal suo governo. E così, alla vigilia della visita della 

presidente del Consiglio a Caivano - il comune nell’hinterland napoletano dove si è consumata la 

storia di violenza ai danni di due cuginette di appena 11 e 12 anni - l’allerta a Palazzo Chigi è alta, 

per possibili proteste che potrebbero accompagnare la visita voluta da Meloni per dimostrare, in un 

territorio difficile e già segnato da storie di violenza, la presenza dello Stato al fianco dei cittadini.  

«L’orrore del Parco Verde, la manifestazione disertata, il grido d’allarme del territorio, gli abusi 

sessuali, il futuro di Caivano. La premier Giorgia Meloni domani, giovedì 31 agosto, visiterà il 

Parco Verde, dopo lo stupro di due ragazze e dopo aver accolto l’invito del parroco don Maurizio 

Patriciello per presentare azioni di sicurezza esemplare. Dalle 9:30 Canale 21 sarà in diretta con il 

VG21 speciale Caivano per approfondire e documentare quella che potrebbe rappresentare una 

svolta per un comune martoriato dalla criminalità e dalla pedofilia». Così in una nota dell’emittente 

televisiva. «Le nostre telecamere, con le inviate Titti Improta e Cinzia Ugatti, entreranno nel Parco 

Verde e ascolteranno la voce dei protagonisti. In studio Antonio Salamandra e il direttore editoriale 

del VG21 Gianni Ambrosino insieme a tantissimi ospiti del mondo delle istituzioni, della cultura e 

della società. Parteciperanno al dibattito Don Tonino Palmese, lo scrittore Maurizio De Giovanni, il 

garante dei detenuti Samuele Ciambriello, il segretario della CGIL Nicola Ricci e molti altri. 

Domani, alle 9:30, su Canale 21», conclude la nota. 

«Chiederò alla presidente un impegno costante, il sostegno alle tante iniziative che vengono fatte 

non solo a Napoli ma nell’area metropolitana, finanziamenti per i servizi, per le infrastrutture di 

trasporto, per le scuole, per le attività dei Comuni». Lo ha detto il sindaco di Napoli e della Città 

metropolitana, Gaetano Manfredi, che domani sarà a Caivano in occasione della visita del 

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. Manfredi ha sottolineato come il Comune di Caivano «è 

esempio di un Comune che ha avuto grandi difficoltà amministrative, non ha personale. A Napoli 

abbiamo fatto un grande investimento sugli assistenti sociali, sulle maestre delle scuole e abbiamo 

ancora bisogno anche di altro. Altri Comuni non hanno fatto tutto questo. C’è bisogno di grande 

concretezza, di normalità, di grande impegno da parte di tutti, ma noi dobbiamo essere molto 

operativi e continuativi nelle azioni che facciamo», ha concluso. 

«Mi auguro che l’arrivo del presidente Giorgia Meloni sia finalizzato ad ottenere immediatamente 

interventi di riqualificazione urbana, indispensabili per dare una svolta nel Parco Verde». Queste le 

parole del deputato di Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio Borrelli che questa mattina ha 

effettuato un nuovo sopralluogo nel centro sportivo del Parco Verde. «Le priorità – dice ancora 

Borrelli – sono sicuramente il recupero, la messa in funzione e la gestione pubblica del centro 

sportivo Delphinia, un’eccellenza nel panorama sportivo fino a qualche anno fa, e la ristrutturazione 

di tutte le aree comuni e sociali del parco verde che attualmente versano in uno stato di degrado 

inaccettabile e sono comodo rifugio per spacciatori e criminali di ogni sorta. 

Nel sopralluogo di questa mattina ancora una volta abbiamo trovato una distesa di siringhe, prova 

evidente dell’enorme spaccio e consumo di droga in queste aree. Per non parlare delle scritte e i 

simboli che inneggiano a epoche buie dell’umanità. Ritengo sbagliata la criminalizzazione 

indiscriminata di tutti i residenti nel Parco Verde. Una narrazione che crea ulteriori problemi nelle 

relazioni sociali alle tante persone perbene che vivono lì lavorando onestamente e rifiutando la 

logica e la cultura camorrista. Sui numeri della partecipazione delle persone all’ultima marcia per la 

legalità voglio ricordare che da diversi anni a questa parte, abbiamo sempre partecipato a tante 

iniziative contro la criminalità nel parco Verde tutte purtroppo poco partecipate». «Qui da tempo 

prevale purtroppo la paura e i residenti temono le ritorsioni o peggio sono disillusi. Come accaduto 

al ragazzo che ha dato il via alle indagini sulle violenze di cui sono state vittime le due cugine 

minorenni, al quale hanno rubato lo scooter. Primo messaggio inequivocabile da parte della 

criminalità», conclude il deputato. 

«Fa bene la presidente Meloni ad andare a Caivano perché i fatti di Caivano richiedono un 

intervento immediato, per affrontare due ordini di problemi. Il primo riguarda il degrado urbano e la 
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profonda marginalizzazione sociale e culturale che affligge molte delle nostre periferie. Ricordo 

però alla Presidente Meloni che il governo che ha la responsabilità di avviare politiche di recupero 

di queste aree, ha perso i fondi del Pnrr in aree a forte degrado come Scampia». Lo ha detto il co-

portavoce di Europa Verde deputato di AVS Angelo Bonelli, intervenendo nel corso della 

trasmissione televisiva Agorà. «Penso, ad esempio, ai fondi del Pnrr ai quali il governo ha 

rinunciato a causa di ritardi nella progettazione: devono essere recuperati in tutte le maniere. Il 

governo ha deciso di definanziare gli interventi del Pnrr destinati ai Piani urbani integrati: 2,5 

miliardi per risanare le periferie più disperate, da Palermo a Napoli passando per Roma, che si 

aggiungono ai 3,3 miliardi tagliati alla rigenerazione urbana, migliaia di progetti per ridurre 

l’emarginazione sociale delle zone più difficili d’Italia: nuove strade, piazze ristrutturate e 

finalmente agibili, ritrovi per ragazzi, biblioteche. Tutto cancellato – ha spiegato Bonelli -. 

Ennesimo caso in cui a fare le spese della revisione del Piano di ripresa e resilienza sono i più 

fragili, i più poveri, quelli che sui tanti piccoli progetti davvero ci contavano per migliorare la 

qualità della propria vita». «Il secondo problema di rilevanza urgente – ha aggiunto- riguarda la 

violenza contro le donne. La politica deve unirsi per affrontare questa questione in modo deciso. 

Esiste già una legge pronta per essere adottata, e dobbiamo accelerare su questo fronte. Questo è un 

tema su cui possiamo e dobbiamo essere bipartisan. Ma il problema va oltre: c’è un grave problema 

culturale che dobbiamo affrontare con franchezza. Non possiamo tollerare commenti irresponsabili, 

come quelli che suggeriscono che la vittima sia colpevole in base al proprio abbigliamento. 

Dobbiamo promuovere un profondo cambiamento culturale e un maggiore rispetto per l’integrità 

del corpo delle donne. Su questo, dobbiamo lavorare insieme per ottenere il massimo consenso 

possibile». 

«Il sindaco della Città Metropolitana di Napoli si attivi immediatamente per fornire un alloggio alle 

famiglie delle due bimbe vittime dello stupro di gruppo a Caivano». A chiederlo è Severino Nappi, 

capogruppo della Lega nel Consiglio regionale della Campania. «I genitori delle piccole, – prosegue 

Nappi – dopo aver denunciato gli aguzzini delle loro figlie, continuano a subire gravissime minacce 

e azioni intimidatorie, non si può mettere a repentaglio oltre, la loro incolumità fisica e la loro 

integrità psicologica, già messa a durissima prova dal tremendo orrore che le ha colpite. 

La loro richiesta di poter lasciare il Parco Verde va esaudita nell’immediato, e al tempo stesso si 

innalzi il livello di allerta per preservarle da altri vili attacchi», conclude il capogruppo della Lega 

nel Consiglio regionale della Campania. 

«Credo che il presidio del territorio sia fondamentale, così come è determinante combattere le 

piazze di spaccio e avere maggiore sostegno delle forze dell’ordine, ma non è sufficiente. Solo 

attraverso un recupero sociale, culturale ed educativo di quei luoghi riusciremo a fare la differenza». 

Lo ha detto il sindaco di Napoli e della Città metropolitana, Gaetano Manfredi, rispetto ai fatti di 

Caivano e all’ipotesi di una militarizzazione del territorio. 

«Cari don Antonio Coluccia di Tor bella Monaca e don Maurizio Patriciello di Caivano, so quanto 

siete coraggiosi nel vostro quotidiano contrasto alla criminalità organizzata. Vivete entrambi sotto 

scorta ma lo Stato c’è e sta dalla vostra parte. Spero di potervi abbracciare presto». Così in un tweet 

il ministro della Difesa Guido Crosetto. 

«Voglio parlare personalmente con la premier Meloni senza intermediari, senza politicanti per 

raccontarle le mie paure». Lo ha detto la mamma di una delle due ragazzine violentate al Parco 

verde di Caivano, tramite il suo legale Angelo Pisani. È un «grido di dolore – sottolinea Pisani, 

avvocato della famiglia della 12enne – quello che arriva dalla mamma della giovane vittima di 

Caivano, chiede di scappare via da quei luoghi. Una famiglia che chiede di essere messa in salvo, 

chiede una seconda possibilità, chiede di scappare dall’inferno». 

«Quanto accaduto a Caivano fa comprendere ancora di più, se ce ne fosse bisogno, quanto sia 

necessario un intervento teso a far comprendere ai nostri giovani i maggiori rischi dell’uso 

improprio del web e la maggiore lesività che la diffusione di messaggi chat e video possono 

produrre sulle potenziali vittime». A parlare è l’avvocato Clara Niola, legale di una delle due 

famiglie coinvolte negli stupri di Caivano che hanno visto vittime due bambine di 10 e 12 anni. 
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L’avvocato Niola, professionista da sempre in campo per la tutela dei minori, sarà domani a 

Caivano per la visita della presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni. «Anche il 

rappresentanza del Cam Telefono Azzurro – prosegue Niola – voglio ricordare che la triste vicenda 

ci spinge a essere più attivi e più presenti nelle cosiddette zone calde del nostro territorio e la 

presenza delle alte istituzioni mi conferma la volontà politica e sociale di intervento». «Non 

pensiamo quindi a cosa avremmo potuto fare per evitare che questa ulteriore tragedia – conclude 

l’avvocato Niola – ma domandiamoci cosa possiamo ancora fare, e quali strategie possiamo mettere 

in campo sinergicamente, per aiutare tutti i nostri giovani a costruirsi un futuro migliore». 

«Ci auguriamo che si prenda in seria considerazione l’introduzione di un ‘codice azzurro’ che tuteli 

i minori come il ‘codice rosso’ per le donne vittime di stalking e violenze». Ad avanzare la proposta 

è l’avvocato Angelo Pisani, legale della famiglia della 12enne vittima di stupro nel Parco Verde di 

Caivano, in provincia di Napoli. Secondo quanto si è appreso gli approcci con le vittime poi sfociati 

nelle violenze sarebbero avvenuti anche lungo il corso Umberto di Caivano e le violenze, oltre che 

nel Parco Verde, anche in un’altra zona degradata della città che tutti chiamano Bronx. 

«Stiamo subendo minacce dal quartiere, hanno anche derubato mio figlio, quello che ha denunciato 

gli orrori, non mi sento al sicuro: ho bisogno di parlare con la presidente Meloni, voglio parlare con 

lei. Domani venga nella scuola frequentata da mia figlia e da mia nipote». È questo, in sintesi, lo 

sfogo che la mamma della 12enne vittima di abusi sessuali nel Parco Verde di Caivano ha affidato 

all’avvocato Angelo Pisani che ha incontrato in queste ore. Al fratello della 12enne vittima delle 

violenze è stato rubato lo scooter e anche questo episodio viene interpretato dalla famiglia come una 

minaccia. 

«Oggi Radiouno trasmette da Caivano, un nuovo percorso che comincia con molti perché. Anzitutto 

perché il servizio pubblico -quando serve- deve uscire dalle proprie mura e rispondere alle grida di 

aiuto che si levano dal paese. Poi perché è nostro preciso dovere capire fino in fondo i fatti e 

comprendere i motivi per i quali possano accadere tragedie come quelle di Caivano o di Palermo, 

dove il senso di umanità e il rispetto dei valori basilari di convivenza civile perdono ogni 

significato. Lo ha detto Francesco Pionati, direttore del Giornale Radio e Radio1, al Gr1 di questa 

mattina. «La cosa che più ha sconvolto, nelle cronache da Caivano, è stato l’appello di chi chiede 

aiuto allo stato per fuggire da quel territorio. Un gesto disperato al quale tutti abbiamo il dovere di 

reagire perché è semplicemente inaccettabile che una qualunque area del nostro paese possa alzare 

bandiera bianca, considerarsi perduta, fuori controllo, senza legge e senza dio. – continua Pionati – 

Reagire subito è essenziale: il deserto, quando attecchisce, diventa inarrestabile. La Rai e Radiouno 

non sono istituzioni in senso stretto, ma come tali sono percepite da tanti italiani. Anche per questo 

oggi siamo a Caivano: per dare speranza e dire che i nostri riflettori contro il crimine e l’omertà, 

non si spegneranno mai». 

«Anche qui, vedo due diversi livelli su cui operare. Se lo Stato viene percepito come distante, ci 

deve essere. Perciò, come primo immediato intervento, bisognerà riaprire la palestra, i centri che 

fanno un lavoro importante di educazione e socializzazione. Ma non voglio anticipare troppo, sono 

decisioni che si prenderanno nei prossimi giorni». Lo dice la premier Giorgia Meloni al Sole 24 Ore 

a proposito della sua imminente visita a Caivano. Come annunciato in occasione del Consiglio dei 

ministri, la premier Giorgia Meloni si recherà giovedì al Parco Verde di Caivano, in provincia di 

Napoli, teatro in cui è avvenuto lo stupro delle due cuginette di undici e dodici anni. Nell’attesa, 

ecco cosa sta accadendo nella cittadina in provincia di Napoli. 

 

 

Minformo, 31 agosto 2023, Redazione 

Giorgia Meloni al Parco Verde di Caivano, non è stata un’iniziativa politica né un intervento 

governativo. E’ incredibile assistere ad atti vergognosi 

Lo Stato c’è e ci sarà senza se e senza ma a Caivano nel Parco Verde come su tutto il territorio della 

Nazione a difesa della Legalità, Sicurezza e della Libertà, valori fondanti della nostra Costituzione. 

La presenza del Presidente del Consiglio è un fatto storico per il comune della provincia di Napoli 
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da sempre abbandonato dalle istituzioni locali, che di fatti negli anni a minato la coscienza dei 

cittadini in un sentimento di persistente rassegnazione, abbandonati da tempo e si è permesso che 

l’ignoranza e l’illegalità prevalesse nei territori sul buon senso, attraverso l’assistenzialismo 

militante. È stato paradossale ed incredibile assistere ad atti vergognosi di minacce solo perché si 

sta lavorando per combattere malavita ed ingiustizie, anche contro chi non vuole una svolta e 

avviare un serrato processo di cambiamento. 

L’incontro voluto dal Premier Meloni con i rappresentanti religiosi e scolastici, accende un’ulteriore 

speranza di riscatto per i cittadini attraverso i provvedimenti che tendono al recupero delle 

infrastrutture e del sociale per liberarsi definitivamente dalla malavita e malaffare, in questa fetta di 

terra da sempre alle prese con la demagogia di Palazzo Santa Lucia e il persistente silenzio di 

Piazza Matteotti. Ribadiamo che l’iniziativa dello Stato, rappresentato dal Presidente Giorgia 

Meloni, è di atti concreti, fatto anche di ascolto delle associazioni presenti sul territorio che 

silenziosamente lavorano per cercare di dare alternative ai cittadini. Questo obiettivo si potrà 

raggiungere in breve tempo, se quelle forze politiche che campeggiano le manifestazioni su questi 

argomenti, per scopi propagandistici, comincino ad essere responsabili, così da poter evitare inutili 

ritardi e pericolosi atti di intolleranza. 

L’Esecutivo a guida Meloni sta dimostrando di essere pronto ad affrontare le varie problematiche 

del nostro territorio campano, con l’obiettivo di portare sicurezza, legalità, libertà e sviluppo, in 

quei territori che per anni sono stati lasciati emarginati dal contesto nazionale ed europeo e che sono 

spesso al centro per gravi e tristi episodi di violenza. Esprimiamo la nostra totale solidarietà e 

vicinanza a Giorgia Meloni contro ogni forma di minaccia, per proseguire quel processo riformativo 

per rilanciare l’economia, il sociale e la cultura, attraverso la sicurezza, legalità e libertà. Così a 

margine della visita di oggi a Caivano, del Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, gli esponenti 

partenopei di FdI, Rosario Lopa e Alfredo Catapano. 

 

 

Minformo, 31 agosto 2023, Redazione 

Parco Verde di Caivano, premier Meloni applaudita, subito incontro con don Patriciello. Al 

termine è previsto un punto stampa 

Tappa successiva della presidente del consiglio – accompagnata dai ministri Piantedosi, Abodi e 

Valditara e dal sottosegretario Mantovano – è l’istituto scolastico Francesco Morano, dove 

presiederà una riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica. Al termine è previsto un 

punto stampa. Non è escluso che la premier possa infine visitare la neo costituita caserma dei 

carabinieri di Caivano.  

«L’omicidio di Maria Paola Gaglione e gli abusi sulle due minorenni impongono allo Stato una 

posizione esplicita contro la violenza di genere e l’omotransfobia». Lo afferma, in una nota, 

Antonello Sannino, presidente di Antinoo Arcigay Napoli, in occasione della visita a Caivano, in 

provincia di Napoli, della presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni. Circa tre anni fa, 

nel settembre 2020, – viene spiegato nella nota – il Parco Verde fece da sfondo alla tragedia che 

ebbe come vittima la giovane Maria Paola Gaglione, che in quel parco viveva con la sua famiglia e 

che fu uccisa dal fratello in quanto «colpevole» di amare un ragazzo transessuale. 

«La presenza dello Stato, in frangenti come questo, – dice ancora Sannino insieme con Daniela 

Lourdes Falanga, responsabile per i diritti delle persone trans e non-binary della stessa associazione 

– è un segnale importante per dare voce al bisogno di legalità che cogliamo nei nostri territori, 

troppo spesso abbandonati alla miseria e alla conseguente marginalizzazione». Secondo Sannino e 

Falanga «per arginare la violenza che ha ucciso Maria Paola Gaglione e che ha permesso i 

drammatici abusi di fronte ai quali oggi siamo tutti sgomenti, occorre una presenza costante dello 

Stato che investa nella promozione di una cultura del rispetto e dell’inclusione, di una cultura che 

includa tutti, a prescindere dall’orientamento sessuale e dall’identità di genere, una cultura che dica 

No in maniera esplicita e perentoria al sessismo, al machismo, alla violenza e all’odio in tutte le sue 

declinazioni». 
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«Quartieri come quello del Parco Verde di Caivano – sottolineano ancora Antonello Sannino e 

Daniela Lourdes Falanga – hanno bisogno di lavoro, istruzione, formazione, cultura e rispetto 

dell’altro, hanno bisogno di uno Stato presente e vicino ai bisogni veri della gente». Il Comune di 

Caivano e l’Unar – ricorda il comunicato – hanno attivato proprio nel Parco Verde di Caivano il 

progetto legato al Centro Antidiscriminazione «Codice Rainbow», di cui sono partner alcuni Enti 

del terzo settore Lgbt+ come Pochos e Fondazione Gic, che, tra i vari servizi gratuiti offerti alla 

cittadinanza, prevede un laboratorio di «educazione al sentimento e all’affettività» e la realizzazione 

di iniziative di informazione e sensibilizzazione contro l’odio, la violenza e le discriminazioni anche 

nelle scuole. 

 

 

Minformo, 1° settembre 2023, Mario Abenante 

La Premier Meloni fa visita a Caivano ignorando i luoghi reali dello stupro e promuovendo il 

piano di Patriciello. Lo stupro non è accaduto al “Delphinia” 

CAIVANO – “La politica ha abdicato al potere della Chiesa”. Questo è l’unico messaggio che la 

Premier Giorgia Meloni è stata in grado di comunicare a quella piccola fetta di caivanesi rimasti che 

presenta ancora qualche neurone indipendente funzionante nella propria testa e non si è fatto 

incantare dalle sirene ammaliatrici del bigottismo funzionale agli interessi dei pochi. 

Mi duole dirlo e scriverlo ma la Presidente del Consiglio ieri, arrivata in pompa magna, prima dal 

prete Maurizio Patriciello e poi dalla preside Eugenia Carfora, totalmente inconsapevole dei fatti e 

dei luoghi che hanno interessato il tragico evento dello stupro delle due tredicenni, trasportata 

dall’onda emotiva generata dagli interessi mediatici e personali del prete di periferia e di qualche 

suo amico “professionista della legalità” e dalla voglia di dimostrare al popolo dei percettori del 

Reddito di Cittadinanza che i cittadini e lo Stato sono dalla sua parte, ha perso di vista totalmente il 

suo ruolo istituzionale e le sue potenzialità in quanto primo Ministro. 

La Premier Meloni è giunta a Caivano perorando la causa del prete che ha fatto credere, grazie 

anche alla stampa compiacente, che i fatti dello stupro si siano consumati tra il Parco Verde e il 

centro sportivo “Delphinia” e ignorando – cosa grave per un primo Ministro che ha come Ministro 

degli interni un componente espressione del proprio partito – che, come si legge dagli atti depositati 

in Procura, non solo le vittime e carnefici non abitassero al Parco Verde, bensì al Rione IACP 

(cosiddetto Bronx) di Caivano che dista circa 1 Km dal Parco Verde – come riportato nel mio 

precedente articolo (articolo del 30 agosto 2023) – ma il reato di stupro perpetrato nel tempo non è 

stato consumato all’interno del centro “Delphinia” ma in un capannone dismesso e abbandonato alle 

spalle del Bronx ai confini col Comune di Crispano. 

La leader di Fratelli d’Italia davanti ad uno stuolo di colleghi giornalisti, gonfia il petto d’orgoglio e 

dichiara che entro la primavera prossima sarà riqualificato il centro sportivo “Delphinia” 

dimostrando di non essere neanche a conoscenza dello stato amministrativo di quel bene e del fatto 

di essere la Premier di uno Stato democratico di diritto e non l’imperatrice d’Italia. Infatti prima di 

affermare quanto detto, sarebbe stato utile informarsi e sapere che prima di appropriarsi del bene 

pubblico, il Comune di Caivano o chi per esso deve effettuare una risoluzione dell’aggiudicazione 

definitiva fatta dal Provveditorato di Napoli nell’anno 2020 a favore dell’ATI Alba Oriens – San 

Mauro Nuoto, il che si traduce in tempi e costi che impedirebbero alla prima ministra di mantenere 

almeno la promessa fatta sui tempi. Senza contare che quel bene è ancora sotto sequestro giudiziario 

perché all’interno fu trovato, il 13 Luglio scorso, un cadavere in avanzato stato di decomposizione, 

quindi libero al termine delle indagini. 

Allora perché cavalcare un’idiozia messa in circolo dai “professionisti della legalità” e avallata da 

una stampa ignara? Quali sono gli interessi dei “detentori” del brand “Parco Verde” nel fare luce 

sull’abbandono del centro sportivo “Delphinia” oscurando alla stampa e alla Premier che nello 

stesso stato di degrado vive anche il “Teatro Caivano” adiacente al centro sportivo? Io mi sono fatto 

domande e forse, dico forse, ho anche qualche risposta ma in questo caso, ai lettori, voglio lasciare 

qualche riflessione. 
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È noto a tutti gli addetti ai lavori e ai cittadini che i vari segnali di degrado di quella piscina per la 

maggior parte alla stampa li ha segnalati il prete Patriciello e da indiscrezioni raccolte in esclusiva 

da Minformo sono stati vari gli incontri che lo stesso prete abbia fatto insieme al suo amico 

“collaboratore di giustizia” Luigi Leonardi, appartenente ad una famosa associazione, con ex 

sindaco e assessori per parlare, appunto dello stato di degrado della Delphinia. 

Ma la politica caivanese tutta era già al corrente, non solo dello stato di degrado del centro ma 

anche della previsione fatta nel 2020 dall’aggiudicatario del “Project Financing” e dei rischi di 

vandalismo a cui la struttura era esposta se non si fosse fatto in fretta a realizzare il restyling come 

da progetto presentato dal soggetto promotore. 

Allora la riflessione la vorrei rivolgere al Primo Ministro e chiedere: siamo davvero convinti che la 

soluzione ai problemi della criminalità caivanese e del narcotraffico campano si combattono con il 

restyling di un centro sportivo qualsiasi, scelto chissà perché, per essere individuato come luogo 

degli orrori? Non era meglio che la Premier venisse informata sui fatti reali ed evitando di entrare in 

Chiesa, lasciando intendere anche al mondo laico che per risolvere i problemi seri di un territorio 

bisogna affidarsi alle preghiere, si fosse recata sui veri luoghi del delitto e avesse presentato un 

serio “Piano Marshall” che riguardasse una lottizzazione urbana metropolitana in maniera da 

consentire l’abbattimento di questi enormi agglomerati di povertà e distribuire i vari nuclei familiari 

su tutto il tessuto urbano provinciale, inserendo con un determinato piano di “Housing Sociale” i 

vari nuclei familiari dei rioni anche in quartieri bene della Città Metropolitana di Napoli? 

Questa secondo tecnici, urbanisti, magistrati e giuristi del territorio sarebbe stata la vera, reale 

soluzione all’alto tasso di degrado e criminalità che attanaglia la conurbazione a nord di Napoli ed è 

questo che un governo serio dovrebbe fare. Invece no. Non si sa perché si tende a seguire la scia 

delle “prime donne”, gente non autorevole, non informata, fuorviante e procuratrice di allarmismi 

inutili, al solo scopo di trovare un nemico da demonizzare o un interesse personale da compiere a 

scapito dei reali problemi di un’intera comunità. 

Tutti presi in giro dalla politica e dalla Chiesa che opera su questo territorio, se la vogliamo mettere 

sul piano religioso, anche abbastanza fallimentare, dato che le bugie del prete di periferia i cittadini 

caivanesi e non le conoscono bene – vedi chiesa vuota e flop alla marcia contro gli stupri di pochi 

giorni fa – perché parlare di minacce per non far entrare gente in chiesa è come spararsi un petardo 

fuori casa e gridare all’attentato. Ognuno si assumesse le proprie responsabilità, Premier compresa, 

perché quando la verità partirà da Caivano per arriverà fino a Roma, forse, allora per questa gente, 

sarà già troppo tardi. 

Se volete conoscere fatti, persone e responsabili del degrado del Centro “Delphinia” leggi articolo 

successivo di questa stessa data. 

 

 

Minformo, 1° settembre 2023, Mario Abenante 

I fatti e i colpevoli del degrado del Centro Sportivo “Delphinia”. Appalto aggiudicato ma mai 

contrattualizzato. 

CAIVANO – Il centro sportivo “Delphinia” oramai ridotto ad un mostro ecologico negli ultimi 

giorni è dovuto, suo malgrado, assurgere ai disonori della cronaca. Per colpa di un prete 

egocentrico, disinformato ma allo stesso modo influente, l’Italia intera ha dovuto sorbirsi una grossa 

balla mediatica, ossia quella che lo stupro delle due tredicenni sia avvenuto all’interno della stessa 

piscina in cui il 13 Luglio scorso fu rinvenuto un cadavere in uno stato avanzato di decomposizione. 

Grossolana bugia già illustrata nel mio precedente editoriale. 

Ma perché il centro sportivo “Delphinia” verte in questo stato? Di chi è la colpa? Spero di essere 

abbastanza sintetico nell’esporre i fatti a partire dal 2019. 

Quattro anni fa parte l’idea di affidare, attraverso la legge del “Project Financing ex art. 183 del 

Codice Appalti”, l’intero bene pubblico del complesso piscine, oramai dismesso, ad un soggetto 

promotore che si mostrasse interessato all’investimento. Dopo un anno, nel 2020, l’allora 

Commissario Prefettizio Fernando Mone coadiuvato dalla dirigente Dott.ssa Anna Damiano 
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riescono a pubblicare una manifestazione di interessi attraverso la stazione appaltante del 

Provveditorato di Napoli. A tale manifestazione rispondono due ditte costituite in una sola ATI 

(Associazione temporanea di impresa) Alba Oriens e San Mauro Nuoto – quest’ultima rappresentata 

dall’ex nuotatore professionista ed ex socio di Massimiliano Rosolino, Christian Andrè – con un 

progetto che comprendeva, oltre la ristrutturazione dell’intero complesso, anche l’aggiunta di una 

piscina scoperta di 50 metri idonea per gare internazionali per un valore di € 1,3 milioni. 

Compiendo tutti gli atti burocratici si arriva, dopo mesi, alla pubblicazione della gara del “Project 

Financing”. Alla gara oltre l’ATI sopra citato si presentano anche altri operatori economici ma il 

progetto del duo Alba Oriens-San Mauro, intanto incrementato con altre migliorie tra cui un parco 

acquatico a pagamento con tanto di acquascivoli, in stile “Magic World” per intenderci, che arriva 

ad un totale di € 2,4 milioni, risulta essere il migliore secondo il Provveditorato che aggiudica 

immediatamente l’appalto, nominando di fatto l’ATI sopra citato “soggetto promotore”. 

Completato l’iter burocratico della gara, la documentazione passa in mano al dirigente Anna 

Damiano che è anche il RUP (Responsabile Unico del Progetto) a cui spetta l’onere 

dell’espletamento burocratico dei contratti e dell’avvio dei lavori di ristrutturazioni. Siamo nel 

2020, intanto arriva la politica. Enzo Falco si insedia il 10 ottobre e tutto si impantana. I contratti 

non vengono mai firmati e di conseguenza i lavori mai avviati da parte del soggetto promotore. Da 

qui comincia una comunicazione epistolare importante tra l’aggiudicatario e il Comune di Caivano 

dove il primo si preoccupa insistentemente della vigilanza del bene, dato che quest’ultimo è esposto 

a rischio di vandalismo e defraudamento. Dopodiché arriva l’epidemia mondiale del COVID che 

costringe tutti noi a restare chiusi in casa senza poter uscire – questo fatto sfugge a molti ma è 

meglio tenerlo sempre in considerazione – vietata l’attività delle piscine fino al 17 Luglio 2022 e 

premettendo che nei due anni di pandemia, il Sindaco di Caivano Enzo Falco e la Dott.ssa Damiano 

non hanno mai fatto firmare il contratto al soggetto promotore, così come non si è mai posti il 

problema del rischio vandalismo del centro sportivo, in questi due anni ladri, delinquenti e cittadini 

di etnia rom hanno portato via: cabina di trasformazione elettrica, tutti gli infissi, tubi in acciaio per 

la distribuzione dell’acqua alla piscina, l’intera recinzione in ferro, i cavi elettrici con annesso 

impianto canalizzato, senza contare gli atti di vandalismo, episodi incendiari e allagamenti subiti in 

questo periodo. 

Arrivati al 2022 in queste condizioni, anche un bambino capirebbe che il progetto originario di 2,4 

milioni di euro non sarebbe bastato a realizzare il progetto presentato in fase di gara e tenendo conto 

dell’esorbitante aumento dei costi delle materie prime dovuto agli incentivi del governo Conte dei 

superbonus edilizi, il soggetto promotore invia un nuovo PEF (Piano Economico Finanziario) come 

vuole la legge sul Codice degli Appalti. Il nuovo importo per la realizzazione di quel progetto sale a 

5 milioni e 800mila euro e non a 7 milioni come la politica nostrana, forse per scaricarsi dalle 

responsabilità anche in maniera infantile, ha fatto credere. 

Presentato il nuovo PEF si interrompe qualsiasi comunicazione con l’Amministrazione Comunale. 

L’ex Sindaco Enzo Falco e i suoi cominciano a chiedere pareri tecnici ovunque e lo fanno attraverso 

uno studio legale, uno studio contabile e un ingegnere urbanista, spendendo 17mila euro di denaro 

pubblico. Cosa ottengono? Nulla. Pareri discordanti. L’avvocato è d’accordo alla richiesta del 

beneficio del suolo chiesto dall’aggiudicatario, l’ingegnere no! A questo punto la patata bollente 

resta in mano alla politica che essendo tale, dovrebbe – il condizionale è d’obbligo – assumersi la 

responsabilità della visione socio-politica del proprio territorio e stabilire se tale azione politica 

giovi o meno alla propria comunità. Ancora no. Come il più bravo degli ignavi l’ex Sindaco Enzo 

Falco, preferisce perdere tempo, porta la proposta del soggetto promotore in Consiglio Comunale 

che viene approvata all’unanimità ma tale proposta non viene mai presentata in giunta, anche se a 

onor del vero, tale passaggio poteva anche essere evitato, dato che si tratta di esecutività dei lavori e 

tale incombenza e in capo al dirigente. Ma si preferisce perdere tempo e nessuno vuole assumersi la 

Responsabilità. 

Responsabilità di cosa, poi, non si riesce a capire, dato che si tratta di Project Financing e che il 

Comune era tenuto a non investire neanche un euro. Allora cosa ha impedito all’Amministrazione 
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Falco di far firmare il contratto al soggetto promotore per far avviare i lavori di riqualificazione del 

bene? 

Dato il protrarsi del tempo e stanco delle lungaggini dell’Amministrazione Falco, il soggetto 

promotore pel tramite del suo legale diffida il Comune di Caivano a risolvere il problema della 

firma sui contratti. All’indomani della diffida, la dott.ssa Anna Damiano pensa bene di comunicare 

all’aggiudicatario il rigetto del progetto ultimo presentato – quello dei 5 mln e 800mila per 

intenderci – in maniera tale da prendere altro tempo, non tenendo conto che la diffida precedente 

costituisce un grave fatto per l’Amministrazione comunale. 

Poi ci scappa il morto. All’interno del centro “Delphinia” viene rinvenuto un cadavere in uno stato 

avanzato di decomposizione e il bene viene sequestrato dalla magistratura e dagli organi inquirenti. 

Attualmente il bene non è nelle disposizioni del Comune di Caivano. Gli organi elettivi vengono 

sciolti e l’attuale Commissario Prefettizio Gianfranco Tomao chiede lumi alla Dott.ssa Damiano sul 

centro “Delphinia”. La dirigente, per risolvere la questione, pensa bene di inviare un invito per un 

“incontro prodromico alla firma del contratto” fissato per l’8 Agosto c.a. 

Avete capito bene. Il Comune di Caivano vuole far firmare ad un aggiudicatario un contratto per la 

gestione di un bene pubblico che non è nelle proprie disposizioni. 

Questa è stata la risposta del soggetto promotore: “Codesto RUP oblitera completamente la 

circostanza (non portata a conoscenza della mia patrocinata, ma di dominio pubblico atteso il 

clamore della stampa anazionale) che tutta l’area è stata sottoposta a sequestro da parte 

dell’Autorità Giudiziaria… , …l’invito di cui all’oggetto appare sempre più dettato dal timore e 

dalla volontà di “aggiustare le carte” e sottrarre l’ente alla responsabilità erariale per le evidenti 

omissioni e prevenire l’azione di risarcimento di Alba Oriens. Anzi, oggi l’offerta di un incontro 

prodromico alla firma del contratto, oltre che irricevibile, appare incasellarsi nel famoso film di 

Totò, quando quest’ultimo tenta di vendere la Fontana di Trevi al povero “sempliciotto” e 

malcapitato di turno”. 

È indubbio che dirigenza ed ex Amministrazione non abbiano saputo o voluto gestire un appalto di 

queste dimensioni e importanza. Ma all’evidenza dei fatti, appare sempre più improbabile che le 

promesse fatte ieri dalla Premier Giorgia Meloni possano diventare realtà. Per il resto? Ai posteri 

l’ardua sentenza! 
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Caivano Press, 2 settembre 2023 
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Minformo, 7 settembre 2023, Redazione 

La mamma di una delle ragazzine violentate, parla il legale: “Non si risolvono così i 

problemi”. “Mi hanno portato via altri due figli” 

Alla violenza sessuale subita dalla figlia nel Parco Verde di Caivano si aggiunge un’altra batosta 

per la mamma di una delle vittime degli stupri. La denuncia arriva da Angelo Pisani, legale della 

donna: “Con la collega Antonella Esposito da subito abbiamo chiesto allo Stato e a Giorgia Meloni 

in particolare di essere vicini a questa donna. E’ solo l’ennesima vittima dell’estremo degrado che 

vige nel Parco Verde. Ieri con un provvedimento il tribunale ha giustamente allontanato anche gli 

altri due figli minorenni, un maschio ed una femmina (oltre alla 12enne vittima delle violenze 

sessuali) per affidarli ad una casa famiglia, ma così non si risolve il problema. Bisogna 

ricongiungere questa famiglia, magari inserendola in una struttura in cui possa restare assieme a 

loro.  

Se è vero che in questo triste periodo non ha la capacità genitoriale per occuparsi della crescita dei 

figli, è anche vero che va protetta e aiutata perché è chiaramente una vittima del sistema e la colpa 

non è solo sua. I figli sono tutto quello che questa donna ha. E’ disperata, piange continuamente. 

Senza di loro non può continuare a vivere. Resta con lei un solo figlio dei quattro che compongono 

il suo nucleo familiare, solo perché ha appena compiuto 18 anni”. 

Angelo Pisani, che ieri ha presentato il libro “Ho visto Chicca volare” nella scuola “IC3 Parco 

Verde”, dedicato alla vicenda della piccola Fortuna Loffredo, la bambina di sei anni violentata e poi 

morta dopo essere precipitata dall’ottavo piano di un edificio, prosegue nel suo appello alle 

istituzioni: “Questa donna è anche vittima e ostaggio del senso civico e del coraggio che ha avuto 

nel denunciare le violenze subite da sua figlia. Lei e il marito però da allora sono vittime delle 

ingiurie e dei commenti del vicinato e vengono additati come responsabili indiretti dei controlli 

delle forze dell’ordine che stanno infliggendo un duro colpo ai commerci illegali nel Parco Verde. 

Hanno paura e vivono barricati in casa. Il quartiere sta diventando sempre più pericoloso dopo le 

denunce”. 
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A seguito degli eventi prima esposti e della situazione di degrado del territorio di Caivano ma anche 

di altre zone d’Italia, il Governo decise a metà settembre di approvare un apposito decreto, di cui la 

prima parte (artt. 1 e 2) è dedicata specificamente a Caivano: 

 

DECRETO-LEGGE 15 settembre 2023, n. 123 (in vigore dal 16/09/2023) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, n. 159 (in G.U. 

14/11/2023, n. 266). 

[Testo ricavato, con adattamenti, dal sito https://www.normattiva.it/uri-

res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023;123, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

NORMATTIVA - Il Portale della legge vigente. Le parti in grassetto evidenziano le modifiche 

apportate in sede di conversione in legge] 

 

Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale. (23G00135) 

 

Capo I 

Interventi infrastrutturali nel territorio del Comune di Caivano 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prevedere interventi infrastrutturali per fronteggiare 

situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile nel territorio del comune di 

Caivano; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di introdurre disposizioni per il contrasto alla 

criminalità minorile e all’elusione scolastica, e per la tutela delle minori vittime di reato; 

Considerate, a tal fine, le esigenze di rafforzamento delle misure a tutela del rispetto dell’obbligo 

scolastico, in relazione all’incremento dell’elusione scolastica soprattutto in specifiche aree del 

territorio nazionale, ed al valore di incoraggiamento alla devianza che tale fenomeno comporta; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire approntando una più incisiva risposta 

sanzionatoria, correlandola all’intera durata dell’obbligo scolastico stesso nonché prevedendo 

misure disincentivanti l’elusione nei confronti degli esercenti la responsabilità genitoriale; 

Considerata la necessità di assicurare l’intervento del giudice della famiglia a tutela dei minori 

coinvolti in gravi reati di criminalità organizzata; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, in considerazione delle caratteristiche di maggiore 

pericolosità e lesività acquisite nei tempi recenti dalla criminalità minorile, di approntare una 

risposta sanzionatoria ed altresì dissuasiva, che mantenga l’attenzione per la specificità della 

condizione dell’autore di reato minorenne, intervenendo sui presupposti di applicabilità delle 

misure cautelari ed altresì prevedendo un procedimento anticipato, idoneo al reinserimento e alla 

rieducazione del minore autore di condotte criminose; 

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di rafforzare la tutela dei minori nello spazio 

cibernetico e rispetto all’offerta di contenuti e servizi on line, al fine di garantirne il benessere e 

il pieno sviluppo fisico e mentale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri dell’interno, della giustizia, 

per lo sport e i giovani, dell’istruzione e del merito, per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR, per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e dell’università e della 

ricerca; 

 

Emana il seguente decreto-legge: 

 

Art. 1 
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Interventi infrastrutturali urgenti in favore del Comune di Caivano 

1. Al fine di fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti 

nel territorio del Comune di Caivano, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 

adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è nominato un 

Commissario straordinario con il compito di predisporre e attuare un piano straordinario di 

interventi infrastrutturali o di riqualificazione funzionale al territorio del predetto comune, 

prevedendo, laddove occorra, anche una semplificazione per le procedure di concessione di 

immobili pubblici per fini sociali, con particolare riferimento al sostegno a enti del Terzo settore 

operanti in ambito artistico e culturale, sociosanitario, sportivo, di contrasto alla povertà 

educativa e per l’integrazione. Il piano straordinario è predisposto dal Commissario straordinario 

d’intesa con il Comune di Caivano e con il Dipartimento per le politiche di coesione della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e, per gli interventi di cui al comma 4, sulla base dell’attività 

istruttoria del Genio militare. Il predetto piano è approvato con delibera del Consiglio dei ministri, 

con assegnazione delle relative risorse nel limite complessivo di euro 30 milioni, a valere sul Fondo 

per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 

177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e in coerenza con le disponibilità finanziarie dello stesso. 

 

2. Per la realizzazione degli interventi approvati ai sensi del comma 1 si provvede in deroga a ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali 

dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 

dall’appartenenza all’Unione europea. In relazione agli interventi inseriti nel piano di cui al comma 

1, fatto salvo quanto previsto al comma 4, il Commissario straordinario si avvale del supporto 

tecnico-operativo, ai sensi dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dell’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA S.p.A., che svolge altresì le 

funzioni di centrale di committenza ai sensi dell’articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico dello stanziamento previsto 

dal comma 1, come determinato nella delibera del Consiglio dei ministri, e comunque  nel limite 

massimo del due per cento di detto stanziamento, al netto di quanto previsto dal comma 4. 

 

3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario resta in carico un anno, 

prorogabile di un ulteriore anno, e si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette 

dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e che opera sino alla 

data di cessazione dell’incarico del Commissario straordinario. Alla struttura di supporto è 

assegnato un contingente massimo di personale pari a cinque unità, di cui una di personale 

dirigenziale di livello non generale e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di 

pubbliche amministrazioni centrali e di enti territoriali, previa intesa con le amministrazioni e con 

gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti per il 

perseguimento delle finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 

del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il 

personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 

1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o 

posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento 

economico fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale 

della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa 

l’indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, può essere 

riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite 

massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi 

ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al 
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decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, 

nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 

fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento 

istitutivo della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto dal comma 1, le 

specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di 

cui al secondo periodo del presente comma, necessarie al funzionamento della medesima struttura. 

Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, delle 

strutture delle amministrazioni locali e degli enti territoriali, nonché delle strutture periferiche delle 

amministrazioni centrali dello Stato. 

Il Commissario straordinario, per le finalità di cui al comma 1, può altresì avvalersi di un 

numero massimo di tre esperti di comprovata qualificazione professionale, nominati con proprio 

provvedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi 

previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. Il compenso 

del Commissario straordinario è determinato con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo 

in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle 

risorse di cui al comma 1 del presente articolo. 

 

4. Il piano straordinario di cui al comma 1 ricomprende anche interventi urgenti per il risanamento, 

il ripristino, il completamento, l’adeguamento, la ricostruzione e la riqualificazione del centro 

sportivo ex Delphinia di Caivano e per la realizzazione degli ulteriori interventi strumentali e 

connessi che interessino il centro sportivo ovvero pertinenze attigue. Per la realizzazione dei 

predetti interventi, il Commissario straordinario si avvale del supporto tecnico-operativo, ai sensi 

dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, della società Sport e Salute Spa, che svolge 

altresì le funzioni di centrale di committenza ai sensi dell’articolo 63 del codice di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico dello stanziamento previsto dal comma 1, 

come determinato nella delibera del Consiglio dei ministri, e comunque nel limite massimo del due 

per cento delle risorse destinate con la citata delibera alla realizzazione degli interventi di cui al 

primo periodo del presente comma. 

 

4-bis. Al fine di sostenere, nell’ambito del piano straordinario di cui al comma 1, interventi per la 

realizzazione o riqualificazione di infrastrutture culturali, l’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 12 milioni di 

euro per l’anno 2023. 

 

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, pari a 12 milioni di euro per l’anno 

2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 

"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 

l’accantonamento relativo al Ministero della cultura. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

5. Il Commissario straordinario prevede altresì criteri e modalità per l’affidamento in uso degli 

impianti del Centro sportivo ex Delphinia di Caivano di cui al comma 4, anche in deroga alle 

disposizioni vigenti, individuando come prioritari i progetti presentati dai Gruppi sportivi militari e 

dei corpi civili dello Stato. 

 

6. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Ministero dell’università e della ricerca finanzia 

specifici progetti finalizzati alla costruzione o rigenerazione di edifici e spazi nell’area del Comune 

di Caivano da destinare ad attività educative e formative, realizzati dalle istituzioni universitarie che 
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hanno sede nella regione Campania. Tali interventi, identificati dal Codice Unico di Progetto 

(CUP), vengono attuati in raccordo con il Commissario straordinario di cui al comma 1 e per la 

realizzazione degli stessi si applicano le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo. 

 

7. Alla copertura degli oneri di cui al comma 6 si provvede a valere sulle risorse del Fondo 

integrativo speciale per la ricerca (FISR) di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 

giugno 1998, n. 204, per un importo pari a cinque milioni di euro per l’anno 2024. 

 

7-bis. Una quota non inferiore a euro 100.000 per l’anno 2024 dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è destinata, con il decreto di cui 

al comma 677 del medesimo articolo 1 della legge n. 197 del 2022, al comune di Caivano per 

l’installazione di sistemi di videosorveglianza finalizzati ad assicurare la tutela della sicurezza dei 

cittadini, anche apportando le eventuali rimodulazioni delle risorse in via di assegnazione per 

progetti finanziati a valere sul Programma operativo complementare "Legalità" 2014-2020 

 

8. Al fine di garantire l’incremento della sicurezza urbana ed il controllo del territorio, il Comune di 

Caivano è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali 

semplificate ai sensi dell’articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, o mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, comunque in deroga al 

previo espletamento delle procedure di cui agli articoli 30 e 34-bis  del medesimo decreto 

legislativo n. 165 del 2001, 15 unità di personale non dirigenziale del corpo della polizia locale. 

 

9. Le assunzioni di cui al comma 8 sono autorizzate in deroga ai vincoli assunzionali di cui 

all’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’articolo 259, 

comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all’articolo 33, 

comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58. 

 

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9, pari a euro 138.900 per l’anno 2023 e pari ad euro 555.400 

annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 

all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 

10-bis. Al fine di garantire l’attuazione degli obiettivi di inclusione sociale, il comune di Caivano 

è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali semplificate 

ai sensi dell’articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o 

mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, comunque in deroga al 

previo espletamento delle procedure di cui agli articoli 30 e 34-bis del medesimo decreto 

legislativo n. 165 del 2001, 3 unità di personale non dirigenziale della professionalità di servizio 

sociale. 

 

10-ter. Al fine di facilitare l’inserimento degli studenti nelle scuole e contrastare la dispersione 

scolastica, il comune di Caivano è altresì autorizzato ad assumere, con le medesime procedure e 

deroghe di cui al comma 10-bis, 6 unità di personale non dirigenziale della professionalità degli 

educatori scolastici. 

 

10-quater. Le assunzioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter sono autorizzate in deroga ai vincoli 

assunzionali di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in 

deroga all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ai concorsi per le assunzioni di cui ai predetti 

commi nonché a quelli di cui al comma 8 del presente articolo provvede il Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri tramite la Commissione RIPAM. 
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10-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter, pari a euro 64.500 per l’anno 2023 

e a euro 409.500 a decorrere dall’anno 2024, si provvede: 

a) quanto a euro 64.500 per l’anno 2023, a euro 409.500 per l’anno 2024 e a euro 273.000 a 

decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

b) quanto a euro 136.500 a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

10-sexies. Il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, nell’ambito delle azioni 

predisposte con il Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la 

violenza domestica, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, promuove il potenziamento della rete 

territoriale antiviolenza nel comune di Caivano, ferme restando le competenze della regione 

Campania, avvalendosi delle risorse già previste a legislazione vigente. 

 

Art. 1-bis 

Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa del comune di Caivano. 

 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, il 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, il Commissario 

straordinario di cui all’articolo 1 e il comune di Caivano adottano un programma di interventi 

per incrementare la capacità tecnica e operativa dell’amministrazione comunale, con particolare 

riguardo ai settori finanziario, delle politiche sociali e dei servizi alla persona e alle imprese, dei 

lavori pubblici e del territorio, della polizia locale nonché di anagrafe e affari generali e per 

rafforzare i processi di attuazione dei progetti finanziati con risorse dell’Unione europea, 

nazionali e del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 

2. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri attua le 

misure che gli sono attribuite nel programma di interventi di cui al comma 1 mediante il proprio 

personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale, anche avvalendosi dell’associazione 

Formez PA, nonché di personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in posizione di comando, fuori ruolo o analogo istituto ai sensi 

dell’articolo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

 

3. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri è 

istituita una posizione dirigenziale di livello generale preposta al rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni locali nelle materie di competenza del Ministro per la 

pubblica amministrazione. 

 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, il Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, senza nuovi o ulteriori oneri a carico della 

finanza pubblica, alla propria riorganizzazione. In sede di prima applicazione, per l’incarico 

dirigenziale di cui al comma 3 non si applicano i limiti percentuali di cui all’articolo 19, comma 

5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dall’istituzione della 

posizione dirigenziale di livello generale si provvede mediante la soppressione di due posizioni 

dirigenziali non generali del medesimo Dipartimento equivalenti sotto il profilo finanziario e di 

un corrispondente ammontare di facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, con 

contestuale adeguamento della dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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5. Ai fini di cui al comma 1, il comune di Caivano può richiedere al prefetto di Napoli, d’intesa 

con il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e con il 

Commissario straordinario di cui all’articolo 1, anche in deroga alle norme vigenti, di avvalersi, 

in via temporanea e in posizione di sovraordinazione, di personale iscritto in albi professionali, 

da individuare mediante procedura selettiva semplificata svolta attraverso il portale di cui 

all’articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dal primo 

periodo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 145, comma 1, del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Art. 1-ter 

Intervento urgente in favore dei giovani di Caivano. 

1. L’Agenzia italiana per la gioventù destina almeno un progetto annuale a Caivano al fine di 

promuovere l’attività giovanile, l’inclusione sociale e lo sviluppo culturale dei giovani residenti 

in questa area. 

 

2. Il progetto finanziato per Caivano è selezionato in base a criteri di merito, con particolare 

attenzione alle esigenze specifiche dei giovani del comune, ed è finalizzato a migliorare l’accesso 

a opportunità educative, culturali e formative per i giovani locali. 

 

3. L’Agenzia italiana per la gioventù è responsabile dell’attuazione, della supervisione e della 

valutazione del progetto finanziato per Caivano, in conformità con le direttive stabilite dal 

Presidente del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica delegata in materia di politiche 

giovanili. 

 

4. La regione Campania collabora con il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità 

politica delegata in materia di politiche giovanili e le autorità locali di Caivano per garantire 

l’efficace implementazione del progetto finanziato. 

 

5. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate provvedono nell’ambito 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Art. 2 

Misure in favore dell’orientamento universitario e del supporto agli studenti del Comune di Caivano 

1. Per promuovere e rafforzare i percorsi di sostegno agli studenti del Comune di Caivano, il 

Ministero dell’università e della ricerca sottoscrive un accordo di programma ai sensi dell’articolo 

5, comma 6, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 con una o più Università statali aventi sede in 

Campania, anche in collaborazione con enti e altre istituzioni locali, volto alla predisposizione di 

specifici percorsi di orientamento universitario finalizzati al supporto sociale, culturale e 

psicologico degli studenti presso le scuole secondarie di secondo grado site nel territorio comunale 

di Caivano e nei comuni limitrofi. 

 

2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si 

provvede sui bilanci delle università interessate. Alla compensazione degli effetti finanziari in 

termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 

previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 

all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 

[Artt. 3-14 (Capi II, III e IV) OMISSIS] 
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Caivano Press, 16 settembre 2023 
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Minformo, 18 settembre 2023, Redazione 

Caivano, il Commissario Ciciliano fa visita al Centro Delphinia: i dettagli 

Il Commissario straordinario designato per il risanamento e la riqualificazione del territorio del 

comune di Caivano, Fabio Ciciliano, si è recato stamane presso il Centro Delphinia per un 

sopralluogo tecnico. In particolare, egli ha incontrato il ministro dello Sport Andrea Abodi e il 

prefetto di Napoli Claudio Palomba, oltre al presidente della società ‘Sport e Salute’ Marco 

Mezzaroma. 

Ecco la nota dell’ufficio del Commissario: 

“Le attività del sopralluogo, effettuato con gli specialisti del genio dell’Esercito Italiano, si sono 

concentrate sul Teatro Auditorium Caivano Arte, struttura presente all’interno del Delphinia, reso 

inagibile nel tempo dalla vandalizzazione e dall’incuria. Il ripristino della struttura rientrerà nel 

piano di riqualificazione e risanamento del Comune di Caivano”. 

 

 

Minformo, 26 settembre 2023, Redazione 

Stupro a Caivano, arrestati i nove responsabili degli abusi sulle due cuginette: la situazione. 

“Una di loro minacciata con un bastone” 

Emergono nuovi particolari riguardo lo stupro delle due cuginette a Caivano, visto che stamane i 

carabinieri del Comando Provinciale di Napoli hanno tratto in arresto i nove responsabili delle 

violenze, tra cui sette minorenni. 

Secondo le prime informazioni, il branco sarebbe riuscito a stabilire un primo contatto amichevole 

su Instagram, per poi incontrare le due ragazzine e trascinarle in un garage abbandonato del Parco 

Verde, dietro la minaccia di un bastone, laddove si sono consumati gli abusi. 

Pertanto, le piccole sarebbero dunque state vittima di uno stupro di gruppo. Adesso, per i sette 

minorenni è stato disposto il carcere minorile, mentre gli altri due in carcere. 

 

 

Minformo, 26 settembre 2023, Redazione 

Stupro a Caivano. La Procuratrice: “gli orrori non si sono consumati all’interno del Centro 

Delphinia”. Minformo lo aveva detto sin da subito 

Questa mattina, sono scattate le manette per i nove ragazzi del branco che nel luglio scorso hanno 

adescato e violentato le due cuginette di 10 e 12 anni a Caivano, in tre luoghi diversi: prima la villa 

comunale di Caivano, poi nel campo sportivo abbandonato ‘Faraone’ e infine nell’ex isola 

ecologica di via Necropoli. Inoltre, come dichiarato dai magistrati, nell’ex centro sportivo 

‘Delphinia’ non è stato accertato alcun episodio di stupro. La nostra redazione sin da subito, il 1° 

settembre scorso, aveva già denunciato la menzogna diffusa sui reali luoghi degli orrori (articolo del 

1° settembre) 

Pertanto, nel corso della conferenza stampa in Procura, la dottoressa Troncone ha così dichiarato: 

“Tutto ha avuto inizio dopo la denuncia presentata nella serata del 30 luglio dal padre di una delle 

due vittime (avvisato dal figlio che aveva ricevuto un messaggio inequivocabile), subito ascoltata 

nella stanza protetta della stazione dei carabinieri di Caivano da un maresciallo donna specializzata 

in questo tipo di reati; da lì è partita l’informativa alle procure interessate che ha fatto scattare 

l’inchiesta, a cui le vittime hanno offerto massima fiducia e collaborazione. Il generale Scandone ha 

invitato i genitori che nutrano dubbi sui figli a rivolgersi ai Carabinieri”. 

Poi, ha aggiunto: “I video delle violenze sessuali denunciate dalle ragazzine sarebbero stati 

rinvenuti nei cellulari degli indagati, riconosciuti in foto, e passati ad amici e conoscenti, nessuna 

vendita di materiale pedopornografico è stato scoperto ma su questo, c’è un’inchiesta in corso della 

Dda di Napoli. La visita ginecologica disposta dai Pm ha confermato gli abusi sessuali, la 

conoscenza fra le ragazzine e quello che poi è diventato il branco è avvenuta nella villa comunale 

della città. Uno dei ragazzi oggi indagati era stato coinvolto già in un caso di stupro ai danni di 

un’altra persona, ma in quel non si potette procedere contro di lui causa la minore età. Adesso, entro 
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5 giorni, come prevede il codice di procedura penale, tutti gli arrestati saranno per la prima volta 

interrogati”. 

 

 

Il Mattino, 26 settembre 2023, Leandro Del Gaudio e Marco di Caterino 

Stupri a Caivano, l'urlo di una vittima: «Non ce la faccio più, vi prego smettetela». Le 

bambine in alcuni casi persino lapidate nelle stanze degli orrori 

La villa comunale, l’ex isola ecologica, l’ex campo di calcio. Quelle coperte usate come separé, gli 

spogliatoi in disuso come set per produrre video che servivano a minacciare le due bambine vittime 

della peggiore favola contemporanea. 

Stupri, video, revenge porn. Minacce e botte. Finanche a colpi di pugni e calci, come la prima volta 

toccata alle due cuginette. Siamo a giugno scorso, le due bambine hanno 11 e 13 anni compiuti, 

quando si recano nei pressi della Villa comunale di Caivano. Non immaginano di finire in un 

inferno che - scrive il gip Umberto Lucarelli - «rischia di condizionare il resto della vita delle due 

vittime di questa storia». Entrambe hanno sogni romantici, sanno che quella della Villa è la zona 

dello struscio, dove è possibile incontrare ragazzini più grandi, magari vivere la storia d’amore che - 

a quell’età - si attende come la svolta della propria educazione sentimentale. È a questo punto che 

iniziano i primi approcci, come le due ragazzine - sentite separatamente - hanno la possibilità di 

raccontare al maresciallo dei carabinieri che raccoglierà le loro testimonianze nella stanza ad hoc in 

caserma. 

Si fa avanti il più grande, spalleggiato da un amico. Iniziano avance che non hanno nulla di 

romantico. Palpeggiamenti, molestie, abusi. Le ragazzine finiscono a terra, trascinate per i capelli. 

Poi i filmati. Che garantiscono nelle mani del branco uno strumento sempre attuale per consumare 

ulteriori estorsioni sessuali: «Avevo paura che se avessi parlato, se avessi raccontato tutto ai miei 

genitori, avrebbero fatto girare quei video». Stesso discorso da parte della più piccola: «Non mi 

piaceva, urlavo basta, chiedevo pietà, non ce la facevo più, mi tiravano i capelli, ma avevo la 

certezza che qualcuno stesse facendo un video». Revenge porn, appunto. 

Gogna mediatica e racket sessuale. È andato avanti così a giugno e luglio, «difficile quantificare - 

spiegano i pm - di fronte all’intensità e alla ripetitività di queste azioni». Dopo le prime violenze 

sessuali, le due ragazzine capiscono che non devono più frequentare la villa. Vanno altrove, nella 

zona dell’ex campo sportivo, altro luogo in cui è possibile incontrare amici, finendo sempre però 

nella stessa trappola. I riscontri parlano chiari: braccia e schiena piene di lividi, immortalati sui 

cellulari delle due vittime. In alcuni casi sono state lapidate. Colpite con le pietre, all’interno delle 

stanze degli orrori. Mostruosità su due angeli indifesi, entrambe esposte alle risate e allo scherno del 

gruppo: «Ci chiamavano puttane - dice una delle due bambine -: P.M. è malvagio, lo odio». Il 

giudice parla di «crudeltà», di «mancanza di pietà», di sevizie gratuite, da parte di soggetti che 

camminavano armati di «cazzottiere e tirapugni», quasi tutti già segnalati per episodi di risse e 

resistenze, aggressioni e violenze a sfondo sessuale, senza mai incappare in una sanzione in grado 

di recuperarli. 

Vite interamente consegnate al male, a leggere le pagine delle misure cautelari notificate a 

maggiorenni e minorenni: come quella di F.B. uno dei protagonisti di questa storia, che a 15 anni va 

«a lavorare» in zona Parco Verde. Di cosa si occupa? Spaccia droga, si fa accompagnare da un 

bambino di soli 9 anni, che gli fa da palo. Una piccola vedetta, sia nello smercio di sostanze 

stupefacenti, sia quando si tratta di mettere in atto la propria trama di violenze: sarà infatti il 

bambino a chiedere alla 13enne di andare a un appuntamento, nel quale sarà costretta a subire la sua 

prima violenza fisica. Un orrore che termina alla fine di agosto, quando - dopo il clamore suscitato 

dalla denuncia di stupri di due minorenni - le due bambine vengono ascoltate nella caserma dei 

carabinieri. 

Funziona il contest attrezzato dai militari, quella stanza dedicata alle fasce deboli viene riconosciuta 

da due bambine come un pezzo di vita mancante, come il tassello di un puzzle che non c’era mai 

stato nelle loro vite. Finalmente il calore di uno sguardo, la comprensione che diventa sorriso e 
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condivisione. Le due ragazzine che superano il gelo dei loro primi anni di vita. Come è noto, il 

Tribunale per i minori le ha spostate all’interno di una comunità e affidate alla cura di un tutor. Da 

giorni stanno riorganizzando le proprie esistenze. Studiano, giocano. Già, il gioco. Come ha 

spiegato la procuratrice minorile Maria De Luzenberger, «ora sono lontane da quei posti, sono 

affidate alla cura di chi le fa studiare e giocare. Come sempre dovrebbe accadere a chi ha appena 

compiuto 13 anni di vita». Inutile dire che, dopo gli arresti di ieri, l’inchiesta non è chiusa. Anzi. 

C’è un filone, quello della diffusione di materiale pedopornografico che va avanti. Al lavoro, 

ovviamente in sintonia con la Procura per i minori e i pm di Napoli nord, il pool reati contro le fasce 

deboli del Centro direzionale, sotto il coordinamento del procuratore aggiunto Raffaello Falcone. 

Chiaro l’obiettivo: capire se ci sono altri registi o committenti dei video della vergogna. 

 

 

FanPage.it, 27 settembre 2023, Nico Falco 

Stupro Caivano, cosa è successo alle due cugine del Parco Verde: le violenze, le minacce e gli 

arresti 

Due cugine di 12 e 10 anni del Parco Verde di Caivano hanno raccontato di essere state violentate 

da un gruppo di adolescenti. Sono stati arrestati 9 giovani, di cui 7 minori. 

 

Due cuginette di 12 e 10 anni del Parco Verde di Caivano hanno denunciato di essere state 

violentate ripetutamente da diversi giovanissimi in luoghi isolati del comune del Napoletano. Gli 

stupri sarebbero andati avanti per mesi, fino a quando il fratello di una di loro non aveva ricevuto un 

messaggio da un account anonimo su Instagram che lo avvisava dei “video sporchi” che dei ragazzi 

stavano realizzando insieme alla sorella. Da lì la denuncia sporta dai genitori delle due vittime, con 

l'apertura delle due inchieste parallele, una della Procura di Napoli Nord e l'altra della Procura per i 

Minorenni, che hanno portato alle misure cautelari eseguite dai carabinieri ieri, 26 settembre, nei 

confronti di 7 minorenni e 2 maggiorenni. 

Le due ragazzine, nel frattempo collocate in comunità protetta, sono state ascoltate con le cautele 

del caso da personale esperto e hanno fornito un racconto dettagliato che ha permesso di ricostruire 

il quadro indiziario a carico dei 9 indagati. Le violenze sarebbero avvenute nell'ex area ecologica e 

nel campo sportivo “Faraone”, entrambi abbandonati da tempo, e nella Villa Comunale di Caivano. 

Durante gli stupri, è stato appurato dagli inquirenti, le ragazze sono state anche riprese coi telefonini 

e i video sono circolati tra gli indagati. 

La scoperta degli abusi da parte del fratello di una delle vittime 

Le violenze sarebbero partite nel mese di giugno, ma la denuncia è arrivata soltanto ad agosto, 

quando il fratello della 12enne ha ricevuto il messaggio su Instagram. Il testo viene riportato 

nell'ordinanza della Procura per i Minorenni: 

“Ti voglio dire solo una cosa, apri gli occhi con tua sorella perché ha dei video sporchi con dei 

ragazzi. Io sono un tuo amico. La portano lei e una ragazza dietro la Delfini vecchia, gli fanno i 

video sporchi. 

Il luogo a cui fa riferimento è il centro Delphinia, anche questo abbandonato da anni, che sarebbe 

stato tra i luoghi delle violenze. Il ragazzo ha inviato lo screen del messaggio alla zia, madre della 

bambina di 10 anni, e i genitori si sono rivolti ai carabinieri.” 

Le minacce alle famiglie delle due cugine del Parco Verde di Caivano 

Nei giorni successivi all'esplosione mediatica del caso (il primo a parlarne è stato il quotidiano Il 

Mattino) la madre della 12enne ha denunciato, tramite il suo avvocato, di avere subìto delle 

minacce e ha lanciato un appello al premier Meloni chiedendo un aiuto per lasciare il Parco Verde e 

che le ragazzine tornassero alle famiglie. 

Le due cugine vengono affidate ai servizi sociali 

Le due cuginette sono state allontanate dalle famiglie nelle prime fasi delle indagini, sulla scorta di 

una relazione degli assistenti sociali che non hanno ritenuto adatti i due nuclei. Sono state sistemate 

in due diverse comunità protette, perché non potessero parlare tra loro di quello che era successo, in 
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modo da scongiurare il rischio di contaminazioni nei ricordi che sarebbero poi andate a riferire agli 

inquirenti. 

Il clamore mediatico e la visita della Meloni al parco verde di Caivano 

Il clamore mediatico che ha suscitato la vicenda ha riportato l'attenzione sul Parco Verde, che negli 

anni scorsi era stato teatro della morte di Antonio Giglio, il bambino di 3 anni caduto morendo da 

uno dei palazzi, e di Fortuna Loffredo, 6 anni, precipitata dallo stesso edificio; la bambina, si scoprì 

successivamente, era da mesi, forse da anni, vittima di violenze sessuali. 

Tra le reazioni c'è stato chi, come il ministro Matteo Salvini, ha parlato esplicitamente di 

castrazione chimica. Il 31 agosto la premier Giorgia Meloni ha visitato la scuola Morano, che si 

trova all'interno del complesso popolare alla periferia di Caivano, annunciando che l'area fa parte 

delle “periferie da recuperare”. Pochi giorni dopo, il 5 settembre, il primo blitz interforze delle forze 

dell'ordine. 

Le indagini: i video e le chat sulla violenza 

Parallelamente sono andate avanti le indagini, affidate ai carabinieri e condotte dalle due Procure. I 

telefonini dei ragazzi individuati grazie al racconto delle due cuginette sono stati sequestrati e 

analizzati alla ricerca di chat ma soprattutto dei video di cui le due vittime avevano parlato. Ne sono 

stati trovati due, uno riguarda la 12enne e l'altro la bambina di 10 anni. E in quelle immagini è stato 

possibile riconoscere diversi degli indagati. Un terzo video, non recuperato, sarebbe quello di una 

videochiamata, che uno degli indagati, un 17enne, avrebbe fatto agli amici mentre violentava la 

bambina. 

Le testimonianze delle due cugine violentate al Parco Verde di Caivano 

Le versioni delle due ragazzine, ascoltate in modalità protetta, convergono sui dettagli 

fondamentali. Hanno raccontato di essere state violentate da due gruppi distinti di adolescenti. Per 

entrambe gli abusi erano cominciati allo stesso modo: dopo un rapporto sessuale con quello che 

ritenevano il loro “fidanzatino”, erano state prese di mira dagli amici che avevano abusato di loro 

nella Villa Comunale, nell’ex isola ecologica (mai entrata in funzione) e nei centri sportivi 

abbandonati. 

Come spiegato dalla procuratrice di Napoli Nord, Maria Antonietta Troncone, le due erano 

completamente in balìa di quegli adolescenti: 

Venivano derise, offese, colpite con calci e pugni i ragazzi erano in possesso di tirapugni, e questo 

incuteva timore, paura. Venivano sottratti loro i cellulari, minacciando di non ridarli se non 

avessero consumato i rapporti sessuali. Le ragazze hanno provato a ribellarsi, ma a fronte della 

presenza di questi ragazzi, sicuramente più forti di loro, non ci sono riuscite. 

Gli arresti a Caivano: 7 minorenni e 2 maggiorenni 

Ieri mattina, 26 settembre, l'esecuzione delle misure cautelari nei confronti degli indagati; tre hanno 

14 anni, due 15, uno 16 e gli ultimi due 18 e 19 anni. Le accuse vanno, a vario titolo, dalla violenza 

sessuale di gruppo alle minacce. L'accusa di stupro di gruppo è stata formulata anche nei confronti 

di alcuni degli indagati che non avevano attivamente preso parte agli atti sessuali: gli inquirenti, 

viene sottolineato, hanno ritenuto che anche soltanto la loro presenza in quei momenti ha 

contribuito alla “forza del branco” a cui le ragazzine non hanno potuto opporsi. Per il 18enne 

l'accusa è anche di revenge porn in quanto è emerso che dal suo telefonino ha inviato ad un altro 

degli indagati uno dei video delle violenze che aveva a sua volta ricevuto. 

Cosa succede dopo gli arresti 

Per i due maggiorenni è stato disposto il carcere, per 6 dei minorenni il carcere minorile e per 

l'ultimo la comunità. Giovedì 28 settembre si terranno i primi interrogatori. Al momento le due 

cuginette restano allocate nelle case famiglia presso cui sono state sistemate all’inizio delle 

indagini. 
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Caivano Press, 30 settembre 2023 
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Minformo, 30 settembre 2023, Redazione 

Stupri a Caivano, ecco il racconto delle vittime: “Ero troppo piccola per quelle cose, 

continuavo perché avevo paura”. “Le violenze durarono per settimane” 

 

Lo stupro ai danni delle due cuginette di Caivano ha monopolizzato l’attenzione dei media nelle 

ultime settimane, con il conseguente e recente arresto dei nove ragazzi indagati della violenza. 

Ecco quanto si legge nell’ordinanza di custodia cautelare per due dei nove indagati: 

“Si sottoponevano a rapporti sessuali con spirito di rassegnazione e totale sottomissione, per timore 

delle conseguenze. Alla presenza di altri membri del suo gruppo, aveva spinto a terra le cugine 

pretendendo prestazioni sessuali e minacciandole che avrebbe diffuso i video fatti”. 

Secondo gli inquirenti, la storia sarebbe iniziata con un contatto social tra uno di questi ragazzi e la 

più piccola delle due cugine, di 10 anni. Ecco quanto detto dalla giovane ai Pm: 

“Speravo potesse nascere una relazione”. A quel punto però, egli le chiese di fare sesso con lui, e la 

ragazzina ha spiegato: “Ero troppo piccola per quelle cose”. 

Poi, dopo due giorni si sarebbero rivisti in villa, insieme alla cugina di 12 anni. Lo stesso ragazzo 

l’avrebbe minacciata di picchiarla se non l’avesse seguito. Le avrebbero trascinate entrambe nel 

capannone, costringendole ad avere rapporti sessuali, oltre ai sassi lanciati contro le due e dei 

telefonini sequestrati e riconsegnati solo dopo gli stupri. 

Purtroppo, gli stupri di gruppo sono poi proseguiti per settimane, non solo al capannone ma anche 

la villa, ma anche in prossimità del campetto di calcio di via Cappuccini e dell’ex isola ecologica di 

via Necropoli. 

Ecco il racconto shock della più grande delle vittime: 

“…io cercavo di togliermi, lui mi diceva ‘statti zitta’. Io continuavo perché avevo paura, c’erano 

tutti i suoi amici e di solito avevano le cazzottiere nei marsupi. Avevo paura le usassero contro di 

me e mia cugina”.  

Pertanto, i primi a raccogliere informazioni sulle violenze sono stati il padre della dodicenne e la 

madre della più piccola. Oggi, le due ragazzine sono in regime di sicurezza lontane da Caivano, 

anche se si sta programmando il loro rientro casa dalle proprie famiglie. 

 

 

Minformo, 10 ottobre 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Terremoto giudiziario ex amministratori arrestati. I nomi. Perquisizioni in una 

rivendita di materiali edili. Tutti i nomi degli arrestati 

CAIVANO continua a far parlare di sé. Stavolta il terremoto giudiziario è avvenuto tra le mura di 

via Don Minzoni quando stamattina i Carabinieri del Nucleo Investigativo del Gruppo di Castello di 

Cisterna tra Caivano (NA), San Marcellino (CE), Aversa (CE) e altri luoghi hanno dato esecuzione 

a un decreto di fermo (a carico di 9 soggetti), emesso dalla Direzione Distrettuale Antimafia di 

Napoli. 

Tra i nove figurano tre amministratori dell’ex giunta Enzo Falco, un funzionario con incarico di 

Responsabile di settore, un segretario di partito di maggioranza e altri soggetti legati un po’ alla 

politica e un po’ al mondo dell’urbanistica e lavori pubblici. 

Insomma un terremoto sperato da tempo anche e soprattutto attraverso le pagine della testata di cui 

mi fregio esserne il Direttore. Rivendichiamo con forza quanto denunciato dagli editoriali presenti 

su questo portale, dove si è sempre parlato di commistioni tra il mondo politico e la criminalità 

organizzata sul territorio, attraverso i neanche non tanti velati incontri di alcuni esponenti politici 

che si effettuavano fuori ai bar cittadini fatti con i boss egemoni del territorio e alle accuse partite da 

altri consiglieri comunali – Pippo Ponticelli col suo audio whatsapp e le dichiarazioni in Consiglio 

Comunale della ex consigliera Giovanna Palmiero – sulla connivenza tra consiglieri, assessori e 

criminalità organizzata. 

Le nove misure pre-cautelari effettuate dalla Polizia Giudiziaria, dove grazie alla Riforma Cartabia, 

quando si coglie qualcuno in flagranza di reato o si ha il sentore di commissione prossima di reato, 
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la Polizia Giudiziaria, può effettuare l’arresto anche in assenza del consenso del Pubblico Ministero. 

Infatti i nove adesso sono in attesa di convalida del fermo da parte del PM e poi del GIP ma 

possono essere considerati a tutti gli effetti arrestati. 

I nomi degli arrestati sono: Alibrico Giovanbattista, Bervicato Raffaele, Falco Armando, Galdiero 

Domenico, Lionelli Raffaele, Peluso Carmine, Pezzella Martino e Zampella Vincenzo e 

Massimiliano Volpicelli. 

I reati vanno dall’associazione a delinquere di stampo camorristico al falso ideologico. 

Per chi conosce i fatti e ha anche avuto il coraggio di descriverli, per alcuni soggetti si tratta del 

segreto di Pulcinella. Se c’è una cosa da recriminare all’ex Sindaco – persona perbene, colma di 

buon senso – è quella di non aver mai avuto il coraggio di prendere le distanze da certe persone e da 

certi atteggiamenti. Non mi si venga a dire che non lo si sapeva perché sarebbe un’offesa 

all’intelligenza della parte sana della città che da sempre conosceva i soggetti che, meglio precisare, 

sono innocenti fino al terzo grado di giudizio. 

Quelli che spiccano su tutti sono i nomi degli Amministratori Giovanbattista Alibrico, Carmine 

Peluso con quello del Responsabile del Settore Manutenzioni Vincenzo Zampella. Non è escluso 

che a monte di tutto l’iter giudiziario ci fossero i famosi due milioni di euro per manutenzioni 

fantasma e visto il coinvolgimento della DDA e i reati di cui sono accusati non è escluso che gli 

inquirenti posseggano anche prove delle frequentazioni con la criminalità organizzata. 

Chi esce con le ossa rotta da questa storia è il partito di Italia Viva che vede un suo consigliere 

(Giovanbattista Alibrico), un assessore (Carmine Peluso) e il proprio segretario di partito (Armando 

Falco) coinvolti in una vicenda che molto probabilmente e per il bene della città, soprattutto 

all’indomani delle vicende di cronaca nera che hanno interessato il territorio, sarà il detonatore di un 

altro scioglimento per ingerenze della criminalità organizzata. 

Agli amministratori pubblici di Caivano, la Procura di Napoli e i carabinieri contestano di avere 

fornito in vari modi appoggio all’organizzazione malavitosa guidata da Antonio Angelino (ritenuto 

elemento di spicco del clan Sautto-Ciccarelli di Caivano e capo del gruppo Gallo-Angelino, 

arrestato dai carabinieri lo scorso luglio a Castel Volturno) con il quale interagivano per fornirgli 

informazioni riguardo i lavori pubblici assegnati alle imprese e anche per gestirne l’aggiudicazione 

a imprenditori vicini al clan. 

Erano questi, secondo quanto emerso dalle indagini, a versare mazzette, sia agli amministratori, sia 

al clan. Zampella, sempre secondo l’ipotesi accusatoria, nella veste di dirigente del settimo settore 

lavori pubblici del comune di Caivano, firmava le determine di affidamento.  

I destinatari appartenenti alla criminalità organizzata, invece, sono Raffaele Bervicato (luogotenente 

del boss Antonio Angelino detto “Tubiuccio”), Raffaele Lionelli (che recuperava e custodiva armi, 

e gestiva le estorsioni e il welfare per i detenuti) Domenico Galdiero (che si occupava tra l’altro 

delle estorsioni) e Massimiliano Volpicelli, (incaricato di attuare le direttive di Angelino). 

Da indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo, le indagini proseguono e stamattina sono 

scattate perquisizioni anche in una rinomata attività di vendita di materiale edile molto legata ad 

alcuni fermati di questa mattina. 
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Il Fatto Quotidiano, 11 ottobre 2023 

 
 

Il Giornale, 11 ottobre 2023 
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Corriere del Mezzogiorno, 11 ottobre 2023 

 
 

La Stampa, 11 ottobre 2023 
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La Repubblica, 11 ottobre 2023 
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Libero, 11 ottobre 2023 

 
 

Roma, 11 ottobre 2023 
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Il Mattino 11 ottobre 2023 
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Il Manifesto, 11 ottobre 2023 
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Il Messaggero, 12 ottobre 2023 
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Avvenire, 12 ottobre 2023 
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Il Giornale di Caivano, 12 ottobre 2023 

 
 

Era il 25 giugno 2021, quando sul nostro portale d’informazione, pubblicavamo un’editoriale 

dal titolo “In città si respira la stessa aria del pre-scioglimento per infiltrazioni 

camorristiche”. 

Editoriale che il Sindaco definì come un “brutto articolo” e per il quale si recò a fare una 

denuncia/esposto dai Carabinieri. 

Il contenuto poneva in evidenza una serie di aspetti che caratterizzavano la vita pubblica del 

Comune di Caivano dai contorni poco chiari. 

Denunciavamo la presenza all’interno del Consiglio Comunale di alcuni consiglieri già oggetto del 

precedente scioglimento per infiltrazioni camorristiche. 

Consiglieri Comunali eletti democraticamente abituati secondo gli inquirenti a frequentare 

personaggi della criminalità locale. 

Un Consiglio Comunale non del tutto rinnovato, ma zavorrato dalla ingombrante presenza di 

soggetti le cui frequentazioni non avrebbero mai potuto giovare alla vita pubblica del nostro paese. 

In quello stesso periodo al Municipio di Caivano e alla locale Compagnia dei Carabinieri arrivavano 

molti esposti che denunciavano vari aspetti che condizionavano la macchina amministrativa: 

privatizzazione di servizi essenziali, inadeguatezza dell’amministrazione rispetto alle esigenze del 

paese, soddisfacimento di ambizioni personali, affarismo, personalismo, trasformismo, mani sulla 

città, scelte equivoche ed inopportune, faide interne, lotta tra bande e golpe. 
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Un linguaggio che spaventava noi giornalisti locali tanto da spingerci a portare all’opinione 

pubblica l’esigenza immediata dell’insediamento di una Commissione di Accesso per verificare 

quanto stesse accadendo all’interno delle stanze del Municipio. 

Subito dopo iniziarono le minacce a giornalisti, segretari di partito, qualche assessore e qualche 

consigliere comunale, nonché le intimidazioni ai consiglieri comunali che si recarono dal notaio per 

presentare le proprie dimissioni. 

Ponevamo in evidenza la necessità di controllare ogni aspetto della vita pubblica caivanese per 

evitare un ulteriore ingerenza della criminalità all’interno della cosa pubblica. 

Abbiamo subito minacce, intimidazioni, scherni e derisioni. Ci hanno etichettato come “giornalisti 

di merda”, ci hanno minacciato di obbligarci a trasferirci altrove, di picchiarci per strada e di 

chiuderci la bocca. 

Avevamo ripetutamente chiesto alle Istituzioni di FARE PRESTO! Avevamo capito che 

qualcosa non stava andando per il verso giusto 10 mesi dopo l’insediamento 

dell’Amministrazione Falco. 

Con grande rammarico dobbiamo constatare che purtroppo, ancora una volta, si è FATTO TARDI. 

Non si è stati capaci di stroncare immediatamente un sistema che stava nascendo, che abbiamo 

denunciato a più riprese, e che si è trasformato in un vero e proprio CLAN formato da POLITICI, 

IMPRENDITORI e CAMORRISTI. 

Ci auguriamo che il grande lavoro svolto dai Carabinieri non si sfaldi nelle aule dei tribunali e ci 

auguriamo che i Magistrati dimostrino grande sensibilità verso la nostra città ponendo una volta e 

per sempre la parola FINE ad un sistema alimentato da certi personaggi che non vorremmo, 

ancora una volta, ritrovarci all’interno della macchina amministrativa comunale. 

Inoltre chiediamo ai nostri lettori di pazientare ancora un po’. 

Dalla settimana prossima inizieremo a raccontarvi con minuzia dei particolari cosa e chi ha 

condizionato negativamente la vita di Caivano e dei Caivanesi. 

 

 

Caivano Press, 14 ottobre 2023 
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Minformo, 23 ottobre 2023, Redazione 

CAIVANO. Perquisizioni a funzionari ed ex politici 

Caivano – Perquisizioni disposte dalla Direzione Distrettuale Antimafia della Procura di Napoli. 

In data odierna i Carabinieri del Nucleo Investigativo di Castello di Cisterna, su disposizione della 

D.D.A. di Napoli, hanno eseguito una serie di perquisizioni presso i domicili e gli uffici di cinque 

soggetti, tra cui figurano ex amministratori e funzionari del comune di Caivano, nonché tecnici del 

posto. 

Le perquisizioni sono state finalizzate alla ricerca di atti e documenti afferenti alla gestione delle 

abitazioni del rione “Parco Verde” di Caivano ad opera della criminalità organizzata. 

Il materiale sottoposto a sequestro è al vaglio dell’A. G. 
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Caivano Press, 28 ottobre 2023 
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Minformo, 16 ottobre 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Il Consiglio dei Ministri scioglie Il Consiglio Comunale targato Enzo Falco per 

infiltrazioni camorristiche. Ingerenze criminali accertate. Sciolto il Consiglio 

CAIVANO – Il Consiglio dei Ministri, a quanto si apprende, ha deliberato lo scioglimento del 

Consiglio Comunale di Caivano per ingerenze della criminalità organizzata. Da quanto si evince 

sarebbero già stati nominati i tre commissari. 

In attesa della conferenza stampa di presentazione del progetto di riqualificazione e ristrutturazione 

dell’ex centro sportivo Delphinia a Caivano (NA) a cui parteciperanno il Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Alfredo Mantovano, il Ministro per lo sport e i giovani 

Andrea Abodi, il Commissario di Governo per Caivano Fabio Ciciliano e i vertici di Sport e Salute 

S.p.A. che si terrà domani alle ore 11:30 presso la Sala Verde di Palazzo Chigi, il Governo Meloni 

ha deciso di porre una pietra tombale alla triste storia della consiliatura targata Enzo Falco che ha 

fatto denotare un oggettivo fumus di ingerenza criminale che ha potuto interessare la maggior parte 

del Consiglio Comunale. 

Per la gioia di chi già assaporava l’odore della vittoria perché in maniera autonoma si era appuntato 

la spilla della legalità al petto, nel comune gialloverde si andrà a votare, nella migliore delle ipotesi 

nel 2026. 
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Minformo, 19 ottobre 2023, Redazione 

A Palazzo Chigi la presentazione del Progetto di riqualificazione del Centro Delphinia di 

Caivano 

ROMA – Questa mattina, presso la Sala Verde di Palazzo Chigi, Sport e Salute S.p.A ha presentato 

ufficialmente alla stampa il progetto di riqualificazione dell’ex centro Sportivo Delphinia di 

Caivano. Il recupero della struttura sportiva, già approvato dal Commissario di Governo, rientra nel 

piano straordinario di interventi infrastrutturali e di riqualificazione, previsto dal governo Meloni, 

del territorio del Comune di Caivano. 

Alla conferenza stampa sono intervenuti: Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, Alfredo Mantovano, il Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, il 

Commissario straordinario di Governo, Fabio Ciciliano, Il Presidente e l’Amministratore delegato 

di Sport e Salute S.p.A Marco Mezzaroma e Diego Nepi Molineris. 

Di seguito alcuni passaggi delle dichiarazioni dei relatori: 

Il Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi: “Il progetto presentato oggi è un’ulteriore 

testimonianza attiva e viva dell’assunzione di responsabilità del Governo – ciascuno nel proprio 

ruolo, ma insieme e coordinati – per rispondere concretamente agli impegni presi sulla 

rigenerazione umana di Caivano. Poche settimane fa abbiamo dichiarato gli intenti, oggi 

presentiamo le cose fatte e come realizzeremo l’opera di profonda riqualificazione del grande centro 

sportivo. La rappresentazione del progetto è solo la prima tappa del percorso che ci dà la percezione 

di quello che entro la fine della prossima primavera potremo vedere e toccare con mano. Sarà 

emozionante assistere, giorno dopo giorno, ‘mattone dopo mattone’, alla trasformazione dei luoghi, 

anche in termini ambientali, di ciò che non sarà solo un accogliente, accessibile e funzionale centro 

sportivo, ma anche un luogo di cultura, umanità e socialità per tutti, collegato alle quattro scuole di 

Caivano” 

Il commissario straordinario di Caivano, Fabio Ciciliano: “Il piano straordinario d’interventi 

rappresenta un passo fondamentale verso la trasformazione e il miglioramento della città. La 

collaborazione tra i cittadini, le istituzioni locali e gli attori chiave è essenziale per lo sviluppo del 

territorio. Stiamo ascoltando attentamente le voci e le esigenze della comunità, e ci impegniamo a 

garantire che le decisioni prese siano il risultato di un dialogo costruttivo e inclusivo. Il piano 

straordinario d’interventi mira a rivitalizzare i settori chiave della città, potenziando l’infrastruttura, 

la formazione, e la creazione di opportunità economiche per i cittadini che sono attualmente fuori 

dal mondo del lavoro. Caivano merita lo sviluppo sostenibile e un miglioramento della qualità della 

vita per tutti i suoi abitanti. La riqualificazione di Caivano diventerà un modello che potrà essere 

replicato in tutte le altre realtà della nostra Nazione: siamo sicuri che raggiungeremo nuovi 

traguardi e apriremo nuove prospettive per queste comunità”. 

Il presidente di Sport e Salute S.p.A, Marco Mezzaroma: “Vogliamo che il nuovo centro sportivo di 

Caivano diventi una casa per i cittadini e soprattutto per i ragazzi del Parco Verde e di tutta la città. 

Lo sport combatte il degrado, l’isolamento e offre un’opportunità di vita attraverso il gioco e il 

divertimento. Sport e Salute conosce bene il valore sociale dell’attività sportiva. Perché questa casa 

sia sentita davvero propria da tutti gli abitanti di Caivano puntiamo a coinvolgere il più possibile il 

territorio nel progetto. La sfida è consegnare a fine maggio 2024, in tempi strettissimi, le chiavi 

dell’impianto. Questa formula siamo pronti a portarla nei luoghi d’Italia dove gli spazi di sport sono 

abbandonati, in disuso e i problemi sono simili a quelli di Caivano. Lo faremo anche sperimentando 

fin da subito la collaborazione tra pubblico e privato: attraverso una call pubblica chiederemo alle 

migliori energie del Paese di contribuire in maniera fattiva alla rinascita del centro sportivo”. 

Il progetto di riqualificazione in corso a Caivano e la ristrutturazione dell’ex centro sportivo 

Delphinia rappresentano un punto di svolta significativo per questa comunità e costituiscono solo 

una prima tappa di un percorso di sviluppo più ampio e ambizioso. Questo progetto incarna 

l’impegno e la visione del Governo Meloni per trasformare il territorio in un luogo di opportunità, 

crescita economica, benessere e inclusione sociale. La nuova infrastruttura sportiva e culturale non 
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solo contribuirà alla promozione di uno stile di vita attivo, ma anche alla creazione di spazi di 

aggregazione per le famiglie, i giovani e gli anziani.  
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Il Giornale di Caivano, 24 ottobre 2023 

 
 

La circolazione delle tante notizie che hanno accompagnato gli arresti di nove persone a Caivano 

continua a offrire uno spaccato della politica locale che, come le tre scimmiette di Confucio, fino 

agli arresti non vedeva, non sapeva e non parlava. 

Purtroppo però c’era chi, pur non vedendo, doveva sapere e controllare e non tollerare chi operava 

per lucrare. Naturalmente sempre che l’inchiesta riporti il vero e non venga sconfessata nel corso 

dei giudizi. 

Purtroppo però a ben riflettere, il silenzio su quanto accadeva al Comune di Caivano era assordante 

e solo chi poteva starsene lontano riusciva a fare sonni tranquilli. Insomma a Caivano si avvertiva 

aria di assuefazione al malaffare e solo i risultati dell’inchiesta dell’antimafia hanno permesso di 

scoperchiare il vaso di Pandora che ha avvelenato la vita pubblica di Caivano. 

Insomma all’ombra del potere legale lucrava un sodalizio malavitoso fatto di politici in odore di 

santità, un impiegato modello a dire del sindaco che operava esclusivamente al servizio della 

comunità caivanese e di alcuni bravissimi uomini d’onore che si adoperavano per la sicurezza dei 

cantieri in cambio di oboli spontaneamente e generosamente versati da benefattori del tutto 

incolpevoli. 

Insomma tutto andava bene madama la marchesa fino a quando si è saputo che il tutto avveniva a 

scapito della legalità e del senso morale della stragrande maggioranza dei caivanesi. Naturalmente 
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gli arrestati sono stati messi alla gogna già prima di qualsiasi giudizio della magistratura giudicante 

e tutti gli ex alleati dei predetti, si sono affrettati a rivendicare ruoli alquanto discutibili e tardivi. 

Tra tutti, in primis il PD locale che invece di avviare un profondo riesame della propria politica in 

un paese danneggiato dal bassolinismo, ha voluto affermare, come se ce ne fosse bisogno, 

l’importanza della legalità come bene necessario e indispensabile. Il tutto in un’assemblea nel 

chiuso della sua sede locale. Tale iniziativa sa tanto di presa di distanza da quanto avvenuto a 

Caivano e un’ammissione di colpa per l’inerzia mostrata di fronte a un fenomeno malavitoso che 

stava distruggendo la credibilità e l’efficienza del Comune. Strano che avvenga solo adesso e non 

quando un suo rappresentante fu malmenato sotto casa da due uomini d’onore! 
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Insomma il PD, mai si è preoccupato di prendere in considerazione le tante lamentele 

dell’opposizione per il devastante uso delle delibere di somma urgenza che dispensavano 

affidamenti sospetti a ditte compiacenti e mai ha voluto porre fine alla pratica, perniciosa per le 

casse comunali, di non indire gare per lavori che garantissero l’efficacia dei servizi. 

Adesso non sarebbe meglio che tacesse? E non sarebbe opportuno che tutta la politica si ritirasse in 

un doveroso silenzio in cerca di una rinnovata ragion d’essere? 

Io lo penso! Teilhard de Chardin nel delineare il processo evolutivo dell’universo ebbe a 

individuare tre fasi. La prima quella della geosfera, la seconda quella della biosfera e infine quella 

della noosfera cioè dello spirito. Per meglio chiarire il filosofo naturalista ritiene che nell’universo 

c’era stata  una prima fase di vita inanimata del mondo, una seconda di vita biologica propiziata 

dall’ uso delle risorse della natura da parte degli esseri viventi ed infine una terza chiamata 

noosfera che è propria degli esseri umani dotati di spirito oltre che del corpo e che quindi  con l’uso 

della mente e cioè di una risorsa immateriale, si possono interrogare sui fini del mondo e dello  

scopo del vivere insieme per il raggiungimento del punto omega che sarebbe principio e fine del 

divenire del mondo grazie alla  continua rinascita della vita collettiva e del sua ragion d’essere. 

Rebus sic stantibus, non sarebbe opportuno che la politica locale, in silenzio, cominciasse a 

interrogarsi sui suoi compiti e fini? 

E non sarebbe necessario che cominciasse a definire la propria specificità di partito di sinistra 

e permettere a Caivano di risorgere dalla melma in cui si trova? 

Oggi non è il tempo delle chiacchiere e del palleggiamento delle responsabilità, ma dell’uso della 

ragione e della presa di coscienza della necessità di farsi da parte di quanti, essendo in odore di 

santità per gli indubbi meriti acquisiti nel tempo con la loro incapacità, vorrebbero continuare a 

produrre danni al paese. 

Insomma la politica, in silenzio, dovrebbe interrogarsi in modo serio e non a fini elettorali sul senso 

del proprio tempo perduto e tentare di capire cosa fare per il recupero della necessaria credibilità di 

una nuova classe dirigente come ci ha insegnato Marcel Proust che nelle sue opere ci ha insegnato 

che l’esame introspettivo offre la possibilità di cogliere il senso della propria esistenza e il compito 

da assolvere. Spero tanto che la politica locale lo faccia e non solo per sé stessa, ma anche 

nell’interesse di una comunità che ha bisogno di punti di riferimento affidabili e non portatori 

d’interessi innominabili. In conclusione, io non vorrei continuare a sentirmi a disagio nel dire di 
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essere caivanese e nel prossimo futuro non vorrei continuare a stare su una nave senza 

nocchiere in gran tempesta.  
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La Repubblica, 31 ottobre 2023 
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Il Giornale di Caivano, 1° Novembre 2023 

 
 

Per delega del Procuratore della Repubblica di Napoli, i Carabinieri del Nucleo Investigativo di 

Castello di Cisterna hanno dato esecuzione ad un'Ordinanza di Custodia Cautelare - emessa dal 

Tribunale di Napoli su richiesta della locale D.D.A. - nei confronti di 18 indagati raggiunti, a 

vario titolo, da gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati di associazione di tipo mafioso, 

estorsioni aggravate dal metodo mafioso e reati contro la Pubblica Amministrazione:  

Dei 18 raggiunti questa mattina dalla nuova ordinanza: 9 erano stati gia “fermati” il 10 ottobre 

scorso: Il fermo, misura pre-cautelare è stato sostituito da una misura cautelare. E sono A. G., A. 

A., A. G., B. R., C. G., F. A., G. D., L. R., P. C., P. M., V. M., Z. V. 

I 6 arresti domiciliari sono nei confronti di imprenditori edili: N. A., A. D., B. G., C. V., D. G. 

D., D'A. A. Ad oggi dovranno difendersi per i diversi capi di imputazione. Il provvedimento 

eseguito è una misura cautelare disposta in sede di indagini preliminari, avverso cui sono 

ammessi mezzi di impugnazione e i destinatari di essa sono persone sottoposte alle indagini e, 

quindi, presunte innocenti fino a sentenza definitiva. 
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I provvedimenti scaturiscono da un'intensa attività investigativa condotta dai militari dal 

novembre 2022 a luglio 2023 - svolta sotto costante direzione della DDA di Napoli - che, in 

sintesi, ha consentito di far emergere una concreta infiltrazione della locale criminalità 

organizzata nelle attività di governo ed amministrazione del comune di Caivano e, in particolare, 

nella gestione degli affidamenti degli appalti per i lavori pubblici. 

Nella fattispecie, gli elementi raccolti durante le indagini hanno permesso ipotizzare con 

ragionevole certezza che: 

- l'organizzazione criminale riusciva ad ottenere da parte dei pubblici amministratori 

l'indicazione di notizie riservate relative all'aggiudicazione degli appalti in modo da poter 

indirizzare le richieste estorsive; 

- in più di una occasione, i pubblici dipendenti si ponevano come intermediari tra gli 

imprenditori e i camorristi nella richiesta del pagamento delle estorsioni, ovvero nel ritiro del 

denaro; 

- gli stessi imprenditori, se da una parte erano vittima della richiesta estorsiva, dall'altra 

riuscivano ad ottenere gli incarichi attraverso dazioni corruttive ad amministratori e dirigenti 

comunali compiacenti. 

La presente attività costituisce il prosieguo di quella che il 10 ottobre scorso ha portato 

all'esecuzione di 9 fermi di indiziato di delitto. 

In particolare, oltre ai soggetti già destinatari di misura restrittiva e per i quali il giudice di Napoli 

ha confermato la misura cautelare, vi sono ulteriori 9 indagati tra cui Angelino Antonio, 

considerato a capo del gruppo criminale di tipo camorristico operante su Caivano e , destinatari 

della misura degli AA.DD, ai quali sono contestate dazioni corruttive in favore di politici e 

dipendenti del Comune di Caivano, finalizzate ad agevolazioni relative alle gare di appalto 

bandite dall'Ente locale. 

 

 

Il Giornale di Caivano, 1° Novembre 2023 
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Nell'ambito dell'inchiesta della DDA per i lavori pubblici eseguiti al Comune, che sembrava 

conclusa con gli arresti di qualche funzionario, tre amministratori del Comune e qualche 

malavitoso il dieci ottobre scorso, non si era conclusa. Questa notte, ulteriori arresti eseguiti dai 

carabinieri di Castello di Cisterna fanno intendere che l'inchiesta non si è fermata e, continuando 

con rinnovato vigore, potrebbe avere altri e più clamorosi sviluppi. 

Questa volta agli arresti del 10 ottobre scorso si aggiungono quelli del capo camorra Antonio 

Angelino, di due presunti camorristi e sei imprenditori finiti agli arresti domiciliari perché 

avrebbero goduto di assegnazioni di lavori, grazie a fenomeni corruttivi e interventi della malavita 

organizzata. 

Le accuse sono pesanti perché secondo la misura cautelare si tratterebbe di reati aggravati dal 

metodo mafioso per i tre presunti camorristi che dovranno rispondere del reato previsto 

dall'articolo 416 bis, mentre ai sei imprenditori finiti agli arresti domiciliari, è stata contestata 

l'elargizione di mazzette per ottenere appalti e lavori spesso con la non giustificata motivazione 

della somma urgenza certificata senza apparenti giustificazioni da un pubblico funzionario del 

comune. 

La cosa che fa riflettere è che alle risultanze dell'inchiesta si aggiungono la delega della Procura 

della Repubblica di Napoli retta da Gratteri che ha trasformato i vecchi fermi in misura cautelare 

dando credito e forza alle accuse della ODA. Insomma chi si è reso colpevole non può dormire 

sonni tranquilli e i Caivanesi possono sperare in un esito positivo per Caivano. Mentre al contrario 

si dovrebbero preoccupare coloro che hanno vigilato solo a chiacchiere sulla liceità degli appalti e 

talvolta disinteressandosi in maniera colpevole dell'andamento dei lavori che si svolgevano spesso 

a singhiozzo e non a regola d'arte. 
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Gratteri a Caivano davanti al Castello. 

 

Oggi purtroppo per loro si sta creando una sinergia tra Pubblici Poteri e Magistratura Inquirente 

che sicuramente darà i frutti sperati. Al governo c'è la Meloni che alle parole ha fatto seguire i fatti 

e la Procura di Napoli è retta da Gratteri che è un vero cavallo di razza particolarmente distintosi 

nella lotta alle mafie e che ha già visitato due volte il nostro paese facendo capire con un 

linguaggio subliminale che la lotta al malaffare sarà senza quartier e tesa a rendere serena la vita a 

chi è onesto e insopportabile a chi vorrebbe lucrare in malo modo. 

Spero solo che gli imprenditori indagati possano dimostrare, senza ombra di dubbio che sono 

vittime e non volgari corruttori dediti al malaffare e che i renitenti alle domande dei magistrati 

inquirenti non si trasformino in veri nemici della città con i loro non so o non ricordo! 

Sarebbe troppo grave e non perdonabile dai loro elettori. 

Insomma la politica, in silenzio, dovrebbe interrogarsi in modo serio e non a fini elettorali sul 

senso del proprio tempo perduto e tentare di capire cosa fare per il recupero della necessaria 

credibilità di una nuova classe dirigente come ci ha insegnato Marcel Proust che nelle sue opere ci 

ha insegnato che l'esame introspettivo offre la possibilità di cogliere il senso della propria esistenza 

e il compito da assolvere. Spero tanto che la politica locale lo faccia e non solo per sé stessa, ma 

anche nell'interesse di una comunità che ha bisogno di punti di riferimento affidabili e non 

portatori d'interessi innominabili. In conclusione, io non vorrei continuare a sentirmi a disagio nel 

dire di essere caivanese e nel prossimo futuro non vorrei continuare a stare su una nave senza 

nocchiere in gran tempesta. 

 

 

Rai News, 1° Novembre 2023 
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Continua l'ondata di arresti a Caivano. Ad appena due settimane dal secondo scioglimento 

della giunta comunale in cinque anni per infiltrazioni camorristiche, nel comune alle porte di 

Napoli sono state arrestate nella notte altre 18 persone. 

Tutte risultano indagate a vario titolo per associazione di tipo mafioso, estorsioni aggravate dal 

metodo mafioso e reati contro la Pubblica Amministrazione. Tra loro, nove erano già state 

fermate lo scorso 10 ottobre nell'ambito di un blitz che aveva compreso anche numerose 

perquisizioni. 

Nella lista risulta anche il nome di Angelino Antonio, considerato a capo del gruppo criminale 

di tipo camorristico operante su Caivano. Dei 18 raggiunti dall'ordine di custodia cautelare, sei 

imprenditori sono finiti ai domiciliari per corruzione di politici e dipendenti del comune del 

napoletano per ottenere appalti pubblici. 

Secondo l'indagine, condotta dai carabinieri e coordinata dall'Antimafia tra novembre 2022 e 

luglio 2023, sono emersi legami tra camorra, amministrazione comunale e uffici nella gestione 

degli affidamenti degli appalti per i lavori pubblici. 

In più di una occasione i dipendenti pubblici fungevano da intermediari tra gli imprenditori e i 

camorristi nella richiesta del pagamento delle estorsioni. Gli stessi imprenditori taglieggiati, 

secondo gli inquirenti, avrebbero ottenuto appalti corrompendo politici e dirigenti comunali 

compiacenti. 

 

 

Minformo, 1° novembre 2023, Redazione 
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Fermi e perquisizioni a Caivano da parte dei carabinieri anche ad esponenti politici. Coinvolti 

esponenti dell’ex-Amministrazione Falco 

Per delega del Procuratore della Repubblica f.f., si comunica che dalle prime luci dell’alba, a 

Caivano (NA), San Marcellino (CE), Aversa (CE) e altri luoghi, i Carabinieri del Nucleo 

Investigativo del Gruppo di Castello di Cisterna stanno dando esecuzione a un decreto di fermo (a 

carico di 9 soggetti), emesso dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli, nei confronti di 

altrettanti indagati ritenuti gravemente indiziati, a vario titolo, dei reati di associazione di tipo 

mafioso, estorsioni aggravate dal metodo mafioso, corruzione ed altro aggravati dalla finalità 

mafiose. 

Sono in corso di esecuzione numerose perquisizioni in vari siti. 

L’attività di indagine e gli odierni provvedimenti coinvolgono anche alcuni esponenti della 

precedente amministrazione del Comune di Caivano. 

Il provvedimento eseguito è una misura pre-cautelare, disposta in sede di indagini preliminari, che 

sarà trasmessa al giudice per la convalida e l’emissione di ordinanza cautelare, avverso la quale 

sono ammessi mezzi di impugnazione. 

I destinatari del decreto di fermo sono persone sottoposte alle indagini e quindi presunte innocenti 

fino a sentenza definitiva. 

 

 

Minformo, 1° novembre 2023, Redazione 

CAIVANO. Altri 18 arresti. L’inchiesta sul “sistema delle estorsioni” si allarga. Ancora 

ingerenze criminali al Comune. 

CAIVANO: l’inchiesta si allarga, infiltrazioni della criminalità organizzata nel governo e 

nell’amministrazione del comune di Caivano. Carabinieri eseguono misura cautelare a carico di 18 

persone. 

Per delega del Procuratore della Repubblica di Napoli, si comunica che i Carabinieri del Nucleo 

Investigativo di Castello di Cisterna hanno dato esecuzione ad un’Ordinanza di Custodia Cautelare 

– emessa dal Tribunale di Napoli su richiesta della locale D.D.A. – nei confronti di 18 indagati 

raggiunti, a vario titolo, da gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati di associazione di tipo 

mafioso, estorsioni aggravate dal metodo mafioso e reati contro la Pubblica Amministrazione. 

I provvedimenti scaturiscono da un’intensa attività investigativa condotta dai militari dal novembre 

2022 a luglio 2023 – svolta sotto costante direzione della DDA di Napoli – che, in sintesi, ha 

consentito di far emergere una concreta infiltrazione della locale criminalità organizzata nelle 

attività di governo ed amministrazione del comune di Caivano e, in particolare, nella gestione degli 

affidamenti degli appalti per i lavori pubblici. 

Nella fattispecie, gli elementi raccolti durante le indagini hanno permesso ipotizzare con 

ragionevole certezza che: 

– l’organizzazione criminale riusciva ad ottenere da parte dei pubblici amministratori l’indicazione 

di notizie riservate relative all’aggiudicazione degli appalti in modo da poter indirizzare le richieste 

estorsive; 

– in più di una occasione, i pubblici dipendenti si ponevano come intermediari tra gli imprenditori e 

i camorristi nella richiesta del pagamento delle estorsioni, ovvero nel ritiro del denaro; 

– gli stessi imprenditori, se da una parte erano vittima della richiesta estorsiva, dall’altra riuscivano 

ad ottenere gli incarichi attraverso dazioni corruttive ad amministratori e dirigenti comunali 

compiacenti. 

La presente attività costituisce il prosieguo di quella che il 10 ottobre scorso ha portato 

all’esecuzione di 9 fermi di indiziato di delitto. In particolare, oltre ai soggetti già destinatari di 

misura restrittiva  e per i quali il giudice di Napoli ha confermato la misura cautelare, vi sono 

ulteriori 9 indagati tra cui Angelino Antonio, considerato a capo del gruppo criminale di tipo 

camorristico operante su Caivano e 6 imprenditori edili, destinatari della misura degli AA.DD, ai 
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quali sono contestate dazioni corruttive in favore di politici e dipendenti del Comune di Caivano, 

finalizzate ad agevolazioni relative alle gare di appalto bandite dall’Ente locale. 

Il provvedimento eseguito è una misura cautelare disposta in sede di indagini preliminari, avverso 

cui sono ammessi mezzi di impugnazione e i destinatari di essa sono persone sottoposte alle 

indagini e, quindi, presunte innocenti fino a sentenza definitiva. 

 

 

Caivano Press, 11 novembre 2023 
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Il Giornale di Caivano, 25 novembre 2023 

 
 

“Per noi è importante essere qui sia simbolicamente che concretamente, per ricordare gli 

avvenimenti che sono successi in altre città, vedi il caso di Giulia Cecchettin, ma ricordiamo le 

vittime di violenza a Caivano, fatti che hanno bisogno di un intervento costante, c’è stato chi si è 

lamentato, come il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, per la presenza troppo 

frequente dei ministri, ma un risarcimento, e c’è bisogno di costante attenzione a questo territorio 

per cambiare le cose” – ha esordito il ministro per la Famiglia e delle Pari Opportunità, Eugenia 

Roccella, che ha inaugurato oggi al Parco Verde di Caivano, il banner del numero anti-violenza 

1522. 

La scritta inconfondibile di una lotta contro la violenza che parte da lontano. Il 25 novembre è una 

data che ci richiama agli attenti, in Italia è alta l’attenzione alle questioni di genere. Ha 
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continuato, il ministro: “In un anno di governo abbiamo intensificato molto l’azione contro la 

violenza sulle donne, abbiamo aumentato i fondi per i centri antiviolenza per le case rifugio, dal 35 

a 55 milioni per l’accoglienza, abbiamo fatto approvare una legge, che è importante, che punta 

sulla prevenzione e non sulla repressione, cioè su interruzione del ciclo di violenza, con misure 

cautelari e soprattutto chiede tempi certi alla magistratura”. 
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Un’emergenza sociale che non può essere più taciuta 

In Italia nel 2022 si sono registrati 106 femminicidi presunti, l’84,1% dei 126 omicidi con una 

vittima donna. È quanto emerge dall’ultimo report dell’Istat che parla di “dato in linea con quanto 

rilevato negli ultimi tre anni” sulla base delle informazioni disponibili su relazione tra vittima e 

autore, movente e ambito dell’omicidio. 

Nel dettaglio, sono 61 le donne uccise nell’ambito della coppia, dal partner o ex partner; sono 43 le 

donne uccise da un altro parente; è soltanto una la donna uccisa da un conoscente con movente 

passionale ed è una la donna uccisa da sconosciuti, nell’ambito della criminalità organizzata. 

 

 
 

Da questi dati emerge la richiesta di un’azione concreta da parte del Governo. L’ Italia è stata 

condannata più volte dalla Corte europea per la lentezza nell’adozione di misure cautelari che 

possono essere salvavita, imponiamo scadenza per misure cautelari, non più di 20 giorni, poi c’è 

l’ammonimento, il braccialetto elettronico. Abbiamo fatto questa legge, abbiamo lanciato campagna 

nelle scuole di sensibilizzazione con Valditara e Sangiuliano, poi di diffondere il numero 1522. 

Interventi non solo su scala nazionale, ma anche locale. Anche a Caivano, infatti, approda il 

progetto “Mille Giorni” contro la povertà educativa e la povertà materiale dell’infanzia. Si tratta di 

un’iniziativa condivisa con Save the Children: “Il progetto è stato realizzato in altre città, ho 

visitato quello di Roma, molto interessante e ricco di opportunità per i minori e i loro genitori. C’è 

uno sportello di ascolto per le mamme”, ha proseguito il ministro Roccella, sottolineando che 

occorrono “consapevolezza e strumenti nella relazione con il bambino” e che rendono “la stessa 

relazione più ricca. “C’è stata un’illuminazione dello stesso manifesto su Palazzo Chigi, dove 

abbiamo proiettato il numero 1522, abbiamo ricordato a tutti che è prima mano tesa verso una 

donna per uscire da situazione di violenza, prima accoglienza rivolta a tutte quelle che hanno solo 
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un dubbio e non sono sicure di riconoscere se quella che stanno vivendo è una situazione di 

violenza che può aggravarsi e da cui non sanno come uscirne. Gli strumenti ci sono, il 1522 è il 

primo riferimento, importante che a Caivano, dove i fatti che sono avvenuto ci hanno colpito, che ci 

fosse questo segno della presenza dello stato, ma anche di una comunità si stringe intorno a una 

donna vittima di violenza ed è capace di raccogliere le sue necessità”. 

Don Maurizio Patriciello: vedo segnali positivi a Caivano 

Caivano intanto sta vivendo momenti migliori, lo ha ribadito il parroco Don Maurizio Patriciello: 

“Vedo segnali positivi, sebbene qualcuno dica il contrario, ci siamo lamentati quando lo stato non 

c’era, ora è venuto e ha anche chiesto scusa per i tempi in cui non c’è stato. I Ministri non arrivano 

a mani vuote, ognuno sta facendo qualcosa di importante per Caivano e noi dobbiamo soltanto 

ringraziarli. Fanno cose normali? E’ vero, vengo da Palermo, da un liceo classico, voglio solo 

parlare di normalità, non di legalità ma ci sono alcuni posti in Italia dove la normalità non c’è, 

dobbiamo pretenderla, chiederla con educazione e fermezza, chiedere a coloro che occupano posti 

importanti di starci vicino”. Alle solite provocazioni, Patriciello conclude: “Non è un giudizio 

politico sul governo Meloni, non sta a me farlo, la mia è testimonianza di un parroco che vive da 

sempre in questo quartiere e ora vede che qualcosa di bello sta succedendo”. 

 

 

Caivano Press, 25 novembre 2023 
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Facebook, Caivano Press, 29 novembre 2023 

(articolo organizzato da Ludovico Migliaccio) 

 

Il Ministro Nordio a Caivano 

Il Ministro della Giustizia, Carlo Nordio, ha partecipato alla Giornata della Legalità 

organizzata dal Liceo Braucci di Caivano, in collaborazione con il Ministero della Giustizia. 

L'evento si è tenuto presso l'auditorium dell'I.C. “Don Milani” (Via Foscolo 3, Caivano) ed ha 

avuto inizio alle ore 10.30 del 29 novembre 2023. Gli studenti del liceo Braucci hanno dato vita 

alla simulazione di un processo in un'aula di Tribunale ricostruita nell'aula magna dell'istituto. 

Inoltre, il Ministro Nordio ha risposto alle polemiche sollevate dal presidente della Regione 

Campania Vincenzo De Luca, affermando che la presenza del governo non è formale. Il 

Ministro ha anche espresso massima apertura al dialogo con i magistrati e ha confermato che la 

nostra apertura al dialogo è assoluta. Infine, il Ministro ha insistito sulle pagelle ai magistrati, 

affermando che resta il Csm a giudicarli. 

La Polemica De Luca - Governo 

Il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, ha espresso la sua ironia sulla 

presenza del governo a Caivano, affermando che "registriamo un passaggio continuo di ministri 

del Governo a Caivano, quindi abbiamo trovato una soluzione per accogliere i pellegrini del 

Governo. Abbiamo deciso di installare a Caivano una tenda della protezione civile così li 

ospitiamo quando vengono in pellegrinaggio". 

 

 
Processo simulato davanti a Nordio con gli studenti di Caivano. 

A impersonare i protagonisti sono stati gli studenti del liceo Braucci di Caivano. 
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Il caso dibattuto è stato quello relativo ad un furto di un telefonino avvenuto in un'aula scolastica. 

Gli imputati erano in gabbia mentre la corte ha sentito i testimoni. 
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Il Ministro della Giustizia Carlo Nordio nella Scuola Milani di Caivano 
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Il ministro Nordio ha espresso la sua soddisfazione per come è stato preparato l'evento e per la 

maturità mostrata dagli studenti. 
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La Repubblica, 30 novembre 2023 
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La Repubblica, 1° dicembre 2023 

 
 

 
 



253 
 

 
  



254 
 

La Repubblica, 4 dicembre 2023 
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La Repubblica, 5 dicembre 2023 
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La Repubblica, 7 dicembre 2023 
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Caivano Press, 8 dicembre 2023 
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La Repubblica, 10 dicembre 2023 

 
 

La Repubblica, 13 dicembre 2023 
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La Repubblica, 18 dicembre 2023 
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La Repubblica, 19 dicembre 2023 
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Caivano Press, 22 dicembre 2023 
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La Repubblica, 23 dicembre 2023 
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Il Giornale di Caivano, 31 dicembre 2023 

 
 
Ormai siamo vicini al giro di boa. Il capodanno incalza e ormai è tempo di bilanci. 

Anche a Caivano le tante cose avvenute richiedono attenzione e riflessione lontane da pregiudizi 

e da prese di posizione di parte che allontanano la verità e rendono vane le giuste necessità di non 

ripetere gli errori del passato. Per quanto mi riguarda, proverò a fare chiarezza su quanto avvenuto 

nel corso dell’anno e indicare possibili soluzioni al male di vivere che danneggia il nostro paese. 

La prima cosa che voglio indicare è l’assenza di qualsiasi programmazione nell’amministrazione 

del paese da parte della maggioranza di Enzo Falco. Lo stesso PUC che è lo strumento urbanistico 

fondamentale per programmare il futuro delle città, a Caivano è rimasto un oggetto misterioso, 

maliziosamente sottratto alla democratica partecipazione dei cittadini e agli organi preposti alla sua 

approvazione. Eppure, ormai da tempo il piano era stato consegnato dai progettisti e solo i ciechi 

possono continuare a credere che I NEMICI DELLA CITTA’ FOSSERO I CONSIGLIERI, 

CHE NEL RECENTE PASSATO, HANNO SFIDUCIATO UNA COMPAGINE 

AMMINISTRATIVA TANTO DANNOSA QUANTO INCAPACE. E solo i sordi continuano a 

non sentire il grido di dolore dei tanti cittadini che, danneggiati dall’inefficienza dei pubblici poteri, 

volevano un importante cambiamento nel governo della città. 

Solo il sindaco Enzo Falco, non sapeva, non ascoltava e non parlava, nemmeno quando, interrogato 

come persona informata sui fatti dai magistrati inquirenti sulle malfatte di alcuni importanti membri 

della maggioranza, si mostrava reticente a tutela di una verità nota a molti ma non a lui. 

Comportamento subito smentito dai magistrati inquirenti che hanno avuto modo di far rilevare, con 

un interessante commento, che non il sindaco non poteva non sapere. 
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Inoltre, i cittadini sono rimasti dubbiosi e perplessi quando, con mille vuote domande, il nostro 

ingenuo Andreotti di turno, si è sottratto alle richieste di incontro immediato con la ditta Appalti 

Generali, costretta dalle minacce della camorra a interrompere i lavori, ripresi solo dopo il 

pagamento della tangente favorita e contrattata da esponenti della maggioranza, Prudenza o 

previdenza? Ai posteri l’ardua sentenza direbbe il Manzoni. 

 

 
 
Insomma così est, est, est! Naturalmente si spera che tutto, presto sia reso noto dalla 

magistratura e la verità sia finalmente conosciuta dai tanti cittadini che vogliono un governo 

della città fatta da amministratori al di sopra di ogni sospetto e percettori di reddito derivante 

dal proprio lavoro e non frutto di interessi privati o collusioni con la camorra come sembra 

che sia avvenuto per alcuni della vecchia maggioranza e attualmente in carcere. Naturalmente, 

oltre a tali garanzie di onestà personale, spero che la politica locale si allontani dal bassolinismo che 

tanto male ha fatto al paese. 
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Purtroppo sento ancora gli avversi numi e temo che nella politica del PD di Caivano ci sia ancora la 

volontà di creare una nuova IGICA per la raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e altre amenità 

simili. Fatti che produrrebbero nuovi danni alle famiglie incolpevoli del paese e alle casse comunali. 

Insomma temo una ripresa della politica clientelare e nuova dichiarazione di dissesto finanziario 

foriero di altri sacrifici imposti ai caivanesi. 

Inoltre vorrei che le strade, ridotte a gruviera, non fossero più a rischio per i cittadini e fonte di 

arricchimenti illeciti per camorristi e amministratori collusi. 

Non vorrei che si continuasse a spendere più due milioni di euro all’anno per tappare buchi che 

subito si riformano e motivano una nuova somma urgenza per altri rifacimenti. 

Mi piacerebbe che le scuole fossero aiutate a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e 

che il riscaldamento delle aule divenisse realtà e non una chimera.  

Infine vorrei che la mobilità delle persone non continuasse a essere soffocata dall’uso eccessivo 

delle macchine private. 

Insomma vorrei meno smog e traffico impazzito e l’uso di una metropolitana che servisse anche 

Caivano. 

 

 
 

Libro dei sogni? Cose impossibili da realizzare? Manco per sogno! 

Solo è necessario che i cittadini facciano sentire la loro voce agli attuali commissari che sembrano 

sonnacchiosi sui problemi veri del paese. Bisogna approntare e realizzare una programmazione che 

tarda a venire ed era del tutto assente nell’intero triennio della giunta Falco, maggioranza ormai 

morta nella coscienza dei suoi elettori e sepolta dalle rimostranze della gente. Inoltre una sana 

programmazione dal basso renderebbe superflue le visite guidate dei tanti ministri che si recano 

presso un parroco degno di stima, ma che non può sostituirsi a chi, secondo la Costituzione 

Repubblicana ha il compito di guidare il paese. Insomma io sono per una libera Chiesa in un libero 

Stato come voleva di Cavour. 

Per quanto mi riguarda, continuo a pensare che la Premier Meloni è degna di consenso e stima per 

quanto sta facendo per Caivano e ritengo che abbia fatto benissimo ad accogliere positivamente 
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l’invito di don Patriciello a visitare il nostro paese. Solo penso anche che, da quando il consiglio 

comunale è stato sciolto dal governo per infiltrazioni camorristiche e di conseguenza sono stai 

nominati tre commissari per avviare un nuovo modo di governare, nulla sembra cambiato e tutto 

continua a ricordarci il sonno della ragione dei vecchi amministratori. Mai che un intervento 

necessario e urgente sia adottato in modo tempestivo. Nessuna ripresa dei lavori di ripristino e 

risanamento delle strade. Nessuna rivisitazione dei progetti che prevedono l’uso delle risorse 

europee. Fino ad oggi non c’è stato nessun corso di formazione per gli impiegati comunali e nessun 

potenziamento delle competenze dei lavoratori socialmente utili per rendere accettabili le loro 

richieste di miglioramenti normativi e salariali. 

Si vuole continuare così fino alla fine del mandato? Sarebbe una grave sciagura per Caivano! 

Perciò è necessario che le migliori energie del paese si mobilitino per sventare tale pericolo.  I 

caivanesi meritano un governo nuovo e diverso perché: diciamo la verità; Caivano Conta e non va 

trascurato il suo avvenire che spesso è imbellettato da inutili passerelle di ministri in campagna 

elettorale che non facilitano il lavoro dei tanti giovani che vogliono un avvenire di pace e progresso 

per il nostro paese. 

Oggi è sufficiente il solo lodevole impegno di Ciciliano che in rappresentanza del governo sta 

operando con successo nel risanamento della vita pubblica e collettiva del paese senza sbavature e 

di concerto con quanti vogliono collaborare per la rinascita di un paese che è ancora boccheggiante. 

A loro mi inchino e invio il mio ad Maiora Semper! 

 

 

Minformo, 31 dicembre 2023, Mario Abenante 

CAIVANO. Dopo i fatti denunciati da Minformo, il M5S presenta un’interrogazione 

parlamentare al Ministro Piantedosi. Al centro la lite fra i Commissari 

CAIVANO – L’inconsistenza dei progressi e del cambiamento tanto paventato dal Governo Meloni 

e dalla terna prefettizia insediatasi dopo lo scioglimento per infiltrazioni camorristiche appare 

palese e dopo i nostri articoli dove abbiamo affrontato prima il tema della mancata accensione dei 

riscaldamenti nelle scuole (leggi qui) – articolo che ha scaturito l’arrivo delle telecamere di Sky al 

Comune di Caivano – e la lite aggressiva tenutasi tra i tre commissari prefettizi tra le mura di via 

don Minzoni (leggi qui) dell’incapacità amministrativa e dell’empasse della città se ne è accorto 

anche il M5S che prima di inaugurare ieri il proprio spazio 5 stelle in quel di via Roma alla 

presenza dei deputati Pasquale Penza, Dario Carotenuto e Roberto Fico, ha presentato 

un’interrogazione parlamentare al Ministro degli Interni Piantedosi dove si chiede se il Ministro 

fosse a conoscenza dell’incapacità amministrativa dei tre commissari prefettizi che ad oggi hanno 

fatto registrare ritardi oggettivi alla riparazione dei sottoservizi, ritardi nell’accensione dei 

riscaldamenti nelle strutture scolastiche, modifiche allo Statuto comunale in termini di regolamenti 

che mirano all’abolizione della partecipazione dei cittadini e incompatibilità caratteriali e assenza di 

lavoro di squadra tra i tre amministratori. 

Insomma. Chi doveva insegnare come si amministra una città ai caivanesi, finora sta fallendo su 

tutta la linea e i pentastellati, nello specifico i firmatari dell’interrogazione Pasquale Penza, Alfonso 

Colucci, Riccardo Ricciardi e Carmela Auriemma, vogliono essere sicuri che tutto questo sia a 

conoscenza del governo centrale. Vi terremo aggiornati sulla vicenda. 

“Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell’interno. — Per sapere – premesso che: 

si apprende da fonti di stampa (giornale web Minformo.com del 6 dicembre 2023) che si sarebbe 

verificata una situazione preoccupante tra i tre commissari prefettizi del comune di Caivano. 

Risulterebbe, in particolare, che una discussione tra loro sarebbe addirittura sfociata in un 

confronto fisico; tale episodio avrebbe addirittura richiesto l’intervento della forza pubblica e che, 

se confermato, solleverebbe seri dubbi sulla efficienza della gestione amministrativa del comune; 

risulta inoltre all’interrogante che la Commissione straordinaria del comune di Caivano avrebbe 

impegnato la somma di euro 21.000 per il rimborso delle spese ai suoi membri (Determinazione 

dirigenziale, n. 1668 del 15 novembre 2023); 
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in particolare, con medesima determinazione nr. 1668 del 15 novembre 2023, sono stati liquidati: 

al dottor Filippo Dispenza la somma di euro 2.520,76; alla dottoressa Simonetta Calcaterra la 

somma di euro 268,49; al dottor Maurizio Alicandro la somma di euro 963,78; per un totale di 

euro 3.753,03 al cap. 14/01 del bilancio 2023; 

inoltre, con determinazione dirigenziale nr. 1771 del 12 dicembre 2023, sono stati liquidati al 

dottor Filippo Dispenza, la somma di euro 4.319,19; alla dottoressa Simonetta Calcaterra la 

somma di euro 507,15; al dottor Maurizio Alicandro la somma di euro 1.976,71; per un totale di 

euro 6.803,05 al cap. 14/01 del bilancio 2023; 

valutato inoltre che: 

in concomitanza con la riqualificazione dell’ex Centro sportivo Delphinia perdurano gravi 

problemi strutturali ed infrastrutturali delle strade e delle scuole del comune di Caivano, inclusi 

guasti frequenti ai sottoservizi –: 

se il Governo sia a conoscenza dei rapporti tra i Commissari prefettizi e della loro gestione 

amministrativa e se ritenga che le somme impegnate per il rimborso delle spese ai Commissari 

prefettizi di Caivano siano congrue, opportune, adeguate e trasparenti; 

quali iniziative urgenti ed immediate il Governo intenda porre in essere al fine di garantire una 

gestione razionale, efficace, efficiente e serena del comune di Caivano; 

quali iniziative urgenti ed immediate il Governo intenda porre in essere al fine di risolvere i 

problemi infrastrutturali del comune di Caivano, con particolare riferimento allo stato della rete 

viaria e dell’edilizia scolastica.” 

 

 

Minformo, 8 gennaio 2024, Redazione 

Caivano, il Consiglio dei ministri approva il piano straordinario di riqualificazione 

territoriale. Ecco cosa prevede il piano 

All’indomani dell’editoriale pubblicato dal direttore Mario Abenante, viene reso noto alla 

cittadinanza il piano territoriale approvato dal CdM il 28 dicembre 2023. 

Pertanto, tale piano consiste in un ampio e condiviso programma di interventi, finalizzato a 

delineare un nuovo scenario di sviluppo per il Comune di Caivano e le comunità del territorio, con 

l’obiettivo di rilanciare il territorio dei comuni limitrofi, comunque funzionali allo sviluppo del 

territorio di Caivano, e di incrementare il livello di attrattività dell’area metropolitana che, 

attraverso la realizzazione degli interventi previsti, dovrebbe favorire la ripresa degli investimenti e 

dei consumi, l’inclusione e la coesione territoriale, economica e sociale. 

Inoltre, il piano è finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti, da attuarsi senza ulteriore 

consumo di suolo, riguardanti la rigenerazione delle aree urbane degradate attraverso la promozione 

di progetti di miglioramento del decoro urbano, di manutenzione, bonifica, riuso, ripristino, 

completamento, adeguamento, ricostruzione e risanamento di strutture edilizie e di spazi pubblici, 

anche attraverso azioni di riqualificazione che prevedano la realizzazione di opere volte sia 

all’accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilienza urbana, sia al 

potenziamento delle prestazioni urbane anche con riferimento alla mobilità sostenibile e alla 

salvaguardia dell’ambiente. 

Un altro aspetto di fondamentale importanza per il miglioramento dell’efficienza dei servizi e la 

partecipazione dalla comunità locale è stato l’inserimento nel piano straordinario di programmi per 

l’implementazione dei sistemi di digitalizzazione per le scuole, per l’accesso dei servizi pubblici e 

per il sostegno all’adozione di tecnologie digitali da parte delle imprese locali, nonché di sistemi di 

videosorveglianza remota finalizzati ad assicurare la tutela della sicurezza dei cittadini. 

 

GOVERNANCE E MODELLO D’INTERVENTO 

Il Comma 1 dell’articolo 1 statuisce la nomina di un Commissario straordinario, con il compito di 

predisporre ed attuare, d’intesa con l’ente locale e con il Dipartimento per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, un piano straordinario di interventi infrastrutturali o di 
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riqualificazione funzionali al territorio di Caivano. Il medesimo articolo 1 prevede l’approvazione 

del piano straordinario con delibera del Consiglio dei ministri. 

Pertanto, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, lo scorso 18 settembre 2023 il 

dottor Fabio Ciciliano è stato nominato Commissario straordinario al fine di fronteggiare le 

situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile nel territorio del Comune di Caivano. 

In particolare, per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario si avvale ai sensi 

dell’articolo 1 Comma 3 di una struttura di supporto operativa presso la Presidenza del Consiglio 

dei ministri e presso il Comune di Caivano. 

Inoltre, egli può avvalersi delle strutture e delle amministrazioni locali e delle strutture periferiche 

delle amministrazioni centrali dello Stato. Invece, per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali e 

di riqualificazione, il Commissario straordinario si avvale del supporto tecnico-operativo 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa –INVITALIA 

S.p.a., che svolge anche le funzioni di centrale di committenza. Tra le attività da mettere in atto, il 

piano straordinario comprende la realizzazione degli interventi urgenti per il risanamento, il 

ripristino, il completamento, l’adeguamento, la ricostruzione e la riqualificazione del centro 

sportivo ex Delphinia di Caivano, nonché la realizzazione di ulteriori interventi strumentali e 

connessi che interessino il medesimo centro o le attigue pertinenze. 

Le linee di azione proposte nel presente piano straordinario d’intervento sono volte alla 

realizzazione di opere infrastrutturali di risanamento urgenti e di azioni di ripristino dei manufatti e 

di riqualificazione anche sociale in favore della collettività di Caivano, e trovano capienza 

nell’ambito delle risorse messe a disposizione dal Decreto-legge 15 settembre 2023 n. 123, 

convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023 n. 159, con assegnazione di 30 milioni 

di euro a valere sul Fondo di sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, dai 

quali vanno espunte, nel limite massimo del due per cento, le risorse destinate alle centrali di 

committenza di cui ai commi 2 e 4 dell’articolo 1, nonché le risorse necessarie al funzionamento 

della Struttura di supporto e per il Commissario straordinario, di cui all’articolo 1 Comma 3. 

 

CONTESTO AMBIENTALE E AMMINISTRATIVO DEL COMUNE DI CAIVANO 

L’Amministrazione comunale è stata destinataria di quattro ripetuti provvedimenti di scioglimento, 

per effetto di dimissioni della metà più uno dei consiglieri comunali negli anni 2013, 2014, 2017 e, 

attualmente, dal 3 agosto 2023, quando con decreto di pari data del Prefetto della Provincia di 

Napoli e del Presidente della Repubblica in data 31 agosto 2023, si è provveduto all’ultimo 

scioglimento con contestuale nomina del Commissario prefettizio. Successivamente, a seguito delle 

attività della Direzione distrettuale antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Napoli e del Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Napoli Nord, è stata messa in 

evidenza per il Comune di Caivano l’esistenza di dinamiche gestionali, tese ad assoggettare 

l’apparato burocratico-amministrativo comunale al perseguimento degli interessi della criminalità 

organizzata. 

Conseguentemente, su proposta del Ministro dell’Interno, ai sensi dell’articolo 143 del decreto 

legislativo 267/2000, la gestione del Comune di Caivano è stata affidata per 18 mesi ad una 

Commissione Straordinaria, nominata con DPR 17 ottobre 2023. Pertanto, l’area dove insiste il 

territorio del Comune si caratterizza per la presenza di 3 ampi agglomerati di edilizia popolare: il 

primo, i cui fabbricati sono di proprietà del Comune di Caivano, denominato ‘Parco Verde’; il 

secondo e il terzo sono composti da edifici di proprietà dell’ente regionale ACER – Agenzia 

Campana per l’Edilizia Residenziale, e denominati ‘Palazzi ex IACP’ e sono allocati, 

rispettivamente, al Viale Margherita, nelle immediate adiacenze del Parco Verde e tra la via 

Atellana e la Strada Comunale Tavernola, al confine amministrativo con il comune di Crispano. 

Le condizioni sociali degli insediamenti hanno risentito, nel tempo, della presenza di un anomalo 

fenomeno immigratorio di soggetti pregiudicati, provenienti dai quartieri napoletani, considerati ad 

alto rischio per la diffusa infiltrazione della criminalità organizzata nel tessuto sociale e produttivo 

che in quelle zone hanno impiantato le attività illecite. Nel tempo, gli edifici sottratti alla vigilanza 
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dell’Amministrazione comunale, sono stati trasformati per adeguarli alle diverse attività criminali 

da parte dei residenti, anche attraverso modifiche strutturali dei vani condominiali, resi 

funzionalmente idonei alla continuazione delle attività illecite. 

 

GLI AMBITI D’INTERVENTO DEL PIANO STRAORDINARIO 

Gli ambiti d’intervento sono numerosi e interconnessi tra loro, in modo da rendere possibile uno 

sviluppo integrato della comunità di Caivano e del territorio dell’area circostante. Si tratta di misure 

che intervengono su diversi ambiti di sviluppo. Gli interventi attinenti alla sfera digitale 

permetteranno un miglioramento dei servizi al cittadino, mettendo in atto azioni di valorizzazione e 

potenziamento dell’offerta culturale del territorio. Analogamente, gli interventi di manutenzione ed 

efficientamento energetico degli edifici pubblici, dei plessi scolastici, del teatro, della caserma della 

Compagnia di Caivano dell’Arma dei Carabinieri, della sede del Corpo della Polizia Locale di 

Caivano, del Commissariato distaccato della Polizia di Stato, del Gruppo della Guardia di Finanza e 

del centro sportivo consentiranno la realizzazione di comunità energetiche, con importanti ricadute 

economiche e sociali per l’intera area, che favoriranno gli indiscutibili positivi effetti concernenti le 

politiche di ecosostenibilità con il continuo rinnovo delle risorse. 

L’attività di tale piano si basa su tre pilastri dello sviluppo sostenibile: la sostenibilità ambientale, la 

sostenibilità economica e la sostenibilità sociale. Inoltre, in relazione alle diverse linee d’intervento, 

il piano straordinario identifica tre macroaree, ognuna delle quali presenta diversi ambiti di azione 

che, a loro volta, sono suddivisi in schede progettuali: 

- interventi infrastrutturali urgenti di riqualificazione; 

- interventi per fronteggiare le situazioni di vulnerabilità sociale e disagio giovanile; 

- rafforzamento della capacità amministrativa, gestionale e operativa del Comune di Caivano. 

 

MACROAREA D’INTERVENTO 1: INTERVENTI INFRASTRUTTURALI URGENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE. 

AMBITO D’AZIONE 1: RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 1: € 9.000.000 

Tale tipo d’intervento mira a riqualificare e realizzare nuovi luoghi di socializzazione dedicati allo 

sport per promuovere la qualità delle relazioni tra i cittadini, i corretti stili di vita, l’inclusione 

sociale e la sicurezza percepita. In quest’ambito, è stato approvato il Progetto di fattibilità tecnico-

economica (PFTE) della riqualificazione del centro Sportivo ex Delphinia ed il relativo quadro 

economico, con i lavori iniziati lo scorso 29 novembre 2023 e che termineranno entro il 31 maggio 

2024. 

Inoltre, sono stati approvati i relativi interventi presso un campo sportivo di calcio a 8, volta a 

riqualificare lo spazio aperto nel sedime scolastico dell’Istituto Comprensivo Cilea-Mameli con la 

creazione del suddetto impianto. Infatti, la realizzazione un impianto sportivo all’interno del 

complesso scolastico garantisce vigilanza e sicurezza, ed ha l’obiettivo di offrire agli studenti ed ai 

fruitori esterni di un luogo dove possano svolgere l’attività fisica e sportiva. 

Il progetto includerà la conversione di uno spazio esistente, attualmente abbandonato, in un campo 

sportivo multifunzionale, adatto sia per il calcio che per altri sport di squadra come ad esempio il 

basket e la pallavolo. 

 

AMBITO D’AZIONE 2: RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI SPAZI SOCIO 

CULTURALI. Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 2: € 2.000.000 

Tale ambito mira alla riqualificazione e alla realizzazione del Polo Culturale nel sedime ex Caivano 

Arte, con l’intenzione di offrire alla comunità del comune di Caivano e degli ambiti territoriali 

limitrofi una struttura innovativa per ospitare e promuovere eventi artistici, capaci di offrire 

molteplici servizi di natura culturale e di intrattenimento, in grado di interessare un pubblico 

eterogeneo. La struttura potrà essere utilizzata anche per lo svolgimento di attività congressuali, di 
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studio e di formazione territoriale. Pertanto, il complesso prevederà la realizzazione di una o più 

sale multimediali, un auditorium, un polo museale e un’arena. 

Inoltre, sempre in quest’ambito, si procederà alla riqualificazione della biblioteca di Villa Pascarola 

resa possibile attraverso una serie di interventi mirati a migliorare sia l’aspetto funzionale che 

estetico dell’edificio. Al fine di rendere la biblioteca un luogo più accogliente, si procederà con la 

riorganizzazione degli spazi interni e la creazione di aree di studio. 

 

AMBITO D’AZIONE 3: RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE SPAZI PUBBLICI E 

VERDE PUBBLICO. Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 3: € 1.000.000 

Tale ambito prevede l’attività di bonifica, messa in sicurezza, risanamento, ripristino e 

riqualificazione degli spazi adiacenti all’ex Centro Sportivo Delphinia, al fine di rendere l’area 

verde fruibile alla cittadinanza, mediante il recupero di spazi boschivi e la realizzazione di percorsi 

didattico-educativi e ricreativi. Grazie agli interventi di recupero e risanamento, l’area verde 

abbandonata e vandalizzata da anni, è stata riqualificata e restituita alla comunità. Il parco urbano 

attrezzato, accessibile ed inclusivo, è stato riconsegnato alla comunità in data 21 novembre 2023 ed 

è stato intitolato al magistrato Rosario Angelo Livatino. 

Sempre in tale ambito, è stata riqualificato il verde pubblico e messa in sicurezza un’area ludico-

sportiva dalla superficie di circa 1300 mq, con installazioni sportive fruibili da bambini e ragazzi. In 

particolare, è stata creata un’area gioco per bambini con nuove attrezzature ludico-sportive, oltre 

alla riqualificazione del playground calcio/basket, comprensivo di una nuova pavimentazione 

dell’area gioco e attrezzatture sportive, con relativa posta da skateboard. 

Un altro intervento volto alla riqualificazione del verde pubblico è quello relativo all’area ludico-

sportiva della Villa Comunale di Pascarola, consistente nella bonifica e messa in sicurezza di tale 

area con installazioni sportive fruibili da bambini e ragazzo, oltre alla piantumazione di alberature e 

alla riqualificazione dei campi da bocce. Sempre a Pascarola, si punta alla riqualificazione di piazza 

Giovanni Paolo II, con la creazione di un’area giochi ludico-sportiva e fruibile da bambini e 

ragazzi, e la piantumazione di specie vegetali. 

 

AMBITO D’AZIONE 4: RIQUALIFICAZIONE DI AREE VERDI E REALIZZAZIONE DI 

SUPERFICI PER ATTIVITÀ SPORTIVE E MOTORIE ALL’APERTO NELLE SCUOLE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 3: € 1.000.000 

In tale ambito, saranno realizzate opere di bonifica e riqualificazione delle aree verdi rientranti nel 

sedime della scuola, oltre alla realizzazione di pavimentazioni sportive con attrezzature dedicate 

negli spazi scolastici, dove necessario. In particolare, tali interventi riguarderanno l’istituto 

Comprensivo ‘De Gasperi’, l’istituto Comprensivo ‘Cilea-Mameli-Rodari’, l’istituto Comprensivo 

‘Milani’ e l’istituto Comprensivo 3 ‘Parco Verde’. 

 

AMBITO D’AZIONE 5: INFRASTRUTTURE, VIABILITÀ E MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 5: € 250.000 

Per tale ambito, si prevede il potenziamento del trasporto pubblico locale extraurbano su gomma, 

tra il comune di Caivano e l’area metropolitana di Napoli, in particolare nei collegamenti tra il 

suddetto comune e la stazione Alta Velocità di Napoli-Afragola e con la stazione FSA di Aversa-

Caserta. 

Inoltre, è previsto il potenziamento del servizio di mobilità cittadina, in raccordo con le società di 

trasporto pubblico Air Campania S.p.a. ed EAV S.r.l ed il Comune di Caivano, al fine di migliorare 

i collegamenti sia nell’ambito del territorio di Caivano sia con i comuni limitrofi. 

 

AMBITO D’AZIONE 6: DIGITALIZZAZIONE E SISTEMI DI SORVEGLIANZA REMOTA. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 6: € 0 

Tale ambito è volto alla digitalizzazione e ai sistemi di videosorveglianza remota, con l’intervento 

che consiste nell’implementazione di infrastrutture digitali sostenibili, sicure e performanti che 
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possano favorire la trasformazione digitale dei servizi pubblici e delle imprese sul territorio. Tali 

interventi consentiranno di sviluppare e adottare nuovi strumenti di comunicazione e interazione tra 

la popolazione e i servizi pubblici, ma anche di avere una sorveglianza da remoto da parte della 

Compagnia dei Carabinieri, del Comando della Polizia locale di Caivano e del Commissariato di 

P.S. di Afragola. 

Il progetto di videosorveglianza interesserà il territorio del Comune di Caivano e le strutture delle 

Forze di Polizia attraverso progettazione, ristrutturazione, realizzazione e allestimento di dispositivi 

di videosorveglianza connessi con fibra ottica o in Wi-Fi, di sale operative multimediali, e delle 

correlate opere infrastrutturali, finalizzate alla realizzazione dei sistemi di sicurezza urbana e di 

controllo del territorio. 

 

AMBITO D’AZIONE 7: PROGETTI REALIZZATI DALLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE 

DELLA REGIONE CAMPANIA. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 7: € 1.000.000 

L’intervento consiste in specifici progetti finalizzati alla costruzione o rigenerazione di edifici e 

spazi già individuati, da destinare ad attività educative e formative attuati in raccordo con il 

Commissario straordinario, il Ministero dell’Università e Ricerca, le Università della regione 

Campania e con il supporto tecnico-operativo dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA S.p.a. 

Inoltre, sarà possibile l’istituzione dei corsi di laurea in scienze motorie, scienze infermieristiche, 

agraria, scienze della formazione Primaria, tecnici del restauro, scuola dei mestieri e green 

academy, con sedi universitarie identificate presso il comune di Caivano, e con la realizzazione di 

aule multimediali e spazi didattici modulari presso l’istituto Morano. 

 

AMBITO D’AZIONE 8: INTERVENTI URGENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI PUBBLICI, STRATEGICI E DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA, FUNZIONALI AL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAIVANO 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 8: € 12.000.000 

L’intervento consiste nel supportare il Comune nelle straordinarie richieste di intervento su beni del 

proprio patrimonio immobiliare e sulla viabilità principale del territorio comunale, mediante 

l’adozione di procedure urgenti per le attività necessarie e indifferibili da realizzare, al fine di 

garantire la pubblica incolumità e l’utilizzo sociale ed inclusivo degli edifici e dei relativi spazi 

pubblici. Le azioni comprendono verifiche antincendio, statiche ed impiantistiche dei plessi 

scolastici (vulnerabilità sismica), mediante il supporto del Comando Provinciale di Napoli del 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; l’efficientamento energetico degli edifici pubblici in cui sono 

allocati: 

Compagnia e Stazione dei Carabinieri di Caivano; Commissariato di P.S. di Afragola; Gruppo della 

Guardia di Finanza di Frattamaggiore; Comando di Polizia Locale di Caivano e Scuole del Comune 

di Caivano. 

 

MACROAREA D’INTERVENTO NUMERO 2: INTERVENTI PER FRONTEGGIARE LE 

SITUAZIONI DI VULNERABILITÀ SOCIALE E DISAGIO GIOVANILE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per la macroarea di intervento n. 2: € 1.450.000 

 

AMBITO DI AZIONE 1: PROGETTI E SPAZI SOCIO CULTURALI NELLE SCUOLE E NEL 

TERRITORIO COMUNALE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 1: € 1.000.000 

Tale piano mira al recupero e alla ristrutturazione dello spazio di back office dell’ufficio postale, 

per trasformarlo in un coworking. Il progetto ‘Adotta una scuola’, promosso dalla Fondazione 

Altagamma per la realizzazione di attività dedicate alla meccatronica in collaborazione con aziende 

nazionali. Proposta di attuazione di interventi finalizzati ad investimenti per la reindustrializzazione 
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e l’ammodernamento dei siti già esistenti attraverso finanziamenti agevolati, e l’istituzione di una 

zona franca urbana che ricomprende il comune di Caivano. Progetti di concerto con il MUR, mirati 

allo sviluppo delle competenze attraverso attività di formazione e/o introduzione di figure 

specialistiche sulle tematiche relative all’innovazione e alla transazione verde e/o digitale. 

In particolare, il Polo Millegiorni al Parco Verde sarà un presidio dedicato ai primi mille giorni di 

vita dei bambini e delle bambine, volto alla cura e all’educazione, che coinvolge famiglie e 

comunità e attiva reti territoriali in aree ad alta vulnerabilità socio-economica. Saranno dedicati 

spazi riqualificati, con ambienti interni ed esterni pensati a misura di bambini 0-3 anni, con un 

servizio educativo giornaliero specializzato. 

Inoltre lo spazio sarà dedicato anche ai genitori, con attività di orientamento ai servizi territoriali, 

incontri tematici e sulla genitorialità responsiva, e darà l’opportunità, soprattutto per le mamme, di 

acquisire competenze, promuovere la conciliazione famiglia-lavoro, accedere a servizi di ascolto e 

sostegno legale, rafforzare l’empowerment femminile. 

 

AMBITO D’AZIONE 2: PROGETTI DI PROMOZIONE SOCIALE E ASSISTENZA SOCIO 

SANITARIA FUNZIONALI AL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAIVANO. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 1: € 450.000 

La Consulta raccoglie spunti e proposte del territorio in merito alle seguenti tematiche, che 

riguardano le persone con disabilità: famiglia, lavoro e occupazione, tempo libero, scuola e 

formazione, accessibilità, trasporto, salute. La Consulta promuove il dialogo e la cooperazione tra le 

persone con disabilità, le loro famiglie, i professionisti del settore, le autorità locali anche in merito 

ad attività, azioni di sensibilizzazione, comunicazione e coinvolgimento della cittadinanza sul tema 

della disabilità e dell’inclusione sociale. 

 

MACROAREA D’INTERVENTO 3: RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 

AMMINISTRATIVA, GESTIONALE ED OPERATIVA DEL COMUNE DI CAIVANO. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per la macroarea di intervento n. 3: € 200.000 

AMBITO DI AZIONE 1: SUPPORTO AMMINISTRATIVO AL COMUNE DI CAIVANO. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 1: € 0 

Per garantire la regolarità e la continuità dell’azione amministrativa e dei pubblici servizi, per lo 

svolgimento delle attività di competenza comunale, l’articolo 1-bis Comma 2, ha previsto l’impiego 

presso il Comune di Caivano di personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, anche avvalendosi di Formez PA. 

Si rimanda al programma di interventi di cui all’articolo 1-bis Comma 1, per incrementare la 

capacità tecnica e operativa dell’amministrazione comunale sottoscritto dal Comune di Caivano, dal 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Dipartimento 

per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, dal Commissario straordinario per il 

risanamento e la riqualificazione funzionali al territorio del Comune di Caivano. 

 

AMBITO D’AZIONE 2: SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 2: € 200.000 

Tale intervento è volto a migliorare la qualità dell’erogazione dei servizi sociali attraverso 

l’incremento della performance sia dei dipendenti afferenti all’Amministrazione Comunale sia delle 

professionalità dipendenti dall’Ambito Territoriale Sociale n. 19, competente per il comune di 

Caivano, attraverso l’orientamento e la valorizzazione delle competenze e delle esperienze, al fine 

di produrre elevato valore pubblico. Il perseguimento del benessere socio-economico può essere 

raggiunto, tra l’altro, implementando la qualità dei servizi sociali erogati ai cittadini che potrebbero 

favorire forme di cooperazione tra cittadini, famiglie, associazioni no profit ed enti del terzo settore. 

Il progetto sarà attuato utilizzando alcuni locali nell’ambito del Comune di Caivano, per i quali le 
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risorse FSC saranno impiegate per interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza e/o 

riqualificazione anche funzionale. 

 

AMBITO D’AZIONE 3: RIPRISTINO DEI SERVIZI ESSENZIALI DI COMPETENZA 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Importo presunto del FSC 2021-2027 per l’ambito di azione n. 3: € 0 

Tale ambito mira innanzitutto al miglioramento della rete idrica comunale, ma soprattutto per la 

realizzazione di un binario ferroviario merci ASI-Terminal Maddaloni-Marcianise, con il progetto 

che prevede interventi strutturali sulla viabilità ferroviaria ad alta capacità per la realizzazione di un 

binario merci che collegherà il Consorzio CSA-ASI di Caivano allo scalo ferroviario merci di 

Maddaloni-Marcianise (CE), favorendo la distribuzione commerciale e lo scambio merci, riducendo 

le emissioni del trasporto su gomma e ottimizzando la logistica dei trasporti. 

 

 

Caivano Press, 13 gennaio 2024 
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Minformo, 18 gennaio 2024, Redazione 

Caivano, scarcerato anche il secondo maggiorenne coinvolto nello stupro delle due cuginette. 

Sarà sottoposto ai domiciliari 

Il Tribunale di Napoli-Nord ha disposto la misura degli arresti domiciliari in Nord-Italia per il 

secondo maggiorenne coinvolto nelle violenze ai danni delle due cuginette di Caivano. 

Pertanto, la Procura di Napoli-Nord e i legali delle due vittime, si sono espressi contro 

l’attenuazione della misura cautelare emessa nei confronti del secondo maggiorenne, per il quale è 

stata disposta l’applicazione del braccialetto elettronico e imposto il divieto di comunicare con 

persone diverse dai suoi genitori e dai parenti, a casa dei quali sarà ai domiciliari. 

Inoltre, è stata rigettata la richiesta di proroga delle indagini presentata dagli inquirenti, e ciò 

comporterà la scarcerazione degli altri sei minorenni ancora sottoposti alla misura cautelare per 

effetto della decorrenza dei termini, la cui scadenza è prevista per il prossimo 26 gennaio. 
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La Repubblica, 24 gennaio 2024 
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Caivano Press, 27 gennaio 2024 
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Caivano Press, 10 febbraio 2024 
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La Repubblica, 15 febbraio 2024 
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La Repubblica, 16 febbraio 2024 
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Minformo, 20 Febbraio 2024, Redazione 

Caivano, disposto il rito abbreviato per i sette minorenni coinvolti nello stupro delle due 

cuginette. La decisione del GIP 

Il gip del Tribunale dei minori di Napoli Umberto Lucarelli, ha accolto le richieste della Procura e 

ha disposto il rito abbreviato per i sette minorenni coinvolti nello stupro avvenuto a Caivano ai 

danni delle due cuginette di 10 e 12 anni. 

In particolare ai soggetti vengono contestati gli abusi in forma aggravata, con alcuni accusati in 

concorso con uno dei due maggiorenni coinvolti nei fatti, di aver prodotto video pedopornografici 

della violenza. L’udienza è stata fissata per il prossimo 28 marzo. 

 

FanPage.it, 20 febbraio 2024 

Cuginette stuprate a Caivano, giudizio immediato per 7 minorenni e i 2 maggiorenni indagati 

Rito immediato per i 9 giovani accusati degli stupri di gruppo a Caivano (Napoli); il 28 marzo ci 

sarà l’udienza per i 7 maggiorenni, il 2 aprile quella per i 2 maggiorenni. 

Disposto il giudizio immediato per i 9 giovani (7 minorenni e 2 maggiorenni) coinvolti nello stupro 

di gruppo a Caivano, nel quale sarebbero rimaste vittime due cuginette di 11 e 13 anni. Gli abusi 

sulle due cuginette sarebbero avvenuti a Caivano, in provincia di Napoli, tra giugno e luglio del 

2023. A seguito di questi episodi, che hanno suscitato grande clamore mediatico, il Governo Meloni 

ha emanato un apposito Decreto Caivano e nominato un commissario per la riqualificazione del 

territorio, dove si trova anche il famigerato rione del Parco Verde. 

Per i 7 minorenni la decisione del rito immediato è stata presa dal gip del Tribunale dei minorenni 

di Napoli, Umberto Lucarelli, il quale ha accolto le richieste della Procura della Repubblica, pm 

Claudia De Luca. Due dei ragazzi sono collocati in comunità, gli altri 5, invece, sono attualmente 

detenuti in istituti penali minorili. A tutti vengono contestati gli abusi aggravati. Per alcuni, in 

concorso con uno dei maggiorenni coinvolti, c'è anche l'accusa di avere ripreso lo stupro e prodotto 

video dal carattere pedopornografico. La prima udienza è stata fissata per il prossimo 28 marzo. Le 

difese avranno, adesso, 15 giorni di tempo per chiedere che il giudizio si svolga con il rito 

abbreviato. Una richiesta che dovrà essere valutata dal giudice competente. 

Per i 2 maggiorenni, attualmente entrambi agli arresti domiciliari nel nord Italia, l'udienza, in 

assenza di istanza da parte degli avvocati difensori, è fissata per il prossimo 2 aprile. Ai due la 

Procura di Napoli Nord, coordinata dal procuratore Maria Antonietta Troncone, contesta, a vario 

titolo, le violenze, in forma aggravata e la produzione di un video pedopornografico poi usato per 

minacciare le vittime. La decisione di procedere col rito immediato è arrivata al termine degli 

incidenti probatori sulle due piccole vittime che si sono svolti, in un ambiente protetto, circa un 

mese fa, il 19 e 22 gennaio scorsi. 
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Caivano Press, 24 febbraio 2024 
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La Repubblica, 28 febbraio 2024 
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La Repubblica, 1° marzo 2024 
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La Repubblica, 13 marzo 2024 
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Minformo, 16 marzo 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Sistema delle estorsioni. Fioccano 25 Avvisi di Garanzia. Tutti i nomi. Ai politici 

si aggiunge anche il suo nome 

CAIVANO – Viaggia spedito l’iter procedurale propedeutico al processo che vedrà imputati i 

componenti del “Sistema delle estorsioni” che portò preventivamente all’arresto di nove persone il 

10 ottobre dello scorso anno, tra politici, funzionari del Comune e malavitosi del posto. 

Il 20 Marzo scorso, i sostituti Procuratori della Repubblica Francesca De Renzis, Giorgia De Ponte 

e Anna Frasca hanno inviato agli indagati la conclusione delle indagini art. 415 bis e 416 c.p.p. – cd 

Avviso di Garanzia – a tutti gli indagati in questo procedimento. 

Oltre ai già noti, il numero degli indagati sale a 25 e tra i personaggi politici, oltre Giovanbattista 

Alibrico, Carmine Peluso, Della Rocca Arcangelo e Armando Falco, spicca il nome dell’ex 

Consigliere di Forza Italia Gaetano Ponticelli. 

A quest’ultimo la Procura gli contesta il ruolo di informatore – insieme a Peluso e ad Alibrico -degli 

altri membri del clan Angelino – in particolare Cipolletti Giovanni, Volpicelli Massimiliano, 

Angelino Gaetano ed il capoclan Antonio Angelino alias “Tubiuccio” – in merito alle imprese 

aggiudicatarie dei lavori pubblici e agli importi dei lavori assegnati. 

Il resto dei nomi degli indagati è già stato annoverato durante la cronaca di questo processo, dato 

che, chi per un ruolo chi per altri, è stato coinvolto nelle varie intercettazioni e/o vicissitudini legate 

alle indagini. Di seguito si riportano i nomi di chi è stato raggiunto dall’Avviso di Garanzia: 

Alibrico Giovanbattista attualmente detenuto, Amico Domenico, Amico Michela, Angelino Antonio 

alias “Tubiuccio” attualmente detenuto, Angelino Gaetano attualmente detenuto, Bernardo 

Giuseppe, Bervicato Raffaele attualmente detenuto, Celiento Domenico, Celiento Vincenzo, 

Cipolletti Giovanni attualmente detenuto, Coppeta Filomena, Della Gatta Domenico, Della Rocca 

Arcangelo, D’Ambrosio Antonio, Falco Armando, Galdiero Domenico attualmente agli arresti 

domiciliari, Lionelli Raffaele attualmente detenuto, Natale Angelo attualmente detenuto, Peluso 

Carmine attualmente detenuto, Peluso Francesco, Peluso Teresa, Pezzella Martino attualmente 

detenuto, Ponticelli Gaetano, Volpicelli Massimiliano attualmente detenuto, Zampella Vincenzo 

attualmente detenuto. 
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Caivano Press, 23 marzo 2024 
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Minformo, 3 aprile 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. I cittadini stanchi dell’impasse amministrativa dei Commissari, scrivono alla 

Premier Giorgia Meloni. Strade come mulattiere, cittadini scrivono a Meloni 

CAIVANO – Chi doveva insegnare ai Caivanesi come si amministra una città, finora, sta 

disattendendo le aspettative. Dal punto di vista dell’ordinario nel comune gialloverde, nulla è 

cambiato rispetto all’amministrazione che si è lasciata ingerire dalla criminalità organizzata. 

Ora come prima le strade di Caivano si presentano come delle groviere. Alcune zone di Caivano 

pochi giorni fa sono rimaste senza acqua e i cittadini né sono stati avvisati in tempo né hanno un 

ufficio, un numero di telefono o un referente a cui rivolgere le proprie domande in termini di 

disservizi. 

La sicurezza, come sempre, appare lacunosa, dopo le 19, data l’ora legale, torna il coprifuoco. Non 

si è pensato a offrire degli incentivi a imprenditori che intendessero investire sul territorio dal punto 

di vista commerciale né si è cercato di migliorare la vivibilità in città. 

Nella loro prima conferenza stampa, i tre commissari prefettizi, lasciarono intendere che del PUC 

non si sarebbero occupati o quanto meno avrebbero fatto in tempo a inizializzarlo e visti i primi 

mesi di amministrazione si può asserire, senza tema di smentita, che a Caivano nulla sta cambiando 

e i cittadini temono che nulla cambierà. 

A tal proposito c’è stato anche qualche cittadino, un po’ più intraprendente, che si è preso la briga di 

scrivere, a mezzo social, direttamente alla Premier Giorgia Meloni, lamentandosi della condotta 

amministrativa della terna commissariale inviata proprio a Caivano, di seguito il testo inviato: 

“Carissima presidente. Premesso che sono un tuo fedelissimo. Ti scrivo da Caivano perché sono di 
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Caivano. Chiedo di intervenire a favore dei cittadini caivanesi. Ormai nemmeno più di serie B ma 

molto di più che arretrati di posizione. Hai mandato quattro. commissari prefettizi con chissà quali 

intenti finalizzati al miglioramento del nostro territorio. Ebbene ti posso dire che stavamo meglio 

quando stavamo peggio. Mentre in altri posti inaugurano strutture e siti stupendi (vedi comune di 

Bacoli) noi non abbiamo nemmeno il diritto di reclamare perché manca un interlocutore a cui 

chiedere cose che non bisognerebbe nemmeno chiedere (tipo le strade che ormai sono delle 

mulattiere) perciò dì a questi signori che noi caivanesi non vogliamo la luna ma qualche servizio 

essenziale.” 

 

 

Il Giornale di Caivano, 6 aprile 2024 

 
 

Ieri per puro caso mi sono imbattuto in un post dell’ex sindaco sfiduciato di Caivano e i relativi 

commenti che la dicono lunga sul desiderio del suo autore di continuare a essere ancora parte attiva 

nella vita politica del paese e la non troppo nascosta voglia di presentarsi come sua erede dalla sua 

vice in una delle tante giunte della sfiduciata maggioranza delle porte girevoli. 

Perciò ho deciso di fare chiarezza su quanto è accaduto a Caivano e i tanti danni prodotti da una 

maggioranza tanto incapace quanto inefficace. Quanto ai tanti meriti ricordati e invocati del vecchio 

sindaco, ricordo che durante la sua gestione i problemi non risolti sono tutti lì a dimostrare la sua 

incapacità di governo, ma la cosa più grave è che durante la sua permanenza al potere non solo c’è 
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stata una dannosa aggressione al verde pubblico che ha provocato l’intervento della magistratura e il 

sequestro del cantiere che stava  compromettendo il verde pubblico nei pressi dell’istituto Morano 

sulla circumvallazione ovest e l’attesa degli sviluppi giudiziari che si spera possano far luce su 

quanto accaduto. 

Quanto poi al suo dichiarare di non sapere nulla sull’attività criminosa di collusione con la camorra 

di alcuni esponenti della sua maggioranza (nuove dichiarazioni di pentiti dichiarano il contrario), 

riporto testualmente quanto scritto dalla magistratura inquirente in occasione dei famosi arresti 

dell’ottobre scorso. “Il quadro desolante, sin qui delineato, evidenzia come il sindaco di Caivano, 

Falco Vincenzo , non potesse di certo ignorare il ruolo che la criminalità organizzata locale  

aveva assunto sul territorio ed i contatti e collegamenti che aveva instaurato con esponenti della 

sua amministrazione, il grado di ingerenza nella stessa amministrazione e quali pressioni stesse 

svolgendo in danno di imprese aggiudicatarie di pubblici appalti dall’ente locale da egli 

amministrato; un esempio per tutti; l’estorsione ai danni della società Appalti Generali, episodio 

ben conosciuto e che si è guardato bene dal denunciare.” Insomma silenzio omertoso o 

dabbenaggine? Chi vivrà vedrà certo è che farebbe bene a ritirarsi dalla politica attiva per 

non produrre altri danni al nostro ormai degradato paese. E per una ulteriore precisazione, è 

degno di nota il fatto che alla sfiducia dei consiglieri menzionati e etichettati come nemici della 

città si deve ricordare che il Governo prolungò il termine del commissariamento del Comune 

con un suo provvedimento dell’ottobre scorso per le evidenti infiltrazioni della camorra nella 

macchina del potere locale. Allora cui prodest il continuare a elogiare un sindaco sepolto dalla 

sua inefficienza e dal dilagare del malaffare? 

 

 
 

Forse a Pierina Ariemma, ex vice sindaco e pretendente alla successione per la fedeltà evidenziata, 

cui tutto andava bene madama la marchesa? Ma veramente pensa che il PD possa continuare a fare 

politica come se nulla fosse avvenuto a Caivano? 

Il locale PD potrebbe trascurare il non piccolo particolare che un suo assessore, con la chiusura 

delle indagini, è stato inserito tra gli inquisiti e resta in attesa di una possibile attesa di rinvio a 
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giudizio per reati tanto gravi? E nessuno prende in considerazione le dichiarazioni della segretaria 

nazionale del partito On. Schlein che ha affermato che i voti sporchi non sono graditi prendendo le 

distanze dal malaffare e la camorra? 

Insomma la nostra eroina di turno farebbe bene a prenderne atto e farsi da parte, anche perché nel 

passato quando era vice sindaco del paese non può dimenticare che non è riuscita nemmeno ad 

apprestare un centro per le vaccinazioni contro il Covid, cosa invece che è stata fatta a Cardito, 

Frattaminore ed Afragola. Quanto poi alla sua azione ricca di fermenti culturali e provvedimenti 

degni di menzione nelle scuole, basta visitarle per capire in che lo stato comatoso in cui versano ha 

dovuto aspettare la visita e l’intervento del commissario governativo Fabio Ciciliano per vedere 

realizzato un asilo nido a Casolla e la programmazione di interventi urgenti in tutte le scuole che 

oggi continuano a versare in uno stato penoso. 

Quanta alla mancata lotta alla dispersione scolastica per impedire la decrescita degli allievi, in 

presenza dei miei tanti solleciti e le tante segnalazioni dei dirigenti scolastici, nulla di concreto è 

stato fatto per riportare a scuola i tanti inadempienti.  Insomma spesso la vecchia maggioranza si è 

spesso rifugiata in stroppole, cioè in parole con le quali spesso si comunicavano racconti inventati 

di sana pianta per far ritenere vero quello che invece è falso. 

 

 
 

Insomma si mistificava per rendere il verosimile più credibile del vero. Io invece credo che a 

Caivano sia necessaria una nuova classe dirigente che sappia governare il paese con capacità e 

risultati positivi senza se e senza ma! Tra quanti si unirono per sfiduciare la vecchia maggioranza ci 

sono tante persone di sicuro affidamento e impegno. Spero che non abbandonino la politica e che si 

mettano di nuovo insieme, scegliendo una persona affidabile come potrebbe essere il primo 

firmatario della mozione di sfiducia che ha liberato il paese dal pericolo mortale di un degrado che è 

sotto gli occhi di tutti. 

 Sperare non è un male! Ai posteri l’ardua sentenza! 

 

 

Minformo, 8 aprile 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Sistema delle Estorsioni del clan Angelino. Prime indiscrezioni sulle dichiarazioni 

dei Collaboratori di Giustizia. Emergono nuovi nomi dai pentimenti 
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CAIVANO – Procede senza sosta l’iter procedurale del processo legato al Sistema delle estorsioni 

messo su dal clan Angelino con la connivenza della parte politica e tecnica del Comune di Caivano. 

Dopo gli Avvisi di Garanzia, le ultime indiscrezioni riguardano le confessioni rilasciate da coloro 

che hanno deciso di collaborare con la Giustizia. 

A primo acchitto, da quello che si legge è che le indagini non si chiudono ai venticinque nomi che 

abbiamo pubblicato giorni fa (vedi articolo del 16 marzo). Altri nomi sono ancora coperti dal 

segreto istruttorio, tanto è vero che nelle documentazioni a disposizione delle difese dei venticinque 

indagati raggiunti dal provvedimento di chiusura delle indagini, si leggono molti omississ, il che 

farebbe presagire un’altra raffica di provvedimenti a stretto giro. 

Dalle dichiarazioni rilasciate dai neocollaboratori viene quasi tutto confermato di quanto emerso 

dalle indagini e dalle intercettazioni. Giovanbattista Alibrico e Carmine Peluso erano gli addetti a 

riscuotere somme di denaro per conto del clan, oltre che ad avere il ruolo di richiedenti delle somme 

estorsive, mentre Martino Pezzella faceva da tramite, incassando il denaro dai politici per poi 

portarlo al clan, direttamente nelle mani dei fidelissimi di Antonio Angelino detto “Tubiuccio”. 

Confermato inoltre il sistema delle aggiudicazioni guidate dal funzionario Vincenzo Zampella e dei 

nomi delle ditte segnalati dai vari esponenti politici corrotti. 

Chi ne esce con le ossa ancora più rotte da queste dichiarazioni sono le figure di Arcangelo Della 

Rocca e di Gaetano Ponticelli. 

Da quello che asseriscono i collaboratori, il primo durante la consiliatura Enzo Falco, oltre ad avere 

incassato una tangente dalla Gi.Car. direttamente da Bernardo Giuseppe per la rimozione di un 

manufatto abusivo al Parco Verde, ha anche segnalato professionisti per alcuni incarichi tecnici per 

il PNRR. Accusato inoltre di avere grossi rapporti all’Urbanistica con imprenditori e tecnici per il 

rilascio delle licenze edilizie in tempi rapidi. Avendo rapporti diretti con Zampella Vincenzo e con 

altri tecnici e godendo delle corsie preferenziali, poteva effettuare favoritismi sull’accelerazioni 

delle pratiche presentate al Comune. Inoltre l’ex Assessore dem, emerso da quanto dichiarato da 

uno dei collaboratori, pare si sia recato insieme a Pompeo Esposito e D’Agostino Fabrizio, alla 

CUC di Salerno per cercare di condizionare le attività nella scelta delle ditte a cui affidare i lavori, 

senza ottenere però alcun risultato positivo. 

Le confessioni dei collaboratori, invece, hanno potuto completare il quadro indiziario di Gaetano 

Ponticelli, ex Consigliere di opposizione, che stando a quanto dichiarato dai collaboratori, stesse 

bene il Sistema messo all’impiedi dal capoclan, tanto è vero che la sua figura viene menzionata 

assieme a quella di Albrico Giovambattista, Peluso Carmine e Falco Armando come i politici vicini 

al gruppo di “Tubiuccio”. Secondo quanto riferiscono i collaboratori, Gaetano Ponticelli era colui 

che portava le determinazioni comunali riportanti nomi delle ditte e cifre affidate direttamente al 

clan. Spesso è stato visto uscire da una concessionaria di autonoleggio di via Platone dove Angelino 

Antonio – alias Tubiuccio – e Angelino Gaetano avevano i loro uffici/appoggio. Addirittura ad un 

incontro tra il capoclan e il Ponticelli, il pentito di camorra che parla agli inquirenti, ammette di 

essere stato invitato ad accomodarsi fuori. Secondo quest’ultimo, prassi, questa, consolidata quando 

si trattava di parlare di affari che riguardassero grossi guadagni in termini economici. Confermata 

inoltre anche l’intercessione di Gaetano Ponticelli, per fare in modo di non far dislocare la dirigente 

scolastica Rosalba Peluso – ritenuta dalle indagini, la dirigente gradita al clan – dalla scuola “Cilea, 

Mameli Rodari”. 

Nomi nuovi che destano qualche sospetto sul fatto che il Sistema possa andare anche oltre la 

nomenclatura già nota sono quelli della dirigente Anna Damiano e del dipendente pubblico Pompeo 

Esposito che stando a quanto dichiarato dai collaboratori di giustizia, erano pienamente consapevoli 

del fatto che il sorteggio della gara sul rifacimento del manto stradale di alcune strade, appaltato poi 

alla ditta Appalti Generali di Alfiero Luigi, venisse truccato. 

Premesso che tutti gli attori di questo procedimento sono innocenti fino a sentenza definitiva e che 

ognuno di loro avrà modo di difendersi nelle sedi opportune, appare indubbio che la classe dirigente 

caivanese sia stata lacerata e falcidiata dal punto di vista etico e morale. 
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Minformo, 11 aprile 2024, Redazione 

Caivano, al via il piano di riqualificazione urbana e cultura. Ecco la ‘primavera di Caivano’ 

Nel corso della conferenza dei Servizi convocata questa mattina dal presidente Vincenzo De Luca 

in Regione Campania, è stato illustrato il piano di riqualificazione edilizia di Caivano. 

 

 
 

Esso prevede un investimento di 3 milioni di euro per la riprogettazione degli spazi porticati nei 

rioni Mattoni Rossi e Parco Verde. La comunicazione è stata data dalla Regione Campania e Acer, 

l’Agenzia Campana per l’Edilizia Pubblica Residenziale, alla presenza del presidente David Lebro e 

dei Commissari prefettizi di Caivano Filippo Dispenza, Simonetta Calcaterra e Maurizio Alicandro. 

Pertanto i fondi stanziati saranno utilizzati con l’intento di combinare interventi tradizionali di 

rigenerazione urbana e riqualificazione edilizia, con azioni innovative di natura immateriale volte 

ad arricchire e animare gli spazi pubblici esistenti con nuovi servizi e attività. L’obiettivo è 

promuovere la creazione di spazi adatti alla vita quotidiana, alla socialità e alla formazione di nuove 

relazioni umane, inclusività e qualità sociale. 

Ecco quanto sottolineato dal governatore De Luca: 

“Prosegue l’impegno della Regione per l’area metropolitana di Napoli con particolare attenzione 

per la realtà di Caivano. Si è svolta oggi la Conferenza di servizi che mira a un programma di 

riqualificazione urbana di tutta l’area dell’edilizia pubblica e di insediamenti Acer. Nel caso 

specifico, attraverso una variante urbanistica, si chiuderanno i porticati dei palazzi Acer per 

destinare gli spazi ricavati ad attività sociali. Nel frattempo sono in corso i lavori per realizzare 

una Casa di Comunità e una centrale operativa, sempre nel Comune di Caivano. E’ in 

preparazione, ancora, la ‘Primavera di Caivano’, una rassegna di eventi musicali, teatrali e di 

spettacolo, che avrà luogo nei prossimi mesi e che vedrà la partecipazione di artisti di livello 

nazionale”. 

Poi, conclude:“Stiamo definendo anche i programmi di formazione professionale per i giovani di 

quel territorio. Si avvia una rinascita per Caivano, e un modello di socializzazione e 

riqualificazione urbana”. 
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Il Giornale di Caivano, 11 aprile 2024 

 
 

Ancora una volta ho dovuto prendere in considerazione un pretenzioso post del sindaco sfiduciato 

di Caivano. Questa volta si è cimentato con il pensiero di Socrate senza conoscerlo e senza 

affrontare nel merito le cose scritte da me. Non basta dire che si tratta di stupidaggini senza 

dimostrarne la falsità e non si può continuare a nascondere la verità, anche perché non si può 

fermare il vento con le mani. 

A tal proposito ricordo al novello conoscitore di filosofia che lo stesso sapere di non sapere insieme 

a molte delle idee di Socrate avessero lo scopo di indurre a cercare il vero e non a nasconderlo come 

continua a fare il nostro novello pensatore che non si cimenta con lo spirito classista dei denigratori 

dei sofisti, che con la loro opera favorirono la nascita dell’interclassismo fortemente ostacolato 

dagli aristocratici del tempo.   

In questa rivendicazione dai pochi detentori del potere… Insomma nessuno può andare oltre le 

proprie conoscenze per presumere di essere portatore del kalos kai agatos (= bello e buono). 

Andando oltre tali considerazioni, credo che sia opportuno che il mio interlocutore studi meglio e 

con profitto il pensiero di Kierkegaard, che essendo un grande estimatore di Socrate riteneva che 

la filosofia non può essere una costruzione astratta come traspare dal post, ma una attività 

finalizzata alla individuazione del vero, che sembra nascosto e le cose che si debbono fare per il 

bene proprio e degli altri.  Fini che sembrano non perseguiti dal nostro ex sindaco. Invece a quanto 

pare il nostro ingenuo Andreotti di turno, trascurando l’insegnamento socratico e si è messo a 

pontificare ex cattedra, come se fosse il depositario della verità che gli si rivolta contro a ogni 

passo. 
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Insomma il suo post è un vero e proprio anacoluto scritto per nascondere le gravi responsabilità 

che emergono dalla sua attività di governo piena di fallimenti. 

 

 
 

Perciò sembra necessario ricordare a cotanto senno che, le pretese stupidaggini cui accenna con il 

suo post, andrebbero ascritte alla magistratura inquirente e non a chi ha solo trascritto integralmente 

quanto scritto su di lui dai magistrati. Naturalmente non per offenderlo, ma più semplicemente per 

adempiere in modo corretto a un dovere d’ufficio. Purtroppo i nervi non sempre reggono allo stress, 

anche se talvolta sarebbe meglio mantenere la calma per non ritrovarsi con le pive nel sacco e fare 

altre brutte figure. Insomma si addensano fosche nubi che minacciano tempesta, e invece della 

filosofia di Socrate c’è la minaccia di una reprimenda severa che, ispirandosi al pensiero e azione di 

Cicerone per sventare i pericoli della presenza nefasta in politica di Catilina, si potrebbe 

concretizzare in un triste destino per la sua presenza in politica. 
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Perciò lasciando da parte le citazioni dotte, è necessario tener conto che ci sono indiscrezioni che 

trapelano circa qualche confessione di qualche pentito che facendo da apripista ad altri pentimenti, 

potrebbe confermare in modo perentorio lo stato collusivo di membri della sua giunta con la 

camorra. Ciò smentendo il continuo affermare da parte del nostro Andretti di non sapere nulla di 

quanto accadeva, mentre al contrario, a dire del pentito, nella sua stanza si sarebbe svolta, in sua 

presenza, una riunione di dubbia valenza legale e morale. 

 

 
 

In aggiunta a ciò ci sarebbe stato anche di un incontro ad Aversa, nel corso del quale il nostro eroe 

avrebbe riferito il contenuto dell’interrogatorio subito dalla magistratura inquirente, rassicurando il 

suo ex assessore sul contenuto delle sue dichiarazioni perché nulla era stato detto che potesse 

ledergli. Io credo che di fronte a un quadro tanto inquietante, l’interessato dovrebbe rendersi conto 

che la sua storia politica è al capolinea, anche perché, se non lo facesse, ci penserebbero i partiti a 

metterlo da parte. Comunque restiamo tutti in attesa della fine di una vicenda che sta facendo tanto 

male alla reputazione del paese e dei Caivanesi nella speranza che presto la magistratura renda 

finalmente chiaro quanto ha avvelenato la politica locale onde permettere un corretto ricambio della 

classe politica in un paese troppo danneggiato dalla incapacità e poca trasparenza di chi continua ad 

elogiarsi senza meriti visibili. 
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Caivano Press, 20 aprile 2024 
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Minformo, 22 aprile 2024, Redazione 

Caivano, Ciciliano: “prosegue il piano straordinario di interventi”. Dalla rete idrica alle 

scuole 

Il Commissario Straordinario per Caivano, Fabio Ciciliano, comunica l’apertura di diversi nuovi 

cantieri e l’inizio di importanti opere di riqualificazione funzionali al rilancio economico e sociale 

del territorio. Questi interventi fanno parte del piano straordinario approvato dal Governo Meloni 

nel dicembre 2023: un percorso che ha portato alla rinascita già di diverse infrastrutture e che vedrà, 

a breve, l’apertura di altri numerosi cantieri. 

Tra le opere che partiranno questa settimana, si evidenziano: 

I lavori di adeguamento della rete idrica comunale: un intervento atteso da lungo tempo dalla 

popolazione di Caivano, mirato ad affrontare i continui guasti e le perdite d’acqua nella rete idrica. 

Grazie alla collaborazione con Invitalia S.p.A., è iniziato l’intervento di adeguamento e 

ampliamento della rete che migliorerà significativamente la qualità dei servizi idrici offerti alla 

comunità. 

La riqualificazione della Villa Comunale “Falcone e Borsellino” rappresenta un momento 

importante per la comunità di Caivano. Con la creazione di un’area ludico-sportiva e il ripristino 

delle aree verdi, si dà risposta alle richieste espresse anche dal Consiglio Comunale delle bambine e 

dei bambini, nato grazie all’impegno del Ministro per la Pubblica Amministrazione, Paolo 

Zangrillo. 

La Scuola Materna “Collodi” sarà oggetto di lavori di manutenzione per la realizzazione del Polo 

Mille Giorni, un’iniziativa straordinaria che verrà suddivisa in più fasi lavorative. La prima fase, 

avviata oggi, si concentrerà sulla sistemazione degli spazi esterni e sulle aree destinate al polo Mille 

Giorni, frutto di una partnership con Save the Children. In una seconda fase, i lavori interesseranno 
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l’intero complesso scolastico Collodi, garantendo agli studenti un ambiente sicuro e confortevole 

per il loro apprendimento. 

“Questi interventi rappresentano solo una parte delle azioni che stiamo compiendo per il rilancio di 

Caivano. Continuiamo a lavorare con rapidità e determinazione per garantire una nuova prospettiva 

di sviluppo per la comunità. Come Commissario Straordinario, desidero ringraziare tutti coloro che 

stanno contribuendo con impegno e dedizione a questo importante piano di interventi. Solo grazie 

alla collaborazione di tutti potremo realizzare appieno il potenziale di Caivano e garantire un futuro 

migliore per le generazioni a venire. Presto verranno annunciate altre importanti iniziative volte a 

consolidare il percorso di crescita e rinascita della città.” dichiara il Commissario Ciciliano. 

 

 

La Repubblica, 23 aprile 2024 
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La Repubblica, 26 aprile 2024 
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Facebook, Caivano Press, 29 aprile 2024 
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Facebook, Minformo, 29 aprile 2024 
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Caivano Press, 4 maggio 2024 
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Il Giornale di Caivano, 9 maggio 2024 

 
 

Ancora una volta mi devo occupare dell’ex sindaco sfiduciato di Caivano, per la sua manifesta 

incapacità di governare un paese che aveva e ha, un estremo bisogno di un politico di razza che 

fosse all’altezza delle necessità del paese. Invece il nostro novello Andreotti, non solo è stato in 

tutt’altre faccende affaccendato, quali la cottura del baccalà o pubblicità a vini pregiati, ma ha 

voluto si trastullarsi con accuse gratuite alla stampa locale, colpevole non si sa di quale misfatto. 

Io non voglio accompagnarlo in beghe da caffè che meritano un sonoro flatus vocis, sarebbe 

sprecato per cotanto senno, mi piace invece far notare che “il giornale di Caivano” e “Caivano 

press”, al contrario delle sue fantasie, hanno sempre informato i caivanesi su quanto accadeva a 

Caivano con imparzialità e correttezza, come conviene a una stampa libera che vuole essere uno dei 

pilastri del sistema democratico. 

Purtroppo ormai si sa che spesso questo è indigesto ai padroni del vapore e quindi anche a chi, dalla 

corretta informazione locale, vede minacciata la propria voglia di esserci ancora nella politica, 

nonostante tutto il male che ha fatto al paese. Insomma alla stampa locale va riconosciuto il merito 
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di aver reso noti gli arresti e i nomi dei ladri della giunta Falco collusi con la camorra, ma anche le 

testimonianze di un collaboratore di giustizia che ci ha fatto conoscere anche il perché del grave 

dissesto delle strade e il suo perdurare grazie a una gara taroccata che sta continuando a 

condizionare negativamente il traffico cittadino. 

 

 
 

Ma, la cosa più importante è che grazie alla pubblicazione delle testimonianze del pentito Carmine 

Peluso ex assessore, lo stesso ex sindaco non può continuare a dire che non sapeva nulla di quanto 

stava capitando nel paese. Anzi secondo la confessione resa dal pentito, il nostro eroe si era 

preoccupato di riferire il contenuto delle sue dichiarazioni rese alla magistratura inquirente 

rassicurandolo di non averlo danneggiato. 

E la riunione tenutasi nella stanza del sindaco in sua presenza riferita dal pentito? Neanche questo è 

vero? Allora come la mettiamo? 

E’ tutto oro quello che luccica o c’è la paura di qualcosa che potrebbe arrivare? 

Io mi limito ad aspettare gli eventi senza fare pernacchi a chi non merita nemmeno questi. Solo mi 

preme sperare nella rinascita del paese finalmente libero dal malaffare, grazie all’impegno di una 

classe dirigente operosa, onesta e non timorosa del necessario controllo dell’opinione pubblica. So 

che qualcosa si muove e presto darà frutti copiosi e benefici alla nostra Caivano. 

Insomma, adelante Caivano Conta, con iuicio e senza tentennamenti. Il paese non ha bisogno di 

novelli Andreotti che con il loro apparire ingenuo fanno il male del paese, ma di un novello Pericle 

che sapesse rincuorare i timorosi e ricordare a tutti che il confronto è il sale della democrazia. 

Insomma un sostegno alla stampa locale è un investimento sul futuro del paese, che ha bisogno di 

idee e nuovi artefici che sappiano governare per il bene dei cittadini e non degli interessi propri o 

dei parenti! 
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Il Giornale di Caivano, 10 maggio 2024 

 
 

Il governatore della Campania De Luca accende la campagna elettorale con i suoi soliti show, 

probabilmente sperando di recuperare qualcosina in termini di voti, purtroppo però lo fa tirando 

dentro la polemica Padre Maurizio Patriciello. Un attacco gratuito a lui e a Caivano che da decenni 

subisce passivamente senza che, nessun governo, e Regione, fino ad oggi siano intervenuti in 

ausilio per qualcosa. 

De Luca ha ironizzato durante la consueta diretta Facebook sui vip “scelti dalla Meloni per 

promuovere il premierato”. “Ho visto Pupo, Iva Zannicchi e anche un prete che chiamiamo Pippo 

Baudo dell’area nord di Napoli con relativa frangetta”. Criticando la presenza di alcuni artisti al 

convegno, il governatore sottolinea anche quella del parroco di Caivano, padre Maurizio Patriciello. 

Purtroppo i caivanesi ricordano De Luca e in special modo il Pd per i continui scarichi di rifiuti 

nella zona di Pascarola, delle ecoballe e dei tanti impianti di trattamento rifiuti nati sul territorio, 

non ultimo uno in costruzione in zona Omomorto. 

Padre Maurizio Patriciello non ha fatto mancare la sua risposta sui social al governatore: ‘Caro 

Presidente, caro fratello Vincenzo De Luca, la sua ironia nei confronti di un povero prete dell’area 

nord di Napoli, la stessa della quale lei ebbe a dire:” A Caivano lo Stato non c’è. Stop” mi ha tanto 

addolorato. Se era questo che voleva, c’è riuscito. Non mi permetto – non ne sarei capace e non 

credo di averne il diritto – di risponderle per le rime. A che servirebbe? Le ferite vanno lenite non 

procurate. Penso, però, in piena coscienza, di non meritare le offese del tutto gratuite del 

presidente della mia regione. Che dirle? Alle offese e alle minacce – larvate o meno – ci sono 
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abituato da tempo. Non a caso, da due anni vivo sotto scorta. Un conto, però, è quando arrivano 

dai camorristi, ben altra cosa, invece, quando a pugnalarti a tradimento è una persona come lei. 

Fa niente. Offro al Signore anche questa mortificazione. Sono un prete, non dimentico mai che “se 

il chicco di grano caduto in terra non muore, la spiga non nasce”. La saluto, Presidente. Penso che 

da domani bulli e camorristi inizieranno a prendermi in giro gridandomi alle spalle: “Sta passando 

Pippo Baudo”. Dio benedica lei, la sua famiglia, la regione che amiamo. Padre Maurizio 

Patriciello 
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Facebook, 11 maggio 2024 - Il ministro Sangiuliano e Don Maurizio Patriciello 
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La Repubblica, 12 maggio 2024 
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Facebook, 13 maggio 2024 
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La Repubblica, 13 maggio 2024 
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La Repubblica, 14 maggio 2024 
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Minformo, 15 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Flop Carovana Rosa. Quanto dichiara Dispenza indigna la parte sana della città, 

compreso il Direttore di Minformo “Dispenza non è migliore di noi Caivanesei” 

CAIVANO – Ero molto combattuto dal dover esprimere la mia opinione su quanto dichiarato dalle 

autorità caivanesi all’indomani del flop – perché in questa città è ora di dare il nome giusto alle cose 

– ottenuto all’evento della Carovana Rosa al Parco Livatino. 

È giunta l’ora di dire basta alle strumentalizzazioni, alle etichette e agli opportunismi. Caivano è si 

terra di camorra, di politici corrotti e di assoggettamento alla criminalità. Ma Caivano è anche città 

di gente perbene, laboriosa, professionisti, artisti e sportivi che militano nelle più alte categorie 

nazionali. 

Il flop all’evento del Giro d’Italia non è dovuto alla mancata voglia di recepire segnali di legalità da 

parte dei caivanesi come dichiarato dal viceprefetto Filippo Dispenza ma è dovuto ad una scarsa 

organizzazione e ad una scarsissima Comunicazione e chi lo sta scrivendo, parla con cognizione di 

causa, dato che si vanta di essere un professionista serio e perbene della società caivanese nel 

campo della Comunicazione. 

Un evento nato e finito nell’inesistenza mediatica assoluta. Nessuno sapeva di questo evento e per 

giunta organizzato in un Parco, dove bastava solo bonificarlo e sorvegliarlo per sottrarlo ai 

narcotrafficanti e tossicodipendenti non certamente per usarlo come centro nevralgico degli eventi 

cittadini. Un evento locato in un parco dislocato, lontano dal centro, organizzato di mattina quando 

la gente perbene di Caivano lavora e dove le massaie che avrebbero dovuto accompagnare i figli, 

non si sarebbero mai sognate di fare chilometri a piedi sotto il sole. 

Per questo motivo, chi è incapace di amministrare e chi non conosce il territorio, deve smetterla di 

fare il Polizione dell’Interpol con la convinzione di essere venuto a Caivano a fare una guerra 

metropolitana contro 36mila camorristi e spacciatori. 

Assumersi le proprie responsabilità e ammettere di stare a governare male una città complessa come 

Caivano è la prima di ogni azione nobile e onesta che si potrebbe fare. 

Perché se si vuole scendere sul personale contro ogni Caivanese – dato che io dalle dichiarazioni di 

Dispenza mi sento più che offeso – col famoso sistema del “chi songhe io e chi si tu” allora chiedo 

al viceprefetto Dispenza di spiegare ai caivanesi cosa è successo nel suo recente passato a Vittoria 

in Provincia di Ragusa quando anche lì ricopriva il ruolo di Commissario Prefettizio? 

I colleghi giornalisti siciliani de “isiciliani.it” tra la primavera e l’estate del 2020 scrivevano di un 

rapporto di amicizia tra il Commissario Dispenza e un certo Antonio Calogero Montante 

imprenditore ex icona antimafia, condannato in primo grado dal Tribunale di Caltanissetta a 14 anni 

di reclusione per associazione per delinquere di stampo mafioso. Scrivevano inoltre, che grazie a 

tale rapporto si è agevolato l’assunzione del figlio di Dispenza ad opera della Ksm e, in successione, 

di altre società del gruppo, e che tale assunzione è inserita dagli inquirenti nella lista dei favori 

richiesti a Montante e da questi concessi. 

Sono sicuro che il Dispenza saprà giustificare queste accuse ricevute in passato e sono sicuro che la 

sua integerrimità farà sì che egli risulti totalmente estraneo a questi fatti ma i quesiti sorgono solo 

per fare una riflessione insieme al commissario e ai lettori che mi leggono. 

Vorremmo essere sicuri che oggi chi ci amministra e chi addita i caivanesi come quelli ostativi nei 

confronti della legalità sia per primo lontano anni luce da certi ambienti e sapere se sono vere o no 

quelle notizie riportate dai colleghi. Tutto qui! 

Anche perché il Commissario Dispenza, come tutti quanti gli esseri umani, non è un uomo unto dal 

Signore né detiene il monopolio dell’antimafia ma deve comprendere solo che è il contesto in cui è 

stato catapultato è montato solo come un caso mediatico e strumentale e il fatto che oggi tutti i 

caivanesi siano vittime di etichette e generalizzazioni negative non fa altro che indignare la parte 

sana della città che stanca ora grida BASTA! Quindi BASTA! 

Un umile caivanese onesto stanco delle strumentalizzazioni e che pretende rispetto dalle autorità! 
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Minformo, 16 maggio 2024, Redazione 

Caivano, Ministero delle Imprese e del Made in Italy: c’è Accordo di programma per la 

riqualificazione produttiva del territorio. Stanziati 15 milioni di euro 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, guidato dal ministro Adolfo Urso, ha stipulato un 

Accordo di programma con la Regione Campania e il Comune di Caivano, finalizzato all’attuazione 

degli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva nel territorio di Caivano. 

La legge di bilancio 2024 ha disposto per il Comune in questione, commissariato e caratterizzato in 

alcuni quartieri da situazioni di forte degrado socio-economico, l’applicazione del regime di aiuto 

destinato alle aree di crisi industriale (Legge 181/89). 

Le risorse finanziarie assegnate per la realizzazione degli interventi sono 15 milioni di euro. 

L’Accordo, che ha durata di 36 mesi, prevede l’istituzione di un comitato tecnico composto da 

quattro membri – due in rappresentanza del Mimit, uno in rappresentanza della Regione e uno in 

rappresentanza del Comune – che si occuperà di vigilare, coordinare e monitorare lo stato di 

attuazione degli interventi con il supporto tecnico di Invitalia, soggetto gestore della misura. 

Con successivo provvedimento ministeriale verrà pubblicato l’Avviso pubblico contenente i termini 

di apertura e le modalità di presentazione delle domande. 

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti di investimento dovranno prevedere un 

programma occupazionale finalizzato a un incremento o al mantenimento del numero degli addetti 

dell’unità produttiva. 

 

 

Minformo, 16 maggio 2024, Redazione 

Caivano, Ciciliano “Nelle prossime settimane partiranno i lavori per il nuovo Teatro” 

Dureranno venti giorni, i lavori di demolizione dell’ex Teatro Arte di Caivano. Iniziati lunedì 13 

maggio, prevedono la completa bonifica dell’area con il conseguente conferimento dei detriti in 

discarica. La demolizione si è resa necessaria a seguito degli atti vandalici che la struttura ha subito 

negli scorsi anni. Una di queste, la manomissione all’impianto idrico, ha portato il completo 

allagamento dei sotterranei della struttura e il deterioramento delle fondamenta del teatro. Ciò ha 

provocato un grave problema di instabilità e di tenuta dell’immobile. Dopo una accurata perizia 

tecnica, commissionata dal Genio Militare dell’Esercito Italiano, si è deciso di procedere con la 

demolizione e la conseguente ricostruzione. Al termine di questa fase infatti, partiranno i lavori che 

consentiranno di erigere una nuova struttura, innovativa, che ospiterà non solo eventi artistici ma 

anche attività culturali per la comunità di Caivano. 

“Oltre al teatro, che potrà contenere più di 500 persone, la nuova struttura prevede la 

riqualificazione dell’anfiteatro esterno, di circa mille posti, con la costruzione di una copertura 

meccanica che, in caso di maltempo, fornirà riparo al pubblico. Inoltre, nella zona circostante, 

prevediamo la realizzazione di diverse sale per il canto, la recitazione, la danza e la musica. Nel 

Nuovo Polo Culturale ci sarà spazio anche per una biblioteca multimediale e un’area museale” 

dichiara il Commissario di Governo, Fabio Ciciliano. 

 

 

Minformo, 16 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Altro caso di malamministrazione dei Commissari Prefettizi. I genitori degli 

alunni della Milani si rivolgono a Ciciliano. L’incapacità della terna promuove Ciciliano 

CAIVANO – Mentre il Governo, anche in vista delle prossime elezioni europee dove spera che 

tutto il popolo gialloverde voti “Giorgia”, continua a devolvere moneta sonante – è di stamattina la 

notizia dell’accordo tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e la Regione Campania in cui 

Invitalia gestirà altri 15 milioni di euro per il rilancio produttivo del territorio – a Caivano manca la 

gestione dell’ordinario. 

A distanza di qualche settimana dall’approvazione del rendiconto relativo all’anno 2023 in cui si è 

registrato un avanzo libero di 4 milioni di euro, i commissari prefettizi non hanno ancora informato 
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la cittadinanza su come vorrebbero investire questi soldi. Ora non hanno più alibi. Le strade si 

presentano come groviere e vanno aggiustate, la manutenzione ordinaria delle scuole e degli 

impianti va assicurata. 

Un altro caso di malamministrazione si è registrato all’interno del plesso scolastico “L. Milani” 

dove alcuni genitori hanno dovuto allarmare la dirigente scolastica poiché tra l’erba alta e incolta 

hanno trovato alcune carcasse di topi morti e nidi di calabroni. La conseguenza a tutto questo è che 

ieri i bambini sono entrati con un’ora e mezza di ritardo a causa del panico scaturito tra le ansie dei 

genitori. 

Assicurare la manutenzione nelle scuole, così come prevedere l’accensione dei riscaldamenti in 

tempo utile, deve essere una priorità per un Amministratore, ma la terna commissariale ci casca di 

nuovo e dopo il disservizio dei riscaldamenti ad ottobre scorso, adesso la poca attenzione è rivolta 

alla cura del verde all’interno dei plessi scolastici, al punto tale che i genitori, riuniti in una class 

action e non sapendo a chi rivolgersi, data l’austerità installata dai commissari prefettizi, hanno 

cercato di scrivere una missiva indirizzata al Commissario Straordinario Fabio Ciciliano. 

La lettera recita così: “All’attenzione del Commissario Ciciliano, Noi rappresentanti dell’I.C. 

Milani desideriamo segnalarLe la vergognosa situazione in cui vertono tutte le aree esterne 

dell’istituto, con particolare attenzione alle aree verdi di Via Monteverdi e Via Bellini. 

È evidente che il problema sia ormai fuori controllo con le erbacce che hanno invaso e inglobato i 

vialetti e i balconi di accesso alle aule rendendone difficile l’utilizzo. 

Se da genitori vogliamo esprimerLe la nostra più profonda preoccupazione al riguardo, soprattutto 

in un periodo già di per sé critico per i soggetti allergici e nondimeno per l’altissimo rischio di 

proliferazione di animali e insetti, da cittadini caivanesi è con immenso rammarico che constatiamo 

il totale abbandono dei beni comunali e la completa assenza di cura e interesse verso la parte più 

fragile della comunità: i bambini. 

Chiediamo dunque un intervento tempestivo che ponga rimedio a questa situazione e per il futuro 

suggeriamo di porre in calendario gli interventi di manutenzione ordinaria, ponendo al primo posto 

gli interessi degli studenti”. 
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Il Giornale di Caivano, 16 maggio 2024 

 
 

Dureranno venti giorni, i lavori di demolizione dell’ex Teatro Arte di Caivano. Iniziati lunedì 13 

maggio, prevedono la completa bonifica dell’area con il conseguente conferimento dei detriti in 

discarica. La demolizione si è resa necessaria a seguito degli atti vandalici che la struttura ha 

subito negli scorsi anni. Una di queste, la manomissione all’impianto idrico, ha portato il completo 

allagamento dei sotterranei della struttura e il deterioramento delle fondamenta del teatro. 

Ciò ha provocato un grave problema di instabilità e di tenuta dell’immobile. Dopo una accurata 

perizia tecnica, commissionata dal Genio Militare dell’Esercito Italiano, si è deciso di procedere 

con la demolizione e la conseguente ricostruzione. Al termine di questa fase infatti, partiranno i 

lavori che consentiranno di erigere una nuova struttura, innovativa, che ospiterà non solo eventi 

artistici ma anche attività culturali per la comunità di Caivano. 

“Oltre al teatro, che potrà contenere più di 500 persone, la nuova struttura prevede la 

riqualificazione dell’anfiteatro esterno, di circa mille posti, con la costruzione di una copertura 

meccanica che, in caso di maltempo, fornirà riparo al pubblico. Inoltre, nella zona circostante, 

prevediamo la realizzazione di diverse sale per il canto, la recitazione, la danza e la musica. Nel 

Nuovo Polo Culturale ci sarà spazio anche per una biblioteca multimediale e un’area museale” 

dichiara il Commissario di Governo, Fabio Ciciliano. 
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Facebook, 16 maggio 2024 
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Minformo, 17 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. I Commissari pur di non riqualificare la città bloccano tutti i fondi disponibili in 

bilancio. Vincolano fondi per non fare 

CAIVANO – Strane cose succedono in Amministrazione nel comune di Caivano sotto l’egida di 

Filippo Dispenza e gli altri due colleghi che formano la terna commissariale. Delibere che 

annullano delibere. Sul rendiconto 2023 sorgono dubbi ai commissari dopo che vengono pubblicati 

articoli di Minformo al punto tale da correre ai ripari facendo di nuovo i conti pur di non ammettere 

che la nostra testata è l’unico “organo politico” che sta dettando l’agenda dei viceprefetti sul 

territorio. 

Dopo il nostro articolo (leggi articolo del 16 maggio 2023) dove si parlava dell’inefficienza 

amministrativa nel manutenere il verde pubblico e dell’avanzo disponibile lasciato dai Commissari 

prefettizi con Delibera n. 42 dell’8 Maggio 2024 di circa 4 milioni di euro, i quali non lasciavano 

alibi ai Commissari sui lavori da fare al manto stradale e alla manutenzione delle scuole, i geni della 

gestione amministrativa caivanese che pensano bene di fare? Con una nuova delibera – la n°48 del 

16 Maggio 2024 pubblicata dopo l’articolo di Minformo – sull’Approvazione della relazione sulla 

gestione dello schema di rendiconto che di fatto sostituisce la vecchia, rinominando la nuova come 

nota integrativa, vincolano gli altri circa 4 milioni di euro, lasciando disponibile la risicata somma 

di € 109.767,49 e facendo risultare una somma vincolata di € 7.304.193,47 a fronte degli € 

3.337.995,73 della prima delibera. 

Pur di non prendersi la responsabilità di lavorare per il bene collettivo, offrire servizi mai visti in 

queste lande desolate, come la normale amministrazione di aggiustare, strade, sottoservizi e scuole e 

pur di costituirsi il solito alibi del “non ci sono soldi” vincolano circa 8 milioni di euro per eventuali 

emergenze. Ma ad un ente appena uscito fuori dal dissesto, che non presenta alcun debito se non 

quelli prodotti dalla scorsa amministrazione col solito metodo dei contenziosi, a che serve vincolare 

una somma così grossa togliendo la possibilità di investire somme di denaro per riqualificare il 

territorio? 

A meno che, anche la responsabilità sulla riqualificazione delle strade, dei sottoservizi, 

dell’illuminazione e degli edifici scolastici, non la si voglia demandare al Commissario 

Straordinario Fabio Ciciliano, tutto è niente. 

Altrimenti davvero non si riesce a capire il perché di questa scelta. Forse perché da quando ci sono i 

commissari prefettizi le cifre tra stipendi e rimborsi sono schizzati alle stelle? Ma di questo ne 

parleremo nel prossimo editoriale. Restate connessi. 

 

 

Minformo, 18 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Accordo tra Ciciliano e i Commissari prefettizi. Ripartiranno i lavori per la 

manutenzione stradale. Minformo detta l’agenda politica 

CAIVANO – Un merito va dato ai Commissari di Caivano. Sono i miei più accaniti lettori. Un solo 

neo, quello che in soccorso a quelli prefettizi deve sempre arrivare quello Straordinario. 

Neanche il tempo di sollevare la polemica sulle strade che sembrano groviere e dei fondi vincolati 

in bilancio pur di costituirsi un alibi per non fare nel mio ultimo editoriale – (leggi articolo 17 

maggio 2024) – che il Commissario Fabio Ciciliano accoglie le lamentele dei Caivanesi e di 

Minformo e corre ai ripari con un accordo con la Commissione Prefettizia del Comune di Caivano 

per avviare i lavori di ripristino e manutenzione del manto stradale in città. 

Questo il testo del Comunicato Stampa arrivato in redazione pochi minuti fa: “È stata raggiunta 

un’importante intesa tra il Commissario Straordinario di Caivano, Fabio Ciciliano, e la 

Commissione Straordinaria del Comune di Caivano, composta da Filippo Dispenza, Simonetta 

Calcaterra e Maurizio Alicandro, per avviare i lavori di ripristino e manutenzione del manto 

stradale nella città. 

https://www.minformo.com/2024/05/17/caivano-i-commissari-pur-di-non-riqualificare-la-citta/
https://www.minformo.com/2024/05/17/caivano-i-commissari-pur-di-non-riqualificare-la-citta/
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Le attività inizieranno martedì 21 maggio con la riapertura dei cantieri in via Imbriani e via Roma 

da parte dell’azienda assegnataria dell’appalto, che riprenderà i lavori destinati a terminare entro 

la fine del mese di luglio. 

Nell’ambito dell’accordo per il ripristino e la manutenzione di tratti del manto stradale a Caivano, 

è stata prevista una nuova assegnazione di lavori da parte del Comune. Questa decisione è stata 

presa al fine di garantire un intervento completo sulle strade interessate, assicurando il massimo 

livello di sicurezza e qualità per i cittadini. 

Il cronoprogramma dei primi interventi, che partiranno anch’essi martedì 21 maggio, prevede 

lavori su Viale Necropoli, Via Pesce, Viale Margherita e Corso Umberto, seguiti da interventi sulla 

Strada Provinciale Sannitica. 

Grazie al supporto del Commissario Straordinario di Governo, i lavori di rifacimento delle strade 

continueranno, coinvolgendo diverse vie cittadine individuate in base a criteri di priorità definiti 

con la Polizia Municipale. L’obiettivo è completare la manutenzione delle principali arterie 

stradali entro la fine dell’anno. 

L’intesa rappresenta un passo fondamentale per risolvere un problema che ha afflitto la comunità 

di Caivano per troppo tempo. Tutti gli attori coinvolti esprimono grande soddisfazione per questo 

risultato, che testimonia l’efficacia della collaborazione istituzionale e l’impegno verso il 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini.” 
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Facebook, 18 maggio 2024 
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Caivano Press, 18 maggio 2024 
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Minformo, 20 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Il Teatro “Caivano Arte” sarà sostituito da un auditorium di 500 posti. I 

caivanesi bocciano la visione di Ciciliano. Siciliano sceglie di abolire la cultura 

CAIVANO – Ciciliano finora tutto bene ma non benissimo. La riqualificazione di Caivano procede 

spedita, le aree degradate e abbandonate, grazie al ruolo di Commissario Straordinario, alla deroga 

al Codice Appalti di cui si gode e alla cospicua disponibilità di denaro messo a disposizione del 

Governo, vengono via via riqualificate e restituite alla collettività. 

Ma sento il dovere, in quanto cronista e cittadino caivanese, descrivere il mio disappunto sulla 

scelta di cambio di destinazione d’uso del Teatro Comunale “Caivano Arte”. 

Abolire un Teatro, per far spazio ad un auditorium con annesse sale multimediali, polo museale e 

arena – quest’ultima tra l’altro già esistente – è un vero e proprio sfregio all’identità culturale di una 

comunità. 

“Caivano Arte”, sin dai tempi della sua nascita ha rappresentato l’orgoglio culturale della cittadina 

gialloverde, le tavole del suo palco sono state calcate da artisti come Eric Johnson – Chitarrista e 

cantante compositore e polistrumentista statunitense – Jodorowski, Toni Servillo, Lina Sastri, 

Morgan dei Blue Vertigo, i 99 Posse, Ashram – gruppo musicale italiano formatosi a Napoli, 

appartenente alla corrente stilistica della darkwave neoclassica – Francesco Paolontoni, Carlo 

Buccirosso, Federico Salvatore, Biagio Izzo, Sal Da Vinci e le operette con Dianora Marangoni per 

quanto riguarda la danza: Alessandra Celentano, Rossella Brescia, Stefano Forti, Fabio Molfesi, 

Anna Razzi dell’Accademia del San Carlo, I ballerini del Bolshoi di Mosca con Graziella Di Rauso, 

Laboratori di Teatro tra le tante Teresa Del Vecchio, Nunzia Schiano, Fortunato Angelini e Luca 

Yurman. 

Ho preferito riportare solo qualche artista, giusto per far capire a chi di questa collettività si è fatto 

un’idea totalmente sbagliata, confrontandosi solo con chi ha preferito affibbiare a questo territorio 



346 
 

solo l’etichetta criminale per ottenere propri benefici e privilegi, quali siano state le potenzialità e il 

livello culturale espresso da questa comunità. 

Quindi con la concezione di un territorio degradato, fatto solo di droga, spaccio, pizzo, camorra e 

malapolitica si è pensato bene di sostituire “Caivano Arte” con un auditorium di 500 posti a fronte 

dei 750 di cui disponeva il vecchio teatro, oramai abbattuto, per una copiosa perdita idrica. 

Noi di Minformo abbiamo interpellato alcuni operatori del settore per sapere cosa potesse offrire un 

auditorium di 500 posti e tutti hanno dato le stesse risposte. 

Organizzare una produzione di entità rilevante, uguale a quelle già citate e viste a Caivano, sarà 

impossibile, poiché il costo di un normale biglietto, se non raddoppiato, non consentirebbe neanche 

di coprire i costi della produzione stessa. Al contrario, con l’aumento del costo del biglietto si 

rischia di ottenere un flop poiché nessuno si sognerebbe di venire a Teatro in periferia, in una 

struttura piccola e pagare il doppio per vedere un artista che in città viene offerto alla metà del 

prezzo. 

Abbattere il “Caivano Arte” per lasciare spazio ad un piccolo auditorium è stato una scelta, a mio 

parere, a dir poco incauta, dato che si rischia di aver realizzato un’ulteriore struttura che da qui a 

poco, non suscitando interesse da parte di nessun gestore, potrebbe risultare di nuovo abbandonata a 

sé stessa. 

La visione giusta, per una giusta riqualificazione di un territorio come Caivano, sarebbe stata quella 

di rilanciare l’offerta culturale raddoppiandola. Creare un Teatro da 1000 e più posti e prendere per 

la “gola” i più importanti impresari campani ma ovviamente, una visione del genere, la può avere 

solo chi conosce ed è innamorato del proprio territorio. 

 

 

Minformo, 21 maggio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. La politica latita ancora e lascia ancora tanto spazio al prete Patriciello che non 

disdegna di fare campagna elettorale. Caivano ai Caivanesi liberi e indipendenti 

CAIVANO – Una città in fase di riqualificazione, sia urbana che sociale. Grazie al Governo 

Meloni sono stati stanziati 52 milioni di euro che vengono gestiti da Fabio Ciciliano il 

Commissario Straordinario nominato dalla Premier, e altri soldi vengono presi dai vecchi fondi CIS 

che promosse Mara Carfagna, già Ministro del Sud e della Coesione Territoriale che nella chiesa 

del prete Patriciello, nel Gennaio 2022, firmò il Cis “Terra dei Fuochi” con all’interno un progetto 

di 2,5 milioni di euro presentato proprio dal parroco Maurizio Patriciello in collaborazione con il 

Comune di Caivano per un centro di formazione che doveva sorgere all’interno della Zona Asi di 

Caivano. Progetto poi arenato perché il Governo Meloni ha bloccato quei fondi destinati in 52 

comuni della Provincia di Napoli, i fondi destinati a Caivano poi sono stati dirottati per altri lavori, 

parte sono stati impiegati per la riqualificazione del Teatro “Caivano Arte”. 

Quindi qualcosa si sta muovendo. Il Commissario Straordinario ha stilato il proprio programma e i 

lavori vanno avanti spediti. I fondi CIS almeno a Caivano sono stati impiegati. Peccato per il 

progetto di Maurizio Patriciello che forse non vedrà la luce ma il suo sacrificio non sarà reso 

invano. I soldi sono serviti al Teatro e ad altre infrastrutture del territorio. 

Il cronoprogramma va avanti e alla fine di questo mese verrà inaugurata anche la nuova “Deplhinia” 

quindi perché continuare a sponsorizzare, politicamente, ciò che è stato fatto e non si guarda avanti? 

Caivano non si salverà con le inaugurazioni. Dal punto di vista sociale, oltre all’assunzione di 

personale, nulla è stato fatto. E quello non compete a Ciciliano ma ai Caivanesi. 

Ancora una volta si lascia spazio a Patriciello. Ancora una volta gli si dà la possibilità di fare 

politica. Ancora una volta la classe dirigente o chi ambisce a diventarlo si assenta e lascia voragini a 

chi ama riflettori e telecamere ma non possiede né il ruolo né le competenze. Maurizio Patriciello 

va in Tv a difendersi dagli attacchi del Governatore De Luca, senza contraddittorio e con la 

possibilità di fare da testimonial alla Premier Giorgia Meloni, dato che continua a dire che ciò che 

ha fatto la leader di Fratelli d’Italia, in passato non è stato fatto dai suoi pari grado. Dichiarazioni 
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che fatte in campagna elettorale vengono considerate dei veri e propri spot con tanto di testimonial 

di rilevanza nazionale. 

Manca solo che il prete, insieme alla Premier Meloni, qualche Ministro e i commissari caivanesi 

decidano pure chi promuovere alle prossime elezioni amministrative, in maniera tale che si possa 

passare da un Comune commissariato dalla Prefettura a quello commissariato da Fratelli d’Italia, 

con un sindaco “fantoccio” manovrato dai poteri politici nazionali con il benestare della chiesa e dei 

tanti fedeli che credono nella volontà di Dio. 

È tempo che i Caivanesi, gente onesta e laboriosa da sempre, comincino a prendere in seria 

considerazione il futuro della propria comunità e del proprio territorio, e facciano sentire la propria 

presenza, facciano capire al Governo e alle istituzioni, che da troppi anni hanno dimenticato questo 

territorio, che i Caivanesi con la loro presenza al loro fianco, sono pronti a riappropriarsi della vita 

politica della loro città e che non hanno bisogno né di commissari né di pupari. 

Anche se, con l’assenza della politica, ognuno rintanato nelle proprie case perché colpevole 

nell’ignavia e nell’assoggettamento alla camorra, temo che ci possa essere più la probabilità che 

qualche politicante di turno possa “vendersi” al volere dei potenti che avere un sussulto di dignità e 

dimostrare quanto i Caivanesi siano pronti all’autogestione. Mala tempora currunt. 

 

 

Minformo, 24 maggio 2024, Redazione 

Comune di Caivano, in arrivo 17 nuove assunzioni a tempo indeterminato. Potenziati alcuni 

servizi carenti 

17 nuove assunzione, a tempo indeterminato, al Comune di Caivano. 

La Commissione Straordinaria, come da richiesta, si avvarrà del supporto tecnico-organizzativo 

della Commissione Interministeriale per la Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni, che 

si occuperà della selezione di otto istruttori contabili, due istruttori direttivi contabili, due istruttori 

amministrativi, quattro operai specializzati (Area degli Operatori esperti) e un istruttore tecnico. 

Saranno potenziati, quindi, alcuni servizi ritenuti di fondamentale importanza ed attualmente 

carenti, come la ragioneria, i tributi e le manutenzioni. 

Le 17 nuove assunzioni si aggiungeranno alle 31 già effettuate (16 unità nei ruoli dirigenziali e 

amministrative e 15 agenti di polizia municipale); il tutto grazie all’approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, documento predisposto con il supporto della task 

force del Dipartimento della funzione pubblica ed approvato dalla Commissione Straordinaria, 

formata dal Prefetto Filippo Dispenza, dalla Viceprefetto Simonetta Calcaterra e dal Dirigente 

Maurizio Alicandro, che, dopo lo scioglimento per infiltrazioni camorristiche, amministra il Palazzo 

di via Don Minzoni dal mese di ottobre 2023. 

 

 

Minformo, 24 maggio 2024, Redazione 

Caivano. Meloni replica a De Luca: “Continueremo a passeggiare, se sono questi i risultati” 

“Mai più zone franche” 

Questa mattina, la Presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni, ha inaugurato il centro 

sportivo di Caivano nato sulle ceneri dell’ex Delphinia. Con la Premier anche il sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano e il ministro degli Interni Matteo Piantedosi.  

Ad accogliere Meloni, il Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, il sindaco di 

Napoli, Gaetano Manfredi, il prefetto Michele di Bari, il commissario Fabio Ciciliano ed il 

coordinatore della commissione prefettizia al Comune Filippo Dispenza. 

Le operazioni di riqualificazione della struttura sono state condotte dagli uomini del Genio militare 

dell’Esercito italiano. Oltre alla piscina vi sono anche campi da calcio, da tennis e padel. Accanto: 

un parco pubblico che è stato completamente bonificato e risistemato dai carabinieri della forestale. 

Si procederà anche al recupero dell’area teatro, che sorgerà al posto del ex Teatro Arte di Caivano 



348 
 

di via Necropoli, destinata a diventare un polo culturale da 500 posti e che prenderà il nome di 

“Pino Daniele”. 

Intanto, non sono mancate le proteste seppur pacifiche nei confronti della Premier, da parte 

dell’associazione “Casamia” contro l’abbattimento delle case abusive. 

 

 

Minformo, 24 maggio 2024, Redazione 

Proteste a Caivano, “Meloni fermi demolizioni delle nostre case” “Non siamo cittadini di serie 

B” 

Proteste a Caivano, poco prima dell’arrivo della Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, di alcuni 

cittadini che urlano “No” all’abbattimento delle loro abitazioni. 

Trattasi di cittadini che in passato hanno commesso degli abusi, alcuni sostengono di averli sanati e 

di aver pagato anche le relative multe ma nonostante questo vivono sono sotto la costante minaccia 

di un prossimo sgombero. 

La protesta è stata organizzata dall’associazione ‘Casa Mia’, che difende le case campane 

dall’abbattimento, con tanto di slogan come “Signora Meloni dovete fermare gli abbattimenti 

subito” o come “vogliamo la prescrizione entro i cinque anni” 

“Rappresento migliaia di povere famiglie, umili, che potrebbero vedere la propria casa a terra. 

Abbattono sempre noi, la povera gente. Il ministro Salvini ha fatto queste specie di condono che 

non serve a niente. A noi non serve un condono ma una sanatoria. Bisogna sanare tutte quelle case 

che si possono sanare. Si tratta di errori commessi nel passato dai nostri genitori, anche dei nostri 

nonni ma che noi abbiamo fatto in modo di sanare. Non è giusto, noi abbiamo anche pagato una 

multa di 35.000 euro.”, le parole di Domenico Esposito, presidente dell’associazione “Casa Mia” ai 

microfoni de “Il Mattino”. 
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La Repubblica, 27 maggio 2024 
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La Repubblica, 28 maggio 2024 
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RaiNews.it, 28 maggio 2024 

 
 

Con un imponente presidio delle forze dell'ordine è stato inaugurato il centro sportivo ex 

Delphinia di Caivano alla presenza della presidente del Consiglio Giorgia Meloni. La struttura 

sportiva è stata ristrutturata e risanata, tra qualche giorno potrà essere frequentata dai ragazzi 

del territorio. 

"Saluto gli atleti qui presenti e non posso non aprire senza fare dei ringraziamenti a tutte le persone 

che hanno dato un contributo di buona volontà per questa scommessa che avevamo fatto e 

particolarmente padre Maurizio Patriciello perché senza la sua insistenza e la sua determinazione 

tutto questo non sarebbe iniziato", ha detto la premier. 

Più di 50mila metri quadrati, strutture per le più svariate discipline sportive. Oltre alla piscina vi 

sono anche campi da calcio, da tennis e padel. Accanto un parco pubblico che è stato bonificato e 

risistemato dai carabinieri della Forestale. A gestire la nuova struttura sportiva saranno le Fiamme 

oro della Polizia di Stato. Il parco sarà a disposizione dei ragazzi del Parco Verde ma anche delle 

zone limitrofe. 

"La mia emozione è ai limiti delle commozione - ha detto Meloni - questa è una delle giornate 

nelle quali l'affanno, i problemi, i sacrifici, l'ansia assumono un senso in questa missione che 

svogliamo. Caivano è una delle mie principali scommesse, forse non ero preparata all'emozione 

che ho provato questa mattina, all'impatto della differenza. Il messaggio è che lo Stato può fare la 

differenza, può mantenere i suoi impegni, qui lo Stato e le istituzioni si sono comportate come 

dovrebbero comportarsi sempre. Si sono rese conto di un problema, hanno pensato una risposta, 

fatto un annuncio e l'annuncio non è caduto nel vuoto, è diventato un fatto. E questo vuol dire 

accendere una speranza in un territorio in cui molto spesso le istituzioni hanno pensato che 

speranza non potesse esserci. E' un messaggio molto potente".  
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La presidente del Consiglio saluta il presidente della Campania 

 

Meloni saluta De Luca: “Sono la str..., come va?” 
“Presidente De Luca, quella str... della Meloni. Come sta?”. Così la premier Giorgia Meloni ha 

salutato al suo arrivo a Caivano il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca. I 

due si sono stretti la mano, col governatore che ha risposto: “Benvenuta, bene di salute”. Il video 

dello scambio ravvicinato è stato pubblicato su X dall’account di Atreju accompagnato dalla frase 

“Giorgia, insegnaci la vita” Meloni, in occasione del saluto a De Luca, non ha utilizzato a caso il 

termine ma ha richiamato l’insulto che il governatore le aveva rivolto nel febbraio scorso quando, 

di passaggio a Montecitorio dopo la manifestazione da lui promossa a Roma contro l'autonomia 

differenziata e per chiedere lo sblocco dei Fondi di Sviluppo e Coesione, replicando alla premier 

aveva affermato: “Senza soldi non si lavora. Lavora tu str...”. 

Tra le rovine della struttura la scorsa estate sono state compiute le violenze ai danni di due 

cuginette. Un episodio che portò il parroco della chiesa di San Paolo don Maurizio Patriciello, a 

lanciare un appello alla premier, Giorgia Meloni, con l'invito a venire al Parco Verde. Le 

operazioni di recupero sono state condotte dagli uomini del Genio militare dell'Esercito italiano. 

Si dovrà procedere al recupero dell'area teatro che diventerà una struttura polifunzionale. 

 

Patriciello: oggi una bella giornata, lasciateci gioire 
Tra le rovine della struttura la scorsa estate sono state compiute le violenze ai danni di due 

cuginette. Un episodio che portò il parroco della chiesa di San Paolo don Maurizio Patriciello, a 

lanciare un appello alla premier, Giorgia Meloni, con l'invito a venire al Parco Verde. Le 

operazioni di recupero sono state condotte dagli uomini del Genio militare dell'Esercito italiano. 

Si dovrà procedere al recupero dell'area teatro che diventerà una struttura polifunzionale. 

"Oggi è una bella giornata, lasciamo stare le polemiche, lasciateci gioire" ha detto don 

Patriciello, parroco della chiesa di San Paolo Apostolo nel Parco Verde di Caivano, presente alla 

riapertura del centro sportivo. 

"La gente di Caivano è come quella di tutto il mondo. Le persone perbene sono contente, i 

delinquenti sono dispiaciuti. E da quando è arrivata la Compagnia dei Carabinieri, al Parco Verde 

tanta droga non se ne vende più", ha detto Patriciello.  
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All'appuntamento presente anche il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi. 

"È l'ennesima tappa di un percorso molto importante sul quale il governo sta investendo in 

maniera concreta", ha detto ieri Piantedosi. "Insedieremo un centro sportivo - ha spiegato il 

ministro - che ha un significato per noi molto importante, analogo e se non addirittura maggiore 

a quella delle tante operazioni di polizia svolte lì perché sarà la riqualificazione territoriale di 

una porzione importante di quel territorio e l'opportunità di fare sport in una cornice di 

legalità". 

 

La protesta degli abitanti delle case abusive contro l'abbattimento 
Davanti ai cancelli del centro sportivo è andata in scena la protesta dei comitati che si 

oppongono all'abbattimento delle case abusive. I cartelli recitano: 'Noi campani cittadini di serie 

B' e 'Vogliamo la prescrizione'. Una protesta pacifica. 
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Napoli - Quotidiano nazionale, 28 maggio 2024 

 
 

Caivano (Napoli), 28 maggio 2024 - C’è grande attesa per l'arrivo di Giorgia Meloni a Caivano 

dove questa mattina inaugurerà il nuovo centro sportivo del Parco Verde. Una 

riqualificazione voluta per sanare una ferita è stato proprio in quel luogo abbandonato che, tra i 

rifiuti e il degrado, sono state violentate a più riprese le due cuginette di 10 e 12 anni 

Il centro è già presidiato da stamattina dalle “'orze dell'ordine, dove si temono reazioni e 

polemiche. In prima linea, al fianco della premier, dovrebbe esserci anche don Maurizio 

Patriciello il parroco anticamorra che per primo lanciò un urlo di aiuto al Governo invitando 

Meloni a Caivano per rendersi conto della realtà difficile delia cittadina alle porte di Napoli, la 

piazza di spaccio più grande d'Europa. Il prete fu attaccato prima da politici del centrosinistra e 

poi, qualche giorno dopo anche da governatore Vincenzo De Luca. La premier dovrebbe arrivare 

alle 11 per il taglio del nastro: il Delphinia è stato riqualificato a tempo di record, in soli sei mesi. 

Le operazioni di recupero sono state condotte dai militari del Genio militare dell’Esercito 

italiano. Presto si dovrà procedere al recupero anche dell'area del teatro che diventerà una 

struttura polifunzionale. 

“Anche questa sarà l’ennesima tappa di un percorso molto importante sul quale il Governo sta 

investendo in maniera concreta”. Lo ha detto il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi ieri sera a 

margine della cerimonia del Premio De Sanctis, in vista della visita di oggi a Caivano. 

“Inaugureremo un centro sportivo che ha un significato per noi molto importante, analogo e se non 

addirittura maggiore a quello delle tante operazioni di polizia svolte lì, perché sarà la 
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riqualificazione territoriale di una porzione importante di quel territorio e l’opportunità di fare 

sport in una cornice di legalità”. 
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Facebook, 28 maggio 2024 
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Minformo, 29 maggio 2024, Mario Abenante 

“Se fossi Giorgia avrei fatto una Delphinia migliore e avrei speso meno soldi”. Cittadini 

privati della libertà 

CAIVANO – “Io se fossi Dio non sarei mica stato a risparmiare avrei fatto un uomo migliore” 

cantava il poeta e cantautore Giorgio Gaber. Io se fossi stato Giorgia Meloni avrei fatto un 

Delphinia migliore. A partire dal nome. Avrei accettato la scelta di Pino Daniele se fosse stata 

rivolta al Teatro o al centro culturale polifunzionale che dovrà nascere al posto di “Caivano Arte” 

ma vuoi vedere che non esista un personaggio sportivo di origini campane che sia vissuto 

raggiungendo prestigiosi traguardi a cui si poteva dedicare il centro sportivo appena riqualificato? 

Ma questo è la più irrisoria delle osservazioni che si potesse fare, rispetto ai tanti proni elogi che si 

leggono da ieri attraverso le pagine e i profili social dei tifosi della Premier Meloni. 

Un’altra riflessione da dover fare in quanto caivanese è quella che chiunque, qualsiasi 

Amministrazione, comunale, provinciale o regionale che sia, con 52 milioni da spendere in deroga a 

qualsiasi codice degli Appalti o diritto Amministrativo, fosse stato in grado di realizzare, forse 

anche meglio, ciò che la Meloni ha promesso e mantenuto. 

Non so gli altri, ma io sono abituato a ragionare con la testa e a non recepire nulla come 

straordinario se non lo è realmente nei fatti. La vera riqualificazione di Caivano non passa 

attraverso il Delphinia né tanto meno attraverso le strutture sportive che si andranno a realizzare. 

Che ben vengano lavori di riqualificazione per dotare la cittadinanza di strutture sportive e 

ricreative ma è giusto ribadire che nessuno sta regalando nulla a nessuno. Anzi. Per certi versi e per 

certe organizzazioni, Caivano è diventato un’opportunità oltre che un business. 

La riqualificazione dell’ex Delphinia, oltre a quanto già esistente, di nuovo ha visto la realizzazione 

di due campi da tennis, tre campi da padel, un’area skating, un’area dedicata al Parkour e un campo 

di soft soccer e la riqualificazione del Parco Urbano “Cuore di Caivano”, è costato ai contribuenti 

italiani circa 13 milioni di euro. 

La riqualificazione del Delphinia attraverso un bando di gara indetto nel 2018, dall’allora 

Commissario Vincenzo De Vivo e gestito attraverso la CUC del Provveditorato di Napoli fu 

assegnato ad un ATI che all’interno del proprio progetto prevedeva un investimento privato di 5,8 

milioni di euro, dove era inclusa anche la realizzazione di un parco acquatico con tanto di 

acquascivoli e piscina con onde artificiali. 

È di pochi giorni fa la notizia che il TAR ha dato ragione al Comune di Caivano sulla decadenza 

dell’assegnazione poiché in virtù degli atti di vandalismo accaduti negli anni della pandemia, l’ATI 

vincitore della gara aveva formulato un reintegro del progetto che passava da 5,8 milioni a 8 milioni 

di euro sempre di investimento da parte dei privati. Quindi no a 8 milioni di euro da parte dei 

privati, sì a 13 milioni di soldi pubblici. 

In poche parole, oggi si fa l’elogio alla Premier Meloni che non solo ha pieni poteri rispetto a 

qualsiasi Amministrazione di decidere delle sorti di un territorio ma che rispetto a chi ha tentato, 

nonostante tutti i limiti del caso, di riqualificare quello stesso impianto, ha investito soldi pubblici e 

speso anche di più, sottraendo, almeno fino ad ora, lavoro, manodopera e manovalanza al territorio 

caivanese. 

Ieri mi sono recato personalmente all’apertura del “Centro Pino Daniele” e devo ammettere di aver 

respirato aria di regime. I cittadini caivanesi, proprietari del bene – è meglio ricordarlo sempre ma è 

ancor meglio se tutti i cittadini lo ricordassero sempre – venivano ricevuti dagli operatori delle 

fiamme oro, radunati in gruppetti, allineati e coperti, guidati, come se si fossero recati ad un museo 

e privati della libertà di poter girare tra le aree riqualificate del centro. 

Ad ogni passo, i Caivanesi accorsi e curiosi di vedere quanto di buono fatto dal Governo, si sono 

dovuti sorbire le raccomandazioni e il richiamo continuo al senso civico che i ragazzi guida non 

lesinavano nei confronti dei visitatori. 

“Questo è un bene riqualificato per Voi, mi raccomando sappiate custodire questi spazi” – “Lì è 

vietato entrare” – “Non si può entrare nei campetti” – “Vietato entrare in piscina se non si è in 



360 
 

gruppo” – “Mi raccomando seguite le guide senza calpestare le aiuole”. Queste sono alcune frasi 

che ho ascoltato ieri mentre allineato e coperto in fila, ho dovuto far valere il peso della stampa 

libera per essere, appunto, libero di poter perlustrare il “mio” bene, il “mio” parco senza ingerenze 

alcune e senza dovermi sentire un troglodita privo di senso civico mentre alcuni ragazzini dovevano 

formarmi in tal senso. Ma nel contempo ho pensato anche a tutti i cittadini caivanesi accorsi lì e che 

si sono sentiti violentati nella propria libertà come mi sono sentito io ieri pomeriggio. 

Spero che la gestione di questi tre anni da parte di “Sport e Salute” e delle “Fiamme Oro” si 

ammorbidisca dando sempre più la percezione di un bene restituito alla collettività e non sottratto 

alla cittadinanza caivanese. 
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La Repubblica, 29 maggio 2024 
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La Repubblica, 30 maggio 2024 

 
 

 
 



368 
 

 
 

 
 



369 
 

 
  



370 
 

Il Giornale di Caivano, 1° giugno 2024 

 
 

È stata fissata la data per la prima udienza preliminare del processo che vede 

coinvolti 25 esponenti della politica, tecnici, camorra locale e ditte. 

Il 10 luglio, al Tribunale di Napoli ci saranno gli imputati accusati a vario titolo, tra 

cui: turbativa d’asta, per associazione di tipo mafioso, estorsioni aggravate dal 

metodo mafioso e reati contro la Pubblica Amministrazione. 

Gli imputati: Giovanbattista Alibrico, alias Giamante ed ex consigliere comunale, 

Domenico Amico, Michela Amico, Antonio Angelino boss del clan Angelino, detto 

“Tibiuccio”, Gaetano Angelino, Giuseppe Bernardo, Raffaele Bervicato, oggi 

collaboratore di giustizia, Domenico Celiento, Vincenzo Celiento, Giovanni 

Cipolletti, Filomena Coppeta, Domenico Della Gatta, Arcangelo Della Rocca (ex 

consigliere ed assessore), Antonio D’Ambrosio, Armando Falco (ex segretario 

politico, attualmente rilasciato) Domenico Galdiero, Raffaele Lionelli, Angelo 

Natale, Carmine Peluso (ex assessore ed oggi collaboratore di giustizia) Francesco 

Peluso, Teresa Peluso, Martino Pezzella (ex tecnico comunale) Gaetano Ponticelli 

(ex consigliere) Massimiliano Volpicelli (in passato già collaboratore di giustizia) 
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Vincenzo Zampella (ex capo dell’Ufficio tecnico comunale, attualmente ai 

domiciliari). 

L’inchiesta è nata a seguito di un’attività di collusione politica con il malaffare, 

che negli anni si è diffusa fino a portare a due scioglimenti del consiglio 

comunale per infiltrazioni mafiose. 
 

 

 

Caivano Press, 1° giugno 2024 
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La Repubblica, 6 giugno 2024 
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Minformo, 12 giugno 2024, Redazione 

“La Primavera di Caivano”, venerdì 21 giugno parte la “Festa della Musica”: inaugura la 

rapper BigMama. Prenotazioni gratuite dal 10 giugno 

 

Una sola parola: cultura. Grazie a “La Primavera di Caivano”, progetto che, da giugno a 

dicembre 2024, punta a coinvolgere i giovani e le famiglie in una serie di attività di inclusione e 

promozione del benessere collettivo, portando sul territorio eventi artistici gratuiti e incontri speciali 

con importanti artisti. 

Promosso da Regione Campania – Assessorato alle Politiche Giovanili, in collaborazione con il 

Comune di Caivano e attuato da Scabec – Società Campana Beni Culturali, il progetto ha 

l’intento di sfruttare la forza della cultura per fornire una risposta concreta alle molteplici sfide che 

la comunità affronta nel quotidiano. 

La terza area di intervento porta sul territorio “Festival dalla cultura musicale”, la manifestazione 

che offre agli studenti la possibilità di incontrare da vicino artisti di rilievo e che mette in calendario 

concerti gratuiti di alcuni dei protagonisti del panorama musicale nazionale, come BigMama e i 

The Kolors. 
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Venerdì 21 giugno alle 21 sarà proprio la rapper irpina BigMama ad inaugurare le attività di 

questo progetto. Nel giorno della Festa della Musica, a partire dalle 18:00 si alterneranno sul 

palco in Area Mercato a Caivano Vale Lp, Etta e Tony Rings prima del grande concerto gratuito 

di BigMama, tra i protagonisti indiscussi della 74esima edizione del Festival di Sanremo. Inoltre, 

nel corso della giornata, alcuni di questi artisti incontreranno gli studenti delle scuole di Caivano per 

un momento di confronto e di consapevolezza. 

 

La Repubblica, 17 giugno 2024, Raffaele Sardo 
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Il Giornale di Caivano, 13 giugno 2024, Pasquale Gallo 

 

Sale l’attesa per il processo Caivano, intrecci tra politica, tecnici e camorra dove sono 25 gli 

indagati. E’ stata fissata per il 10 luglio, presso il Tribunale di Napoli l’udienza preliminare dove 

la pubblica accusa ricostruirà l’intera vicenda precisando per ogni imputato il ruolo e il capo di 

imputazione. 

 

 
Peluso e Emione durante lo smantellamento del presepe abusivo nel Parco Verde. 

 

Nel corso dell’udienza davanti al Gup i singoli imputati, attraverso i loro legali, dovranno decidere 

se scegliere il rito abbreviato oppure ricorrere ai riti alternativi (patteggiamento o rito abbreviato). 

Nell’inchiesta condotta dalla DDA di Napoli oltre al collaboratore di giustizia, l’ex assessore 

Carmine Peluso, vi è anche Massimiliano Volpicelli, il primo a raccontare cosa avveniva a 

Caivano, già nel dicembre del 2023. 

 

 
Carmine Peluso. 
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Prima di approfondire le dichiarazioni del pentito Massimiliano Volpicelli c’è da evidenziare alcuni 

punti delle dichiarazioni del pentito, ex assessore Carmine Peluso, di cui già abbiamo pubblicato tre 

puntate. 

Nei verbali degli interrogatori dei tre pentiti, il terzo è Bervicato a cui dedicheremo l’ultima puntata, 

molte pagine sono oscurate e tante non rese pubbliche. A processo ci saranno 25 soggetti, ma in 

queste pagine e ancor più approfonditamente negli appunti scritti di suo pugno, Carmine Peluso 

nomina tanti altri, tra politici, tecnici, imprenditori e dirigenti comunali. 

 

 
Francesco Emione. 

 

Due punti che potranno aprire un nuovo filone sono legati ai permessi edilizi e al blocco del 

ridimensionamento scolastico alla preside Peluso. Sotto l’occhio d’ingrandimento c’è quel che 

accadeva negli uffici di Pascarola (dove esiste anche una nota protocollata dall’ex consigliere De 

Lucia) e il notevole numero di pratiche passate proprio per quell’ufficio a firma di Martino Pezzella 

(ora in carcere), oltre a quello che dichiara sempre Peluso rispetto all’ex presidente del consiglio 

Emione. Il pentito racconta delle cifre e delle ditte che pagavano, una delle quali che portò la 

‘mazzetta’ presso lo studio tecnico di Francesco Emione. 

Come già hanno scritto da tante testate l’assessore Pierina Ariemma voleva togliere il plesso di 

Pascarola alla preside Peluso per concederlo al preside Perna, dopo richiesta scritta dello stesso in 

richiesta di un equilibrio numerico di studenti (come racconta il pentito Peluso), intervenne la 

camorra per scongiurare ciò tanto da scomodare l’ex presidente del consiglio comunale Emione che 

si recò personalmente dal boss Angelino (sempre dalle dichiarazioni di Carmine Peluso). 

Inoltre nelle dichiarazioni non ci sono ancora approfondimenti in merito alla questione rifiuti e al 

cimitero. 

Lo stesso ex assessore di suo pugno tira in ballo nomi e argomenti: più volte il tecnico Zampella per 

vari lavori, il sindaco Falco, la dirigente Damiano, Lanzetta per l’ufficio ambiente. Tanta carne a 

fuoco che potrebbe portare a tanto altro ancora, ma ora passiamo alle dichiarazioni del pentito 

Volpicelli. 

Volpicelli era un affiliato al clan Angelino che girava per estorcere e ritirare le richieste economiche 

per il clan. In due deposizioni all’autorità giudiziaria spiega in modo preciso i rapporti fra politica e 

rappresentanti comunali. 
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Il pentito Volpicelli parla chiaramente di Gaetano Ponticelli, Arcangelo Della Rocca, Carmine 

Peluso e Alibrico detto Giamante, tutte dichiarazioni che comunque dovranno essere confermate o 

respinte nel prossimo processo. 

 

Gli affari del clan col Comune 

Il pentito dichiara, secondo il suo parere e la sua esperienza, come avveniva la prima fase di 

richiesta estorsiva. In un incontro ‘So che dovevano parlare di affari e di soldi perché Angelino 

quando doveva parlare di questi argomenti chiamava Ponticelli, o Peluso e Giamante. 

Peluso in particolare era colui che decideva chi doveva prendere i lavori al Comune. Il Ponticelli 

aveva il compito di comunicare ad Angelino la ditta a cui erano affidati i lavori. So per certo che 

Ponticelli si è incontrato per quei motivi con Gaetano e Antonio Angelino almeno due tre volte’. 

Gli incontri avvenivano alla concessionaria di Angelino sulla strada che porta a Pascarola. Nello 

stesso posto veniva per incontri sia Peluso che Giamante. Ponticelli non prendeva soldi dalle 

estorsioni, ma dalle ditte. 

 

 
 

Il famoso schiaffo all’ex consigliere Della Rocca 

Conosco Arcangelo Della Rocca – è sempre il pentito Volpicelli che racconta – una volta Giamante 

è andato da Tibiuccio (il boss Angelino) a riferirgli che Della Rocca non voleva firmare qualche 

atto al Comune, e lo stesso mi incaricò di picchiare Della Rocca. Io non volevo, ma fui costretto e 

insieme a Cipolletti (ora in carcere) ci recammo a casa Della Rocca e lo trovammo insieme a 

Michele Gaglione, io gli diedi uno schiaffo. 

Cipolletti, poi, mi raccontò che Della Rocca andò da Giamante e penso che poi questi l’abbia 

portato dal boss Angelino. Non so se dopo questo episodio il Della Rocca abbia firmato l’atto che 

gli era stato richiesto. 

 
Il pentito parla di Peluso e Giamante 

Conosco personalmente Carmine Peluso e Giamante i quali erano i responsabili del Comune che 

avevano rapporti e d’accordo col boss Angelino. 
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Io mi limitavo ad andare sui cantieri a fare le estorsioni con Cipolletti. Ho partecipato ad una 

riunione per evitare di far picchiare Carmine Peluso, faceva tutto Angelino che prendeva tutti i soldi 

delle estorsioni. 

Peluso ci indicava i cantieri doveva stavano facendo i lavori per conto del Comune e gli imprenditori 

ci avrebbero pagato, lui non prendeva soldi da me o Cipolletti, ma ritirava soldi direttamente dagli 
imprenditori e li consegnava ad Angelino il quale gli riconosceva una ‘mazzetta’, ma non so come 
veniva calcolata. 

 

 

 

La Repubblica, 17 giugno 2024, Antonio di Gennaro, Alessio Gemma e Giuseppe Guida 
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La Repubblica, 22 giugno 2024, Dario Del Porto 
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La Repubblica, 25 giugno 2024, Dario Del Porto 
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La Repubblica, 30 giugno 2024, Dario Del Porto 
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La Repubblica, 17 luglio 2024, Ottavio Ragone 
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Minformo, 22 luglio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. Penza come Andreotti. Un poliziotto ingenuo che non si è mai accorto di nulla. 

Continua da deputato col suo silenzio 

“Chi è senza peccato scagli la prima pietra”. Riprenderei questo famoso detto avangelico se la 

diatriba tra il deputato Pasqualino marsupio Penza e l’ex Sindaco Enzo Falco apparisse come uno 

scontro serio all’interno del dibattito pubblico e non suscitasse ilarità nel sottoscritto e negli attoniti 

spettatori della vicenda. 

È incredibile come chi, dopo uno scioglimento per ingerenze criminali, la cattiva propaganda 

dell’immagine procurata all’intera comunità gialloverde e un risanamento servito solo a chi si è 

riempito le tasche, tenta ancora di parlare della storia politica dell’ultima Amministrazione cercando 

di discolparsi e cercando di vendersi per l’illibato, il nuovo, il pulito e candido come il sederino di 

un neonato. 

Premesso che il sottoscritto, così come dichiarato all’interno del convegno “Libertatis Praesidia” 

organizzato dall’Associazione “Caivano Legalitaria”, è un convinto garantista e che gli attori di cui 

parlerò in questo scritto sono persone giuridicamente illibate e quindi libere di poter esprimere la 

propria opinione, ma come sempre descritto all’interno dei miei editoriali, c’è bisogno, anche qui, di 

fare valutazioni di natura etica e morale, oltre che individuare eventuali responsabilità politiche dei 

singoli addetti ai lavori. 

Di seguito mi accingo a fare una breve analisi sulle omissioni fatte dagli attori di questa vicenda e i 

conseguenti quesiti che ne scaturiscono. 

Per chi conosce realmente i fatti – il sottoscritto ha documentato e scritto anni prima quello che è 

emerso dalle indagini degli inquirenti – leggere l’intervista rilasciata dal deputato grillino 

Pasqualino marsupio Penza lascia perplessi oltreché basiti. 

Vorrei non credere realmente che il deputato pentastellato pensi che qui a Caivano i cittadini 

abbiano l’anello al naso!? Perché leggere che egli sospettasse che il Sindaco Enzo Falco non 

l’abbia più voluto in giunta solo perché poliziotto fa davvero scompisciare dalle risate chi conosce i 

fatti. 

Al di là della legittima risposta a mezzo social dell’ex Sindaco Enzo Falco, che se fossi stato in lui 

avrei risparmiato, giusto per fare ammenda continua di essere altrettanto politicamente responsabile 

dello scempio avvenuto sotto la sua Amministrazione, vorrei chiedere all’on. Pasqualino se durante 

il suo periodo di Assessore all’Ambiente con l’Amministrazione Falco avesse poi verificato, da 

poliziotto, che all’interno della “Green Line” – ditta preposta alla raccolta rifiuti – venissero assunti 

parenti e affini di pregiudicati, di affiliati al clan e di politici attualmente agli arresti domiciliari, 

così come aveva promesso all’allora Consigliere Luigi Padricelli quando gli fu rappresentata tale 

distonia? Se, da poliziotto, avesse mai indagato sul fatto che anche all’interno del settore dove lui 

ricopriva il ruolo di assessore, fossero acclarate ingerenze della criminalità organizzata – così come 

dichiarato dai collaboratori di giustizia – e se avesse mai prodotto denunce in tal senso? Se da 

Assessore all’Ambiente e da poliziotto avesse mai indagato sull’andirivieni dei barbudos a cavallo 

di motociclette all’interno del cortile del notaio che aveva messo in fuga alcuni consiglieri che 

stavano per decretare la fine dell’amministrazione di cui egli faceva parte così come dichiarato agli 

inquirenti dall’ex Consigliere Luigi Padricelli? Se, sempre da poliziotto e anche da deputato dello 

stesso partito che esprimeva la quota rosa come assessore all’ambiente, avesse mai indagato sulle 

minacce ricevute dal Segretario del PD Franco Marzano, all’indomani del mio articolo (leggi 

articolo del 29 settembre 2022) dove si denunciava proprio la volontà del clan egemone di tenere 

l’azienda dei rifiuti “in house”? 

Come Massimo Troisi diceva di Giulio Andreotti, anche io, senza tema di smentita, posso dire che 

qui a Caivano abbiamo il nostro politico ingenuo, in questo caso si tratta di un poliziotto ingenuo 

che quando era al comando insieme a tutta l’armata falconiana – accusati di associazione 

camorristica compresi – non si è mai accorto di niente, così come crede che anche i caivanesi non si 

accorgono delle sue blande, deboli e scricchiolanti motivazioni offerte per giustificare la sua 

fallimentare parentesi ambientalista in giunta e al suo silenzio assordante sulla gestione 
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commissariale attuale di Caivano. Fortunato sarà il figlio, quando crescerà, ad avere un padre 

ingenuo come lui, come asseriva il compianto attore napoletano. 

Sperando che le mie considerazioni non vengano tacciate per dichiarazioni filo Enzo Falco, perché 

ripeto, tutta l’Amministrazione – comprensiva di maggioranza e opposizione – sono politicamente 

responsabili di quanto accaduto ed è proprio per questo principio che si pone l’accento verso chi 

vorrebbe sfuggire dalle proprie responsabilità, propagandando una verginità politica che non 

possiede e che mai potrà cancellare la verità dei fatti. Quella stessa verità che noi di Minformo 

abbiamo sempre tenuto come prerogativa della nostra linea editoriale. 

 

 

Minformo, 22 luglio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. L’on. Borrelli presenta interrogazione parlamentare sui lavori poco chiari del 

Teatro “Caivano Arte”. Recependo la denunzia del direttore Abenante 

Dopo la pubblicazione del video social del Direttore Mario Abenante, diffuso a mezzo social 

attraverso i canali della nostra emittente e dell’Associazione “Caivano Legalitaria” del Presidente 

Giuseppe Libertino, dove si denunciava lo spreco di denaro pubblico da parte della gestione del 

Commissario Straordinario di Governo Fabio Ciciliano e dove si puntualizzava la causa 

sconosciuta ai più che ha permesso di abbattere il teatro comunale “Caivano Arte”, il deputato di 

Alleanza Verdi Sinistra Italiana Francesco Emilio Borrelli, come ogni deputato che si rispetti e 

che è attento alle vicende territoriali, ha deciso di vederci chiaro e di chiedere al Ministro 

competente delucidazioni sull’iter burocratico adottato e sull’emorragia di denaro che ha interessato 

il solo abbattimento del Teatro ex “Caivano Arte” presentando un’interrogazione parlamentare a 

risposta scritta in data 18 luglio 2024. 

Si seguito il testo della interrogazione a firma del deputato Francesco Emilio Borrelli: “Al 

Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro della cultura. — Per sapere – premesso che: con 

decisione di contrarre n. 11 del 13 febbraio 2024 il Commissario straordinario del Governo per il 

risanamento e la riqualificazione funzionali al territorio del comune di Caivano dispone un piano 

di indagini propedeutiche alle attività di riqualificazione e realizzazione del Nuovo Polo della 

Cultura nel sedime dell’ex auditorium di Viale Necropoli; l’immobile del Caivano Arte, in disuso 

da tempo, era stato privato di infissi, cablature, sistemi di protezione e di sorveglianza e interi 

impianti tecnologici. Dunque era da ristrutturare così come da piano straordinario del 

commissario redatto in funzione del cosiddetto Decreto Caivano del 15 settembre 2023; con 

decisione di contrarre n. 4 del 1° dicembre 2023 il commissario dispone l’affidamento diretto dei 

servizi di ingegneria e architettura finalizzati alla redazione dei necessari studi preliminari ed 

analisi costi-benefici per gli interventi urgenti di bonifica, risanamento, ripristino, completamento, 

adeguamento, riqualificazione dell’Auditorium ad uno studio di ingegneria per una somma di 

61.779,64 euro I.V.A. compresa; inizialmente l’intenzione era quella di ristrutturare il teatro, ma, 

come si legge nella decisione a contrarre n. 4, «durante l’esecuzione delle opere di bonifica è stata 

messa in evidenza una copiosa perdita di acqua persistente da diverso tempo, infiltrante le strutture 

del manufatto, risolta dal Genio militare che ha anche provveduto a drenare l’acqua dispersa nelle 

sottostrutture mediante l’impiego di pompe idrovore e che, quindi, non possano escludersi ulteriori 

danni all’edificio»; risulta all’interrogante che questa copiosa perdita d’acqua non è mai stata 

segnalata in precedenza, né tanto meno il Commissario o il Genio Civile hanno mai reso edotta la 

cittadinanza di questo problema; con decisione a contrarre n. 16 del 5 aprile 2024 si decide di 

affidare, sempre in maniera diretta e con urgenza, un servizio di ingegneria per l’acquisizione della 

relazione geologica relativa all’area di sedime dell’ex Teatro per una cifra di euro 17.378,84 I.V.A. 

compresa; nella decisione a contrarre del Commissario del 7 maggio 2024, dove si affidano sempre 

in maniera diretta e urgente per una cifra di euro 782.092,40 all’impresa Ecorif S.r.l. il servizio di 

demolizione dell’ex auditorium e conferimento a discarica dei rifiuti propedeutico alla 

realizzazione del Nuovo Polo della Cultura, si legge che: «dall’analisi costi-benefici qualitativa, 

relativa alla valutazione concernente il mantenimento e la riqualificazione della preesistente 
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struttura, è emerso che l’attuale edificio che ospitava l’ex teatro Caivano arte, presenta … un 

degrado repentino e profondo ed essendo peraltro i pochi impianti tecnologici superstiti, 

comunque, non più a norma, risulta essere inservibile per l’utilizzo originariamente previsto.», il 

15 maggio 2024 si affida il servizio di Ingegneria per l’acquisizione del progetto di fattibilità 

tecnico economica del Nuovo Polo della Cultura di nuovo allo Studio di Ingegneria alla cifra di 

euro 677.042,05 I.V.A. compresa; se a tutto questo si aggiungono euro 34.160,00 per la fornitura 

di un nebulizzatore per il controllo e l’abbattimento delle polveri ed euro 104.615,00 per 

l’affidamento diretto del servizio di ingegneria per l’effettuazione delle prove di carico sui pali di 

fondazione nonché di altre indagini strutturali necessarie alla redazione del progetto esecutivo del 

Nuovo Polo della Cultura, si arriva ad un totale di euro 1.703.278,54, per cui restano euro 

1.416.267,86 per la nuova costruzione –: se il Governo sia a conoscenza di quanto riportato in 

premessa e se non ritenga utile approfondire il fatto che si spendono più soldi per analisi, indagini 

e abbattimento che per la costruzione del nuovo immobile”. 

 

 

Minformo, 23 luglio 2024, Mario Abenante 

A settembre scade il mandato di Ciciliano. Tutto il non lavoro del nuovo Capo della 

Protezione Civile. Non Mancherà affatto ai Caivanesi liberi 

È notizia di ieri quella della promozione del Commissario Straordinario di Governo per il 

risanamento e la riqualificazione del territorio di Caivano Fabio Ciciliano a capo della Protezione 

Civile Nazionale. Certo. Una promozione del tutto meritata, se questo governo bada più alla fedeltà 

di regime che alla meritocrazia, perché io due conti e qualche riflessione alla gestione Ciciliano, al 

di là degli encomi dei soliti dinosauri abituati all’assistenzialismo e a svendere la propria dignità, li 

vorrei fare. 

Caivano, assurta agli “onori” della cronaca, dopo le preghiere del prete Patriciello all’indirizzo 

della Premier Giorgia Meloni, appare al resto del mondo come un territorio degradato, devastato 

dalla camorra, dove le adolescenti vengono stuprate e nella migliore delle ipotesi vendute al primo 

“Pacciani” di turno, che presenta un centro internazionale di smistamento e commercio di 

stupefacenti di ogni tipo con tanto di insegna psichedelica a neon con qualche lettera cadente e 

fulminata riportante la scritta “Parco Verde” e dopo le ore 18:00, si assiste allo scenario delle 

serrande rigorosamente abbassate perché il commercio, oramai, travolto dal fenomeno delle 

estorsioni, dove per strada rotolano solo steppicursori, mentre di notte minorenni, che nel frattempo 

disertano la scuola, vanno in giro in sella a delle moto a scassinare vetrine e vandalizzare parchi 

pubblici. 

Logico che con questa “splendida” cornice la Premier Meloni si precipita per attuare un serio piano 

“Marshall” denominato “Decreto Caivano”. La leader di FdI viene accompagnata dal prete al 

Centro Delphinia devastato dai vandali e le viene venduto come location degli orrori. La Premier 

non si degna neanche di entrare all’interno del Parco Verde, figuriamoci al Rione IACP cd Bronx – 

vero scenario degli stupri – ma decide di colloquiare con i due “professionisti” dell’antimafia – 

come amava definirli Leonardo Sciascia – Maurizio Patriciello e la dirigente scolastica dell’ITI 

Eugenia Carfora. Credendo a tutto quanto le raccontano i due decide di tornaresene a Roma e di 

affidare il risanamento del territorio a Fabio Ciciliano che fino ad allora aveva ricoperto il ruolo di 

Medico della Polizia di Stato presso la segreteria del Dipartimento di Pubblica sicurezza. 

Gli si offre il compito di gestire 54 milioni di euro in deroga a qualsiasi norma di diritto civile e 

codice appalti. 40 messi a disposizione con i fondi FSC 2021-2027 e altri 14 milioni già trovati 

nella pancia dell’ente comunale grazie all’intercettazione dei fondi FSC 2014-2021 cosiddetti CIS. 

Tanti soldi. Tanta roba, e come minimo ci si aspetta una seria riqualificazione a partire dal Centro 

Delphinia che, così come dichiarato dal prete Patriciello, sarà restituito gratuitamente ai bambini 

del Parco Verde. Un Piano Casa per gli abitanti del Parco Verde che non solo sarà in grado di 

regolarizzare la posizione di tanti irregolari e occupanti abusivi che da anni vivono in un limbo 

giuridico ma che donerà a costoro anche dignità offrendogli una casa nuova evitando di continuare 
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ad esporli al rischio di contrarre un cancro per il solo fatto di vivere in casermoni di cemento e 

amianto. Una riqualificazione totale della cultura e del senso civico dei bambini e ragazzi degli 

addensamenti di povertà presenti a Caivano attraverso un’educazione territoriale capillare da parte 

dei servizi sociali. L’apertura delle scuole, grazie anche alla collaborazione dei dirigenti scolastici, 

fino a tarda sera dei plessi ricadenti vicino agli agglomerati sensibili alla criminalità organizzata e 

un ascolto continuo e costante del territorio affinché quei fondi fossero spesi in maniera oculata e 

utile alla collettività. 

Invece no! Di tutto questo non è stato fatto nulla! 13 milioni spesi per un centro sportivo che grazie 

o per colpa della gestione affidata a Sport e Salute e alle Fiamme Oro è diventato un centro per 

l’elite, dove solo chi può permettersi di spendere il fitto di un campo sopra la media può avere 

l’onore di calcare quell’erbetta o quella terra rossa. Qualsiasi caivanese che osa avvicinarsi al Parco 

Livatino o ai campi esterni gratuiti si sente un estraneo o un potenziale vandalo vigilato a vista. 

3,2 milioni di euro investiti per abbattere il Teatro Caivano Arte e far spazio ad un Polo della 

Cultura con un auditorium di 250 posti in meno rispetto al teatro di prima, spendendo più soldi per 

analisi, indagini e abbattimento che per la costruzione del nuovo immobile. E se all’1,7 milioni di 

euro già menzionati nell’interrogazione parlamentare dell’onorevole Francesco Emilio Borrelli, 

aggiungiamo altri € 242’959,95 affidati a Promedia srl per un nuovo progetto di fattibilità tecnico 

economica (PFTE) e del progetto esecutivo (una rarità vedere che costa di più il piano di fattibilità – 

677mila euro affidati a due tecnici di Roma – che il progetto esecutivo) per la realizzazione del 

Nuovo Polo della Cultura, arriviamo a 1,95 milioni senza ancora costruire il nuovo teatro. 

La scelta di donare alla comunità caivanese un campo sportivo in quel di Sant’Arcangelo, è stata 

l’unica scelta sensata a mio avviso. Solo che però, non ascoltando le associazioni del territorio, 

ovvero non ascoltando quelle associazioni che non si sono prostrate, inginocchiate e che non hanno 

subito il fascino del potente di turno, il Commissario di Governo non ha previsto, in tutto questo 

sperpero di denaro pubblico, la costruzione di un palazzetto dello Sport per attività sportive indoor. 

Ha preferito sottrarre 2,5 milioni di euro di fondi CIS ai cittadini caivanesi per donarli alla Federico 

II per un centro di Competenza che dovrà sorgere ad Afragola, 3,2 milioni di euro stanziati per la 

ristrutturazione della “Chiesa di Santa Maria degli Angeli” presso il Tribunale di Napoli Nord ad 

Aversa e altri fondi donati a Frattamaggiore, nello specifico all’Ambito n.17 per un centro per le 

famiglie che dovrà sorgere in alcuni locali della Stazione RFI, su questi ultimi, tra l’altro la 

decisione è stata presa in corso d’opera, tanto è vero che queste uscite non sono state menzionate 

nel suo Piano Straordinario. 

Fatto questo bilancio del lavoro del Commissario Ciciliano, si deve dire che sul territorio c’è anche 

chi lo osanna e lo apprezza per il lavoro fatto e allora delle due una: queste persone o non sanno ciò 

che ho elencato o loro hanno beneficiato di qualcosa che io non conosco!? Ai posteri l’ardua 

sentenza. 

Da caivanese libero e mai prono al regime però, sento di fare il mio in bocca al lupo per il nuovo 

incarico al dott. Fabio Ciciliano con l’augurio, terminato il suo incarico qui da Commissario 

Straordinario, di non rivederlo mai più a Caivano se non per un semplice caffè offerto dai caivanesi 

che non si sono mai piegati a nessun potere e che non hanno ricevuto nulla in termini di 

risanamento del proprio territorio ma soprattutto che la pensano diversamente dalla Premier Meloni 

che ha ritenuto opportuno premiare il non lavoro di un suo fedelissimo e chissà per quale scopo. 

Questioni di POV, come dicono gli inglesi. 

 

 

Minformo, 24 luglio 2024, Mario Abenante 

CAIVANO. La lobby del cemento annichilisce l’urbanistica. Questione delle case di via 

Salvemini ancora irrisolta. Chi stabilisce che non siano abusive? 

Ci eravamo lasciati così nell’Aprile del 2021, con un mio editoriale [Vedi riquadro]. A distanza di 

tre anni e passa ci ritroviamo a documentare lo stesso problema ma con dinamiche evolute e più 

articolate. 
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Si, dinamiche ben rodate e perpetrate da una lobby ben consolidata sul territorio che riesce ad 

eludere legittimità e oliare un sistema convenzionale e assuefatto dal popolo, facendo passare 

l’illecito per il lecito e i furbi per mecenati. Ma veniamo ai fatti. 

Così come all’epoca ho illustrato le stranezze del lotto C 2.3 dell’ex ICIF, oggi vi voglio aggiornare 

sulla storiella del lotto 1.6/A perché a distanza di tempo si è scoperto che non solo c’è stato un ratto 

delle cubature a discapito degli altri proprietari terrieri ma che si è continuato a costruire, terminare 

l’immobile e attuare anche la compravendita delle abitazioni, nonostante il Comune di Caivano, 

dopo aver chiesto un parere pro-veritate al Prof. Domenico Moccia e all’Arch. Alessandro Visalli 

che addivennero alla conclusione che il detto P.U.A. non sia stato rispettoso degli standard 

urbanistici previsti per il comparto interessato, abbia comunicato alle parti – ai proprietari terrieri 

Giulio Rispoli e Stefano Lizzi nonché il costruttore Pietro Magri della Magri Costruzioni srl – 

l’avvio del procedimento amministrativo per l’annullamento d’ufficio ed in via di autotutela della 

Delibera dove fu approvato il P.U.A. del comparto C 1.6/A e di ogni altro procedimento connesso 

all’iter approvato del P.U.A. C 1.6, compresa la Delibera del Commissario Straordinario, all’epoca 

Ferdinando Mone, dove si autorizzava la suddivisione del comparto C 1.6 e la Delibera del 

Commissario Straordinario con la quale è intervenuta l’adozione del P.U.A. C 1.6/A e i permessi di 

costruire rilasciati a Roma Anna Selvaggia, Giulio Rispoli e Stefano Lizzi volturata a Magri 

Costruzioni srl e a Pietro Magri in qualità di Legale Rappresentante della Magri Costruzioni srl. 

Premesso che l’Amministrazione Falco, in continuità amministrativa e ritrovatasi con la patata 

bollente tra le mani, forse anche all’indomani della mia tiratina d’orecchie dell’Aprile 2021, ha 

chiesto parere a un avvocato, nello specifico Avv. Aniello Mele il quale suo parere si sovrappone a 

quello della parte difensiva ma è anche giusto ribadire che il parere di un Avvocato è chiuso nel 

recinto del tecnicismo giuridico e non entra nei meriti del puramente tecnico, così come si può 

asserire, senza tema di smentita, che la questione non è ancora del tutto chiusa, dato che non c’è la 

sentenza di nessun organo super-partes a stabilire da che parte sta la ragione. 

Così, come ogni ombra che caratterizza gli affari della lobby del cemento caivanese, anche la 

compravendita di case di via Salvemini, costruite dalla Magri Costruzioni srl, presenta il suo lato 

oscuro e da cronista e osservatore del territorio mi domando: Cosa succede a questi poveri ignari 

acquirenti, forse anche giovani novelli sposi che per dare un sano futuro alla nuova creazione della 

loro famiglia decidono di investire i loro sacrifici in una casa nuova di zecca, se i commissari 

straordinari prefettizi attuali, o la prossima Amministrazione, facessero legittimamente il loro 

lavoro e attuassero ciò che inspiegabilmente è rimasto sospeso per anni, ossia la revoca in autotutela 

di quei permessi di costruire? Da un giorno all’altro si ritroverebbero ad essere degli occupanti di un 

immobile abusivo, e si ritroverebbero ad essere vittime di un Sistema come gli abitanti di via 

Indipendenza, 8 a Casoria, e questo sempre grazie o per colpa della nota lobby affaristica caivanese. 

 

CAIVANO. A vincere le elezioni sono stati ancora una volta i cementificatori 

Minformo, 15 aprile 2021, Mario Abenante 

E mentre l’opposizione litiga con l’Amministrazione sul rientro a scuola e i lavori alla “Milani” e 

mentre si cerca di far apparire il Sindaco e la classe dirigente sprovveduta ed ignorante, nel 

comune gialloverde, nel più assoluto silenzio, si sta consumando una delle speculazioni edilizie 

mai viste a queste latitudini con la dimostrata connivenza di questa classe dirigente. 

Tutti complici o tutti conniventi, nessuno escluso, sui profili di illegittimità e di ecosostenibilità 

legati ai permessi a costruire rilasciati alla Gestimm s.r.l. per la costruzione di quei grossi 

palazzoni che fanno capolino all’interno della EX I.C.I.F. sulla S.S. Sannitica 87. Da fonti 

documentate quei permessi in realtà non avrebbero mai dovuti essere rilasciati nelle condizioni in 

cui versano oggi quelle porzioni di terreno, perché così come si evince dal verbale del tavolo 

tecnico dell’Unità Operativa Distrettuale della Regione Campania in data 14 Settembre 2020, in 

quelle porzioni di terra su cui, nel frattempo si sono costruiti quei parchi che adesso campeggiano 

in bella mostra, dovevano essere state effettuate delle bonifiche alle acque di falda, bonifiche che 

tra l’altro non sono mai avvenute e la dimostrazione sta nel fatto che Città Metropolitana, ente 
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preposto a rilasciare certificazione di avvenuta bonifica, non ha mai inviato tale documentazione 

né alla Regione Campania e né al Comune di Caivano, né tantomeno quell’area sia mai stata 

restituita agli usi consentiti. 

Insomma una vera e propria bomba amministrativa ed ambientale starebbe per uscire fuori dalle 

fondamenta di quel parco all’interno del Comparto C 2.3 dell’Ex ICIF sulla Strada Statale 

Sannitica. 

E se fossero solo queste le stranezze ci limiteremmo a fare una breve cronistoria di quell’intera 

area e dimostrare come ci si è arrivati all’illegittimità sui rilasci dei permessi a costruire, ma 

siccome le illegittimità legate a quel nuovo parco non sono solo quelle inerenti la bonifica della 

falda acquifera, nasce l’esigenza di essere più sintetici possibile ed illustrare tutte le stranezze 

legate a questa speculazione edilizia. 

Un altro lotto a cui bisogna prestare particolare attenzione invece è il C 1.6 dal quale sono partite 

delle indagini a seguito di alcune denunce sporte da alcuni proprietari terrieri appartenenti a 

subcomparti dello stesso comparto 1.6, anche qui sull’illegittimità, stavolta legate alle cubature, 

insistenti sui permessi a costruire degli edifici ivi sorti. 

La questione è semplice chi ha costruito nel subcomparto C 1.6A ha usufruito di tutti gli standard 

urbanistici a proprio uso e consumo, a spese del subcomparto C 1.6B. In poche parole seppur 

legittimamente usufruito delle cubature previste dal PRG per un solo comparto, nel momento in 

cui si suddivide in subcomparti è proprio tale rettificazione a “viziare” all’origine la legittimità 

della suddivisione. Così come è scritto nel parere tecnico rilasciato dal Prof. Domenico Moccia e 

all’Arch. Alessandro Visalli chiesto dall’ex dirigente all’Urbanistica Arch. Pasquale D’Alisa 

quando avviò le indagini all’indomani delle denunce sporte dagli altri proprietari terrieri. 

In parole povere, adesso chi è proprietario dei terreni appartenenti al comparto 1.6B sarà 

destinato a seminare ortaggi all’ombra degli immobili adiacenti o godersi il sole, a seconda delle 

ore e del meteo, senza avere nessuna possibilità di poter costruire sui quei terreni, pur essendo 

edificabili. 

Senza dilungarci troppo o fare salti carpiati nella storia, vorremmo sottolineare, ancora una volta 

tutte le inefficienze e le responsabilità in capo all’attuale amministrazione e non solo. Allora ci si 

domanda: come mai il sindaco Falco non ha permesso che l’attuale dirigente completasse il 

lavoro svolto dal Dirigente Pasquale D’Alisa? Come mai, nelle more di comprendere meglio il 

problema ed individuare i responsabili non si è dato mandato di sospendere i lavori prima che 

quegli immobili venissero ultimati? Come mai nessuno, sul territorio, opposizione compresa, ha 

mai portato all’attenzione dell’Amministrazione, soprattutto in Consiglio Comunale, questo 

problema? Come mai sindaco, grillini e opposizione, tutti autoproclamatisi paladini ambientali, 

non hanno mai reso edotto la cittadinanza su ciò che stava consumando standard urbanistici 

illegittimamente sul territorio? 

Poi, andando a guardare qualche nome qua e là scopri che a Domenico Argiento, cognato del 

Sindaco Enzo Falco, gli viene conferito dall’Amministratore della Gestimm srl, la ditta 

costruttrice del parco, l’incarico di Professionista esecutore dei lavori. Ad Un altro nome ben in 

vista nel panorama immobiliare caivanese e parente di un consigliere di opposizione gli viene 

conferito l’incarico di esecutore del progetto e che altri personaggi del jet set caivanese e 

immobiliaristi del territorio che compaiono anche all’interno della documentazione di questa 

colata di cemento, avrebbero finanziato qualche campagna elettorale di qualche consigliere 

comunale. 

E scoprendo tutto questo, alla mente saltano ancora tante domande, ma quelle preferiamo lasciare 

che se le pongano i cittadini e invitare questi ultimi a comprendere meglio dove apporre la 

propria preferenza alla prossima tornata elettorale. Poiché essi solo grazie ad organi di stampa 

solerti possono adesso sapere il perché di tanto silenzio da parte di maggioranza e opposizione su 

un tema così grave e importante per il bene collettivo. 
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CaivanoPress, Francesco Celiento, 

21 settembre 2024 

CaivanoPress, Stefania Galdiero, 

21 settembre 2024 
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Minformo, Mario Abenante, 28 ottobre 10/2024 

CAIVANO – Avevamo ragione noi! Caivano per il Governo Meloni ha solo rappresentato 

un’opportunità elettorale tesa alla fuoriuscita di denaro pubblico per poter foraggiare le aziende 

degli amici degli amici e aumentare il proprio consenso elettorale attraverso una campagna 

elettorale ben congeniata e ben organizzata. 

L’ultima riqualificazione tangibile sul territorio è stata quella del Delphinia, tra l’altro, varo e taglio 

del nastro, guarda caso, avvenuto dieci giorni prima delle elezioni europee, dove i caivanesi non 

avendo l’anello al naso non hanno premiato la leader di Fratelli d’Italia, non hanno ascoltato falsi 

profeti e false promesse e sono andati avanti imperterriti nella loro idea di assistenzialismo votando 

il Mago di OZ come l’ha definito Beppe Grillo. 

Dei 54 milioni spesi o da spendere a Caivano, sono stati visti solo i 13 assegnati alla Delphinia, 

anche se, a mio avviso: se per riqualificare, così come è stato riqualificato il Centro Delphinia è 

stata spesa realmente quella cifra, vuol dire che è stata spesa male o chissà in quale maniera. 

Il 26 ottobre, cioè l’altro ieri, ci doveva essere l’inaugurazione del nuovo Campo Sportivo della 

Boys Caivanese, un’arena da 6000 posti a sedere e il nuovo quartier generale della Protezione 

Civile, dove ogni tanto il buon Ciciliano poteva venire a respirare aria criminale da bonificare e 

invece? In quell’area non è ancora entrato un camion! Ai cittadini caivanesi non interessano le 

lungaggini burocratiche, varianti in PRG o altre scuse. Come si è pubblicizzato che questo Governo 

mantiene le promesse allo stesso modo qui si denuncia tutto il resto delle prese in giro che questo 

governo ha attuato nei confronti dei cittadini caivanesi. 

A dar ragione al sottoscritto e ai tanti che la pensano come lui ci ha pensato la collega Bianca 

Berlinguer che nel suo ineccepibile serivizio andato in onda ieri sera alle 23:30 su Rete Quattro nel 

contenitore “È sempre Cartabianca di Domenica” ha messo in evidenza lo spaccato di vita attuale 

nel Parco Verde a distanza di quattordici mesi dalla venuta della Premier. 

Gli inviati di Bianca Berlinguer hanno ripercorso tutte le tappe già battute dalla testata di cui mi 

fregio esserne il Direttore, denunciando il fatto che dei 54 milioni previsti dal risanamento del 

territorio neanche un euro è stato dedicato alla riqualificazione e alla risoluzione dei problemi del 

Parco Verde, ha evidenziato come il resto dei cantieri iniziati durante la Campagna elettorale sono 

in stand by dalla data delle elezioni europee e come, in realtà, il Centro Delphinia sia stato sottratto 

alla comunità, impedendo perfino l’accesso ai minori delle famiglie meno abbienti, e non regalato ai 

ragazzini del Parco Verde come pubblicizzato dal prete Patriciello con il famoso “c’o vveco e nun 

c’o crer”. Faceva bene a non crederci perché ciò non è avvenuto. 

Nell’esporre tutte le incongruenze tra quanto promesso e i fatti, l’autore del Servizio di Retequattro 

non ha sentito minimamente il bisogno di intervistare i soliti testimonial della legalità, i 

“professionisti” dell’antimafia o chi finora si è auto intestato il titolo di Salvatore della Patria. Altra 

dimostrazione, questa, che per informare in base alla verità, basta ascoltare il popolo, chi soffre i 

veri problemi e non badare all’opinione o le false promesse di personaggi allineati al potere. 

Meditate gente, meditate. 

 

 

Minformo, Mario Abenante, 8 novembre 2024 

A CAIVANO si ripetono i Patti Lateranensi di memoria fascista per il pieno controllo del 

territorio. 

CAIVANO – Nel 1870, con la Presa di Roma, il Regno d’Italia aveva annesso quanto rimaneva 

degli Stati della Chiesa, ponendo fine al potere temporale dei papi. L’Italia delineò unilateralmente i 

suoi rapporti con la Chiesa e la Santa Sede nel 1871 con la legge delle Guarentigie, che Pio IX non 

riconobbe mai, appunto in quanto unilaterale, né lo fecero i suoi successori. Al contrario Pio IX nel 

1874 interdisse la partecipazione dei cattolici alla politica italiana con la bolla papale denominata 

“Non Expedit”, attraverso la quale si dichiarò inaccettabile che i cattolici italiani partecipassero 

alle elezioni politiche del Regno d’Italia e, per estensione, alla vita politica nazionale italiana.  
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Divieto gradualmente alleggerito, per poi essere annullato del tutto nel 1929.  Il desiderio di papa 

Pio XI di salvaguardare giuridicamente la libertà d’azione della Chiesa dopo l’avvento del 

Fascismo, assieme a quello del dittatore Mussolini di incanalare nel movimento fascista il 

cattolicesimo nazionale, portarono alla firma dei Patti Lateranensi. I Patti presero il nome del 

Palazzo di San Giovanni in Laterano in cui furono firmati. Li sottoscrissero il Cardinale Segretario 

di Stato Pietro Gasparri per la Santa Sede ed il Capo del governo primo ministro segretario di 

Stato Benito Mussolini per il Regno d’Italia. Quel giorno Mussolini disse “Sono più bravo di 

Cavour”. A Caivano Patriciello disse: “La Meloni è stata più brava di Renzi e Conte” 

A distanza di 95 anni la storia si ripete a Caivano. Una parte della Chiesa caivanese in netta 

controtendenza con le idee del Papa e dei Vescovi – vedi le posizioni dei vescovi sullo Ius Soli e la 

visita del Papa fatta l’altro giorno a Emma Bonino – stringe un patto ben saldo col governo Meloni 

dichiaratamente fascista poiché mai smentita la voce sugli ideali di appartenenza dall’attuale 

Premier. 

Dalla prima visita della Presidente del Consiglio Giorgia Meloni a Caivano nulla è cambiato, a 

parte la riqualificazione dell’ex Delphinia, tra l’altro anche sottratto alla comunità caivanese, per il 

risanamento del territorio non è stata attuata nessuna misura in termini di riabilitazione sociale e 

culturale né instillati fondi all’interno del tessuto economico della città. Dall’ultimo report in nostro 

possesso degli € 27,9 mln dei fondi FSC sono stati spesi € 18.490.331, 87 di cui € 13.076.772,93 

per la riqualificazione del Centro Delphinia. 

Eppure una parte della Chiesa nella persona di Maurizio Patriciello, quello che rimane della destra 

caivanese e alcuni servi sciocchi abituati a vivere di lecchinaggio verso il potente di turno gridano 

ad alta voce “viva Meloni”. A distanza di 14 mesi possiamo asserire, senza tema di smentita, che il 

commissariamento straordinario di Governo per il risanamento del territorio di Caivano sia stato 

solo un atto di sostituzione del potere come tenterò di dimostrare in seguito. 

Al punto tale che il prete Maurizio Patriciello sembra addirittura sia diventato parte integrante di 

tutte le azioni pensate dal governo centrale sul territorio. Tralasciando le parate militari a cui pare 

tanto piacciono alla toga caivanese – altro esempio di contraddizione: la Chiesa, la casa di Dio, un 

dio fatto di amore e pace che benedice e idolatra l’esercito e le forze belliche del Paese – prendiamo 

ad esempio un evento che si terrà nel Santuario di Maria SS di Campiglione lunedì 11 novembre 

che riguarda la Celebrazione del Centenario della Cappella dedicata ai Caduti. 

Un evento fissato a distanza di dieci giorni dalla celebrazione della memoria dell’unico esempio di 

lotta all’antimafia caivanese Domenico Celiento. Quasi a voler mostrare i muscoli di una Chiesa 

forte e dominante in pieno accordo col governo centrale e in contraddittorio con la parte sana e laica 

della città. 

Un evento che dimostra quanto ci sia commistione tra Chiesa e Governo e quanto poco scopo 

culturale ci sia osservando solo la sua nomenclatura, la stessa che si ripete poi anche in altri eventi 

come quello di Afragola che si è tenuto in queste ore alla Masseria Ferraioli in occasione della 

consegna dell’immobile destinato al centro per le donne vittime di violenza. 

Oramai ci accorgiamo della presenza di una Prefettura totalmente asservita alla Politica e in questo 

caso al Governo Meloni. Mi domando, in effetti, se il Prefetto Michele di Bari in realtà conosce a 

fondo le vicende che riguardano i propri commensali o se si presenta agli eventi solo perché 

invitato. Mi domando inoltre se il Prefetto di Napoli sia a conoscenza dell’ultimo incarico ricevuto 

dal Prefetto in quiescenza Filippo Dispenza a Torino in qualità di membro del gruppo di 

prevenzione e contrasto all’illegalità sui fondi che serviranno a costruire quattro ospedali in 

Piemonte. Nomina ricevuta dal partito Fratelli d’Italia e che lo incardina precisamente nel ruolo di 

uomo di governo, una nomina politica in netto contrasto con quella prefettizia ricevuta a Caivano e 

che lascia intendere quanto la Prefettura sia ingerita dal Governo Centrale. Allora vorrei un attimo 

soffermarmi sul resto della nomenclatura che questo governo vanta di mettere in mostra insieme 

alla Chiesa di Campiglione che, secondo il mio modesto avviso, dato anche il mancato invito fatto 

al vero titolare della Chiesa Maria SS di Campiglione don Antonio Cimmino, è ingerita dal prete 

Patriciello. 
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Partiamo dalla Dott.ssa Pina Castiello, sottosegretaria alla Presidenza del Consiglio con delega per 

il Sud e vicesindaco di Afragola nota alle cronache del territorio per essere stata oggetto di alcune 

dichiarazioni di un pentito di spicco del clan moccia: «Il boss Luigi Moccia era intimo amico 

dell’ex senatore (An) Vincenzo Nespoli, io Nespoli l’ho definito un criminale. Pina Castiello era 

molto vicina a Nespoli ed era a totale disposizione nostra, del clan Moccia».  

A parlare così al quotidiano Domani in un servizio del collega Nello Trocchia è il collaboratore di 

giustizia, Salvatore Scafuto, meglio conosciuto come Totore ‘a carogna, reggente per anni del clan 

Moccia, i signori della camorra. Il clan controlla Afragola, Caivano, anche il Parco Verde e, da 

tempo, fa affari e domina anche a Roma. Il collaboratore parla di Pina Castiello, sottosegretaria 

con delega ai rapporti con il parlamento, in prima linea nelle manifestazioni sul territorio, in foto 

con la premier, Giorgia Meloni, con il ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, e con i vertici 

delle forze dell’ordine. Questo è quanto si legge sul quotidiano edito da Carlo De Benedetti. 

Inoltre la Sottosegretaria Pina Castiello anche se risulta essere residente a Formia dove vive il 

figlio con i nonni, nei suoi momenti di relax che la tengono lontana dalle fatiche romane, vive 

proprio a Caivano in un ranch con attiguo tiro al volo e quagliodromo che presenta alcuni profili di 

abusivismo, specialmente per quanto riguarda i sottotetti, oggi trasformati in veri e propri 

appartamenti, per non contare il fatto che la licenza sia stata sicuramente rilasciata per casa di 

alloggio per uso agricolo data la destinazione d’uso dei terreni e non certamente per una villa di 

lusso con tanto di piscina per come si presenta nelle foto. 

Ma questo è il segreto di Pulcinella dato che di questo argomento se ne è sempre parlato ma 

nessuno mai delle istituzioni che vantano legalità e rispetto delle leggi ha mai avuto il coraggio di 

approfondire la questione. Inoltre da indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo quel villone 

che insiste su terreno agricolo che presenta locali commerciali al piano terra che dovrebbero fungere 

da deposito e appartamenti per un totale di 16 vani, non risulta presente nei registri del Comune di 

Caivano sotto il profilo dei tributi TARI. Infatti gli abitanti di quella struttura non pagano la TARI e 

a quanto pare il servizio di igiene urbana su quell’immobile viene espletata dalla ditta dei rifiuti del 

Comune di Afragola dove la Sottosegretaria Pina Castiello espleta il ruolo di vicesindaco. 

La stessa vicesindaco che presta il suo ufficio di via Oberdan per un incontro tra il Sindaco 

Pannone e alcuni dirigenti del Comune di Afragola col titolare de facto di una ditta affidataria di un 

incarico di supporto all’Ufficio Gare e Appalti del valore di 134mila euro il cui Amministratore 

risulta essere il RUP della Centrale Unica di Committenza dell’area nolana a cui afferisce il 

Comune di Afragola per l’espletamento delle proprie gare d’appalto. Un conflitto di interesse 

grande quanto una casa prodotto proprio sotto gli occhi della sottosegretaria del Governo. 

Per non contare tutti i processi in atto nel Comune di Afragola che riguardano il dominus politico 

della Castiello e le ingerenze che lo stesso fa all’interno dell’Amministrazione comunale. 

Allora una delle mie riflessioni è rivolta anche al Prefetto Michele di Bari, sempre presente agli 

eventi del Governo centrale e del prete Patriciello e la coincidenza che si presenta sul mancato 

invio, finora, di Commissioni di Accesso in comuni amministrati dai partiti appartenenti al Governo 

centrale e che presentano tutti i crismi per essere sottoposti a indagini, come quelli di Afragola e di 

Poggiomarino dove in quest’ultimo nel 21 ottobre scorso i carabinieri di Torre Annunziata hanno 

dato esecuzione a un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip di Napoli su richiesta della 

Dda partenopea nei confronti del sindaco Maurizio Falanga, del vice sindaco di Poggiomarino 

Luigi Belcuore e di un imprenditore con l’accusa di scambio elettorale politico-mafioso, il cui 

consigliere di Fratelli d’Italia Giuseppe Orefice, estraneo ai fatti di cui sopra, ma citato nelle 

documentazioni prodotte dalla Procura come cugino del pregiudicato Giovanni Orefice 

appartenente al clan di Rosario Giugliano risulta essere una conoscenza caivanese perché 

firmatario del contratto dell’appalto della mensa scolastica a Caivano e molto amico della ex 

Consigliera di Fratelli di Italia Giovanna Palmiero. 

Una coincidenza che mi balza agli occhi e che unita alla nomina politica del Commissario Filippo 

Dispenza lasci immaginare quanto l’organo della Prefettura sia a stretto contatto con il Governo di 

centro destra. 
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Per quanto riguarda il dott. Fabio Ciciliano dovremmo scrivere a Chi l’ha Visto, dato che dalla sua 

nomina a capo della Protezione Civile a Caivano non è stato più visto, tra l’altro, al netto che il 

DPCM della sua proroga stenta ancora a comparire sul suo sito e forse sfuggito a noi la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, dopo l’emorragia di denaro pubblico, ampiamente descritto 

nei miei editoriali, e dopo le elezioni europee tenutesi nel giugno scorso, tutti i cantieri aperti dallo 

stesso risultano sospesi, al netto di quello che riguardano i locali e l’aula magna dell’Università 

Federico II nell’ex ICIF affidato a Sport & Salute SpA e dati in sub appalto ad un grande elettore di 

Fratelli d’Italia sul territorio. 

Considerando inoltre il ruolo chiave del prete Maurizio Patriciello avuto sin dagli albori di questa 

vicenda legata all'”annessione” – come preferisco chiamarla io – di Caivano da parte del Governo 

Centrale, sembra proprio che questo accordo Stato-Chiesa in stile Patti Lateranensi sia finalizzato 

ad un controllo del territorio ben delineato. 

 

 
Ranch di proprietà della Famiglia della Sottosegretaria Pina Castiello 

 

Da indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo pare che all’indomani del fallimento della Festa 

di Campiglione, in accordi con la Commissione Straordinaria, l’attuale Priore e Rettore del 

Santuario Maria SS Campiglione P. Dominic Praaven Lawrence dell’ordine dei carmelitani abbia 

accettato di farsi aiutare proprio dal prete anticamorra nell’organizzazione della prossima festa di 

Campiglione. Praticamente, grazie al governo Meloni e alle sue ingerenze per la prima volta la 

Festa di Campiglione non sarà organizzata da caivanesi bensì da un anglo-indiano e da un 

frattaminorese. 

A tutto questo aggiungiamo che il Comune di Caivano sotto l’egida della terna commissariale 

prefettizia ha ritenuto opportuno di dotarsi di venti nuove figure amministrative di cui diciannove 

scelte attraverso un concorso Ripam condotto direttamente dal Ministero e una col metodo della 

mobilità attingendo la figura da un altro comune. 

Bene, quest’ultima figura è stata scelta dal Comune di Calenzano in Provincia di Firenze e 

corrisponde ad un cittadino caivanese molto vicino al prete Patriciello per aver immortalato tutte le 

lotte fatte sul discutibile tema della “terra dei veleni” ed aver aiutato il prelato alla diffusione del 
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messaggio sui terreni inquinati di Caivano, lo stesso messaggio che ha causato il fallimento di 5 

aziende agricole che esportavano prodotti tipici in tutto il mondo. Stiamo parlando del fotografo 

Mauro Pagnano. 
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Attenzione, nulla quaestio, dal punto di vista del merito. Poiché tutto è stato fatto secondo le norme 

vigenti e Mauro Pagnano possiede tutti i requisiti ed è e sarà un’ottima risorsa che andrà ad 
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arricchire il quadro funzionario-dirigenziale del Comune di Caivano. Ottimo professionista che 

molto probabilmente ricoprirà il ruolo di dirigente – classe D – dell’Ufficio Anagrafe. 

Quello che si discute è il metodo. Si poteva scegliere di assumere 15 con Ripam e 5 con mobilità? 

Si poteva scegliere di assumere tutti e venti con il metodo della mobilità? Perché la formula del 

19+1? Anche questa è una coincidenza che lascia pensare a un tipo di politica clientelare, tra l’altro 

praticata stavolta da un organo non eletto dal popolo e che determina solo una mera sostituzione del 

potere sul territorio e non un vero e proprio cambiamento teso alla trasparenza come vogliono farci 

credere. 

Quindi la mia domanda è: a chi sta giovando questa pseudo-riqualificazione del Governo Meloni? 

Siamo sicuri che dalla democrazia sporcata dalla vecchia classe dirigente con le sue commistioni e 

omertà non siamo passati alla gestione monocratica e teocratica del territorio tesa al Pensiero unico 

di memoria fascista? Ai posteri l’ardua sentenza. 
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La Repubblica, Napoli, 10 novembre 2024 

 
 

 

Minformo, Mario Abenante, 21 novembre 2024 

CAIVANO. La Sottosegretaria Pina Castiello e la sua famiglia raggiunti da avvisi di 

riscossione coattiva per evasione tributaria. 

Evasi circa 22mila euro in 5 anni 

CAIVANO – Dopo le indiscrezioni nate da queste pagine sul presunto abuso edilizio del Ranch di 

proprietà della sottosegretaria al Consiglio dei Ministri Pina Castiello e dei suoi fratelli, e della 

totale assenza di iscrizione a ruolo nel registro dei Tributi dal punto di vista IMU e Tari, grande 

lavoro di controllo è stato fatto dal settore Finanze e Tributi, compulsato anche dal Commissario 

prefettizio Filippo Dispenza. 

Avviati, ovviamente, opportuni controlli a 360° sull’intera popolazione, l’attuale Amministrazione 

prefettizia è venuta a conoscenza che l’intero importo di evasione tributaria a Caivano ammonta a 

circa sei milioni di euro. Un gruzzoletto che, se tutti i cittadini caivanesi pagassero regolarmente i 

tributi, darebbe enormi vantaggi economici alla comunità, nonché anche disponibilità di cassa per 

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

I controlli effettuati, così come per legge, hanno riguardato gli ultimi cinque anni per quanto 

riguarda l’evasione IMU e TARI e gli ultimi due anni per quanto riguarda il servizio di fornitura 

idrica. 

Da indiscrezioni raccolte in esclusiva da Minformo, di questi circa sei milioni di euro di tributi 

evasi, si registrano gli avvisi di riscossione coattiva di un importo di circa € 5.500 cad. per un 

importo complessivo che riguarderebbero le proprietà terriere e immobiliari di via quattrovie e 

cinquevie, di circa 22mila euro indirizzati alla famiglia Castiello, nelle persone di Pina – l’attuale 

sottosegretaria di Governo – e gli altri tre fratelli. 

Adesso, quanto di buono fatto dal settore Tributi ci aspettiamo lo stesso dal settore Urbanistica e 

che quanto prima si renda edotta la comunità sulla vera natura di quel villone con piscina. 

Da caivanese propongo che questa sia l’unica storia che la sottosegretaria Pina Castiello possa 

permettersi di raccontare, la prossima volta, in un qualsiasi convegno che affronti il tema della 

legalità che si organizza a Caivano. 

 

 

Minformo, La redazione, 26 novembre 2024 

Caivano, il Ministro Bernini: “Entro dicembre inauguriamo l’Università” 

“A Caivano l’immobile è già pronto ed entro dicembre lo inaugureremo”. 



409 
 

Lo ha annunciato il Ministro dell’Università e della ricerca, Anna Maria Bernini, in merito 

all’apertura del polo universitario a Caivano. 

Bernini, a margine della XIII edizione della Settimana Italia Cina, ha riferito che “siamo a un 

ottimo punto. Abbiamo già l’immobile pronto e abbiamo stanziato 6 milioni di euro, di cui cinque 

sull’edificio e uno per l’orientamento, che costituisce un altro tema importantissimo perché non si 

può combattere la mortalità scolastica se non si orientano i ragazzi e dunque se non si dà agli 

studenti l’opportunità di capire che cosa vogliono fare e con quali profili formativi”. 

A Caivano sono partiti due corsi universitari di Scienze motorie e Scienze infermieristiche, 

rispettivamente dell’Università Parthenope e dell’Università Vanvitelli. Inoltre è stato siglato 

l’accordo tra l’Accademia di Belle arti di Napoli e l’Università Suor Orsola Benincasa con la 

struttura commissariale per l’ottenimento di uno spazio in cui iniziare i laboratori di restauro, 

mentre l’Università degli Studi di Napoli Federico II e la struttura commissariale hanno avviato 

le procedure per insediare le Academy. 

 

 

Minformo, Mario Abenante, 26/11/2024 

CAIVANO. Scoppia il caso cimitero. Loculi mai ceduti in permuta e venduti con la complicità 

della vecchia classe dirigente. 

Subito censimento e mappatura 

CAIVANO – In città monta il caso cimitero. Nonostante i lavori effettuati una decina d’anni fa, 

attualmente non si trova un loculo vuoto nemmeno a pagarlo in oro. La colpa però non è 

dell’ingente numero di morti bensì di un aspetto subdolo e clientelare di una politica criminale tesa 

all’arricchimento personale perpetrata da una classe dirigente famelica e fallimentare. 

Quello che è stato fatto negli anni, nella necropoli caivanese, non è dato sapere ma possiamo, con 

certezza, documentare ciò che è avvenuto all’indomani della costruzione dei nuovi due padiglioni 

che si trovano all’entrata principale del cimitero. 

Prima di assegnare quei loculi ai legittimi richiedenti, il 17 marzo 2017, in era Simone Monopoli, 

fu redatto il Regolamento per l’assegnazione dei loculi ceduti in permuta. 

Praticamente grazie a questo regolamento il possessore di un loculo insistente nella parte vecchia 

del cimitero, poteva acquistare uno nuovo a patto che quello vecchio venisse ceduto al Comune che 

a sua volta lo metteva a disposizione dei cittadini che ne avevano bisogno secondo il principio dello 

“ius sepulchri”. 

Ma i restanti sei mesi che sono restati all’Amministrazione Simone Monopoli, i commissari che gli 

sono succeduti e i due anni di Enzo Falco, hanno fatto in modo che si dormisse, ci si distraesse o ci 

si voltasse dall’altro lato rispetto al mercato occulto che si stava perpetrando all’interno della 

necropoli. 

In poche parole col silenzio assenso della politica o addirittura con la complicità di qualche 

assessore e/o consigliere comunale, chi deteneva un loculo e ne aveva acquistato uno nuovo, non 

solo non ha ceduto il precedente posseduto ma addirittura, qualcuno di questi, ha anche osato 

vendersi quello che doveva cedere in permuta, in modalità del tutto a nero. 

Risultato? Da quel Regolamento, mai è stata stilata una graduatoria di quelli che cedevano in 

permuta il loro vecchio loculo e ad oggi non sappiamo a chi sono stati assegnati quelli nuovi, se ne 

avevano il diritto né si possono individuare i cittadini che non hanno ceduto in permuta il proprio 

loculo. 

Di conseguenza, oggi non c ‘è un loculo libero neanche a pagarlo caro. Tra l’altro di quei loculi 

nuovi 170 dovevano essere lasciati liberi a disposizione dell’ente comunale per eventuali emergenze 

e invece, in questi anni, la politica clientelare è stata in grado di far sparire anche quelli ed è 

normale che poi un genitore come quelli di una ragazza investita poche settimane fa, nel far 

rispettare un proprio diritto, quello dello ius sepulchri appunto, si sente legittimato a colmare il 

proprio dolore con qualche abuso, dato che avrebbero preferito piangere sulla tomba della propria 

figlia in qualsiasi ora della giornata e in qualsiasi condizione metereologica. 
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Infatti, per colpa di questo fenomeno criminale, perpetrato dalla vecchia classe dirigente, oggi i 

genitori di quella ragazza si sono sentiti in diritto di costruire attorno alla sepoltura della propria 

figlia, una vera e propria veranda di alluminio sine titulo. 

Un abuso che cittadini, preti e autorità in continuità amministrativa, forse nel riconoscere gli errori 

del passato, stanno lasciando privo di controlli per il principio dell’applicazione del buon senso ma 

lo stesso potrebbe rappresentare un pericolo per il futuro laddove non si risolva il problema in tempi 

brevi, dato che potrebbe determinare un precedente simbolico. 

Tanto è vero che anche la mamma di Fortuna Loffredo la bambina abusata e lanciata dall’ottavo 

piano nel 2014, stamattina al quotidiano “La Repubblica” ha rilasciato delle dichiarazioni dicendo: 

“Non è giusto. Fortuna meritava rispetto in vita e ora merita dignità anche nella morte” riferendosi 

al fatto che a distanza di dieci anni, la piccola di sei anni, non ha ancora la sua tomba. 

Un fenomeno questo stranamente “inosservato” dalla stampa locale che negli anni addietro era 

intenta ad occuparsi dell’energia elettrica con lo scopo di denigrare l’unica ditta che è stata in grado 

di versare quanto doveva nelle casse comunali. 

Oltre l’applicazione del buon senso però c ‘è anche da dire che la terna commissariale prefettizia 

con il Commissario Filippo Dispenza in capo si è già mossa deliberando degli indirizzi in merito al 

censimento e mappatura del cimitero comunale. 

Sei sono gli indirizzi che la terna commissariale prefettizia demanda al Responsabile del Settore e 

sono: mappatura e censimento di tutti i defunti presenti nell’area cimiteriale con relativa 

localizzazione degli stessi e possibilità di reperimento immediato sulla mappa cimiteriale, al fine di 

garantire il regolare svolgimento del servizio; affissione di apposito avviso su ogni singolo loculo, 

oltre che presso le bacheche dei cimiteri civici, dalla documentazione in atti; individuazione del 

patrimonio cimiteriale (in special modo loculi) non collegato a contratti di concessione e dunque 

nella piena disponibilità dell’ente, come previsto dalla normativa generale; individuazione, 

regolarizzazione e/o recupero nella piena disponibilità del Comune del patrimonio cimiteriale (in 

special modo loculi), che risulta occupato da salme, ma in assenza del relativo titolo (contratto di 

concessione); adozione di tutte le procedure gestionali e amministrative, precedute da idonea 

pubblicità (bandi ad evidenza pubblica), finalizzate all’attuazione egli obiettivi sopra enucleati; 

perseguire un fine di garanzia dello ius sepulchri e di economicità delle risorse finanziarie da 

impegnare. 

Con la speranza che presto venga fatta luce sulla vicenda della mancata disponibilità dei loculi, 

vengano individuati i colpevoli e chi ha commesso abuso impossessandosi o addirittura vendendosi 

beni che non gli appartenevano. 

 

 

Minformo, Mario Abenante, 28 novembre 2024 

CAIVANO. Rimandata l’inaugurazione del Polo Universitario nell’ex ICIF 

Per allontanare la festa da questo clima 

CAIVANO – A seguito del blitz di stamattina al Parco Verde, dove sono stati eseguiti 36 sgomberi 

di famiglie occupanti abusive, la Ministra dell’Università e della Ricerca ha informato gli invitati 

all’inaugurazione del nuovo polo Universitario che l’evento è stato spostato dal 2 dicembre al 20 

dicembre sempre alle ore 11.00. 

Evidentemente la Ministra ha ritenuto opportuno non avventurarsi a Caivano con il clima infuocato 

che c’è e dove le proteste di alcune famiglie – anche se per rispetto della legalità sono state 

sgomberate – a cui qualcuno, che millantava chissà quali rapporti col Governo centrale e quale 

potere, aveva promesso di dormire sogni tranquilli poiché questo giorno non sarebbe mai arrivato. 

Legittima la scelta della Ministra Bernini di voler allontanare un evento di festa da alcuni eventi di 

cronaca che presentano uno spessore e una importanza diversa e anche per non confondere gli 

applausi con le proteste che la Ministra, forse, ha ritenuto probabile che ci fossero. Rimandata 

quindi di soli diciotto giorni la festa per l’apertura del nuovo Polo Universitario. 

 



411 
 

 

CaivanoPress, Francesco Celiento, 29 novembre 2024 

CAIVANO - Da oggi pomeriggio gli abitanti del Parco Verde che hanno l'ordine della Procura di 

sgombero, si stanno recando al comando vigili per ritirare un modulo per sperare di evitare di 

andare via, il modulo serve per aderire al "Programma speciale del Parco Verde", che potrebbe 

essere anche una sorta di mini-sanatoria per le 200 famiglie su cui pende l'ordinanza della Procura 

della Repubblica. 

Il fatto è legato alla circostanza che Comune e Regione hanno approvato nei giorni scorsi proprio un 

nuovo regolamento straordinario per l'assegnazione delle case nel rione del dopoterremoto; ieri 

mattina il prefetto di Napoli Michele Di Bari, inoltre, in conferenza stampa ha parlato di un 

"Programma Speciale per il Parco Verde", che sarebbe stato realizzato, secondo voci, dalla 

commissione straordinaria che governa il Comune e che secondo indiscrezioni risolverà in buona 

parte la questione delle occupazioni abusive. L'ufficio dei vigili resterà aperto anche domani, sabato 

30 Novembre, e dopodomani dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 onde evitare le file. 
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La Repubblica, Napoli, 29 novembre 2024 
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La Repubblica, Napoli, 29 novembre 2024 
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Avvenire del 30 novembre 2024, riportato su CaivanoPress nella stessa data 

La mia parrocchia è assediata. Sono quasi mille gli uomini delle forze dell’ordine che giovedì 

mattina hanno invaso il quartiere per eseguire gli sfratti di 36 famiglie. Una grande tristezza mi 

invade. Non sono un carabiniere che deve obbedire agli ordini, sono il parroco, il padre, il prete che 

avrebbe voluto, negli anni, riportare questo territorio nei confini della legalità; nell’aiutare le 

persone a vivere, cioè, onestamente, serenamente, facendo il proprio dovere e potendo accedere ai 

propri diritti. È stata un’impresa. 

 

Tenere insieme l’amore per la giustizia e desiderio di misericordia non è facile. La misericordia 

implora ciò che la giustizia, per sua natura, non può dare. Beati gli uomini di giustizia che hanno 

davanti a sé un percorso tracciato, linee di demarcazione nette, una Carta cui essere fedeli, uno 

Stato da servire. Nell’esercizio delle sue mansioni, l’uomo della giustizia deve saper mettere a 

tacere il cuore. La legge va rispettata. Non così l’uomo del Vangelo. Sempre in bilico, sempre 

inquieto, perennemente in pace. Arrabbiato e clemente. Denuncia con forza il peccato ed è pronto a 

schierarsi con il peccatore. 

Non ha nemici, pur sapendo di fare antipatia a quelli che vorrebbero zittirlo. Il prete. Meglio, il 

parroco, in relazione particolare con quella parte di Chiesa che diventa la sua parrocchia. Guarda, 

ascolta, osserva, richiama, consiglia, predica, prega. Difende il debole dal prepotente fino a quando 

è debole. Lo tradisce se dovesse, a sua volta, farsi tiranno di chi è fragile. Non tutti i parroci hanno 

in dono la grazia di essere pastori di pecorelle docili e obbedienti. Non tutte le parrocchie si 

somigliano. L’uomo, prima di ogni altra cosa, viene sempre l’uomo, questo capolavoro che ha fatto 

innamorare di sé finanche Iddio. Quando si smarrisce tenta di recuperarlo. 

Lo rimprovera, ben sapendo che non sempre la sua presenza è gradita a chi ha intrapreso una brutta 

scorciatoia. Gli dice di non mettersi nei guai, glielo ripete senza complimenti, lo strattona, gli viene 

voglia di prenderlo a sberle. Al momento opportuno si fa da parte. Lo osserva quando fa sfoggio di 

ricchezze accumulate disonestamente. Gli sbatte in faccia la verità. Intanto grida alle istituzioni di 

farsi presente e di fare, a loro volta, il proprio dovere. Si portano, queste ultime, un peso enorme 

sulla coscienza riguardo la mia parrocchia. Come è stato possibile per più di 250 famiglie occupare 

illegalmente le proprie case per decenni? Sarebbe bello se, andando a ritroso, si potessero 

rintracciare i veri responsabili. Vana speranza. I poveri veramente tali, quelli che un tetto non lo 
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avevano, erano, e sono, in qualche modo giustificati. Ma gli altri? Quelli appartenenti al mondo 

degli scaltri – chiamateli camorristi, mafiosi o come meglio credete – che vivono appollaiati sulle 

spalle della gente, mangiando a sbafo, senza fare un solo giorno di lavoro, senza dare un minimo 

contributo per il bene comune? Purtroppo, quando la scure della legge si abbatte, quando i nodi 

vengono al pettine, quando lo Stato, senza infingimenti, fa lo Stato anche dal punto di vista 

repressivo, non sempre tiene conto delle tante realtà familiari. 

 

 
 

C’è chi ha sbagliato nel passato, ma adesso, lentamente, faticosamente, andava riprendendosi; ci 

sono genitori onesti che soffrono per il figlio malavitoso; ci sono i bambini, i vecchi, gli ammalati, 

anche costoro sono stati sfrattati. Dolore. Lacrime. Invocazioni. Rabbia. Maledizioni. Offese. A chi, 

se non alla persona più vicina. Al loro parroco, cui, forse, hanno attribuito un potere che non ha mai 

avuto. Dopo aver ingoiato l’amarezza, dopo un’altra notte insonne, mi convinco che sia giusto così. 

Se ti metti in gioco non puoi più tirarti indietro. Il tuo “eccomi” non vale solo per le celebrazioni 

solenni. I camorristi, costoro sì, hanno ragione a denigrare il parroco che da sempre denuncia le loro 

malefatte. 

Oggi non vogliono andarsene, non vogliono abbandonare le loro “piazze”. Si ribellano. 

Recalcitrano. Alzano la voce. Minacciano. Li capisco. E sono certo che anch’essi mi capiscono. La 

grande pena che fa sanguinare l’animo è per coloro che di questa gente è stata vittima e che oggi si 

ritrovano senza casa. Il mio cuore è vicino a loro. Ci sono oggi come ci sono sempre stato. Il 

risanamento del quartiere, però, da quasi 40 anni in preda all’anarchia, andava fatto. Con tutte le 

forze rimarremo accanto agli onesti che al “Parco Verde” sono dei veri eroi. 

Don Maurizio Patriciello 

 

 

Minformo, Mario Abenante, 2 dicembre 2024 

CAIVANO. Città assediata. La colpa non è di Maurizio Patriciello ma di chi ha concesso la 

commistione tra i due ruoli prete e politica. 

La confusione genera confusione 
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CAIVANO – Odio dire “ve l’avevo detto!” ma stavolta nessuno può smentirmi. Sin dal 2013, da 

quando si è cominciato a raccontare menzogne su Caivano e i suoi rifiuti intombati dalle aziende 

chimiche del nord che ho cominciato a dire, scrivere e urlare che questo tipo di comunicazione, 

questo tipo di allarmismo ma soprattutto questo tipo di commistione tra i ruoli, tra chi dovrebbe 

punire e chi dovrebbe accogliere, tra chi ha competenze e chi non ne ha, avrebbe portato 

sicuramente ad un corto circuito pesante. 

Il Corto Circuito a Caivano si è registrato giovedì scorso quando la Prefettura, insieme alla Procura 

Napoli Nord, ha deciso di cominciare a sgomberare le famiglie occupanti abusive al Parco Verde. 

Attenzione. Il corto circuito non è quello dovuto agli sgomberi, che sia chiaro. Prefettura e Procura 

insieme alle Forze dell’Ordine hanno fatto un lavoro encomiabile. La legge va rispettata, il ruolo 

delle due istituzioni è quello di far rispettare le leggi e lo stanno eseguendo egregiamente. 

Il corto circuito si è avuto all’indomani degli sgomberi. Quando non si è programmati il futuro e chi 

poteva, in questo caso, colmare quella lacuna poiché rientra nel proprio ruolo, non è stato in grado 

di poter espletarlo adeguatamente data proprio la sua commistione con le istituzioni laiche. 

Parliamoci chiaro. Chi è stato sgomberato appartiene a famiglie con all’interno del loro nucleo 

persone che hanno scontato una pena di oltre 7 anni passata ingiudicata o che superano il reddito 

massimo per poter usufruire di residenza pubblica o che sono stati condannati per Associazione 

mafiosa. Praticamente. Tutte persone già conosciute alla Magistratura e alle Forze dell’Ordine, e 

guardando i fatti, e leggendo documenti, le azioni di questi giorni, erano già stati messi sotto la lente 

di ingrandimento degli organi preposti e nessuno può asserire che non fosse arrivato questo tempo 

in maniera fisiologica e senza alcuna pressione mediatica. 

L’errore madornale, abnorme è stato commesso dal Governo centrale e dalla sua propaganda 

elettorale prima e mediatica poi. 

Addirittura neanche il prete Maurizio Patriciello poteva immaginare prima di oggi, cosa sarebbe 

accaduto se avesse continuato a raccontare bugie e ad usare il “brand” Parco Verde per gonfiare 

ancora di più il suo ego e accrescere ancor di più la sua notorietà. E mi spiego. 

Premesso che un Governo che si rispetti, in piena continuità amministrativa con quelli che lo hanno 

preceduto, prima di arrivare ad un’azione repressiva così forte, abbia il dovere di pensare anche a 

tutelare e a mettere in atto strumenti e mezzi idonei alla reintroduzione nella vita sociale di alcuni 

elementi ritenuti pericolosi, laddove lo fossero davvero. 

E siccome quelle famiglie sono lì da 40 anni, allora ci si domanda: che fretta c’era di fare 

quest’azione repressiva così in maniera sprovveduta, lasciando 36 famiglie a dormire per strada, 

senza creare corridoi umanitari, convenzioni con enti di volontariato se non per dare una risposta 

immediata all’opinione pubblica montata da una stampa feroce e famelica alimentata da personaggi 

degni del miglior sceneggiatore di serie televisive di crimine? 

E mi ridomando: Cosa sarebbe accaduto se Maurizio Patriciello avesse chiamato in privato la 

Premier Meloni, senza attirare l’attenzione della Stampa Nazionale, e avesse raccontato che 

all’interno del Bronx – non Parco Verde – ci sono famiglie che già da diversi anni soffrono perché 

hanno all’interno del loro nucleo minori sfruttati e abusati sessualmente e che questi abusi si 

consumano periodicamente tra capannone abbandonato alle spalle degli stessi immobili di residenza 

pubblica, villetta comunale di via Necropoli ed ex campo sportivo “E. Faraone” e non di violenza 

sessuale avvenuta nel Centro Sportivo Delphinia come raccontato davanti alle telecamere di tutto il 

mondo? 

Sicuramente sarebbe accaduto tutto in maniera diversa. La Premier Meloni, libera da attenzioni e 

pressioni mediatiche sarebbe stata messa in grado di risolvere un problema di natura sociale e non 

un’emergenza di violenza giovanile e le differenze sulle soluzioni sono ben diverse perché si 

sarebbe trattato di lasciar fare il proprio lavoro alla Magistratura – visto che le famiglie avevano già 

denunciato e c’erano già in atto le indagini – e attuare i mezzi idonei dal punto di vista delle 

Politiche Sociali per valutare caso per caso i problemi socio-culturali che insistono in tutte le 

famiglie degli addensamenti di povertà insiti nel Comune gialloverde. 
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Così come le indagini che riguardavano le ingerenze criminali nel Comune di Caivano. Esse erano 

già in atto e la Magistratura già stava indagando da tempo come poi dimostrato dai documenti resi 

pubblici dalla Procura della Repubblica. Quindi anche qui merito dell’unico organo istituzionale 

indipendente preposto a far rispettare la legge. 

Quando si raccontano frottole per attirare l’attenzione dei grandi, si può correre il rischio di 

diventare potenti, di determinare l’andamento politico, di cominciare a dare risposte politiche sul 

territorio, creare posti di lavoro per amici e far fittare casa di qualche amica a qualche ente 

importante che gli assicuri una rendita stabile e duratura, e come diceva Ben Parker lo zio del 

Peter del film Spiderman: “Da un grande potere derivano grandi responsabilità”. 

Ed è qui che si è avuto il corto circuito, perché chi oggi detiene grande potere a Caivano, l’ha 

ottenuto, in epoca passata basando le sue lotte su una bugia che ha visto fallire cinque aziende 

agricole sul territorio, oggi per alcune bugie dette sugli abusi sessuali di due ragazzine ma 

soprattutto l’ha ottenuto perché durante questi 11 anni è stato in grado di mischiare il proprio ruolo 

a quello delle istituzioni, ha ingerito la politica, andando a colmare i vuoti lasciati da essa e 

ponendosi a capo di un popolo senza attestare il proprio consenso attraverso una competizione 

elettorale democratica. 

l quadro che si registra oggi è figlio di questa commistione. Chiesto aiuto in maniera plateale e 

roboante in un periodo storico molto allettante per la Premier Giorgia Meloni che si apprestava a 

preparare la campagna elettorale delle elezioni europee, il governo non ha potuto fare altro che 

mettere in atto alcune azioni decisive, rapide e inutili dal punto di vista del risanamento del 

territorio ma utilissime dal punto di vista della propaganda. Ovviamente quali sono i mezzi 

posseduti storicamente dalla destra nazionale? L’uso della forza e della repressione in stile storico 

littoriano. Ed è naturale che in un’azione di risanamento, come lo intende la destra, doveva essere 

fatto tutto in fretta, sempre per dare risposta all’opinione pubblica montata da una certa stampa 

sensazionalistica. Un risanamento degli immobili del Parco Verde con annessi sgomberi utili al 

ripristino della legalità. Ed è naturale che in questo scenario, logicamente, il messaggio che sarebbe 

passato è che tutto questo sia avvenuto grazie al prete Maurizio Patriciello che, quando si è trattato 

di prendersi i meriti in tutte le reti nazionali era in prima fila ad accrescere il proprio consenso che 

lo vede in giro per l’Italia a raccontare le bugie dette su Caivano, quando si è presentata, invece, 

l’occasione da prete, di accogliere con un pasto caldo i propri parrocchiani non l’ha potuto fare 

proprio perché gli sgomberati, dato il messaggio fuorviante del genitore del risanamento che si è 

dato attraverso la stampa, lo ritengono proprio la causa dei loro mali e oggi lui è costretto a 

disattendere il proprio ruolo. 

Bisogna sempre tenere conto del rispetto dei ruoli. Bisogna avere la consapevolezza che ogni 

organo, ogni istituzione, nella nostra società, gioca un ruolo ben predefinito e secondo il mio 

modesto avviso la confusione tra essi genera confusione e pericolo di sicurezza in società. 

A determinare il ruolo delle istituzioni è sempre un pensiero etico, talvolta dettato dalla filosofia. 

Per le istituzioni laiche il massimo pensiero filosofico è quello della libertà e quest’ultima non 

potrebbe non derivare dal rispetto delle leggi. Per le istituzioni religiose, nel nostro caso cattolico-

cristiane, la più alta forma filosofica è legata al concetto di carità. 

Per Tommaso d’Aquino, riferimento della dottrina filosofica della religione cristiana, la fede non è 

solo atto intellettuale di assenso alla verità di determinate proposizioni. Tale assenso è infatti dovuto 

principalmente alla carità, che Tommaso ritiene metta i credenti in condizione di credere 

fermamente quanto Dio abbia rivelato. 

Se l’istituzione religiosa si sostituisce a quella laica, credendo di dover proteggere i diritti degli 

abusati dimenticandosi degli abusatori, come ha tenuto a ribadire qualcuno, si rischia di fare 

confusione. Un prete non deve giudicare, non deve dividere, non deve classificare ma soprattutto 

non deve fare differenze. Per il principio di Tommaso d’Aquino se non si pratica la carità verso gli 

ultimi c’è il rischio che questi oltre la casa perdano anche la fede. 

Da qui l’appello può essere rivolto direttamente alla Curia di Aversa e al Vescovo Mons. Angelo 

Spinillo, dato che la Chiesa di San Paolo Apostolo è interdetta alle 36 famiglie sgomberate con 
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conseguente rifiuto di dare rifugio agli ultimi in netta controtendenza con la dottrina cristiana e dato 

l’oggettivo pericolo di incolumità del prete Maurizio Patriciello, perché ritenuto da queste famiglie 

l’artefice dei loro mali, magari si possa pensare di lasciare la chiesa aperta e di sospendere/trasferire 

pro tempore il prete anticamorra, risolvendo così due problemi in uno dal punto di vista etico, 

morale e religioso e un altro dal punto di vista laico, logistico ed economico, dato che è giusto 

proteggere l’incolumità del prete di periferia aumentando la scorta e i controlli sul territorio ma è 

pur vero anche che questo stato di cose determina un’ulteriore spesa ai danni dei contribuenti che 

sono costretti a pagare presidi continui a Caivano con il conseguente rischio di restare scoperti in 

termini di sicurezza su altri territori. 

Io credo che un Governo che si rispetti non deve farsi dettare l’agenda politica da preti, nani e 

ballerine. Io credo che il Governo degli italiani debba affrontare i problemi di natura sociale e 

criminale allo stesso modo su tutto il territorio nazionale e con una buona dose di mezzi preventivi e 

provvedimenti lungimiranti. 

Perché le azioni messe in atto a Caivano, ripeto per delle bugie dette, non vengono applicate al 

Corvetto di Milano dopo la guerriglia urbana scaturita all’indomani della morte del giovane Ramy 

Elgaml o a Torino dopo il corteo degli studenti pro Pal dove alcuni manifestanti hanno  bloccato la 

circolazione sui binari 1 e 2 della stazione, hanno dato alle fiamme un fantoccio di stracci con il 

volto del ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini e tre maxi foto coi i volti della premier 

Giorgia Meloni, del ministro della Difesa Guido Crosetto e del ceo di Leonardo, Roberto 

Cingolani. Accompagnando con “Maiale al rogo”, il gentile coro dedicato al ministro leghista, con 

insulti anche al “serpente Meloni”? E’ innegabile che anche in queste due periferie ci sia un 

problema sociale di grave importanza. Inoltre, perché i controlli solo al Parco Verde e non anche 

agli altri rioni IACP, Salicelle, Rione Speranza, 219 di Brusciano e 167 di Scampia, solo per citarne 

alcuni simili delle nostre zone? 

Perché Caivano deve continuare a subire l’onta di una città assediata da furgoni blindati e militari 

armati che manco a Bagdad si sono mai visti? Quando la gente di Caivano si stuferà di tutto questo 

e scenderà in piazza a gridare BASTA CONFUSIONE, OGNUNO FACCIA IL PROPRIO 

DOVERE SECONDO IL PROPRIO RUOLO? Mi auguro con tutto me stesso che qualcuno, molto 

presto, riesca a stabilire la normalità nella mia bella città. 
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La Repubblica - Napoli, 4 dicembre 2024 

 

 
  



420 
 

Minformo, Mario Abenante, 13/12/2024 

CAIVANO. Come “neve al sole” si sono squagliati circa €6 mln. Ecco come sarebbe stato il 

Delphinia con la metà dei soldi. 

Acquascivoli, ludoteche e ristorante in più con meno soldi 

CAIVANO – Loro sprecano soldi e a noi ci mandano a pattinare. Che sia chiaro: a tutti fa piacere 

ritrovarsi un centro sportivo rinnovato al posto di un cumulo di macerie e monnezza ma è anche pur 

vero che il prezzo pagato dai Caivanesi è stato un prezzo molto alto, pagato con le menzogne e un 

‘immagine sporcata per sempre di una comunità fatta per la maggior parte da gente perbene e 

laboriosa. 

Allora vorrei andare per gradi. Premesso che da cittadino caivanese, per il mio territorio, dalle 

istituzioni, esigo sempre il meglio e premesso che il risanamento di un territorio dal punto di vista 

della legalità e dal punto di vista sociale non passa certamente solo ed esclusivamente dalla 

riqualificazione di un centro sportivo, tengo a precisare e non bisogna mai dimenticare, che in 

realtà, nonostante tutte le difficoltà che un’amministrazione comunale possa incontrare, al netto di 

tutte le deroghe imposte dall’attuale Governo Meloni, un iter burocratico per il risanamento del 

Centro Delphinia era stato avviato in epoca commissariamento Fernando Mone e non 

perfezionato dall’Amministrazione Falco, forse per motivi che poi abbiamo scoperto nell’ottobre 

del 2023. 

La mia riflessione volge ad un ragionamento semplice, ossia che al netto di un ‘Amministrazione 

che viaggia col freno a mano innescato, date le ingerenze della criminalità organizzata, una politica 

sana, una gestione oculata del territorio sarebbe stata comunque in grado di fare, forse anche 

meglio, di quanto fatto dall’attuale governo centrale ed è per questo che i Caivanesi non devono 

ringraziare proprio nessuno, piuttosto devono stare col fiato sul collo a chi, forse, non solo ha 

sperperato denaro ma ha anche approfittato dell’opportunità che Caivano e i suoi problemi avesse 

rappresentato per lui e per i suoi amici di merenda. 

La dimostrazione di quanto asserisco sta nel fatto che oltre a quanto illustrato in un mio editoriale 

scritto il giorno dopo la visita della Premier Giorgia Meloni e sue le promesse fatte sul Centro 

Delphinia (https://www.minformo.com/2023/09/01/caivano-i-fatti-e-i-colpevoli-del-degrado-del-

centro-sportivo-delphinia/), oggi siamo venuti anche in possesso del progetto presentato dall’ATI 

(Associazione Temporanea di Impresa) Alba Oriens e San Mauro Nuoto – quest’ultima 

rappresentata dall’ex nuotatore professionista ed ex socio di Massimiliano Rosolino, Christian 

Andrè – e che sarebbe costato ai contribuenti caivanesi e italiani il costo complessivo di zero euro. 

Il progetto che lo si può visionare all’indirizzo https://www.minformo.com/wp-

content/uploads/2024/12/CENTRO-SPORTIVO-POLIVALENTE-CAIVANO.pdf, appare molto 

più funzionale ai fini della gestione da parte di un privato e più ricco rispetto alla riqualificazione 

attuata dal Genio militare nei mesi scorsi e la cosa bella, udite udite, avrebbe avuto un costo pari a € 

7.700.143,70 rispetto ai 13 milioni spesi dal Governo Meloni. E mentre i tredici milioni della leader 

di Fratelli d’Italia vengono tolti dalle tasche degli Italiani – Caivanesi compresi – i 7,7 milioni del 

Project Financing presentato dall’ATI di cui sopra venivano recepiti secondo la seguente 

ripartizione: € 3.5 mln, pari al 45,45% del totale degli investimenti da realizzare, attraverso 

contributo a fondo perduto da parte del CONI; € 1,7 mln circa, pari al 23% degli investimenti da 

realizzare, attraverso cessione del credito di imposta nella forma del Superbonus del 110%, 

cosiddetto sisma bonus ed ecobonus; € 2,5 mln, pari al 32,55% del totale degli investimenti, 

attraverso un mutuo a lungo termine per un periodo di venti anni a carico dell’ATI partecipante e 

assegnatario del Project Financing. All’indirizzo https://www.minformo.com/wp-

content/uploads/2024/12/PEF-CAIVANO-RIMODULAZIONE-2022.pdf è possibile consultare il 

PEF (Piano Economico Finanziario) redatto dagli appaltatori del Project Financing. 

n parole povere, se non vi fosse stata una forte ingerenza criminale all’interno dell’ultima 

Amministrazione comunale e non vi fossero stati gli allarmi mendaci creati ad hoc per attirare le 

attenzioni del Governo centrale, forse a Caivano avremmo avuto un centro sportivo più funzionale 
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per la cittadinanza, un luogo di ritrovo per tutti, aperto e senza barriere, e soprattutto una location 

che avesse potuto ospitare anche le attività sportive tenute dalle associazioni del territorio. 

Paradossalmente il progetto pensato dal Genio Militare rappresenterà una vera e propria patata 

bollente per la prossima Amministrazione, dato che l’attuale centro sportivo potrà essere non 

appetibile agli operatori economici che dovranno presentarsi al prossimo bando di gara pubblico per 

la sua gestione. Attualmente non vi sono le condizioni che qualche servizio offerto in quel centro, 

così come è stato concepito, possa determinare una rendita fissa mensile che possa assicurare 

almeno le spese sostenuto da un qualsivoglia gestore. Mentre nel progetto Alba Oriens-San Mauro 

Nuoto erano previsti spazi che grazie ai quali sarebbe stato possibile programmare un calendario o 

una prospettiva economica legati ad attività attualmente funzionanti sui nostri territori, come l’area 

ristoro, le aree playground per feste di compleanno bambini e la balneazione con acqua scivoli 

determinati dalle due piscine poste nell’area solarium. 

 

 
 

Al netto dei dodicimila metri quadri di lavori fatti per la riqualificazione del parcheggio il progetto 

già esistente per il risanamento del Centro Delphinia faceva risparmiare soldi ai contribuenti e 

costava la bella cifra di € 5,3 milioni in meno e allora la riflessione nasce spontanea: premettendo di 

voler considerare l’area balneabile, l’area ristoro, la piscina olimpionica esterna, i due campi di 

beach volley alla pari della parete di freeclimber, il ring di boxe, due attrezzi per palestra, tatami e 

al parcheggio auto riqualificato, vorrei sapere che fine hanno fatto gli altri cinque milioni di euro? 

E per questo spreco di denaro pubblico, io dovrei anche battervi le mani per averci mandato a 

pattinare su una misera pista di ghiaccio? No. Grazie. Come “neve al sole” si sono squagliati i circa 

sei milioni di euro che determinano la differenza di un progetto funzionale con quello attuato dal 

Governo Meloni. 

 

Il Giornale di Caivano, Redazione, 13/12/2024 

Processo Caivano, tutte le richieste. Per Carmine Peluso 6 anni 

Al termine dell’udienza che si è avuta oggi presso il tribunale di Napoli, dopo la requisitoria del 

pubblico ministero, il quale ha ricostruito l’intera vicenda criminale, sono fioccate le prime richieste 

di pena, pesantissime: 

Angelino Gaetano: 14 anni e 10.000 € di sanzione; 

Bervicato Raffaele: 10 anni; 

Cipolletti Giovanni: 15 anni; 

Domenico Galdiero: 6 anni e 8 mesi; 
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Lionelli Raffele: 5 anni e 5000 € di sanzione; 

Natale Angelo: 6 anni e 8 mesi; 

Peluso Carmine: 6 anni; 

Volpicelli Massimiliano: 6 anni e 8 mesi; 

Alibrico Giamante: anni 10; 

Pezzella Martino: anni 12 e 8000 € di sanzione; 

Angelino Antonio (detto tibiuccio): anni 18; 

Della Gatta Domenico: anni 4 e mesi 6; 

Celiento Domenico: anni 4; 

Celiento Vincenzo: anni 4 e mesi 6. 

Adesso si attende la replica degli avvocati difensori in tre diverse date nel mese di gennaio 2025, al 

termine della quale il collegio giudicante emetterà la sentenza di primo grado. 

 

CaivanoPress, Francesco Celiento, 14/12/2024 

Il Generale La Gala in visita a Caivano. Ai carabinieri “Continuate a operare con lo stesso 

impegno, mantenendo sempre alta l’attenzione e la vicinanza ai cittadini”. Poi l’incontro con 

Ciciliano e Don Patriciello 

CAIVANO - Il Generale di Divisione Canio Giuseppe La Gala, Comandante della Legione 

Carabinieri “Campania”, ha fatto visita alla Compagnia Carabinieri di Caivano, esprimendo la sua 

soddisfazione per il lavoro svolto dai militari e sottolineando l’importanza della sicurezza. 

Ha raccomandato ascolto e dialogo tra militari, disponibilità e abnegazione nei confronti della 

cittadinanza. 

Durante la visita, il Generale La Gala ha incontrato i militari della Compagnia, lodando il loro 

impegno e la dedizione dimostrata nel servizio quotidiano. Prendendo come riferimento lo sforzo 

intenso nella prevenzione e la repressione dei reati sul territorio, ha dichiarato: “Il vostro lavoro è 

fondamentale. Continuate a operare con lo stesso impegno, mantenendo sempre alta l’attenzione e 

la vicinanza ai cittadini.” Ha ripercorso le più recenti operazioni di servizio esprimendo un 

particolare plauso per il blitz che lo scorso 3 dicembre ha smantellato un ‘associazione dedita alle 

truffe agli anziani. 

Un momento particolarmente toccante è stato l’incontro del Generale con la figlia di Domenico 

Celiento, il carabiniere vittima di un agguato camorristico il 28 aprile 1983. “Il sacrificio di suo 

padre è un esempio di coraggio e dedizione che ispira tutti noi” ha affermato La Gala. 

Successivamente, il Generale La Gala ha incontrato il Commissario Straordinario Fabio Ciciliano, 

con il quale ha discusso delle attuali sfide e delle strategie per migliorare ulteriormente la sicurezza 

sul territorio. 

La giornata si è conclusa con una visita alla Chiesa di San Paolo Apostolo, nel Parco Verde, dove il 

Generale La Gala ha incontrato Don Maurizio Patriciello. Durante l’incontro, sono stati discussi 

temi legati alla comunità e al sostegno alle persone più vulnerabili. “La nostra missione” - ha 

sottolineato il Comandante - “non è solo quella di garantire la sicurezza, ma anche di essere un 

punto di riferimento per la comunità, ascoltando e rispondendo alle esigenze di tutti”. 

 

CaivanoPress, Francesco Celiento, 14/12/2024 

Proteste per gli sgomberi al Parco Verde: il questore di Napoli emette 10 avvisi orali 

Il Questore di Napoli ha emesso 10 provvedimenti di avviso orale, 8 dei quali aggravati, istruiti e 

predisposti dalla Divisione Anticrimine della Questura. In particolare, i provvedimenti sono stati 

emessi nei confronti di altrettante persone che, lo scorso 1° dicembre, in relazione agli sgomberi 

effettuati negli immobili del “Parco Verde” di Caivano hanno, a vario titolo, partecipato ad azioni di 

dissenso ponendo in essere proteste di diversa natura attraverso condotte che hanno determinato 

pericolo per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

Nello specifico, tra l’altro, durante le azioni di protesta, dopo cortei e presidi non autorizzati, si sono 

recati sul tetto di una delle palazzine all’interno del parco verde da cui hanno minacciato il 
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compimento di gesti insani maneggiando una bombola di gas e divulgando le azioni in corso sul 

web, attraverso canali social. 

Nel citato contesto ambientale del Parco Verde, dove numerose recenti attività di indagine hanno 

colpito il traffico illecito di droga come uno tra i principali interessi del locale crimine organizzato, 

l’aggravamento dell’avviso orale per alcuni dei destinatari, è stato determinato da condanne, anche 

definitive, per i reati in materia di stupefacenti; in particolare, 2 per associazione finalizzata al 

traffico di sostanze stupefacenti mentre 4 per la “vendita al dettaglio” di sostanze stupefacenti; altri 

2 per resistenza a Pubblico Ufficiale, simulazione di reato, furto, usura e invasione/occupazione di 

terreni o edifici. 

Gli avvisi aggravati contengono, inoltre, le prescrizioni del divieto di detenere apparati di 

comunicazione ricetrasmittenti, strumenti di protezione balistica, armi a modesta capacità offensiva, 

riproduzioni di armi e sostanze infiammabili. La violazione delle prescrizioni di aggravamento è 

punita con la reclusione da 1 a 3 anni e con una multa fino a 5mila euro. 

 

Il Giornale di Caivano, La Redazione, 18 dicembre 2024 

Il ministro Abodi al Pino Daniele per la Giornata Nazionale del Servizio Civile 

Durante la Giornata Nazionale del Servizio Civile Universale, il ministro per lo Sport e i Giovani, 

Andrea Abodi, ha fatto visita a Caivano in un evento organizzato presso il centro sportivo “Pino 

Daniele”. A partecipare, diverse figure istituzionali e membri del Dipartimento delle Politiche 

Giovanili e del Servizio Civile Universale, tra cui il capo del Dipartimento, Michele Sciscioli, e 

Laura Massoli, direttrice dell’Ufficio per il Servizio Civile Universale. Tra le autorità presenti, la 

responsabile nazionale del Servizio Civile, Bernardina Tavella; il responsabile della Regione 

Campania, Renzo Mazzeo; il vicepresidente Regione Campania e presidente Unpli Caserta, 

Raffaele Compagnone; la coordinatrice regionale di Servizio Civile, Barbara Minicozzi. 

 

 
 

Il ministro Abodi ha sottolineato l’importanza del Servizio Civile Universale come strumento di 

crescita personale e collettiva, evidenziando l’impatto positivo che i giovani possono avere nella 

società. Questa giornata rappresenta un momento di celebrazione e riconoscimento per tutti coloro 

che scelgono di dedicare il proprio tempo al servizio degli altri.  
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CaivanoPress, Facebook, 19 dicembre 2024 

E' stata inaugurata la videosorveglianza del Comune di Caivano, quasi duecento telecamere che 

scrutano ogni angolo della città ad altissima risoluzione. Per l'occasione c'era il sottosegretario alla 

presidenza del consiglio Alfredo Mantovano, il prefetto di Napoli Michele Di Bari, il commissario 

straordinario per Caivano Fabio Ciciliano, il questore Maurizio Agricola, l'assessore regionale 

Morcone, la commissione straordinaria che guida l'ente locale, i vertici provinciali delle forze 

dell'ordine. 
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Minformo, Mario Abenante, 19 dicembre 2024 

Assunte nipote della Castiello e figlia del suo dominus politico all’Università dove l’attuale 

compagno è Rettore. Nepotismo lega e propaganda sulla videosorveglianza 

CAIVANO – Ancora una volta devo assistere alla Propaganda di regime. Ancora una volta devo 

ascoltare le bugie del regime clericofascista che si è instaurato a Caivano. Ancora una volta devo 

assistere alle passerelle di legalità fatte da gente che di legalità, abbiamo già dimostrato a chiare 

lettere, non possiede neanche il pensiero. 

Stamattina si è inaugurato il sistema di videosorveglianza al Comando della Polizia Locale di 

Caivano. A presenziare all’evento è il sottosegretario della Presidenza del Consiglio Alfredo 

Mantovano in compagnia della sottosegretaria ai rapporti col Parlamento Pina Castiello. 

Ancora lei, l’ereditiera del ranch abusivo inesistente fino al 2004 e accatastato chissà come nella 

parte inferiore al netto dei sottotetti e della piscina. La plenipotenziaria dell’ex Senatore Vincenzo 

Nespoli condannato in secondo grado a otto anni di reclusione nel processo “Sean”, a nove anni nel 

processo “La Gazzella” per bancarotta fraudolenta, a un risarcimento in favore del curatore del 

fallimento della società «La Gazzella srl» per la “modica” somma di oltre 16 milioni di euro, alla 

quale si aggiungono anche le spese legali di primo e secondo grado, che ammontano a quasi 

130mila euro e che non ha mai interrotto il rapporto politico e amicale con la sottosegretaria della 

Lega. 

Oggi scopriamo, inoltre, che grazie a questo fatidico rapporto le file del partito del carroccio in 

Campania si infoltiscono con l’entrata della sezione carditese capeggiata dal Consigliere Comunale 

Nunziante Raucci che durante le scorse elezioni politiche ha portato in dote al partito ben 397 

preferenze per una percentuale pari al 4,60%, ponendo un grosso argine di contrapposizione in città 

alla scalata del Sindaco Giuseppe Cirillo alla Regione Campania. 

Coincidentalmente però nello stesso periodo vengono assunti all’Università degli Studi della 

Campania Luigi Vanvitelli di Caserta lo stesso Nunziante Raucci, la figlia dell’ex Senatore Enzo 

Nespoli, Angela e la nipote della sottosegretaria Pina Castiello, figlia della sorella Rosmunda, tale 

Viviana Capone e altra coincidenza vuole che il rettore dell’Università Vanvitelli sia proprio 
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Giovanni Francesco Nicoletti, nientepopodimenoché, l’attuale compagno della sottosegretaria 

Pina Castiello. 

Troppe coincidenze per non pensare a qualcos’altro. Ma torniamo alla videosorveglianza presentata 

stamattina in pompa magna dalla Castiello, da Mantovano e dalle bugie dette dalla Stampa di 

regime. La dimostrazione valida che presentando il sistema di videosorveglianza c’è stata la chiara 

volontà di attuare ancora la famosa propaganda di regime sta nel fatto che a tale evento sono stati 

invitati tutti gli organi di stampa tranne la nostra testata e siamo sicuri che sia stato fatto apposta per 

due validi motivi, uno perché non poteva non mancare da parte nostra qualche domandina 

“scomoda” da porre alla sottosegretaria Castiello e il secondo motivo è che non essendo un organo 

di stampa allineato e coperto al regime cattofascista che si sta instaurando sul territorio, non avremo 

perso tempo a scrivere il contrario di quanto hanno fatto i colleghi allineati al pensiero meloniano, 

ossia che i fondi della videosorveglianza non sono stati messi a disposizione dal Governo Meloni 

bensì erano soldi già in pancia all’ente comunale e facevano parte delle risorse FSC 2014-2020 per 

il finanziamento del CIS “Dalla Terra dei Fuochi al Giardino d’Europa” per un valore di € 

1.160.127, 05 più € 100mila presi dall’Autorizzazione di spesa a valere sul Programma operativo 

complementare “Legalità” 2014-2020. 

Tali fondi sono anche menzionati e descritti regolarmente nel Piano Straordinario redatto dal 

Commissario del Governo per il risanamento del territorio Fabio Ciciliano, non lo dice solo un 

giornalista in netta contrapposizione con la riqualificazione clientelare e scellerata che sta attuando 

la Premier Giorgia Meloni. 

 

 
 

Il Governo Meloni e il suo strascico di Ministri e Sottosegretari si sbracciano affinché la gente 

sappia che tali fondi siano stati messi a disposizione da loro perché artatamente all’inizio del loro 

insediamento hanno tenuto bloccati i 220 milioni di fondi CIS messi a disposizione dall’allora 

Ministro per il Sud del Governo Draghi, Mara Carfagna e che distribuì su 52 comuni ricadenti 

nell’area interessata dalla cosiddetta Terra dei Fuochi. Tanto è vero che l’ex Ministra in un suo 

intervento alla Camera invitò proprio la Premier Meloni a sbloccare tali fondi per far respirare i 

comuni afflitti dal problema annoso dei roghi tossici e del mercato parallelo e sommerso legato a 

tale fenomeno, come si può ascoltare qui in questo video social. 
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La continua propaganda del Governo Meloni fa sempre più paura, dato che alla stregua del 

messaggio che si vuole far passare di aver buttato fuori 36 famiglie camorriste dal Parco Verde, 

nascondendo ai più che all’interno di quel Parco si sta dando la possibilità di regolarizzarsi a boss 

egemoni, affiliati e appartenenti al cerchio magico delle zone d’ombra vicino all’ambiente 

clericofascista, con la scusa che all’interno di quei nuclei familiari non vi siano associazioni 

mafiose e condanne passate ingiudicate per più di sette anni, quando poi tutti noi sappiamo che non 

c’è molta differenza tra affiliati e associati, così, qualsiasi cosa che si faccia sul territorio si vuole 

lasciare intendere che sia stato fatto dal Governo Centrale, come i progetti PNRR legati ai lavori 

della villetta comunale che dovrà sorgere al posto del Campo “E. Faraone”, la torre dell’orologio e 

l’altra villa comunale di via Lanna. Mala tempora currunt, miei cari concittadini. 

 

 
 

 

Il Mattino, Adolfo Pappalardo, 20 dicembre 2024 

Caivano, il ministro Bernini inaugura il polo universitario: campus negli edifici ristrutturati 

Da Scampia a San Giovanni a Teduccio e ora questo ulteriore tassello a Nord del capoluogo 

L’aveva annunciato giusto un mese fa a Napoli: «Entro Natale inauguriamo l'università a 

Caivano», diceva la ministra Anna Maria Bernini. E il giorno è oggi alle 11 quando, a chiusura 

del Festival della Scienza, delle Arti, delle Culture e dello Sport di Caivano, il ministro 
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dell'università e della ricerca inaugurerà il «Polo universitario di Caivano» presso le cosiddette 

«Case bianche» donate dal Comune per il progetto e ristrutturate grazie a uno stanziamento ad 

hoc dello stesso ministero per 5 milioni di euro. 

“Abbiamo stanziato 6 milioni di euro, di cui cinque sull'edificio e uno per l'orientamento, che 

costituisce un altro tema importantissimo perché non si può combattere la mortalità scolastica se 

non si orientano i ragazzi e dunque se non si dà agli studenti l'opportunità di capire che cosa 

vogliono fare e con quali profili formativi”, spiegò sempre a Napoli la Bernini. E così l'offerta 

formativa continua ad espandersi in aree ex degradate. Da Scampia a San Giovanni a Teduccio e 

ora questo ulteriore tassello a Nord del capoluogo. 

 

 
 

 

Internapoli.it, Alfonso D’Arco, 20 dicembre 2024 

Mala di Caivano, boss e ras del clan Angelino verso la stangata 

Quattordici richieste di condanna. Oltre un secolo di carcere. Questo il totale delle richieste 

avanzate dal pubblico ministero della Dda per i componenti del clan Angelino di Caivano, gruppo 

sgominato dai carabinieri nell’operazione eseguita giusto un anno fa. Indagine che mise in luce i 

rapporti opachi tra la mala dell’hinterland e alcuni politici locali come l’ex assessore Carmine 

Peluso che rischia adesso 6 anni. Per il boss Antonio Angelino detto ‘Tibiuccio’ la Procura ha 

invocato invece 18 anni. Queste nel dettaglio le richieste avanzate dal pubblico ministero 

Giovanbattista Alibrico 10 anni, Gaetano Angelino 14 anni, Raffaele Bervicato 5 anni, 

Domenico Celiento 4 anni, Vincenzo Celiento 4 anni e sei mesi, Giovanni Cipolletti 13 anni, 

Domenico Della Gatta 4 anni e otto mesi, Domenico Galdiero 6 anni e sei mesi, Raffaele Lionelli 

10 anni, Angelo Natale 6 anni e otto mesi, Martino Pezzella 12 anni, Massimiliano Volpicelli 6 

anni e otto mesi. Toccherà adesso al collegio difensivo (composto tra gli altri dagli avvocati Rocco 

Maria Spina e Maria Grazia Padula) riuscire a ridimensionare le accuse per gli imputati che 

rischiano complessivamente oltre un secolo di carcere. 

Le dichiarazioni di Carmine Peluso 

È stato l’ex assessore Carmine Peluso a spiegare come il clan di Caivano e la politica locale si 

sarebbero spartiti gli appalti pubblici. Oltre all’ex assessore rischiano pene severe anche due ex 

consiglieri comunali, Giovambattista Alibrico e Gaetano Ponticelli, un altro politico locale, 

Armando Falco, il tecnico Martino Pezzella e l’ex dirigente comunale, Vincenzo Zampella. 

“La mia intenzione è fornire maggiori informazioni sulle attività illecite e sui rapporti tra il clan e la 

politica”, così ha esordito in un verbale del 25 gennaio Peluso che venne eletto consigliere 

comunale nel 2020 e poi nominato assessore. 

IL GARANTE TRA IMPRENDITORI E CLAN 

Secondo le accuse della Dda, guidata da Nicola Gratteri, Peluso era diventato il “garante” nelle 

relazioni tra gli imprenditori e il clan guidato da Antonio Angelino detto Tibiuccio: “Ero stato 

individuato come il perno principale, nel senso che avrei dovuto essere il portatore presso le ditte 
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delle richieste del clan”. L’ex assessore ha parlato anche del modus operandi: “La gara veniva 

bandita dopo che i lavori era già stati effettuati ed era frutto di un accordo a monte tra me, Zampella 

e la ditta”. Peluso ha ammesso di aver avuto vantaggi: “Facevo lavorare le ditte che volevo io e ciò 

mi giovava anche in termini di consenso elettorale. Poi mi veniva corrisposto denaro, da un minimo 

di 500 euro sino a 3mila euro da parte delle ditte”. 

 

 
 

 

CaivanoPress, 20 dicembre 2024 

Comunicato Stampa MUR 

CAIVANO - Il Ministro dell’Università e della Ricerca, Anna Maria Bernini, ha inaugurato a 

Caivano il nuovo Polo Universitario. Questa mattina la cerimonia di apertura dell’anno accademico 

dei due nuovi corsi di laurea che saranno ospitati all’interno della struttura: Scienze Motorie 

dell’Università “Parthenope” e Scienze Infermieristiche dell’Università “Luigi Vanvitelli”. 

Alla cerimonia hanno partecipato Fabio Ciciliano, Capo del Dipartimento della Protezione Civile e 

Commissario Straordinario di Governo per il Risanamento e la Riqualificazione del territorio di 

Caivano, Michele di Bari, Prefetto di Napoli, Filippo Dispenza, Commissario Straordinario del 

Comune di Caivano; Marianna Salierno, Consigliere Metropolitano di Napoli con delega in materia 

di Programmazione scolastica ed edilizia scolastica con riferimento al territorio del Comune di 

Napoli e dei Comuni della zona nord. Ad accogliere il Ministro anche Antonio Garofalo e Italo 

Angelillo, Rettore dell’Università di Napoli “Parthenope” e Prorettore Vicario dell’Università 

Campania “Luigi Vanvitelli”. 

“Ho sempre detto che il Governo è a Caivano per rimanerci e oggi lo dimostriamo con i fatti - ha 

sottolineato il Ministro Anna Maria Bernini -. L'impegno è mantenuto. Questa giornata è un 

simbolo di rinascita. Lo studio, la formazione, la cultura e l'arte sono le chiavi di riscatto per il 

futuro. E l'università, con la sua missione di riqualificazione e crescita sociale, oggi si fa ponte 

verso un domani più giusto, più forte e pieno di opportunità per tutti”. 
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La struttura ospiterà, poi, laboratori di restauro artistico e progetti culturali e artistici per la messa in 

sicurezza di opere d’arte da sviluppare sul territorio di Caivano a cura dell’ateneo “Suor Orsola 

Benincasa” e dell’Accademia di Belle Arti di Napoli. L’Università Federico II ha avviato l’iter per 

predisporre un Urban regeneration factory presso il complesso dell’ex macello di corso Umberto. 

L’inaugurazione del nuovo Polo Universitario di Caivano si è tenuta in occasione della cerimonia di 

chiusura del 'Festival della Scienza, delle Arti, delle Culture e dello Sport', all’Istituto Comprensivo 

"Milani", sempre a Caivano. Il festival è stato lanciato lo scorso anno dal Ministero dell’Università 

e della Ricerca per rafforzare l’azione di orientamento destinata agli studenti e alle studentesse del 

territorio con l’obiettivo di presentare le opportunità di formazione universitaria e potenziare il 

contrasto all’abbandono scolastico. 

Il MUR ha stanziato, attraverso il cosiddetto decreto Caivano, la somma complessiva di 6 milioni di 

euro: un milione per realizzare azioni di orientamento e cinque per la riqualificazione di immobili 

da destinare ad attività accademiche. Il lavoro per l’individuazione degli spazi in cui realizzare il 

nuovo Polo Universitario è stato realizzato con la collaborazione della struttura commissariale di 

Governo. 

 

 

CaivanoPress, Francesco Celiento, 23/12/2024 

APPROVATO IL DECRETO CAIVANO BIS: SUB-COMMISSARI IN ALTRE AREE 

DEGRADATE D'ITALIA 

CAIVANO - Il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto bis, come anticipato durante la visita 

del sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano a Caivano pochi giorni fa. 

L'iniziativa, che prevede un intervento mirato per contrastare il degrado urbano, sarà estesa ad altre 

aree problematiche d'Italia. 

Il commissariato straordinario per Caivano sarà trasformato in un commissariato nazionale per le 

zone degradate, e per ciascuna area interessata sarà nominato un sub-commissario con il compito di 

coordinare le attività di riqualificazione e sicurezza. Questa misura mira a replicare il “modello 

Caivano” in altre realtà simili del territorio italiano, cercando di affrontare le criticità in modo 

strutturale e organizzato. Aggiungiamo che il modello Caivano è uno strumento tutto sommato 

molto positivo. 
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Il sottosegretario Mantovano mentre entra nel comando vigili di Caivano. 

 

 
La Repubblica, 24/12/2024. 
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